
Coopt rativa Muratori 4 Gtmintisti 
CMCdiRavmna 

lavora al futuro, rilnità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66*. n. 55 
Spedizione In abb. post. gr. 1/70 
L. 1000/arretrati L. 2000 
Martedì 
7 marzo 1989 * 

CONFERENZA DI VIENNA Nuove proposte di disarmo da Shevardnadze 
Baker punta sul «disgelo» politico 

Meno armi, più idee 
Óra le due Europe sono più vicine 

S chiamava 
colina di ferro 

C ome e Ira quinto cadrà definitivamente la 
barriera che divide in due l'Europa1 Per Unti 
anni queM domandi è itala «Dio retorica e 
serviva a lanciare un messaggio di sperante e 

_ • di utopia Da Ieri, invece, la il pur) porre con 
quel realismo a cui ci Diamo tutti abituando 

da quando, con grande rapidità, Il dialogo fra Garba-
' ciov e Ratgan - • oraDush - Ita divello le Idee e I 
concetti di rincorsa militare e di supremazia che han
no regolato per un quarantennio le relazioni interna-
atonali, fi questo, in fondo, » signliicato, sostanziale 
dell'avvio della conferenza di Vienna, che ha'come 
obiettivo lo svuotamento di questo gigantesco aliena
le costrutto dall'Atlantico agli Unii, che fartunaiamen-
le non e mal italo usato, ma che «ancorali a brucia
re riama a a tenere in piedi un muro che separa al
leante e alatemi politici, ma soprattutto centinaia di 
mlllonl-di uomini. Abbiamo tenuto I due diaconi più 

• quello di Shevardnadze • quello di Baker. Se II 
k tulle ferme spettacolari a cui e ormai solita ri-
e la diplomazia «omette*, ha lancialo un nuovo 

pacchetto di proposte che aembrana gii aver lasciato 
H segno. Il secondo non ha certo deluso al primo vero 
appuntamento negoziale « cui è Mali chiamata la 
nuova ammmUrazlone americana, cosi se largo-
pienfotiiuwijW primo * «alo ri dissimo, con la rl-
oerz*d|equl|lbrt»empr«. più basai, In certi caslazero. 
d ì alHrtare.anche ad «me Untinole dell'Europa, i ' ^ 
jgornerrk>^ltv«4>.itcoAdp è nata piuttosto la cor-
Ilice politici entra la quale il precetto distensivo può 
andare avanti, ekft. quella «entoeratttwirione delle 
società dell Etiche da «mno ha cessato di e<sore un 
semplice argomento or* di pnuslon» ora di propa
ganda per roventare un elemento naie, autonomo, 
nel corpo della •rifornw del socialismo 

C ome previsto sono Mali due approcci diversi 
Ma non credo che ila ingenuo pensare che 
quota divenne debba essere considerata an
cora una contrapposizione Credo, piuttosto, 

•tigrate che, occorra guardare a come le due vinoni 
, . Donano Integrarsi diranno e democrazia, 

, inajMo| avviciniamo i l 2000, dliltclrmente possono 
e^rWtóJllWerall, quando si paria di Europa, obiettivi 
temuetl, te davvero II disegno tracciato a Mosca e a 
Wìihlngton * quello di avvicinare. Imo a lasciarla in-
travedere, I» dlnoluzlone delle coitine che incora re
sistono. Vedremo oggi, nell Incontro diretto tra She
vardnadze e Baker, se sarà davvero cosi Vedremo an
che. nel prossimi giorni • nel prossimi mai, quanto II 
negozialo procederà, partendo da stime divene degli 
equilibri da raggiungere, da valutazioni differenti delle 
poMIblli simmetrie e quindi da proposte Che. In par-
lenii, tono parecchio datanti Me vedremo anche, e 
• a n la prima volta Inuma trattativa cosi complessa, 
come le nuove idee di sicurezza che si stanno affer
mando nel mondo potranno aiutare a superare le se
rie difficoltà di un negoziato deciso proprio per svuo
tare I Bramale pia liceo e più dtvrsiflcato che gli uo
mini abbiano mal costruito Cosi come vedremo fi
nalmente, quota vecchia Europa, o megl» gli euro
pei Impegnali in prima persona e soggetti veri di un 
dialogo che li riguarda Anche qui c'è una grossa no
tula, ali altezza del compito aluibuilo alla conferenza 
di Vienna, d o t avviare un disarmo reale capace di 
cambiare il «rito di quoto continente cosi importante 
per le torli del pianeta 

Il grande dialogo £ iniziato. L'arsenale-Europa ver
rà finalmente ridimensionato. È presto per dirlo, 
ma • ministri degli Esten dell'Est e dell'Ovest che 
ieri a Vienna hanno dato il via allo storico nego
ziato sul disarmo convenzionale sembrano decisi a 
gettare un ponte sulle divergenze che ancora divi
dono Nato-e Patto di Varsavia. Anche se Bush giu
ra: nessuna riduzione unilaterale di truppe Usa. 

DAL NOSTHO INVIATO 
fftfttft BfflilHtlt'*"' 

enl VIENNA Le grandi linee 
politiche che I rappresentanti 
dei governi di tutu l'Europa 
dell In e dell'Ovai (esclusa 
solo l'Albania), degli Usa e 
del Canada, hanno tracciato 
ieri.èVamrta ritradurranno in 
termini di niÉoalilo concreto 

'M&deftsSS 
dei .due blocchi militali Ma 

. gtt la solenne seduu di Ieri ha 
dato la tentazione che la vo-
toMà p&Httca di arrivare a un 
accordo, anche te le posizioni 

, tcsiolonume e portarle a uno 
l> sbocco unitario non sarà faci-
I le, i h ben viva da tutte e due 

le pani Subito,, nelle prima 

giornata dei lavori. Nato e Fat
to di Varsavia hanno mesto 
n i tavolo le toro posizioni ne
goziali Il ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze ha so
stenuto I idei che e alla bete 
del plano dell Est che. cioè, il 
allerto cui attenerti dovrebbe 
essere quello di assicurare al 
due blocchi una capacità mili
tare-puramente difensiva II 
segretario di Stato Usa Baker 
ha detto di condividere quota 
concezione, anche te II piano 
americano mira soprattutto a 
eliminare gli squilibri che ora 
privUeaiano il Pano di Varsa
via. E ne poik, l'accento uri 

dldemc 
j corto in Urss e in albi paesi 
dell Est 

Aborto 
I socialisti: 
incriminare 
Donat Cattili 
•PJROMA. II Psi si è decito a 
•mollarci Donai Cattln' Dopo 
le ultime clamorose dichiara
zioni del ministro sui 12 casi 
della Mangiagli» •consegnali» 
alla magistratura, quattro de
putati socialisti chiedono che I 
giudici aprano un'inchiesta 
sul ministro, ipotizzando la 
violazione del segreto d'uffi
cio, reato previsto dll codice 
penale Gli stetti deputali 
hanno presentato un'interpel
lanza al presidente del Cdnsi-
Sio e al minuterò di Grazia e 

lustizia per sapere te il go
verno non ntenga censurabile 
il comportamento di Donat 
Cattin che da un lato avrebbe 
violato il codee. dall'altro 
avrebbe messo in allo una 
gravissima intimidazione nei 
confronti dei medici della 
Mangiagalli che applicano la 
•194», e delle pazienu che ve
dono leso il loro diniio alla n-
scrvalezza Anche Formigoni 
è teeso di nuovo In campo 
per incitare il ministro I con
tinuare* 

.•»y-i 

MORELLI A M O I N A * 

GnnfiivtigM Due »»nl si tono scontrati Ieri 
alla periferia di Glasgow, 148 
ore dal disastro ferroviario ic-
caduto alla periferia di Lon
dra Nell'incidente, provocato 
probabilmente da un errore di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ manovra, hanno peno la vita 
•^•^•^•^••^•^•^•^••t™ (secondo un primo bilancio) 
due penone, una quarantina I lenii Troppi incidenti lungo le 
tenone onlanniche il governo Thalcher e la sua politica del ri
sparmio a tutu I coturni trasporti pubblici sono tolto accuu 

fra treni: 
2 morti i Glasgow 

A MUNII • 

Conferenza di Londra, appello del prìncipe Carlo: «Eliminare i gas nocivi» 
wt m J j 1»a<\ - -SJ- -* . t~ 

¥M 1 SHI IL Terzo mondo contro l'( 
i<I danni all'ozono dovete pagarli voi» 
Conferenza seria o bluff? Nella seconda giornata 
del lavori della Saving the Zone Layer Conferen
te, che si sta svolgendo a Londra davanti a 118 
delegati da tutto il mondo, i paesi in via di svilup
pò decidono di mettere alla prova quelli industria
lizzati: «Rappresentate solo un quarto della popo
lazione e avete causato .'8036 del danno all'ozo
no». Appello del principe Carlo. 

ALFIO 

ggg LONDRA. Alla conferenza 
intemazionale sull'ozono altri 
tette paesi hanno assicurato 
che limeranno il cosiddetto 
•protocollo di Montreal» col 

auale trenta paesi hanno già 
Celso di limitare l'uso dei 

Cfc, I clorofluorocarburi (pro
vocati soprattutto da spray e 
Irtgonleri) che Impoveriscono 
lo strato di ozono che proteg-

89 la superficie del pianeta 
al raggi ultravioletti e creano 

il «buca» responsabile di gravi 
danni alla salute (cancro del

la pelle, cataratte, ecc.) e al
l'ambiente (effetto serra). So
no Polonia, Ungheria. Zam
bia, Trinidad. Austna, Filippi
ne e Malesia, I delegati sovieti
ci hanno detto di avere indivi
duato un buco nell'ozono 
nella regione artica che po
trebbe essere causato dai Cfc, 
ma hanno anche aggiunto 
che i provvedimenti da pren
dere devono essere basati su 
solida conoscenza scientifica, 
non su reazioni emotive o 
considerazioni di carattere 

politico II delegato dell'India 
na espresso un punto di vista 
condiviso da quei paesi del 
Terzo mondo che per il mo
mento non intendono fumare 
il «protocollo di Montreal» «Il 
governo indiano nutre riserve 
sul protocollo, in particolare 
nei nguardi della mancanza 
di misure specifiche per aiuta
re i paesi in via di sviluppo nel 
processo di transizione dall'u
so dei Cfc a sostanze che non 
danneggiano l'ozono. Molti di 
questi paesi hanno dubbi cir
ca la credibilità dei paesi svi
luppati data la loro tendenza 
a tare promesse che non ven
gono mantenute Spesso 
ascoltiamo le loro "pie risolu
zioni" ed aspettiamo Invanoa-
zionl concrete- Intanto gli 
scienziati comunicano gli ulti
mi dati delle ricerche lo strato 
dell'ozono si ndurrà, percen
tualmente, tra l'I,5 e II 5* en
tro i prossimi decenni e II bu
co sopra l'Antartico non si 
chiuderà per almeno 50 anni. 
Per ogni I* di riduzione nello 
strato di ozono ci sarà un 2% 

in pio nell aumento aei can
cro della pelle. Il dottor Robert 
Watson della Nasa dice che 
anche se il «protocollo di 
Montreal» fosse ratificato da 
tutti i paesi, l'aumento di don
na nell'atmoslera e destinato 
a raddoppiare o triplicare nel 
prossimi decenni. «Se voglia
mo togliere il buco dell'ozono 
sopra l'Antartico ed impedire 
un simile buco nell'emisfero 
nordico dobbiamo ridurre la 
clorina nell'atmosfera. Ciò ri
chiede la completa cessazio
ne nell'uso del Cfc». 

GII altri protagonisti della 
conferenza sonori produtton 
di Cfc. Il vicepresidente della 
Dupont Archle Dunham ha 
chiesto decisioni chiare dai 

Soventi sui tempi e sui modi 
i controllare la riduzione dei 

gas e sull'adozione di prodotti 
alternativi ai Cfc-113. Siccome 
non esiste un singolo sostituti
vo, la Dupont sta sviluppando 
due nuovi prodotti e intende 
investire un miliardo di dollan 
nei prossimi dieci anni per la 
ricerca, ma chiede garanzie E 

per Ultimi, ma in un ceno sen
so forse i veri protagonisti, tro
viamo appunto i paesi più pò-
ven che non hanno risorse né 
per le ricerche ni per l'acqui
sto di prodotti sostitutivi. Ieri il 
discorso più incisivo è stato 
pronunciato dal rappresen
tante della Cina che ha detto. 
•Il mondo sviluppato rappre
senta solo un quarto della po
polazione, ma ha causato 
r80% dell'inquinamento intor
no e sopra al pianeta. I paesi 
industrializzati hanno consu
mato l'80« dei Cfc. I prodotti 
sostitutivi devono essere offerti 
gratuitamente al Terzo moh-

o». 
Un appello per l'immedia

ta, totale eliminazione dei Cfc 
è stato lanciato ieri dal pnnci-
pe Carlo d'Inghilterra, nel cor
so di un banchetto in cui par
tecipavano i capi delle dele
gazioni presenti alla conferen
za sull'ozono. Secondo il prin
cipe, il trattato di Montreal an
drebbe modificato per 
passare alla completa elimi
nazione dei gas nocivi. 

La Corte si riserva di decidere 
sulle testimonianze dei capi de 

Cam Cirillo 
Al processo 
già battaglia 
Dopo 8 anni ecco il processo per l'«affare Cirillo». 
Alla prima udienza è gii battaglia: la procura e i 
difensori di Scotti e Patriarca si oppongono alla 
citazione dei testi eccellenti ed agli approfondi
menti chiesti dalla difesa dell'Uniti e da quella di 
Cutolo. Il boss ha snobbato il processo ed ha fat
to sapere che parlerà alla fine. Intanto il tribunale 
si riserva di decidere sulle deposizioni dei politici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO V A t l U 

fggtNAPOU. Ed ecco il pro
cesso per il più grande giallo 
politico della nostra stona re
cente Ma I protagonisti del-
l'aaffare Cirillo» hanno snob
bato per una ragione o per 
un altra la prima udienza nel-
I aula bunker di Poggjoreale. 
Raffaele Cutolo non ha varca
lo la soglia rtella tua «gabbia» 
ed ha fatto sapere che parler! 
alla fine. Per gli uomini politici 
coinvolti nella'trattativa hanno 
parlalo I difensori di parte civi
le che ti tono opposti all'e
scussione del tetti eccellenti, 
richiesta con due distinte 
istanze delta difesa del'Unilà e 
da quella di Cutolo. Rimbec
cato dagli avvocati, il rapre-

tentante della pubblica accu
sa, Alfonso Barbarano, l'è as
sociato. «Chi si oppone vuol 
coprire la verità», ha commen
tato il difensore del nostro 
giornale, Fausto Tarsitano. Il 
tnbunale, dopo una lunga ca
mera di consiglio ha lasciato 
aperta la porta per le deposi
zioni •eccellenti», che dovreb
bero colmare I vuoti le reti
cenze ed I silenzi di Cava e 
soci in Istnittoria, L'unico pre
sente, l'avvocato Enrico Ma
donna, custode di molti miste
ri, ha gii urlato: -Non conosco 
nisciuno, nltcluno», ed ha ore-, 
teso di essere assegnato ad un 
carcere «sicuro». 

VITO FAENZA A M O I N A ! 

Oggi 
giornata 
nera 
per I voli 

Oggi paralisi pressoché totale dei voli. Fino a mezzanotte 
niente aerei da Roma e Napoli. Cancellati anche 22 voli per 
le itole. È la conseguenza di uno adopero di 21 oredegH 
assisteni; di volo proclamalo da Cgil-CisRIU. I sindacati 
protestano contro la rigidità dell'Alitane alla trattativa per g 
contratto. Il 18 nuovo sciopero del coordinamento degli t > 
sistemi di volo che è In polemica con i sindacati. E giovedì 
9 •sciopero», ma alla rovescia, del piloti, t,r>«mn« 1 1 

Intensificale le 

Interviene 
il vescovo 

tomba di Dante dopo** 
nacce degli lnktfnuMIfcr 
mtó. VlgiU urbaru e U e S e 
ti avvicendano ogni, quarte 
d'ora intorno al lepòlào di 

B a u K u n n ^ M Ravenna, A Reggio Emloi 
sfregiate le vetrine di quatta 

librerie che esponevano 4 veni satanici». Per gli taquirattl' 
ti tratta di atti di vandalismo piuttosto chedl«avvertiri>tnt»> 
religiosi. Una vecchia r»wMca a propolito delle Irifhienze 
arabe sulla «DM™ commedia". ntyiaiNA T 

Koskotas: 
«Ho pagato 
miliardi 
a Papandreu» 

Dal carcere di Salem net*. 
Uta. Il banchiere greco Kbe-
kc*u in un'intervista lJio.1l-
manale .Time» lux acculato 
Andreas PapanrMi • atei 
dirigenti del Paso» di aver 
c r ó t o c w Usua collabora-

^MHHBB«»lfBfBfBfKfBfJ«fZf»JPJ 11000 «Ul tblldO IMO BOT 
210 milioni di <Wlark Un 

pntiwxc del n w n o di Atav ifritnthAooiT^iilwMe^lt 
dichiarazioni dell'ex proprietario .« la Banca di Cren iM-
nendole «menzogne», ti partito di éttn<Huom{kMtaf 
zit»ltachiettopen>tedunlttionlde|rmmler, A > ) t M M > gj 

•Il Tibet e rejCMrzieiTM In ri* 
vana. Domenica a Lhata la 
polizia ha sparato tu una 
lolla di dinvatos^UtdfcU 
morti (oltre venti tecondo 
una fonte occMentale), OS 

In Tibet 
Morti e feriti 

ri.ettarrdoanotWeirlfcio. 
le altre 2iprnnMH^È0ÌÈtjM* 

matte uccise. E gii in crW la nuova pc4IUcacheMÉ« 
parava intenzionata a varare In Tibet con l'IrjrybdittM»-
vost«ret*rtod*IR:ritenuto»f>tù«perto«, nrjfMhtì I 

Il discorso alla Fiat di Cassino alla presenza di Agnelli 

«Chiedo fiducia, offiro 
o £ De Mita al paese 

De Mita ha. scelto l'inaugurazione dei nuovi impianti 
Fiat a Cassino, per lanciare, di fronte ad Agnelli, un 
•appello» al paese: chiede consenso per la politica 
di tagli edj-sacrlfici che intende attuare «senza indu
gi». Un-rrt^BIggio che sembra richiamare all'ordine 
anche i suoi ministri e la maggioranza, oltre che 
blandire la Conftndustria, irritata dalla stretta mone
taria Ma I sindacati non ci stanno. 

OTWAItOMCCpmTTI 

taj ROMA?. •&jroroe all'Italia 
che scommettesul futuro e 
che non può essere ancora 
una volta delusa». Cinaco De 
Mita ha promesso di procede
re «sere* indugi» a quella poli
tica di tagli alla spesa che tan
te polemiche ha suscitato nel 
governo e nella maggioranza. 
Il presidente del Consiglio ha 
detto agli industriali che la 
stretta monetarla è una «ope
razione chirurgica inevitabile». 
ma che potrà essere revocata 

te d i a r i consenso alla Urna 
del rigore per riequilibrare I 
conti pubblici. Nel tuo discor
so non c'è più traccia di quel
la politica di riforma fiscale 
che i sindacati continuano a 
rivendicare dopo l'accordo n i 
lisca! drag. E Ieri infatti CgU. 
Osi e Uil hanno ribattuto che 
vogliono esaminare bene nel 
mento gli intendimenti del go
verno, .rifiutando una linea di 
tagli Indiscriminab. Nessun 
consenso preventivo dunque 
al «rigore» demitlano. 

A MOINA S 

Sinistra europea 
D Pei «Immutato 
il nostro impegno* 

fl.l'htMttì Hlfttfrtj A fTrtAfTIi ' 

• • R O A A . La Direzione del 
Pel, riunita ieri, ha esaminalo 
la vasta attivila Intemazionale 
dell'ultimo periodo (incontri 
con la Spd, cori Brandt, con 
Gorbaclov) esprimendo sod
disfazione per I tuoi risultati in 
cut ti rispecchia «il propalilo 
limpido e coerente» di pro
muovere l'uniti Belle fame di 
sinistra e progressi»': dell'Eu
ropa. U Direzione ha giudica
to pretestuoso e «Jnmientale il 
brusco gesto del M che ha 

provocato ITrlrrvto dell'Incon
tro di Bruxelles tra l'Untone 
dei socialisti europei e U W , 
•Resta Immutato, nel rispetto 
dell'autonomia e della.dlttnitl 
di tutu, l'interesse pei .tale In
contro e l'impegno par licer» 
care i comuni ohiettM pio» 
grammàtici e le torme di col
laborazione tra tutte le tome 
della sinistra europea», ti leg
ge nel comunicato di Botte
ghe Oscure. 

A MOINA 4 

Professor Kung, lei sbaglia» 
• I Hans Kung, teologo di 
grande lama, professore a 
Tubinga, non sempre d'ac
cordo con le massime auto
ma della Chiesa, è intervenu
to nell'affare Rushdie con 
una dichiarazione a Die 
Well. Egli ha detto che >non 
ci si può richiamare sempli
cemente alla libertà di pen
siero e di stampa». Da Tubin-
ga è venuto anche un altro 
avvertimento: «Bisogna pre
vedere reazioni comspon-
denti quando si attacca una 
persona che per centinaia di 
milioni di uomini e donne è 
tuttora viva, e non una perso
na qualsiasi, ma per cosi dire 
quella più in alto sotto Dio». 

Non siamo tra coloro che 
si sono improvvisamente sve
gliati illuministi. Ma se toc
casse a noi nspondere al 
professor Hans Kung, direm
mo senz'altro che, si. ci si 
può «semplicemente» richia
mare alla liberti di pensiero 
e di stampa. E se ci chiedes
sero la ragione di questa ri
sposta, non avremmo alcun 
timore di sfiorare la retorica 

OTTAVIO CICCHI 

affermando che per la libertà 
di pensiero e di stampa sono 
morti migliaia di uomini. Pro
prio per questa libertà, mi
gliaia di uomini e donne, in 
vane occasioni, sono andati 
a farsi uccidere. Richiamarsi 
alla libertà di pensiero e di 
stampa vuol dire •semplice
mente» npercorrere la me-
mona Imo a raggiungere e 
capire il sacrificio di questi 
uomini e di quelle donne. Se 
poi non ci si vuole richiama
re a quelle libertà, ci si deve 
chiedere a che cosa ci si do
vrebbe affidare. A stare alle 
ulteriori voci da Tubinga, si 
dovrebbe arguire che la con
danna a morte non bisogna 
andare a cercarsela Come 
dire che quanti pensano e 
scrivono dovrebbero pensare 
pnma a evitare le condanne 
a morte e poi fare a meno di 
scrivere. O senvere solo ciò 
che concorda con il pensiero 
di questo o quel teologo. 

Da Roma sono venute al
tre voci. L'Osservatore mina

no di domenica 5 marzo 
(Acmi Diurna) non entra nel 
merito del romanzo di Ruth-
die ma dà per certo che esso 
è «risultalo offensivo per mi
lioni di credenti». L'attacca
mento alla fede che muove I 
cattolici, scrive A Osservatore, 
•ci chiede di deplorare quan
to di irriverente e di blasfemo 
è contenuto nel libro». Subito 
dopo, si legge: «Non dovreb
be però risultare difficile 
comprendere che la sacralità 
deila coscienza religiosa di 
ogni individuo non può pre
scindere dalla sacralità della 
vita degli altri uomini». Soli
darietà, dunque, con quanti 
hanno sentito come un'offe
sa la «bestemmia» di Rushdie 
e voti pressanti «affinchè ven
gano abbandonali gli atteg
giamenti di odio, che suona
no anch'essi come offesa a 
Dio e ai principi dell'etica 
naturale». 

Dove II senso del discorso 
differisce, a leggere tra le ri
ghe, dalie dichiarazioni di 

Hans Kung. Che i 
dire Kung quannoj 
•reazioni < 
contetto lascia | 
condanna a morte | 
stemmia. a una ma 1 
là. Il giornale del Vaticano ' 
non lucia analoghi spazi. 
Avremmo voluto tuttavia che 
dall'alto di quella cattedra 
foste venuto, chiaro e forte, 
l'invito (il comandamento) 
a non uccidere. 

I termini del discorso tono 
due: la bestemmia e la atri-
lenza di morte. La cotcienai 
di uomini che hanno rato a 
sofferto le stragi di matta di 
questo secolo ci dice che 
non si può ne al deva be
stemmiare, offendere la co
scienza e le convinzioni degli 
altri, e che non c'è mai una 
ragione sufficiente per spe
gnere la vita altrui. Le parole 
sin troppo chiare di Hins 
Kung e te ambiguità deU'<s>. 
senatore non rendono meno 
pericolosi quegli 
•atteggiamenu di odio» di cui 
parta il giornale vaticano, 
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niiììtà 
Giornale del Partito comunista italiano 

rondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La sfida dell'ozono 

s 

s 
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i ha quasi I impressone che I Europa consumi-
Mica della fine degli anni 80 sia presa da un im
provviso momento di riflessione, la conferenza 
in corso a Londra contro I inquinamento del-

HM I atmosfera e un segno di una svolta nella politi
ca non solo ecologica ma anche economica di 

questi paesi industnal.' In realtà la conferenza e parti 
ta da un obicttivo più modesto dalla necessità di re
golare la produzione e il commercio delle sostanze 
responsabili della disimpone dell ozono stratosferico. 
quel sotlile strato di gas che impedisce I arnvo sulla 
Terra della radiazione ultrat toletta biologicamente at
tivi • nociva proveniente dal Sole 

Negli ultimi anni si e osservalo che la concentrazio
ne dell'ozono stratosferico va diminuendo ed aumen
ta, di conseguenza la esposizione dei viventi alla ra 
diazione ultravioletta nociva I ozono stratosferico è 
distrutto dalla reazione con sostanze provenienti, a lo 
ro volta, dalla decomposizione di molecole contenen 
u cloro e fluoro -1 clorofluorocarbun o Cfc - prodotti 
liquidi e gassosi largali •unte usati in molti campi Sia
mo cosi di fronte dd una delle tante trappole tccnolo 
gene prodotti e merci apparentemente vantaggiosi e 
usati in crescente quantità si sono nvcla'i. dopo qual
che tempo nocivi per la salute e per gli cquihbn natu
rali Da simili trappole Utnologirhe si esce soltanto 
con iteoragRio di din* «no- ai prodotti nocivi 

I Cfc sono impiegati in park come agenti propel 
lenti nel preparati spray nelle •bombo<ettc* rome si 
dice comunemente, contenenti vernici cosmetici, in
setticidi m parte come fluidi per fngonfen in parte 
come agenti rigonfiami nella preparazione di materie 
plastiche espanse usate come imbottiture per sedili e 
poluone o come pannelli isolanti termici In parte so
no usati come solventi Industriali Ogni anno nel 
mondo viene fabbricato oltre un milione di tonnellate 
d) Cfc I unico modo per fermare la distruzione dello 
strato di ozono é smettere di usarli 

L'hanno capito perfino i paesi produtton che han
no decito, con gli accordi di Vienna e Montreal, di di
minuire la produzione di Cfc, anche se lentamente e 
gradualmente, tanto che nel 1399 essa dovrebbe es
sere ancora intorno a mezzo milione di tonnellate al 
I anno. Troppi, se ai considera che gli effetti ecologici 
negativi dei Cfc si fanno sentire con ritardo Infatti la 
distruzione dell ozono stratosferico osservata fino 
adesso è dovuta alla Immissione nell'atmosfera sol
tanto di una parte del Cfc usati finora Del dodici mi
lioni di tonnellate di Cfc usati dal 1950 ad oggi soltan
to circa & milioni di tonnellate sono finite finora ncl-
I atmosfera si tratta dei propellenti per prodotti spray. 
dei solventi e di una parte dei gas contenuti nelle resi
ne espanse che finora sono stale gettale via e distrut
te La maggior parte del Cfc finora impiegati fi ancora 
Intorno a noi, altri selle milioni di tonnellate contenuti 
o intrappolati nelle Imbottiture delle seggiole e delle 
automòbili, nei Ir jorift-n, OLI pannelli isolanti 

e ci sf'altcrl^ngomsameìilé^a^li'accoTdl inter
nazionali da qui alla line del secolo altn sette 
milioni di tonnellate di Cfc saranno immessi in 
commercio nei prossimi decenni Insomma la 
quantità di Cfc che finirà nell atmosfera sarà il 
tnplo di quella che già ha arrecato cosi grandi 

danni all'ozono stratosferico una vera e propria bom
ba ecologica a orologeria Non e è perciò tempo da 
perdere bisogna smettere subito la produzione e il 
Consumo delle sostanze responsabili della distruzione 
dell'ozono stratosferico, lo chiede per I Italia una prò 
posta di legge presentata al Senato dalla Sinistra indi 
pendente e dai comunisti e la stessa decisione va pre
sa a livella planetario tanto più «.he si conoscono del 
le sostanze che svolgono le stesse funzioni dei Cfc 
senza interagire con I ozono II caso dell ozono è solo 
un esempio dello azioni dirette a una vera trasforma 
Rione della economia in senso rispettoso delle leggi. 
inviolabili della natura una trasformazione che, nel 
nome della salute e della vita accelera la innovazione 
e crea nuove occasioni di lavoro La scoperta delle 
trappole tecnologiche in cui siamo caduti responsa
bili oltre che del buco dell ozonosfera dell effetto ser
ra. dei rifiuti tossici, della acque Inquinate, del latte 
materno contaminato da pesticidi, e la ricerca dei 
mozzi per uscirne sono I unico modo per realizzare 
quella società sostenibile - di cui parla il documento 
congressuale del Pei - capire di soddisfare i bisogni 
fondamentali umani con un uso delle nsorse naturali 
che consenta alle generazioni future di avere le stesse 
possibilità di vita le slesse condizioni e opportunità 
che abbiamo avuto noi Siamo partili da un discorso 
di bottega le bombolette sprav che distruggono I ozo
no stratoslcnco ed abbiamo messo il dito nel proble
ma centrale di I nastro (unno clic cosa e quanto prò 
durre e consumare, la vera grande suda del XXI Seco
lo ad appena quattromila giorni da oggi, 
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.Il possibile accordo tra palestinesi e Israele 
A colloquio con Fcdsal Husseini, 
il maggiore esponente delTOlp nei territori occupati 

La pace delFIntifada 
M GERUSALEMME. «Gli 
israeliani - mi dice Falsai 
Husseini - vorrebbero tratta
re con noi, per non dover 
trattare con l'Olp. Ma è un 
tentativo sciocco, destinato a 
cadere. Noi certo possiamo 
contribuire a chiarire le cose, 
a far avanzare la compren-
sione reciproca. Possiamo 
aiutare i dirigenti israeliani a 
scendere dall'albero dell'in
transigenza e del rifiuto su 
cui si sono isolati, offrire loro 
una scala per tornare a terra, 
a contatto con la realta. Ma 
noi siamo qui, come dentro 
un bosco, e possiamo vede
re solo qualche albero. È 
l'Olp che da fuori vede tutta 
la foresta, « l'Olp che può 
portare avanti la trattativa 
per giungere a una pace ve
ra. Noi siamo un pezzo del-
l'Olp.. 

Husseini mi spiega come 
è andata la questione dell'of
ferta di elezioni nei tenitori 
occupati Quando era anco
ra In carcere, mi dice, lo è 
andato a trovare prima Yair 
Tsaban, deputato del Ma-
pam, e poi Gorem, rappre
sentante di Rabin. Gli hanno 
chiesto se le elezioni nei ter
ritori potevano essere un 
passo positivo nella trattati
va. Ieri ha risposto di si, a Ire 
condizioni: se esse non si 
Iscrivevano nella logica di 
Camp David, dell'autono
mia, come un'alternativa, un 
ostacolo alla costituzione del 
futuro Stato palestinese; se la 
rappresentanza eletta avesse 
potuto partecipare Insieme 
all'Olp alle trattative; se l'Olp 
avesse dato il suo accordo 
alle elezioni. Una settimana 
dopo Rabln ha avanzato 
pubblicamente il suo piano, 
e solo allora è stato detto 
che lui età d'accordo con le 
elezioni, senza citare le tre 
condizioni che avevo poeto. 
Ma Husseini era in carcere, 
non poteva, lare .nulla, per 
Pfec|sare*goil l^fetpsph-i 
dannato la cosa,-e quando; ' 
dopo una settimana, è usci
to, nei primi giorni ha dovuto 
chiarire bene le proposte, 
dissipare le incomprensioni, 
«Ma cosi non si fa strada, noi 
ci rifiutiamo di essere usati 
dal governo israeliano. Cosi 
l'ipotesi delle elezioni e ca
duta.. 

Nei giorni scorsi, Hussein!, 
insieme a Sari Nusseibah, Il 
giovane prestigioso docente 
di Bir Zen, e ad altri espo
nenti palestinesi, ha incon
trato separatamente e collet
tivamente rappresentanti 
delle divene formazioni poli
tiche israeliane, dalla sìnunra 
estrema del Rakah, il partito 
comunista, fino ad esponenti 
del centro e della stessa de
stra del Likud. 

Al termine degli incontri, 
alcuni esponenti palestinesi 
sono stati inquisiti dalla poli
zia di Rabln. È a questo che 
si riferiva Husseini, quando 
nelFintervent o al simposlum 
organizzato dal Centro inter
nazionale per la pace In Me
dio Onente di Tel Aviv, affer
mava che non si può trattare 
se non si è liberi da minacce 
e da pressioni. 

Tuttavia, Husseini non è 
pessimista- «In Israele - affer
ma - c'è un movimento rea
le. Negli incontri, anche in 
quelli con esponenti della 

• s ì O il silenzio, o l'integrali
smo, o la confusione dei lin
guaggi. è quanto accade se si 
affronta la sfera delia sessua
lità, non Intesa come scopa
ta, ma come il mondo dei 
sentimenti, delle emozioni, 
dei comportamenti che rego
lano il rapporto uomo/don
na. Lo si è visto in Parlamen
to, in questi travagliati giorni 
di discussione sulla legge che 
dovrebbe dire che cos'è la 
violenza sessuale, e quando 
come e perchè considerarla 
un reato. O il silenzio di sem
pre, o l'integralismo dei diktat 
alla Donat Catnn, o la confu
sione di chi si uova costretto 
a parlare di ciò che non sa, 
perchè non ci ha mai pensa
to. 

Eppure tante cose ormai si 
sanno, e sono state dette, si 
sono trovate le parole per 
scriverle e comunicarle. Ma 
sembra che questo sia stato 
un compito, una cura esclusi
vamente femminile. Una cura 
fruttuosa, perché oggi l'anali
si delle donne sulla sessualità 

Una cosa colpisce, in Israele: è la pre
senza dell'Olp. Me lo conferma Faisal 
Husseini, che viene ormai riconosciuto 
come il più alto rappresentante dell'Olp 
nei territori occupati. La sua biografia è 
importante. Suo padre è morto, nel '48, 
combattendo contro, gli israeliani, e Fai
sal, fuoriuscito, si avvicinò ad Arafat, Si 

dice che nei giorni immediatamente 
successivi alla guerra dei «sei giorni», nel 
'67, sia riuscito a rientrare e a (arsi regi
strare dagli israeliani come abitante. È 
stato più in volte in prigione ed è stato 
liberato da Rabin, il mese scorso, nel 
tentativo di trovare un interlocutore fra i 
palestinesi dei territori. 

JANIKI CINCrOU 

F U M I Husseini 

destra, è andata' avanti la 
consapevolezza che non è 
sufficiente parlare con i pale-
stineSlióell'imemcvche biso
gna trattare congl'Olp, per
chè quello è 11 .-nemico con 
cui bisogna fare la pace. La 
razionalità di questo discor
so si fa strada ormai anche 
In esponenti del Likud, che 
pure ufficialmente lo respin
gono, o si pronunciano con
tro ogni possibilità di uno 
Stato palestinese;1!} addirittu
ra a favore ilei «transfer», l'e
spulsióne in massa del pale
stinesi. Ed è sii quésto che si 
devono fare passi in avanti, 
rimuovendo le pregiudiziali 
del governo, jChe è indietro 
rispetto a quello'che ormai 
pensa l'arco dèi Riversi partì- -
li, e la maggiorarla déllbpi-
nione pubblica. Uno Stato 
palestinese, che viva al fian
co di Israele, ed in pace con 
esso: è queste l'unica strada 
ragionevole, l'unica possibi
le, per noi e per loro-. 

Ma - gli chiedo - pensi 
che sia davvero possibile su
perare il fqssalo di odio tra i 
due popoli, che si è creato in 
tutti questi decenni? 

•Ce lo chiediamo ogni vol
ta che andiamo ad un incon
tro con gli israeliani - mi ri
sponde con sincentà - ep
pure, dopo aver parlato, ci 
convinciamo sempre più che 
l'unica possibilità di soprav
vivenza, per noi e per laro, è 
questa, è fare la pace davve

ro, vivere Insieme nel vero 
senso della parola. Questo, 
aggiunge, è 'anche Ù mo
mento giusto, d » » ^ fiere*. 
re: I palestinesi si sentono 
plu'tortl. vittoriosi per la ca
pacità di persistenza della 
inlifada, per la capacità di
mostrata dall'Olp di fare 
scelte politiche coraggiose, 
per I riconoscimenti intema
zionali che ciò ha avuto. Ed 
anche gli israeliani sono co
sciènti della'loro fòrza, ma 
devono riconoscere che an
che i palestinesi/hanno sa
puto segnare punti a loro fa
vore. Questo è il momento di 
aprire il dialogo è la trattati
va». (. ^ 

Ma,' gli domando ancora, 
a quale-futuro pensi, dopo la 
pace?' 

«Se ci sarà uno Stato pale
stinese - mi risponde-con
vinto - esso .dovrà avere 
frontiere aperte, scambi eco
nomici, politici e culturali 
con Israele e con gli Stati 
arabi dell'area. Se anche i 
grandi Stati europei hanno 
sentilo la necessità di una in
tegrazione economica e po
litica, nella Cee, questo pro
cesso di cooperazione stretta 
èineludibile in .Medio Orien
te, dove sono prevalenti i 
piccoli Stati non autosuffi-
cientk 

Hanna Siniora, il prestigio
so direttore di Al Fair, il quo
tidiano palestinese di Geru
salemme est, mi dà valuta

zioni analoghe. «Le elezioni 
- afferma - sono un diritto 
inalienabile del popolo pale-

Mtlnese,i1fl iwnfln-ptfrmseT" 
re alcuna garanzia dj etezio-

- ni libere, sotto l'occupazione 
israeliana». 

Elezioni se ne fecero an
che nel '68, ma i sindaci 
eletti vennero deposti dagli 
Israeliani o assassinati. «Il 
primo passo"'-'aggiunge -
non possono essere te ele
zioni, ma parlare insieme, da 
rappresentanti credibili delle 
due parti, che non .possono 
essere che il governo Israe
liano e l'Olp. È solo dopo 
l'avvio dei contatti che le ele
zioni possono costituire un 
utile passo intermedio, da te
nere sotto il controllo dell'O-
nu o della Cee. Il problema 
centrale è perciò, spostare in 
avanti l'opinione pubblica 
israeliana, e il suo governo, 
ed è su questo che si con
centra l'offensiva di pace dei 
palestinesi delle zone occu
pate Una offensiva che si 
basa su proposte di coesi
stenza stabile, di pace per
manente tra I due Stati, per 
due popoli che devono vive
re insieme nella stessa pa
tria. È questo, dice, il compi
to che è affidato ai palestine
si dell'interno, mentre all'Olp 
spetta quello di essere prota
gonista del negozialo inter
nazionale». 

E che pensa - gli chiedo -
della richiesta che viene 

avanzata dai laburisti di una 
tregua nell'intifada? 

•E fuorPtempo"- risponde 
-. Solo dopo una posizione 
chiara, da parte del governo 
israeliano, di carattere non 
tattico ma politicamente de
finito, che accetti il diritto al
l'autodeterminazione dei pa
lestinesi, che apra la trattati
va, solo allora l'intifada può 
essere sospesa, per un tem
po determinato, per tare 
spazio al negoziata. Ma non 
prima, l'intifada è la nostra 
forza, e non possiamo rinun
ciarci, fino ad allora. Vi de
vono essere passi visibili tra i 
due popoli». 

Sari Nusseibah, il giovane 
esponente di Bir Zeri, è an
cora pio netto: «L'ipotesi del
le elezioni - dice - è ormai 
tramontata. Non vi è reale 
possibilità che siano libere e 
poi accettarle significhereb
be riconoscere l'autorità 
israeliana sui territori. L'inti
fada, dunque, deve conti
nuare, e continuerà indefini
tamente, anche se con fasi 
alterne, e anche se si deve 
scontare che la situazione 
nei territori si farà sempre 
pld difficile, la repressione 
pia odiosa, la condizione 
economica e politica pia pe
sante. Ma comunque, conti
nuerà, non si tornerà alla 
"normalità" della situazione 
precedente». 

Ho avuto l'Impressione, gli 
che si* venuto enucleandosi 
un gruppo dirigente palesti
nese pira autorevole, indivi
duato, sicuro di sé. 

•SI • mi risponde -. Quindi
ci mesi di mtHada ci hanno 
dato fiducia in noi, e poi vi è 
stata l'esperienza difficile di 
dirigere la resistenza della 
popolazione. E non si tratta 
solo delle personalità pub
bliche, ma anche della gente 
del popolo, a contatto quoti
diano con la tolta». 

L'opinione dj Nusseibah 
sul.rupjo delle potenze è |un.,i 
cido, ma non ottimistico. 
•Certo - dice - è importante 
che si muovano, esercitino 
pressioni. Ma esse possono 
contentarsi anche di qualco
sa di meno di una soluzione 
definitiva, possono conten
tarsi di un contenimento del 
conflitto. Perciò. Il problema 
deve essere risolto essenzial
mente qui, sul posto. Deve 
risolversi dentro Israele, nes
suno può impone ad Israele 
le scelte dall'esterno, anche 
se certo possono essere fatte 
pressioni. Perciò c'è l'impas
se, perchè il governo rifiuta 
soluzioni reali. Ma appunto 
perciò, l'opinione pubblica 
israeliana deve essere l'inter
locutore primo, il target di 
tutti coloro che lavorano per 
la pace, a cominciare da noi 
palestinesi dell'interna Dob
biamo noi tutti convincete 
gli Israeliani che la pace è 
possibile». 

Contro queste posizioni, i 
settori più oltranzisti fra i pa
lestinesi polemizzano aspra
mente, come contro gli in
contri aUuati con i partiti 
israeliani. Ma il comunicato 
numero 34 del comando ge
nerale unificato'dell'intifàda 
ha chiamato a portare avanti 
l'intifada e a parlare con gli 
israeliani della pace, avallan
do cost le scelte di Husseini 
e dei suoi compagni. 

è diventata chiara, multifor
me, espressiva. Tante, le con
ferme, ma ne citerò solo tre, 
che mi sono capitate, per co
si dire, sul tavolo- tra libri di 
tre donne assai diverse fra di 
loro, che tuttavia rappresen
tano ciascuno li risultato di 
un'attenzione costante alla 
realtà dell'oggi, filtrata da 
strumenti critici che sono or-
mal, per merito e per fortuna 
nostra, pane quotidiano. 

Parlo di La sessualità ma
schile, di Ida Magli, di Parlia
mo d'amore, di Barbara Al
berti, di Malti per sbaglio, di 
Gianna Schelotto (li ho citati 
in ordine di arrivo, per npn fa
re ingiustizie), editi da Mon-
dadon E cominciamo dalla 
Magli che, come sempre, è di 
una lucidità implacabile, e ha 
il coraggio di andare fino in 
fondo. Osa infatti discutere di 
quel Reverendissimo Organo 
che è il pene dell'uomo, il pe
ne come metafora di potenza 
e aggressività, come strumen
to che ha ispirato tutte le tee-

EHHjEEH 

QuelK)rgano 
Reverendi^mo 

niche di proiezione, come 
simbolo dell'Innalzarsi a 
qualcosa di più, Il pene, an
che, come elemento dì co
munione fra i maschi, e di iut: 

ta ta loro cultura, sempre ten
tata dì tramutare la fratellanza 
in omosessualità, sempre tur* 
bata da quanto, nell'omoses
sualità, degrada verso lo 
•sporco» o il femminile 

Si potrebbe dire che Ida 
Magli ha un occhio in più- co
me se riuscisse a vedere nella 
banalità quotidiana il tessuto 
nascosto che la tiene insie
me. È indubbiamente il «terzo 
occhio» dell'antropologia, 
che consente un distacco e 

una luce rivelatori, troppo 
spesso insopportabili per chi 
si vede indagato a tal punto 
Ma perché rifiutare tanta acu
tezza7 È un dono, che questa 
donna fa agli uomini, rivelan
doli a se stessi, cosi come so
no e non osano vedersi. Dì 
questo dono pochi sono ap
parsi grati, a giudicare dalle 
poche critiche imbarazzate 
die ho letto si riconosce il 
valore della studiosa, si re
spinge il senso di quanto 
enuncia Ha osato troppo, 
parlando agli uomini della 
•loro» sessualità? 

E veniamo a Barbara Alber
ti, l'irruenta, la generosa, la 

sensitiva Barbara che travasa 
In questo libro, Parliamo d'a
more. il meglio del suo collo
quio con le lettrici di Amica 
negli anni appena trascorsi 
Un'esperienza straordinaria 
che conosco bene, e che è di
ventata ancor più straordina
ria quando colei che rispon
de dal giornale si pone sullo 
stesso piano di chi chiede. In
fatti: se ricevi una lettera che 
ti comunica tutta l'amarezza 
di una vita dove l'amore dato 
e non ricambiato ha raso al 
suolo gemme e germogli, e tu 
stessa sei nel deserto o ci sei 
stata, perché mai salire in cat
tedra e profferire diagnosi, 

Intervento 

Ora per la droga 
spunta fuori 

la dose giornaliera 

LUIGI CANCMNi 

H 
o letto contate-
•esse l'appello 
del ministro 
Vassalli sulla 
droga. E la pri
ma volta che 

un ministro scende in 
campo in modo autorevo
le e articolato per difende
re la proposta di legge va
rata dal Consiglio dei mi
nistri. Vale la pena, dun
que, di entrare nel merito 
della discussione per pre
cisare le osservazioni enti-
che di chi con questa leg
ge dovrà lavorare. 

Osservando subito che 
siamo tutti d'accordo sulla 
necessità di dichiarare 
apertamente la non liceità 
dell'uso di droga. Anche 
tra gli operaton che criti
cano le proposte del go
verno. 

Al di là delle questioni 
di principio, tuttavia, il 
problema aperto dalle 
proposte del governo è un 
problema assai serio. Abo
lendo l'istituto della «mo
dica quantità» che chia
mava il giudice ad una va
lutazione centrata sulla di
stinzione fra tossicomane 
e consumatore che deten
gono per uso personale 
da coloro che detengono 
per poter spacciare, sitar
la in tale proposta di «dose 
media giornaliera» da defi
nire con decreto. Ebbene 
il ministro ha ragione 
quando dice che la legge 
non sbatte In galera i tossi
comani e I consumatori 
perché quella che si pro
pone nel caso dei tossico
mane e del consumatore 
trovati'in possesso di una 
quantità, che non eccede 
la dose minima giomalle- • 
ra è il ritiro della patente e 
l'obbligo alla residenza 
nel territorio comunale. 
Quello su cui si dovrebbe 
ragionare di più, tuttavia, è 
il problema che si aprirà 
con norme di quef'o ge
nere per il tossicomane 

«nette itattia akbnVfrecfS» 
di smettere. Chi si buca, 
purtroppo, sta male senza 
la droga: chiedergli di ave
re un contatto giornaliero 
con il suo spacciatore per, 
non rischiare di trovarsi a 
detenere una dose supe
riore a quella media gior
naliera presuppone un'or
ganizzazione psicologica 
e comportamentale, in lui, 
intrinsecamente contrad
dittoria con la sua condi
zione di sofferenza. Deci
dere di sbattere in galera, 
per un penodo compreso 
Irai 4 e gli 11 anni, i tossi
comani che verranno tro
vati in possesso di una do
se utile per due o tre giorni 
di droghe pesanti diventa, 
a questo punto, un .modo 
coperto ma non tanto di 
sbattere in galera tutti 
quelli fra i tossicomani 
che stanno peggio degli 
altri. Mettendo in m.- io al 
mondo dello spaccio, fra 
l'altro, la carta vincente 
del ricatto per acquisire al 
giro criminale, attraverso 
un'offerta intelligente del
la sostanza, il tossicoma
ne. Costringendolo a na
scondere il più possibile il 
problema che sta vivendo. 
Evitando in particolare le 
strutture terapeutiche di 
cui ha bisogno. È una fan
tasia improbabile quella 

che sto proponendo? Al
zano solo polveroni gli 
operatori sanltari,il Sfulpe .* 
I magistrati che pongono-
problemi di quésto gene
re? Servono riflessioni di 
questo tipo solo a far pole
mica con Craxi, con i mi
nistri socialisti e con il go
verno? Farei torto all'intel
ligenza del ministro Vas
salli pensando che lui la 
pensi davvero cosi. 

Due questioni ora su cui 
vorrei chiamare ancora 
l'attenzione del ministro. È 
davvero sicuro, lui dell'op
portunità di distinguere in 
modo netto le posizioni 
del tossicomane e del 
consumatore che deten
gono una quantità di so- -
stanza non superiore a 
quella della dose giorna
liera? Dicendo che II con
sumatore va perdonato se\ 
dimostra di non essere un V 
tossicomane non si rischia,;, 
forse di dite che si perdo- '. 
na chi assume droga per ' 
scelta e si punisce, invece, 
chi la prende perché sta 
male? Come si concilia 
una posizione di questo' 
genere con quella di chi 
vorrebbe sottolineare la il
liceità dell'assunzione di 
"droghe? Non è cinico « 
paradossale dire, di frónte 
a un certo atto, che biso
gna colpire ; solo chi lo 
compie dall'interno di uno 
stato di costrizione? 

P , er ciò che ri-
'. guarita le dro

ghe leggere, in
fine/non si puO -

•—»»«— negare che' l a , 
proposta di leg

ge del governo .apra la 
strada ad interventi assai 
pesanti/Basterebbe essere 
trovati In possesso di tre
quattro sigarette di hashl-
sch per rischiare da 2 a 6 
anni di carcere. Sono nor
me. queste, che si pongo
no in aperto contrasto cpn' 

,*•!£ oppitni, prevalenti i a J 
tanti ambienti giovanili*™ 
che aprono al futuro di 
tanti dei nostri figli due sa
le possibilità: quella di un 
mondo in cui le leggi sono 
fatte per non essere rispet
tate e quella di un mondo 
in cui il problema costitui
to dalla differenza delle 
idee fra le persone viene 
risolto con la violenza del 
più forte. È una necessità 
sempre più evidente quel
la di distinguere, in una 
società complessa, i com
portamenti che si giudica
no sbagliati e che si vo
gliono scoraggiare dai 
comportamenti di rilevan; 
za penale e quella posto 
dalle droghe leggere oggi 
è un problema su cui oc
corre ragionare tenendo 
conto dell'esperienza che 
abbiamo fatto in questi 
anni. Avendo chiaro in 
mente che, da noi ed al
trove, le tossicomanie da 
hashisch non esistono, 
che i danni provocati dal 
fumo sono comunque as
sai limitati e che nessuno 
crede più, fra chi ha espe-
nenza reale del problema, 
alla favola del passaggio 
obbligato dalle droghe 
leggere a quelle pesanti. 

Ce n'è abbastanza, mi 
pare, per discutere ancora 
a lungo. 

oppure proporsl come la sag
gia consolatrice delle afflitte? 
Meglio, molto meglio aggiun
gere alla tua la mia esperien
za, ragionarci sopra, dubitare, 
chiedersi insieme che dire, 
che fare. Ed è cosi che si 
compone un mosaico atten
dibile e insieme paradossale 
della sessualità femminile, 
oggi, e di riflesso di quella 
maschile. Si badi bene' non è 
più lui l'arbitro degli eventi, e 
lei ne paria, quasi sbigottita di 
un simile rovesciamento delle 
parti. E ancora incapace di 
collocarvisi Ancora per poco, 
speriamo Ma questo è quan
to «merge vigorosamente da 
Parliamo d'amore 

Niente diagnosi anche nel 
libro di Gianna Schelotto, che 
pure sarebbe accreditata a 
fame, essendo psicoterapeu
ta. È vero, racconta storie di 
matti, o presunti tali. Ma (ed 
ecco ancora quanto sia rivo
luzionaria l'anima femmini
le) dalla parte dei matti: cosi 
si sposta anche la psicologia, 

e la terapia, sì aboliscono le 
. distanze fra psicologo e pa
ziente, si compie quel proces
so di identìficazinoe che le 
donne hanno ovunque as
sunto da quando si curano di 
chi sta loro a cuore, cioè da 
sempre. E viene luon che cer
te nevrosi, certe vene di lolita 
sono una sana reazione a 
una realtà nascosta, magari 
incredibile, ma non per que
sto meno vera. Nelle storie 
della Schelotto un colpo di 
scena finale rovescia anche 
qui le parti, e chi ha ragione è 
il presunto psicolabile, vittima 
di una congiura reale, e non 
della propria delirante mania 
dì persecuzione. Ma quante 
volte storie del genere, nella 
quotidianità, trovano un lieto 
fine, cioè giustizia? Quasi 
mai, e cosi va bene farlo sa
pere, esortando a un ascolto 
meno prevenuto e distratto di 
chi sta male. E anche da que
sto libro si impara quanto la 
miseria delle donne sìa ricca 
di sapen ufficialmente (e 
stoltamente) ignorati, 
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POLITICA INTERNA* 

Un proclama sulla spesa pubblica 
A Cassino davanti al vertice della Fiat 
il presidente del Consiglio ostenta fermezza 
e definisce «temporanea» la stretta monetaria 
Accantonata la scelta di riformare il fisco 

De Mita a 
«Farò i tagli subito, lo prometto» 

Dalla fabbrica Fiat di Cassino, parlando di fronte ad 
Agnelli e Romiti, Cinaco De Mita ha promesso «deci
sioni immediate* per tagliare la spesa pubblica, rad
drizzare i conti dello Stato e poter cosi «revocare* la 
stretta monetaria. £ ha lanciato un «appello» alle for
ze sociali e al paese perché appogginoli suo gover
no e le «misure incisive» che prenderà «senza indu
gi» per non «soffocare lo slancio produttivo». 

ALMRTO LIISS 

Orla» OéMtot e'GW;Ao'rje» ini cerimonia di tesino i (in alto) 
«rxwWÌnrt dal Corttiglió con^ dirigenti delta Fiat visita i nuovi 

• a l ROMA Accerchiato dai 
suoi ministri e (guardato a vi
sta* dai partiti della maggio* 
ranza, Ciriaco De Mita non ha 
perso del tutto la simpatia di 
Gianni Agnelli. Il presidente 
della Fiat (il cui unico com
mento pubblico dopo il con
gresso de e stato «Non cam
berà nulla*) qualche giorno 
fa è andato a palazzo Chigi e. 
ha invitalo il presldente.^deln, 
Consiglio all'inaugurazione 
dei nuovi impianti dello stabi
limento di Cassino. De Mita 
non si è lasciato sfuggire l'oc
casione, e ha scelto quésta se
de per lanciare un duplice ap
pello: uno, esplicito, .«alle for
ze sociali» per sostenere il go
verno e la linea di tagli e sacri*,, 
(tei che si appresterebbe, ad 
attuare; l'altro, implicito, al 
suo partito, alla, maggioranza 
e ai colleghi del Consigltodef 
ministri perché la finiscano,dj 
mettergli i batfonl-tr^terucrte 
e sostengano la .linea-del «ri
gore- e del 'risanamento». 

len .a Cassino'è stato, prcn. 

pno Agnelli a spianare la stra
da al secco richiamo di De Mi
ta: «Nella prospettiva dell'Eu
ropa - ha detto - abbiamo di 
fronte una strada difficile, non 
solo per noi, ma per tutta l'e
conomia italiana. Sara neces
saria una grande concordia 
negli impegni e una grande 
determinazione nei comporta
menti da .parte dello Stato, 
4e!!e p^soci^li,'delle' impre
se! Come prima industria pri
vata italiana - ha poi afferma
to solennemente l'Avvocato -
intendiamo adempiere alle re
sponsabilità che ci competo
no». Se De Mjta manterrà gli 
Impegni, insomma, potrà con
tare sull'appoggio Fiat. E il 
presidente, ."del Consiglio, 
axoltato.ahche da Romiti, dai 
ministri Sentili e Gaspari, dal 
presidente della Consob Figa, 
da manager, pubblici ,come 
Verri-, J^UUlla) e Fabiani 
(Fmmeccariica), da banchieri 
come Coccioii .e Ventriglia, 
non ha deluso le attese. 

De Mita ha cominciato con 

un sacco di complimenti agli 
imprenditori («L'Italia che 
produce e si rinnova, che 
scommette sul futuro») artefici 
dei ritmi di sviluppo altissimi 
dell'Italia degli ultimi mesi. 
Ritmi anzi troppo alti per un 
paese che ha al piede la pe
santissima palla del debito 
pubblico. E qui De Mila ha n-
cordato \à ragione più forte 
della decisione di aumentare 
il tasso di sconto, attuando 
quella stretta monetaria già 
minacciata dalla Banca d'Ita
lia e criticata vivacemente 
proprio dalla Confindustria. 
L'inflazione e l'effervescenza 
economica hanno avuto effet
ti negalivi soprattutto per il fi
nanziamento del fabbisogno 
del Tesoro, «sempre meno 
agevole», ha detto ti presiden
te del Consiglio, di fronte alla 
tendenza all'acquisto solo di 
Boi a più breve scadenza. La 
stretta dunque è stata un'«o-
perazionc chirurgica inevitabi
le», per ridare fiato al finanzia
mento del deficit pubblico e 
scoraggiare le attese inflazio
nistiche. 

De Mita ha detto di essere 
«consapevole» che la manovra 
monetaria «non sari senza in
convenienti» per l'economìa 
reale. Ma ha anche fatto una 
promessa, la variazione del 
tasso di sconto «deve essere 
temporanea, e rientrerà tanto 
più rapidamente quanto più 
efficace, sarà la manovra di bi-, 

nonsi 
Trentin: la partita fiscale 
è solo cominciata 
Da Cisl e Uil no ai tagli 
indiscriminati 
allo Stato sociale 

S T E F A N O I O C C O N E T T I 

• • R O M A Da Cassino De Mi
ta fa sapere che considera' 
chiusa la «partita fiscale». Bru
no Trentini segretario della 
Cgil, gli ribatto subito: «La po : 

litica fiscale è ancora un pun
to dolente. Quella partita non 
la consideriamo affatto chiu
sa». Ancora: il presidente del 
Consiglio cerca improbabili 
consensi alla sua politica di 
tagli, La Cisl gli risponde sec* 
efr «La spesa-sociale nel no
stro paese è infenorc rispetto 
a quella degli altrìpaesi euro* 
pei - dice uno dei segretari 

dell'organizzazione, Alessan
drini -.Equità significa che la 
spesa sociale non può essere 
ridimensionala». Gli fa eco la 
Uil: «Ci preoccupano la confu
sione e le non-scelte che ca
ratterizzano oggi l'azione del 
governo». Tre frasi prese in 
contesti differente una battuta 
di Trentin a margine del tavon 
del direttivo Cgil, una dichia
razione ad un'agenzia di 
stampa, un passaggio di un 
documento elaborato al ter
mine della segreteria del sin
dacato di Benvenuto. Tre frasi 

che testimoniano di come le 
tre confederazioni non siano1 

davvero disposte a concedere 
a De Mita un consenso -«al 
buio». 

Innanzitutto perche Cgil, 
Cisl e Uil rifiutano la logica dei 
tagli indiscriminati. Ma non si 
limitano ad un «no». Per dirla 
con Tonino Lettieri, che ieri 
ha aperto una nunione del di
rettivo Cgil, «il sindacato affer
ma con chiarezza che è suo 
interesse risanare la finanza, 
pubblica*. Soló '̂cfté^ì «cbnfe-^ 
derall» Indicano una strada 
completamente diversa 'da 
quella suggenta dagli «esperti» 
(quelli che hanno elaborato il 
documento sui tagli, subito 
fatto proprio dal presidente 
del Consiglio). Spiega il se
gretario della Cisl, Giorgio 
Alessandrini «Il problema è 
quello di perseguire un insie
me di interventi strutturali, for
ti ? tempestivi, capaci di razio
nalizzare e mettere sotto con
trollo l'uso delle risorse, di re

lancio». Manovra sul segno 
della quale il presidente del 
Consiglio non ha lasciato spa
zio a dubbi- tagli alla spesa 
nei settori del pubblico impie
go, delta sanità, delta previ
denza, dei trasporti e della fi
nanza locale; Questa, ha affer
mato De Mita, sarà «la piova 
del fuoco dell'azione governa
tiva-. E per non essere frainte
so ha argomentato sull'impos
sibilità di agire ancora sul ver
sante delle entrale fiscali La 
strada «dell'inasprimento della 
pressione tributaria» - ha os
servato il presidente del Con* 
sigtio facendo propria, sem
bra di capire, la posizione ri
petuta dalia Confindustna -
non è più percorribile De Mi
ta si dice soddisfatto dei 4.400 
miliardi in più che secondo I 
suoi calcoli arriverebbero nel
le casse statati con l'attuazio»' 
ne del «decretone bis». Per il 
resto tagli, solo tagli, e subito. 
Per «restituire credibilità» nel
l'immediato agli obiettivi «del 
quadro previsionale e pro
grammatico», e per modificare 
•nel medio-lungo periodo» i 
meccanismi che fanno cresce
re la spesa pubblica più del 
prodotto interno lordo. 

La nforma fiscale sembra 
acomparire del tutto dai pro
positi del governo: De Mita si 
e limitato a giustificare la resti
tuzione del fiscaklrag, dicen
do che ormai non se ne potè-
va,più fare a .meno, e augge^ 

scare 
sponsabilizzare tutti i centri di 
spesa, di evitare sprechi, di 
adeguare ia contribuzione dei 
lavoratori ngn dipendenti, di 
recuperare TèffKienza ed effi
cacia dei servizi e delle presta
zióni», EcCqV^su tutto questo 
che II sindacato sfida governo 
eParlarrientti»!*" 

•Sfida* Un termine che ri
corre spesso nelle dichiarazio
ni dei dirigenti sindacali in 
questi giorni-Cgil: Cisl e Uil 
sembranoi intenzionate, ' in
somma, a'rhltórarsl col'gover
no stille proposte, sulte cose 
da fare La Uil he è profonda
mente convinto. Nel docu
mento scritto al termine della 
nunione di segreteria, ieri, di* 
ce che un questo scenano dif
ficile il sindacato non pub sta
re alla finestra in attesa degli 
eventi. C'è bisogno, invece, di 
una forte proposta confedera
le sulla manovra economica. 
che in tempi brevi costringa il 
governo ad un confronto ine
ludibile», Ancora più preciso 
nella richiesta'di un confronto 

(meglio: di più confronti, co
me vedremo) è il segretario 
della Cgil, Tonino Lettieri: 
• La Cgil avanza una propo
sta chiara e impegnativa: pro
poniamo al governo l'apertura 
di precisi e circostanziati tavo
li di trattativa su tutti i grandi, 
capitoli della spesa sociale: 
pensioni, sanità, trasporti» Ta
voli di Irattattive nei quali non 
si dovrebbe cominciare da ze
ro, ma «partire dai confronti 
già avviati per raggiungere in 
tempi rapidi.:, ad un approdo' 
che ponga le basi per una ra
zionalizzazione strutturale 
della spesa pubblica, consen
tendone un contenimento se
lettivo.. ed anche un'espar 
sione riqualificata nei settori 
necessari, come quelli del 
Mezzogiorno, dell'occupazio
ne, della formazione profes
sionale». Il sindacato, insom
ma, sostiene che è possibile 
non solo risparmiare senza 
colpire lo Stato sociale, ma 
che è possibile anche spende
re di più, purché si spenda 

Polemico con Craxi e i Verdi 

Pannelia a Pli e Pri: 
«Decidetevi sulle liste»,, 
• 1 ROMA, Più SI avvicina la 
scadenza elettorale europea 
più sembra raffreddarsi l'entu
siasmo liberale e repubblica
no per l'auspicata (almeno a 
parole) federazione laica, 
cioè per il raggnippamelo 
Pn-PH-Pr da presentare per l'e
lezione del parlamento di 
Strasburgo, E la circostanza 
ha spinto ieri Marco Pannelia 
a tenere una conferenza stam
pa a «tutto campo». 

Ne hanno fatto le spese so
prattutto Altissimo (accusato 
di aver rinnegato per subalter
nità al Psi la sua stessa propo
sta di federazione) e i verdi 
del quali il leader radicale 
non ha digerito le frecciate 
per la proposta delie «liste ar
cobaleno* Ma torniamo alla 
federazione latca- Pannelia 
contrappone al defilarsi del 
segretario di via Fratiina i pro
nunciamenti di disponibilità e 
di Incoraggiamento del presi
dente Valilutti e dei capogrup

po a Montecitorio Battistuzzi 
Quanto al terzo partner, i re
pubblicani, sarebbe ora - dice 
Pannelia - con convinzione 
l'obiettivo della federazione 
Una prospettiva, questa, in 
grado di raccogliere il dieci 
per cento dei consensi popo
lari. Se, beninteso, si arrivasse 
a candidare «europeisti britan
nici come Rushdie, Dahren
dorf e via dicendo». 

Proprio it riferimento al libe
ralismo anglosassone ha for
nito al leader radicale l'oppor
tunità di pronunciarsi sulla 
polemica Occhetto-Craxi. Il 
Pei («che ha ragioni da ven
dere a iosa sul piano della 
cronaca degli eventi») com
metterebbe 
un errore di provincialismo 
•Inseguendo II modello della 
socialdemocrazia tedesca» 
mentre è il modello «liberalde-
mocraiico, unìnominalistico, 
anglosassone quello risultato 

vincente in termini storici» -Il 
risultato, per Pannelia, è che 
«il Pei è apparso come un po
stulante al quale è stata sbat
tuta la porta in faccia da parte 
del padrone di casa* Il leader 
radicale ha rivolto sferzanti 
critiche a Craxi All'inizio di 
questo decennio - ha detto - il 
paese aveva il presidente del
la Repubblica e il capo del 
governo laici, le giunte delle 
principali città italiane erano 
governate dalle sinistre, non 
c'era il nuovo Concordalo, Per 
«conservare il proprio potere» 
il segretario socialista «ha 
svenduto tutto al sistema di 
potere democristiano» Certo 
non è «un grande risultato per 
uno statista che, del resto, an
che nel suo partito ha fatto il 
deserto attorno a sé». 

Poche battute sui socialde
mocratici e su Cariglia («che [ 
faranno un congresso della ri- ' 
nascita, dopo che giornali e 

Marco Pannelia 

partiti in questi mesi si sono 
affannati a darli per morti») e 
quindi una ferma replica sui 
verdi. In particolare Pannelia 
ha reagito alla battuta di Gian
franco Amendola, secondo il 
quale, con fa proposta delle li
ste arcobaleno lo stesso 
esponente radicale e Mario. 
Capanna sì sarebbero rivelati 
appartenenti a uri m'ondo vec
chio. «Lfondamentalismi verdi 
• ha sentenziato - sono stori
camente dà battere subito». 

Italia contro la Cee 
L'autodifesa di Mammì 
su spot e tv: «L'Europa 
non può scavalcarci» 
WU ROMA 11 ministro Mammì 
ha fornito qualche anticipa
zione degli emendamenti che 
il governo si appresta a pre
sentare al suo disegno di leg
ge sulla tv in una intervista al
ta Voce repubblicana Per quel 
che riguarda la possibilità o 
meno (la cosiddetta opzione 
zero) che il medesimo sogget
to possieda tv e giornali, il mi
nistro sembra suggerire la se
guente variante: chi ha il mas
simo consentito dalla legge 
dell'editona (20% delle copie 
tirate) resta fuori dalla tv, chi 
ha il massimo di reti tv (3 ) 
previste dalia proposta del go
verno, resta fuori dall'editoria: 
per chi sta in posizioni inter
medie sono possibili presenze 
contestuali nei due settori Si 
tratterebbe, ancora una volta, 
di una soluzione che, in con
trasto con quanto sostenuto 
dalla Corte . costituzionale, 
sancirebbe il regime del duo
polio televisivo Rai-Berlusconi. 

Ancora più singolare appare 
l'autodifesa del ministro per le 
tesi sostenute in sede europea 
(in sintonia con il ministro La 
Pergola) a proposito degli 
spot mei film e nei program
mi- Mamm) e La Pergola han
no difeso il criterio bertesca-
mano delle interruzioni ogni 
20 minuti Questa posizione 
ha subito una duplice critica 
il governo non può farsi tutore 
degli interessi di una parte pri
vata, questo comportamento 
ha isolato l'Italia Mamml giu
dica singolare la polemica 
perché "dato che non si riesce 
a varare una normativa nazio
nale» non si può consentire 
che una normativa europea 
scavalchi il Parlamento italia
no Come si voleva dimostra
re, il governo italiano - inca
pace di decidere - pretende di 
bloccare anche il resto d'Euro
pa; a meno che anche gli altri 
paesi non accettino spot a va
iai iga. 

rendo agli imprenditori che 
questo fatto consente ora una 
maggiore moderazione sala
riale da parte dei sindacati, i 
quali peraltro hanno consenti
to la sterilizzazione dell'Iva 
sulla scala mobile. L'imperati
vo di scongiurare il «soffoca
mento» dello slancio produtti
vo a causa della stretta mone
taria, è stato infine agitato da 
De Mita per rivolgere un ap
pello «alle forze sociali e al 
paese perché sostenga con fi
ducia l'azione del governo, e 
non manchi la solidarietà co
mune sulle misure incisive 
che saremo costretti a prende
re». Di che si tratti nel mento il 
presidente del Consiglio non 
dice, ma ricorda che sono in 
gioco gli'impegni programma
tici, che egli «rinnova proprio 
qui: di fronte all'Italia che 
scommette, sul futuro e che 
non può essere ancora una 
volta delusa*. 

Lui, comunque, non vorreb
be deluderla De Mita è poi 
volato alla volta della Spagna. 
Per tre giorni non sentirà i Do
nai Cattin, i Fanfani, i Cinno 
Pomicino e persino gli Amalo 
che gettano acqua su) suo fu
rore •rigorista». E Agnelli? Ieri 
sembrava molto soddisfatto. 
Però magnificando i robot di 
Cassino ha detto tra l'altro: 
«Ecco come spendiamo i soldi 
che ci da lo Stato». Un telegra
fico promemoria per palazzo 
Chigi: tagli si, ma con giudi
zio. 

meglio. Tutto II contrario della 
«filosofia» che ispira il docu
mento degli «esperti». Docu
mento al quale ja Cgil «fa le 
pulci». Ne valuta anche gli 
aspetti positivi;, .per esemplo, 
per la contrattazione del pùb
blico impiego il documento 
raccoglie alcune indicazioni 
del sindacato (ma si tratta so-v 

lo di parole perché poi nei fat
ti è il governo a «proporre au
menti salariali a pioggia»). Ne 
mette in risalto te contraddir 
zioni: sulla1 sanità if governo* 
sostiene che «senza modifiche 
istituzionali una manovra fi
nanziaria di contenimento 
della spesa è impossibile», 
quando è proprio De Mila a 
bloccare la discussione sul di
segno di legge che ristruttura ' 
le Usi. Ma soprattutto ne indi
ca i limiti, gli «aspetti inaccet
tabili». In una parola (tratta-
dal pamphlet della Cgil): «Il 
documento dei tecnici della 
presidenza del Consiglio com
pie scelte di politica economi
ca tradizionali e impraticabili». Bnino^fantln 

«Governo 
in bilico 
Forlanl convochi 
ora il Consiglio 
nazionale d o 
•Di fronte ai rischi di un preoccupante logoramento del 
quadro politico e di strappi irreparabili nella coalizione di 
governo sarebbe saggio affrettare la convocazione del Con
siglio nazionale per avviare il dopocongrcsso, con l'elezio
ne degli organi di direzione, e verificare nei fatti sia la linea 
politica e i suoi contenuti, sia il realizzarsi di una trasparen
te collegialità finalizzata alla seconda fase del rinnovamen* 
to». Lo ha dichiarato il senatore Luigi Granelli (nella foto), 
manifestando cosi il fastidio con cui la sinistra de guarda al 
•tempi lunghi» di Forlani dopo la conclusione del congres
so nazionale. «Non è fuori luogo ricordare - incalza Grane** 
ti - che la battaglia avviata con la proposta di candidare 
Fon. Mai .mazzoli continuerà, dopo il congresso, con la ri
presa di un ruolo di vasto respiro della sinistri del partilo».,. 

De Mita 
in missione 
in Spagna 
e Portogallo 

Il presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita « partito alle 
16,15 di ieri dall'aeroporto 
militare di Ciampino con un 
volo speciale per Madrid. 
Nel suo calendario ci tono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ molti impegni, I e r i * * » un 
—""•—"•"* • • "—** * • * *" • * colloquio con il primo mini
stro spagnolo Felipe Gonzalez e oggi un incontro con n 
Juan Carlos di Borbone. Conclusa la visita in Spagna, De 
Mita si trasferirà nel pomeriggio a Lisbona: domani mattini 
incontrerà il premier portoghese Anibal Cavato Silvi e poi 
il presidente della Repubblica del ftxtogallo, Mario Soares. 
Il rientro a Roma del presidente del Consiglio è previsto per 
domani sera alle 18,45 attempino. 

«Il governo 
avrà vita breve» 
scrive il 
New York Times 

Il giornale americano Afav 
York Timo scrive in una 
corrispondenza da Roma 
che <la line potrebbe essere 
vicina» per il governo presie
duto da Ciriaco De Mila, ma 
che molti italiani pensano 
che l'Indebolimento delle 

posizioni del presidente del Consiglio - sancito dal con
gresso nazionale della De - .non avrebbe potuto aver luogo 
in un momento peggiore.. Secondo l'articolo, De Mita si 
può probabilmente considerare al sicuro lino alle elezioni 
europee di giugno ma dopo questa scadenza «il luturo del 
suo governo e in grave dubbio*. «È chiaro - aggiunge II Afeli* 
York Times - che la figura dominante nella Democrazia cri-
sliana non * più il presidente del Consiglio, ma ilnuoro se
gretario Arnaldo Forlanl. Rovesciando De Mila - conclude il 
giornate statunitense - I "notabili" del partito cernie An-
dreotti hanno voluto dargli una lezione di umiltà, ma inevi
tabilmente ne hanno anche compromesso ia capaciti di 
governare.. 

157 deputati 
chiedono 
di riconoscere 
la Palestina 

Centocinquanlasetle,' depu
tati di quasi tutti i partiti (ec
cello Pn, PII e PsaH), erimo 
firmatario il demoprofelarlo 
Capanna, hanno presentato 
una mozione che Impegna 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il governo a d attuare ulti-
" ™ ™ ~ ™ " " ~ ^ " ™ ^ ^ cfalmente il riconoscimento 
dello Stato palestinese, che conviva hi pace e In reciproca 
sicurezza con quello di Israele-. La mozione Impegni inol
tre il governo >a intensificare In tutte le sedi gli stoni perché 
sìa dato avvio alla conferenza intemazionale di pace In Me-
dioriente». 

I giovani pr i 
sul caso OriHo 
«Chiarire 
le connivenze» 

La direzione nazionale detti 
Federazione giovanile.,,!»-
pubblicani interviene' ani 
caso Cirillo con un comuni
cato nel quale tra l'altro «I 
afferma: «Non vorremnrt> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che il presunto cornvola> 
" " - ^ » ^ ™ " - » ^ » » " " « " ^ - » mento di numerosi espo
nenti politici che ricoprono anche delicati Jncarichlìtstitu. 
lionati, finisca per condizionare il regolare sralgioteMo dei 
processo, compromettendo l'ineludibile necessiti, • ! lare 
chiarezza su tutte le eventuali connivenze ecomin^Rni t r i 
politica, terrorismo e mondo della criminaljt^oinBlzzati. 
Ma sul fatto che ciò possa realmente accadere i- concludo
no ì 'giovani del Pri - avanziamo dubbi, tanto ragionevoli 
quanto inquietanti.. 

Torino: crisi 
alla Provincia 
«Nùovajiunta 
a base Pci-Psi» 

Il consiglio provinciale di 
Torino ha accettato all'una
nimità le ^dimissioni 'della 
giunta di pentapartito, che 
era guidata da Nicoletta Ca
siraghi, liberale. Si e cosi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ formalizzata una crisl-slri-
^ ^ ^ • " • ^ ^ • , — ^ ™ ^ ™ sciarne, caratterizzata da dì-
missioni a catena. Ora vi sono le condizioni - ha dichiara
to il capogruppo del Pei, Carlo Bolzoni - per una nuovi 
giunta fondata sulla stretta alleanza Pci-fti e aperta ad altre 
forze. Il Psi conosce da oltre una settimana le nostre propo
ste programmatiche: bisogna sedersi attorno a un tavolo e 
fare in fretta*. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1989 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 2° bimestre 1989. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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POLITICA INTERNA 

Comunisti 
7 congressi: 
superare il 
Concordato 
sali ROMA Selle congressi su 
23 chiedono la revisione del 
regime concordatario II Pel 
discute, li divide e vota su un 
tema delicatissimo su cui re
centemente c'è stato un ap
pello per il superamento del
l'intesa da pane di un gruppo 
di Intellettuali. Nella penulti
ma tornata di congressi pro
vinciali del Pei in nove casi su 
23 tono slati presi in conside
razione emendamenti o mo
zioni sul -superamento del re
gime. concordatario.: selle 
hanno risposto si e due no. I 
documenti sono itati approva
li Mi congressi di Arezzo, Ver
celli (76 si, KIM no e quattro 
astensioni), Perno (117 s, e 
M a o ) . Alessandria, Ancona, 
Modena e Rlminl. Il tema ha 
tenuto banco anche a Siracu
sa e Ferrara ma il risultalo fi
nale è sialo negativo: nel pri
mo caso la mozione è stata 
respinta con 87 no, 48 il e 18 
astenuti 

Il documento congressuale 
del Comitato centralr viene 
approvato gcneralnu-n'e con 
una percentuale clic vana dui 
92 al 96 par cento Con UILU 
ne punte, come il 99,7 di Sie
na, il 99 6% di Messina e Pesa
ro, Il 99 3 di Ravenna il 99.2 
di Modena, la quasi unanimità 
di Ferrara (un solo astenuto), 
di Francofone e di Mantova 
(due astensioni), l'unanimità 
di Isernla II risultato più basso 
e sialo ottenuto ad Asti, dove 
il documento del Comitato 
centrale ha ottenuto solo il 
636% 

Il documento di Armando 
CoHulta In molli casi non vie
ne nemmeno presentato. In 
generale (dove viene notato) 
raggiunge non più del due-tre 
per cento Con alcune ecce
zioni naturalmente In Allo 
Adige per esempio ha votato 
il al documento Cossutta II 
9.6X dei delegati, il 28 8 ti e 
astenuto, contrarlo II 60,6, ma 
poi 187.6» ha detto si al do
cumento del Ce, 2,9% contro e 
9,5» astenuti. Al congresso di 
Art Cossutta raccoglie il 23» 
di sl« Il documento del Comi-
lato centrale arriva al 63,6», 
solo 3 voli contro e S3 astenub 
(lutti quelli che avevano vota
lo par U documento Costui-
la), Ad Ancona ottiene 18,7» 
Ad Isernla non viene presen
tato, ma un ordine del giorno 
per il •superamento delcapl-
lahsmo» raccoglie II 13*'del 
votr" 

Altri-emendamenti ligniti-
calivi hanno segnalo la penul
tima lomata di condri SM I I ul 
lima domenica 12 IMI SI an
drà al congresso nazionale) 
Molti si alla nlorma del servi
zio di leva e al salarlo di citta-
dinante, approvalo a Messina 
e respinto a Modena un 
einenoamento che chiede l'u
scita dai comitati di gestione 
dello Uil-per marcare la sepa
razione tra politica e ammini
strazione. A Bologna 350 si e 
260 no a un emendamento 
per Introdurre «li norma». Il 
voto segreto nell elezione de
gli organi esecutivi del partilo 
Piccolo «giallo». Infine, ad 
Amio un emendamento per 
la legalizzazione delle droghe 
leggere approvato in prima 
votazione è stato poi respinto 
in una seconda prova (ciuc
ila per vizi procedurali) con 
ioli tei voli di scarto 

La Direzione comunista L'incontro di Bruxelles 

;. Valida e efficace la vasta Resta fermo l'obiettivo 
attività intemazionale di comuni programmi 
di queste ultime settimane della sinistra europea 

«Strumentale il gesto, dì Craxi 
Immutato l'impegno del Pei» 

La Direzione comunista ha esaminato ieri l'intensa 
attività internazionale del Pei e, di fronte all'inopina
ta mossa di Craxi che ha provocato il rinvio dell'in
contro di Bruxelles, ha ribadito tutto l'interesse per 
quest'appuntamento, e •resta immutato l'impegno 
per ricercare I comuni obbiettivi pregrammatici e le 
forme più adeguate per una feconda collaborazióne 
tra tutte le forze della sinistra europea". 

• i ROMA Un'Informazione 
di Achille Occhetlo sulla più 
recente attivila intemaziona
le dei comunisti italiani ha 
aperto ieri mattina una lunga 
immune (la penultima pri
ma del congresso) della Di
rezione del Pei che nel po
meriggio ha affrontato le 
questioni connesse al bilan
cio finanziano del partito e 
la valutazione della situazio
ne politica congresso demo
cristiano, tensioni nella mag
gioranza. crescenti difficolta 
del governo 

L'informazione di Occhet

lo è stata ampia, tanto nu
merosi erano stati gl'impegni 
delle ultime settimane dei 
comunisti italiani: l'Incontro 
con la Spd, quello con il pre
sidente dell'Intemazionale 
socialista Willy Brandt, quel
lo con il segretario generale 
del Pois Mikhall Gorbaciw, 
la partecipazione a| vari in
contri unitari (tra cui quello 
delle donne della sinistra eu
ropea) e il convegno sulla 
sicurezza in Europa. Molti in
terventi, opinioni concordi 
sintetizzale in un documen
to, difiuto nel pomeriggio. In 

GuySpUMls 

cui la Direzione del Pei sotto
linea -la validitae l'efficacia 
delle iniziative assunte» ed 
esprime -la propria soddisfa
zione e II pròprio apprezza
mento per gli esiti che han
no avuto», sottolineando In 
particolare il valóre e il signi

ficato positivo dell'Incontra 
con Gorbaciov «per lo spinto 
di piena e reciproca autono
mia e per le convergenze 

.che ha consentito di registra
re». 

Dall'insieme dell'attività 
intemazionale del.Pei emer
ge »un proposito limpido e 
coerente»; quello di «pro
muovere un nuovo impegno 
unitario delle Ione di sinistra 
e progressiste dell'Europa 
'occidentale che stimoli e 
qualifichi in senso democra
tico il processo di integrazio
ne europea»; e di -cercare 
convergenze e Impegni co
muni con tutte le forze di rin
novamento che, nel mondo, 
si propongono nuovi tra
guardi per la pace e la sicu
rezza, per la democrazia, 
contro la fame, l'arretratez
za, contro il degrado e la de
vastazione dell'ambiente». 

Data >la evidenza e la coe
renza di .quest'orientamen
to», la Direzione comunista 
giudica "pretestuoso e stru-

L'altalena a via del Corso 
segno di disagio nel Psi 
Mentre la Direzione del Pei conferma la sua .vo
lontà di confronto con i partiti socialisti europei, 
non si spengono gli interrogativi sulle regioni che 
hanno indotto Craxi « far marcia indietro. E stata 
davvero una decisione improvvisa o era già an
nunciata tra le righe? Un chiarimento potrebbe 
venire da Vienna dove, domani, Craxi panerà al
l'Internazionale socialista. 

•«ROMA. Il Psi solile nel 
panni de lusa t i» . , «Pi "quel
la iniziativa - ha' lamentalo 
I inconsueta noia domenicale 
donata da Belili» Crani - la 
slessa segreteria socialista si 
era falla promotrice». Eppure 
proprio questo rende la con
traddizione pio stridente e ac
cende Interrogativi In effetti. 
proprio da parte socialista (e 
in particolare da Martelli) era
no venuti I proni accenni alla 
•casa comune della sinistra». 
Ed erano cresciuti di Intensità 
con il progressivo logoramen
to della formula di pentaparti
to a dimostrazione di una 
condizione di disagio e di ma
lessere per una collocazione 
statica del Psi ali interno di un 
quadro politica destinato a 
sopravvivere a se Messo. 

La retromarcia a ben guar
dare Benino Crazi l'ha dun

que'Imposti Innanzitutto -al 
proprio tMnuto. ntmarrioe,rr-
comporo 0 mosaico! H 2 feb
braio Bettino Crazi è a Cara
cas, per l'insediamento del 
neo presidente venezuelano 
Cartel Andrea Perez, e da Ola 
sapere al de che si apprestano 
a riunirsi a congresso e a li
quidare il doppio Incarico di 
De Mita che «Il governo per 
reggere non deve avere troppi 
pesi morti». Ma Craxi si preoc
cupa di bilanciare l'attacco al 
governo affermando che 
•aprire al Rei in questo mo
mento è come aprire la porta 
di un ascensore quando non 
li t a l piano». Non lóto: Craxi 
accenna anche.aJJ'ldea.dLri-
battezzare l'mteroazipnale so
cialista in Intemazionale de
mocratica per facilitare l'in
gresso dei denwcralicl-ameri
cani. E II Pei'' -No, è un'atea 

cosa. Il Pei - dice - appartie
ne, finche non restituisce la 
tessera, a un altro movimento 
internazionale, ohe è il movi
mento comunista". 
. Rientralo in Italia, Il segreta-

rio socialista si appresta a ri
cevere I .eredita» di Giuseppe 
Saragat, ma nella piccola tata 
de| teatro «La Cometa». Non la 
i riceve, e quasi a dissimulare la 
delusione allarga II discorso. 
(Sono ormai supera» da,tem-
po n-jdice. - ie.ràgionl'defla 
scissione di palazzo Barberini 
del 1947, come pure sono alle 
nostre spalle gran parte, se 
non tutte, le,, divisioni del 
J921». Al suo fianco ha Clau
dio Martelli che, quasi a com
pletare il discorso, afferma 
che "l'obiettivo di ramificare 
comunisti e socialisti si pone 
entro la line di-questo secolo, 
meglio se nel il992 in occasio
ne del centenaria della fonda
none del partito socialista.. 

Del resta, non c'è solo il 
Psdi che resiste. Ce anche il 
radicale Marco Pannello che, 
per le elezioni europee, va ad 
allearsi con il Pri « il Pli per 
quell'area laica che'Craxi've-
de «sovraccari',] di umori an-
tisocialisli». • 

Tre giorni dopo Craxi è~ a 
Bruxelles e. in una pausa del 

•^™~™~-~ Referendum per Mestre Comune ed Expo 2000 tra i temi del confronto 

A Venezia il congresso decide: 
elezioni sempre a voto segreto 
Venezia ipCSiiiva auOmalià uci vciìciG», dove il Pei 
è tornato forza di governo. Venezia «laboratorio 
polìtico d'interesse nazionale», per l'alleanza rosso-
verde-borghese. Venezia dove si accumulano i 
maggiori nodi italiani, ambiente e grande industria, 
Città e speculazione, ma che sta riprendendo in 
mano le, proprie sorti. Ecco i grandi temi del con-

' presso provinciale del Pei, concluso da D'Alema. 

™. "; " DAL N0STKO INVIATO 
MICH1LS SARTORI 

m VENEZIA Una votazione 
«n'ultimo delegato chiude, 
domenica sera, i larari del 
ventesimo congresso provin

c i a l e del Pei di Venezia, 136 
voti favorevoli, 132 contrari, 
27 astensioni, e passa un do
cumento politico che chiede 
non la riforma, ma il definitivo 
superamento del centralismo 
democratico possibilità per 
tutti di presentare documenti 
destinati al Vaglio del voto, 
elezione degli organismi diri
genti sempre con voto segre* 
lo, ed ancora voto segreto per 
consultazioni obbligatone de
gli Iscritti prima di formare le 
liste di candidati alle elezioni 

£ l'ultima battuta di un di
battito percorso da una forte 
tensione politica, Il Pei, a Ve
nezia, e tornato ad essere for
za di governo, sa di avere una 
grande responsabilità e, assie
me, un progetto per la citta. 

Sa anche quante cose si stan
no muovendo qui, quanti se-
È nati si stanno sprigionando. 

ia una parte, il «laboratorio 
politico» che ha già anticipato 
tante tendenze nazionali, ed 
oggi presenta, riassume Massi
mo D'Alema, «un'alleanza for
te ma non subalterna del Pei 
col Psi, un governo anche con 
gli ambientalisti, e con forze 
democratiche legate alla bor
ghesia* 

Dall'altra, il possibile scena
rio del 1992, un'Italia impre
parata che consegna all'Euro
pa (ai temi europei il con
gresso ha dedicato una ses
sione guidata da Renzo Trivel
li) - ancora D'Alema - «so* 
prattutto il patrimonio enorme 
delle nostre città, verso il qua
le si rivolgeranno concentra
zioni enormi di interessi spe
culativi, cui possono far fronte 
solo governi forti e democrati

ci» In mezzo, la città di oggi. 
con gli enormi problemi am
bientali. il soffocamento turi
stico, l'espulsione dei residen
ti, i mutamenti del polo indu
striale e del tessuto produttivo, 
il difficile rapporto fra terrafer
ma e laguna., In queste setti
mane alcuni argomenti stan
no tenendo banco- il referen
dum per la divisione tra Vene
zia e Mestre, la propostadior-
S(attizzare a Venezia, con 'all
usione nell'intero Tnveneto, 

l'Expo universale del 2000 Un 
consorzio di 38 imprese, Fiat 
e Montedison in testa, ha da 
poco presentato^ il : progetto. 
corredato da piani di grandi 
architetti, sponsorizzato da 
Censis, Psi e Regione Veneto. 
creazione di nuove lagune, 
colline artificiali, metropolita
ne leggere, uso di strutture 
storiche 

Come si misura il Pei con 
tutto questo7 Per il referen
dum, «no alla divisione, si al
l'inserimento di Venezia nelle 
nuove autorità metropolitane», 
dice il segretario provinciale 
Walter Vanni Sull'Expo il giu
dizio è sin qui negativo, un 
documento finale - pur ri
mandando scelte definitive a 
studi di fattibilità e confronti 
più ampi - ne elenca gli effetti 
controproducenti 'Tensioni 
sul mercato delle abitazioni, 
ulteriore accentuazione delia 

monocultura tunstica, deperi
mento delle attività economi
che, degrado delle strutture fi
siche del centro storico. ». So
no qui riassunte vane sfuma
ture di giudizio. Vanni, nell'in
troduzione, aveva detto- «Per 
l'Expo né acritico consenso 
né pregiudiziale tontranetà, 
ma attenta valutazione nel 
mento prime di assumere de-

, cislonl*. Ed il vicesindaco Ce
sare De Piccoli «Altro deve es
sere il progetto per la città Per 
riaprire l'Arsenale, per il riuso 
della Marittima, per i problemi 
della zona 'industriale, per la 
nuova Mestre, si può fare su
bito, senza attendere il 200Q o 
eventi eccezionali». 

Il luogo comune di una cit
tà paralizzata dalle chiacchie
re - è il messaggio del con
gresso - sta in realtà subendo 
duri colpi ,Dal municipio, è il 
giudizio di Vanni, ormai «più 
che annunci di cose da fare si 
annunciano le cose fatte», an
che se resta «uno scarto tra 
azione degli amministratori e 
capacità del partito dr stare al 
passo». Insomma, ci sono «le 
condizioni per tornare a ra
gionare in grande» E d'accor
do il sindaco. Antonio Casel-
lati, repubblicano, «meno otti
mista» il segretario socialista 
Vittorio Salvagno, che però 
precisa- «Ciò che ci avvicina 
va valorizzato» E De Piccoli 
elenca «i segnali forti anche a 

livello anzionale* che la città 
sta dando intellettuali e spe
cialisti chiamati a raccolta dal
l'istituto Gramsci per delinea
re un «parco scientifico e tec
nologico* In laguna; l'accordo 
fra Comune, Università ed Eni-
mont per un centro di ricerca 
a Porto Marghera, il risana
mento ambientale controllato 
democraticamente, la propo
sta di legge predisposta dal 
Comune per avere dintto di 
prelazione sugli immobili in 
vendita, frenando cosi l'eso
do. Infine, il grande convegno 
sui futuro di Porto Marghera, 
la maggior zona industriale 
costiera d'Italia, inizialo ieri e 
promosso dal Comune «E si
gnificativo - dice De Piccoli -
che l'iniziativa per collegare 
ambiente, fabbriche e ricerca 
parta proprio da una maggio
ranza di sinistra ed ambienta
lista*. 

Tradurre il -nuovo corso» in 
scelte per nuovo sviluppo, ed 
in capacità di chiamare a rac
colta forze importanti delia 
cultura, del mondo del lavoro 
e produttivo? La sfida venezia
na è un po' tutto questo ed il 
congresso, pur con tutte le dif
ficoltà intuìbili, ha cominciato 
a misurarcisi. Unitario il voto 
finale per i nuovi organismi 
dirigenti, eletti a scrutinio se
greto che hanno portato a 
un'ampia riconferma del 
gruppo dlngente. 

\ ¥ 
mentale l'atteggiamento bru
scamente assunto dalla se
greteria del Psi» che ha pro
vocato il rinvio dell'incontro 
tra Guy Spitaels e la presi
denza dell'Unione dei socia
listi europei e i comunisti ita
liani. Sottolinea a questo 
punto il documento: «Resta 
immutato, nH rispetto del
l'autonomia e della dignità 
di tutti, l'interesse del Pei per 
questo incontro, come resta 
immutato l'impegno del Pel 
per ricercare i comuni ob
biettivi programmatici e le 
forme più adeguate per una 
feconda collaborazione tra 
tutte le forze della sinistra 
europea*. 

Il preannuncio che nel po
meriggio sarebbe «tato diffu
so questo documento era 
•tato dato al giornalisti che 
affollavano Botteghe Oscure, 
da Massimo D'Alema a con
clusione della riunione del 
mattino. D'Alema aveva an
che anticipato che In Dire
zione s'era «cercato di capire 

le ragioni di questa Iniziativa 
del Psi» E che idea vi siete 
fatti?, ha chiesto un cronista. 
E D'Alema: «L'idea e che il 
Psi non sia pronto a questo 
processo di dialogo e di uni
tà tra le forse della sinistra, 
che abbia assunto una posi
zione settaria, che difènda 
una rendita di posizione. 
Non si capisce altrimenti un 
Incidente che appare cosi 
clamorosamente preordina
to. Comunque, quanto è ac
caduto non significa che II 
Pei cambia la sua politica. 
Certo c'è una difficoltà con 
cui ci dovremo misurare" 

Uguale sottolineatura del
la volontà dei comunisti di 
guardare avanti nelle battute 
scambiate con i giornalisti 
anche da Giuseppe Chiaren
te: «Craxi è troppo nervoso. 
Evidentemente si è reso con
to che dopo il viaggio di Oc-
chetto a Mosca c'è un risalto 
dell'iniziativa intemazionale 
del Pel che lo preoccupa. La 
nostra iniziativa rimane però 
aperta e unitaria», 

HiniKto^Vop^ 

Albera (Spd): 
all'eurosinistra 
serve 

^«•*«»w*«*** *W ^"•« |w"'"^««> 

congresso dell'Untone dei 
partili socialisti'europei, .con
corda con SpUaels data e mo
dali!» ^"'incontro con Oc
chetlo. $ara lui ad accogliere 
l'ospite comunista. Ma.subito 
dopo ai intuisce che la dire
zione di marcia * tuu'attro 
che lineare. Tarn'* che, il 15 
febbraio, taglia corto con le il

lusioni di Mefjellfc.,«Nol:oon 
abbiamo trattalo di terni alter-

_lutMd,nédj,templÌewfcl 
che vanno soaool jutoio-di 
"unita della sinistra"., dice 
seccamente in una conferen
za stampa. Quella stessa in 
cul.annuncla.che se il Pei do
vesse presentale una doman
da loi adesione all'Intemazio
nale, all'Untone o allo stesso 
gruppo parlamentale europeo 
socialista «saranno chieste le 
credenziali e tutti i documenti 
•alativi, come avviene nei con
corsi che l i rispettano». Non 
c'è il legno di un grande ri
spetto per la .dignità, del Pei. 
E cosi, Ione per correggere 
l'impressione negativa, due 
giorni dopo in una intervista 
Craxi dice che l'obiettivo di 
una nuova'unità a jln"ntra'«e 
tutt'altro che utopico». 

Alti e bassi, dunque. Ma 
non c'è (dubbio che ogni oscu
lazione è legata a una CMM-

genza particolare per II Psi. È, 
insomma, difficile sfuggire alla 
sensazione che Craxi abbia 
voluto manovrare i flti dell'inì-
ziativa di EnixflKe Giunzione 
della conveniènza,, politica o 
elettorale non fa differenza, 
del proprio panilo. L'irrigidi
mento toma proprio nel giorni 
della visita di Cicchetto in 
Urss, quando Craxi convoca 
una conferenza stampa per 
lanciare la costftuztate di un 
comitato intemazionale per la 
liberazione di Vaclav Havel, lo 
scntlore dissidente arrestato a 
Praga. Al gnmaluia che gli 
chiedeva se condividesse l'af
fermazione di Occhetlo che 
molle idee sulle quali si fonda 
la perestroika sono siale anti
cipate dal Pei, Craxi risponde 
con un »no» tanto secco quan

to Infastidito. Un fastidio sem
bra accresciuto dalla possibili
tà che il segretario comunista 
arrivasse a Bruxelles non co
me un >uglioLprodigo», bensì 
come protagonista di una vo
lontà e di un disegno di dialo
go ben più ampio tra la sini
stra europea. Troppa malizia? 
Sarà, ma trova una legittima
zione nella volgarità dell'o
spite di provincia» su cui inti
gna Ugo Intuii. E c'è l'insisten
za «il rischio di fare «un rega
lo elettorale» al Pei da parte 
dei componenti della segrete
ria socialista che decidono il 
ripensamento. L'invocazione 
della •dignità, tradisce forse 
una contraddizione interna ri
spetto all'ambizione di comin
ciare a costruire una conver
genza tra le forze riformatrici. 

OP.C 

MUDINE.'Detlev Alberi, do
cente di scienze politiche al
l'Università di Brema, è impe
gnato da anni alla definizione 
del nuovo programma di base 
per l'Spd che dovrà essere 
adottato dal partito nel prossi
mo congresso straordinario 
nel dicembre di quest'anno. A 
Udine per un'Iniziativa inter
nazionale sui rapporti tra Cee 
e Comecon, si * Incontrato 
con Roberto Viezzl, segretario 
regionale del Pel. per discute
re sulle prospettive della sini
stra in Europa. Molle .le do
mande sul rapporti Ira Pel e 
Spd e, inevitabili, quelle sulle 
recentissime polemiche tra 
Craxi e Occhetlo che hanno 
determinato ,11 rinvio dell'In
contro di Bruxelles. 

Su queste ultime Alban e. 
ovviamente, motto cauto: ri
chiama il recente Incontro tra 
Pel e Spd di Bonn e, soprattut
to, il 1992 «come dataci» un-
rxgna ciascuna fona della si
nistra europea a fronteggiare. 
in una dimensióne comunita
ria, problemi politici e sinda
cali». Ricorda 4a fitta rete di 
rapporti che esiste con comu
nisti e;soclalisti'ltiliani per I 
lavoro svoltò a StasburiO-e • 

slrnn assolutamente inacaU 
A proposito della proso»» 

pea. sostenuta da Ooibaclov, 
l'esponente della Spd «Hot 
che vi possono essere apacM-
ci terreni quali l'ecotogii, I 
rapporti con il sud del piane
ta, U disarmo, iu cui avviare 
una colUboraziorra nlairale 
anche attraverso Istruitali 
permanenti di dimensioni pa
neuropee. «Anche questa -
aggiunge-è una pagina bian
ca tutta da scrivere». 

Quale è la differenza. Wf-
ne, tra le linee emerse nel 
19S9 da (MCtoksberg* l'at
tuale elaborazione ptxjram-
mauca dell'Spd? «Sono con
trario - afferma deciso Alban 

elle cerebrazioni ttmfaildM 

mando che •Teurosinlslra ha 
tulio l'interesse ad Intensifica
re I processi unitari perché le 
differenze nazionali sono un 

alie.slldfcche, su ficaia.euro
pea, lanciano le forze della 

,conse»yazjpne», |i,proposte 
di convergenza non devono 
peri fermarsi alle' forze tradi
zionali della sinistra; è news-
sano aprirsi ai nuovi movi-
menti presenti sulla scena po
litica, come quello verde, su
perando eternerai di differen
ziazione caca all'idea di svi
luppo, D'altra pane esiste, per 
Albe», una vera e propria cri
si del pensiero di sinistra ri
spetto alla questione ecologi
ca che impone, a tutti, dei ri
pensamenti. Riguardo al nuo
vo programma dell'Spd, la 
sua seconda stesura è un pas
so consistente in avanti rispet
to all'insieme dei problemi. 
Ceno, prosegue Albera, è mol
to importante rispondere ai te
mi posti dall'ambiente, ai 
nuovi rapporti uomo-donna, 
al conflitto di interessi tra 
Nord e Sud ma lo è altrettanto 
definire, per l'Europa, I tratti di 

chla.dlsputa sul testi » eerla-
mente Itamar,Ì_* non ncw 
tnnlroaicxini|iiindMv e (Mei» 
narei|»ble<niassoliilaminai 
nuovi che tutta la sinistra he 
davanti». 

Alberi ha utxt^vMnrM 
partecipilo a una lavala ro
tonda, organizzata dal comt-
utb regionale comunista del 
frhili Venezia Giulie; sul tema 
dei rapporti Est-Ovest C'erano 
anche Lunkov, ranibascMott 
sovietico In Italia, l'ambascia
tore d'Ungheria, MHur, • Re
nato Sandri del Comitato «del
irale. SI è parlato di rapporti 
commerciali da intensificar», 
ma anche di penetnMwttor-
snojt scelte, secondo Umkov, 
certamente difficili ma sicura
mente irreversibili. Gianni Co
golo e Mario Calimi, i nome 
degli industriali friulani, lun. 
no parlato dì successi • di d|t. 
Kcoltà negli scambi, in un bi
lancio complessivamente 
mollo positivo e ricco di pos
sibili miglioramenti. Il sottose
gretario socialista aUa Cjinrj-
zia. In rappresentanza del go
verno, aen. Franco CtwfsjBo-
ne, ha individuato nel •poten
ziamento dei rapporti econo
mici la strada maestra pei 
giungere alla casa comune». 
•Non nascondendoci le diffi
coltà ed i problemi -conclu
de Roberto Vi 

ezzl - possiamo pensare che 
anche con questa iniziativa, 
un mattone in più per la sua 
edificazione è slato post». 

Riforma del partito in risalto nel dibattito concluso dalla lotti 

A Modena il dialogo Pd-_ _ 
riparte dall'aula del Comune 
Ecco ('«eccezione» Modena, unica città emiliana do* 
ve il Pei amministra senza il Psi. «Non è l'isolamneto 
in sé che ci preoccupa — sottolinea Cigarini apren
do il congresso —, ma la conflittualità pesa sul pie
no spiegamento delle potenzialità di governo». Il 
giorno dopo il Consiglio adotta il nuovo piano rego
latore con ..astensione psi. «Un mutamento qualitati
vo della situazione», per il sindaco Alfonsina Rinaldi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I MODENA Stabilire un 
nesso di causa ed effetto tra 1 
due dati è certamente azzar 
dato Ma è un fatto che pro
prio dai socialisti era venuta la 
richiesta di un rinvio del voto 
sul piano regolatore a dopo 
l'avvio del congresso dei co
munisti modenesi, per saggia* 
re il terreno Ed è un altro fat
to che una circostanza cosi si
gnificativa come la non-oppo-
sizione del Psi ad un alto cosi 
ntevante per l'avvenire delta 
città sia avvenuta nel fuoco 
della durissima polemica in
nescata dal grave gesto di 
Craxi che ha mandato atl'ana 
l'appuntamento dell'8 marzo 
a Bruxelles 

E di questa polemica si so
no avvertiti gii echi anche al 
congresso del Pei modenese 
dove certo il mutamento di at
teggiamento socialista nei 

confronti della giunta non vie
ne considerato ancora un 
punto e a capo, dopo sette 
anni di polemiche e tensioni. 
Ma come la rottura di un dia* 
framma che può apnre nuove 
strade ad una ricomposizione 
a sinistra che, insisteva il se
gretario della federazione 
Werther Cigarini, è nell'inte
resse della collettività, del raf
forzamento del potere locale 
in una fase per giunta di 
preoccupante riduzione della 
loro autonomia 

Non è l'unica novità emersa 
da un congresso maturo, for
temente impegnato sulle nuo
ve tematiche, che ha mostrato 
grande sensibilità per le que
stioni del rinnovamento legate 
alla fisionomia del nuovo par 
tito, che insomma - per dirla 
con un segretario di sezione -
•l'ha fatta finita con l'autoco
scienza e con le lamentazioni 

(ma anche con le mediazio
ni)». Lo dice la qualità degli 
interventi, del giovani « detto 
donne in particolare. Ciò che 
consentirà a Nilde lotti di no
tarvi il segno non solo e non 
tanto che fa bene al partito 
«essere dalia parte delle don
ne», ma anche e soprattutto 
che le donne stanno diventan
do sempre più protagoniste e 
costruttrici della linea com
plessiva del Pei 

Ancora, lo dice la forza con 
cui sono state poste, in tanti 
interventi, le nuove questioni 
che irrompono nel dibattito: 
esemplare l'attenzione atta te
matica ambientale e alla ri
conversione ecologica dell'e
conomia. Lo testimonia l'im
pegno con cui il congresso si 
è dedicato, anche con una 
speciale sessione dei suoi la
vori. al tema del rinnovamen
to del partito e al nodo della 
comunicazione politica (su 
•'ut ha svolto una accattivante 
conferenza il prof. Stefano 
Draghi) ; e il tema non è rima
sto afratto il «confinato» se an
cora tra gii ultimi Interventi 
quello di Lanfranco Turcl po
teva avvertire che «la fòrza è 
sicurezza, ma attenzione: ab
biamo tutto da guadagnare 
aprendo più finestre e più var
chi alla società civile». E Nilde 
lotti: «Rompere con le cristal
lizzazioni che ci impediscono 

di sentire e di inteipretait le 
novità che maturano tumul
tuosamente Intorno a noi», 

E siccome Modena è nel 
«cuore produttivo dell'Euro
pa», per mare una definizione 
del Censii, il tema europeo 
non * staio un «capitolo» <M 
congresso, ma ne ha perenno 
frequentemente il dibattito. In 
questo senso si può proprio 
dire che Modena ha dato H 
via. con il congresso, anche 
alla prossima campagna elet
torale nella consapevolezza 
che si tratta di una scadenza 
destinata ad influire sul tipo 
stesso del processo di più tor
te integrazione: se l'Italia -
noterà Renzo Trivelli - resta 
governata com'è, l'appunta* 
memo europeo può rivelarsi 
assai pericoloso. 

Da qui la necessità di batte* 
re con forza, «senza lasciarsi 
suggestionare da tatticismi 
che rivelano debolezza», sul 
tasto dell'alternativa. Come ha 
fatto, nelle conclusioni, Nilde 
lotti sottolineando come j'al-
temativa, che presuppone In 
primo luogo una ricomposi
zione dei rapporti tra Pei e Pai, 
sia la via d'uscita obbligata 
dalla crisi non solo di fnver-
nabilità in cui sì dibatte II pae
se e di cui la difficile congiuri* 
tura economica e un eterne* 
to di forte evkfenztaione, 

QCW». 
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IN ITALIA 

Caso Cirillo, il presidente: Contro la richiesta avanzata 
decideremo più in là dai difensori di Cutolo 
se convocare Gaya, Scotti e dagli avvocati dell'Unità 
Patriarca, Piccoli e De Mita si era pronunciato il pm 

Compromesso in aula 
sui testimoni <« 

L avvocalo Enrico Madonna 

E «don Raffele»? 
Parlerà alla fine 
Ieri aveva freddo 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

VITO MIU IA 

e; 

HNAPPIJ Immacolata fo
tone hi mogie di Raffaele 
Oiloln r giunta per tempo 
ncll nula bunker dove al srol 
gè il pmt esso pur II cobo Cini 
h lil e sistemata nella tona ri 
scnala al pubblico ed fi anda
ta via solo quando ha sapulo 
cho il marito aveva nnuncialo 
a comparire in aula Don Rate-
h <1 e stalo raccontato poi, ha 
rinuncialo perche aveva molto 
Inil'lo nelle ielle di transito •> 
vulova essere portalo in aula 
assai prima dell'ingresso dei 
guidici E slato impossibile e 

• cosi il capo della Nco non si 6 
latin vivo lasciando ali avvo
cato Madonna I incarico di 
DRIVI nziare al dibattimento 

Neil aula, dopo la partenza 
del boss per jl carcere di Can 
loia In provincia di Caserta e 
W i inclino dolili InOffliP, so 

^ arrivu'i uno duliu I alirv }i 
annali una cinquantina di 
iVornal.v'i Mira cineoperatori 
qcl'c televisioni e (otografi E 
un record che supera di qual
che un <\ le presenze al pro
cesso 1 ortora, per il quale pe
ro si era mobilitalo anche 
qualche rappresentante della 
stampa csicra L assenza di 
Culaio quella del superbenti 
to Pandico di altri imputali di 
sputo ha tolto un pò di sale 
lilla pnma udienza del proces 
so sul più. intricalo caso giudi 
alano degli ultimi anni 

M centro di tutti gli interro
gativi e la linea che Cutolo in 
tendo, «giure in questa prò 
cesso Uno squarcia di luce 
villa mura processuale del 
boss e arrivato poi dai suoi di 
k>n̂  ti Manno (atto sapere 
chu tutolo intende parlare 
irla solo alla fine del dibatti 
mento 

Kallaele Tutolo in questo 
prixesso ha davanti Ire strade 
tra cui scLdlierc La prima sa 
rebbe quella di dire tutto quel
lo che Sii Ma se SLegliesse 
questa strada (.fa notare mali 
ziosaminte quakuno) po
trebbe scatenare la vendetta 
di quali uno che Invece lo 
vuole con la bocca chiusa 
NCIJII anni scorsi si pirlo di un 
caffè ai «?/mu/o sorbito da Cu 

lolo, ma lui ha sempre smenti
ta la circostanza Anzi citen 
ne a precisare che il caffè se lo 
prepara da solo per non lare 
la line di Sindona 

La seconda strada clic il ca
po della Nco potrebbe sceglie
re e quella del silenzio com 
E loto, ma questa via gli fareb-

e perdere tarma del ricatto 
che il boss ha sempre saputo 
usare Infatti una volta chiuso 
il processo Cirillo perderebbe 
questa possibilità 

L'ultima strada quella di di
re e non dire -1 atteggiamento 
da sempre preterito dal boss 
della nuova camorra - è quel
la che don RaMe sembra aver 
scelto anche questa volta An
dandosene dalla pnma udien 
za, tacendo sapere che non 
vuole deporre ma che rilasce
rà qualche dichiarazione solo 
alla dui. clil dibatliiiicnlu Cu 
tolo cerca di tenere tulli con il 
flato sospeso Ha da tutelare 
la latitanza della sorella Rosei 
la (che dal 9 settembre del 
I9R1 non e stata più vts>a da 
alcun funzionano di pulizia, 
anche se nell 82 la sua voce è 
stata registrata nel corso di al 
cune intercettazioni a Roma, 
durante una Inchiesta sulla 
presenza cutoliana nella capi 
tale) e inoltre la liberta del li 
gito Roberto della moglie Im
macolata dilla nipote Caroli 
na Sono queste le uniche per
sone Che gli sono nmaste vici
ne e per loro Cutolo non fari 
I errore di allermare - come 
ha (atto lon dalle gabbie Eroi
co Madonna - qion so nulla» 

Intanto la Cassazione ha 
•confermato lattnbazione del 
reato di associazione per de 
linquere di slampo camorristi
co a 72 dei 75 appartenenti al
la Nuova camorra organizzala 
(tra i quali lo stesso Cutolo e 
aduni suoi familian) che ave 
vapo fatto ricorso alla Corte 
|x r reclamare I imputazione 
di associazione per delinque
re Nel Dumo caso la pena in
finta è supcriore di un terzo n 
spetto al seiondo Hanno ot
tenuto un parere positivo solo 
l'i, Ir» Impossibile Vincenzo 
Picardi e Saturnio Capello 

Benvenuti nei sotterranei democristiani dello Sta
to. Dopo otto anni ieri mattina e iniziato a Napoli 
il processo per l'«affare Cirillo».' Cutolo ha fatto sa
pere che parlerà solo alla fine e noni comparso 
nella gabbia. La sua difesa e quella dell'Unità 
hanno chiesto di convocare i testi eccellenti, Cla
va, Scotti, Patriarca, Piccoli e De Mita, il pm si è 
opposto, il Tribunale ha rinviato la decisione. 

DAL MOSTRO INVIATO. 

VINCWUOVAULI 

••NAPOLI. Benvenuti' In 
questa visita guidata nei sot
terranei dello Stato, con ca
morra, servizi segreti e De a 
braccetto per salvare a auon 
di miliardi una mezza figura 
del sistema di potere. Il «ce 
rone» istituzionale, il presiden
te della quinta sezione penale 
del Tribunale di Napoli, che 
giudica rullare Cinlk», Pa
squale Casotti, ha rinviato a 
data da decidersi il momento 
di convocare, o.no, i testi •ec
cellenti! della trattativa perver
sa tra poteri legali ed occiJKi 
che portò alla liberazióne del
l'eli assessore regionale de Ci
ro Cirillo ed ad uno strascico 
di morti ammazzati e di viola
zioni della legalità. La pubbli
ca accusa ha già fatto una fi
gura barbina pronunciandosi 
(assieme ai rappresentanti 
dei de Scotti e Patriarca) per 
rigettare la possibilità di verifi
ca dibattimentale offerta dalla 
citazione del testi, invocata 
dal difensori di Raffaele Cula
io e dalla difesa delMJnitta, E 
Cutolo, dopo una breve appa
rizione in un corridoio della 
aula-bunker di Poggioreale, 
succhiando nervosamente un 
sigaro, ha lasciato la scena 
preannunciando un'apparh 
zione - con relative eventuali, 
rivelazioni - sólo alla fine (lei' 
processo, L'unico Imputato 

detenuto presente, l'ex avvo
cato del boss camorrista, Enri
co Madonna, ha urlato dalla 
gabbia un disperato «non co
nosco nessuno». 

La acena si svolge in una 
brutta aula bunker prefabbri
cata dentro il tetro carcere di 
Poggioreale, a due passi dal 
posto In cui Cirillo venne libe
rato otto anni fa. Arriva di pri
ma ora, avvolta In una pellic
cia di castoro, una mestissima 
giovane donna, Immacolata 
lacone,.la moglie di .Cutolo 

. cui.le vendette trasversali e gli 
' awemmentfal-mariio hanno 

In pochi mesi sterminato mez
za famiglia. Arriva uno dei di
fensori di Cutolo che ha an
nunciato «rivelazioni" su quat
tro 
nuove ctrcoeuinje, una foto, 
Incontri: bjgttettl e lettere con 
De Mltsv,p3riirca. Piccoli e 
Scotti, raweato Angelo Cer-
booe. «Che.dir» Cutolo? Dir*: 
"Peggio'.di me.:* lo Stato che 
mi.procesia.'eocp le prove"*. 
Quando? «Forse alla fine del 
precessi». Ma alle dieci alila 
lontana dai nostri occhi per 
un corridoio antistante le 
•garjblei,'giacca a quadri 
chiara, pahjilonl belge, un si-

v:j|Mtì'lh.«fe;Vs8uaia^;v^ 

stodisce,!,misteri non troppo 

misteriosi di questo «affare». 
•Don Ratelea cerca un prete
sto per togliere il disturbo. Di
ce di sentir freddo, benché il 
tempo sappia di primavera. 
Vorrebbe essere ammesso in 
aula prima dell'ingresso della 
corte. I carabinieri negano il 
permesso, allora rinuncia: 
•Qui non ci voglio stare». Par
lerà - fa sapere attraverso il 
suo collegio di difenson - do
po che saranno ascoltati e se 
saranno ascoltati i testi eccel
lenti, al cui indirizzo da tempo 
Il boss della Nco agita avverti
menti. Vuol riservare per se 
l'ultima mano d'un gioco che 
è iniziato otto anni (a, dentro 
l'ospitale carcere di Ascoli Pi
ceno 

Alle dieci del mattino Cuto
lo esce cosi di scena per tor
nare nella prigione di Carinola 
in provincia di Caserta dov'è 
stato trasferito - a due passi 
da casa, ora si apprende -
dall'Asinara, il supercarcere 
dove l'aveva mandato Pertim, 
già da quattro mesi, in acco
glimento di una richiesta cui il 
boss teneva tanto da aver in
scenato proteste e digiuni. In 
una pagina dell'Istruttoria, gli 
uomini della trattativa que
st'impuntatura dell'anziano. 
Presidente la chiamavano con 
stizza l'effetto Pettini-. L'effet
to ora è sfumato? 

Mezz'ora pio tardi ecco l'u
nico imputato detenuto dispo
sto per adesso a presenziare, 
l'ex awocato'di Cutolo Enrico 
Madonna. Abito grigio', ma
glione a e ilio alto celeste, si 
tormenta la faccia ed i balletti 
con le mani e misura la gab
bia a larghi passi nervosi: in 
questa storia. Madonna, up-

''mo chiave-bella trattativa''e 
dei ricatti, si e pentito e npen-
lilo. Quando Atemi è andato a 
'sentirlo ilei carcere americano 

di Albany l'ha trovato loquace 
e ben disposto a rivelare gran 
parie dei segreti. Non appena 
'* tornato in Italia haséntUo'il 
flato sul collo del •partito della 
trattativa», ha ritrattato di fila
to. Attaccato alle (barre ora ri
sponde con un urlo rabbioso 
ai giornalisti che l'interrogano , 
su una loto che secondo i le
gali di Cutolo avrebbe avuto 
tra le mani, e che ritrarrebbe 
nientemeno che 
Gara co) luogotenente di Cu
tolo, il latitante Casillo: «Ma 
che foto e foto, nessuno cono
sco, lo non conosco nisciu-
no». Più tardi con un'ordinan
za il Tribunale sancirà che è 
meglio tenerlo in un carcere 
affidabile, il solo che l'imputa
to gradisce, «per molivi di si
curezza», quello di Campo
basso. 

Entra il Tribunale. E alla co
stituzione delle parti qualche 
sorpresa delinea gli schiera
menti l'avvocato di fiducia di 
De Mita, Vincenzo Siniscalchi, 
difende quel .Madonna che 
ora «non conosce nisciuno» Il 
principe del foro di Avellino, 
Carlo Preziosi, assiste quel 
faccendiere Luigi Rotondi che 
fabbrica il falso dell'«Unità». 
Tocca ai difensori di Cutolo, 
Angelo Cercone, Paolo Troll-
no e Antonio Della Pia, getta
re nella costernazione gli av
vocati delle «parti lese» Scotti 
e Patriarca, reiterando la'ri
chiesta di citazione degli •ec
cellenti». Ma non c'è solo que
sta guerra in famiglia: Sergio 
Pastore, che insieme a Fausto 
Tarsitano difende'rvUnilà» Im
putata di diffamazione per il 
falso documento sulle verissi-
rne «attattve, spiega le ragioni 
di venta e giustizia che im
pongono una'verifica in dibat
timento delle' tesbmoniahze 

reticenti io sopspette degli uo
mini politici coinvolti. Il pm 
Alfonso' 'Barbarano tortuosa-
mente si oppone, rimbeccalo 
dalla difesa. Sotto I riflettori di 
un tg non nuscirà a motivare 
la sua posizione e suppliche
rà' «Non mi io spiegare con 
una frase, per favore quest'in
tervista non la mandi in on
da». Con altri giornalisti tente
rà qualche battuta. «Ed ora 
'perchè" non chiedono che 
venga citato Ali Agca' Non 
possiamo occuparci di tutto 
quello che è accaduto hi que
sto paese negli ultimi dieci an
ni». 

Commenterà durissimo Tar
sitano: «Solo chi ha interesse a 
copnre la verità sì può oppor
re alla nostra richiesta, che è 
legittima e motivata. Questa è 
la vicenda più oscura della 
nostra recente storia repubbli
cana. Per tre volte il presiden
te del .Consiglio si è presenta
to alle Camere ammettendo di 
essere in possesso solo di 
brandelli di verità che gli era
no stati propinati. E lo stesso 
giudice Alemi ha dichiarato di 
non essere riuscito ad accerta
re la intera verità. Il Tribunale 
non può abdicare al compito 
di lare luce. Il fatto che il pm 
non se né renda conto ( estre
mamente grave. Opporsi alla 
.citazione di Scotti e Patriarca 
come testi, quando la legge lo 
Impone obbligatoriamente, è 
al di luor|.delle norme proces
suali., La camera di consiglio 
non deve essere andata liscia. 
Entrano alle 11,25, sono fuori 
alle 13,IOcon un'ordinanza di 
comrÀomesso. Sulle Istanze 
delle difese per la citazione 
dei testi eccellenti, il collegio 
si riserva di decidere a mano 
a mano che il dibattimento 
jjujdt* avanti Si riprende lune
di con gli interrogatori. 

«Bisogna annullare il megaprocesso Br» 
Ieri, durante la seconda udienza nell'aula-bunker di 
Rebibbia, i difensori hanno iniziato le grandi mano
vre nel tentativo di smantellare il maxiprocesso con
tro 254 imputati accusati di insurrszipne.e banda ar
mata. Un'offensiva annunciata e prevedibile: l'ordi
nanza di rinvio a giudizio e il decreto di citazione 
mostrano, almeno in apparenza, molte falle. Oggi la 
probabile replica del pm Nitto Palma: 

MARCO MANDO 

•IROMA. •Bisogna cancella
re questo processo. È stato vo
luto quasi per una sola ragio
ne non far uscire dalle carceri 
persone sul punto di essere li
berate per decorrenza del ter
mini di custodia cautelare. Un 
pretesto, insomma. E una cat
tiva pagina della nostra stona 
giudiziana Si contestano reati 
commessi dal 1970 in poi so
no passati diciotto anni solo 

per giungere al giudizio di pri
mo- grado, ne sono trascorsi 
sei tra le chiusura dell'istrutto
ria (avvenuta il 21 luglio 1983, 
nér) e l'inizio del processo». 
len, durante la seconda udien
za. l'avvocato Eduardo Di Gio
vanni. chéiiifende davanti alla 
seconda Corte d'assise di Ro
ma alcuni del 254 imputali per 
insurrezione annata e guerra 
ernie, non ha certo lesinalo i 

termini nel proporre le sue ec
cezioni preliminari. Quella 
specie di-arringa, che ha' pre
ceduto il vero e proprio dibat
timento (ormai nmandato'a 
dopo Pasqua), ha interpretato 
in modo pressoché univoco la 
linea difensiva degli altri avvo
cati, che oggfconcluderanno i 
loro primi interventi. Gli ob
biettivi fondamentali dei difen
sori sembrano due:' una im
mediata sentenza di assolu
zione per tutti gli imputali con 
la formula •perché il fatto non 
sussiste» 'oppure la nullità del 
decreto di citazione a giudizi • 
per genericità del capo d'Im
putazione. 

il «processone» d'altra parte 
sembra, a dare ascolto ai pe
nalisti, un colabrodo, ci sono 
imputati citali a giudizio sulla 
base di reati per i quali sono 
già stati assolo da tempo, altri 
la cui appartenenza alle Br 

non è ancora stata accertata 
con sentenza ^definitiva; altri 
ancora ai quali è contestato il 
concorso con Negri, Scalzone, 
Pipemo, Vesce, Ferrari-Bravo 
e Dalmaviva, già assolti con 
formula ampia e con sentenza 
definitiva da quelle «esse im
putazioni, Urw.serie di circo
stanze che rendono precario il 
futuro "del dibattimento.. A 
quesu «vizi» procedurali si ag
giunge un handicap di caratte
re politico. Lo ha sottolineato 
lo stesso avvocato Di Giovan
ni «Nelle 3800 pagine dell'or
dinanza di nnvio a giudizio 
viene sottolineata la contrap
posizione Ira Br e Stato, £ un 
riconoscimento politico e sto
rico». Un riconoscimento che, 
non a caso, gli «ìmducibilt» 
(Senzani in testa) hanno ac
colto con favore, al contrano 
di coloro che, tra i brigatisti 
detenuti, cercano una media

zione con-te istituzioni (è il 
casodiCurcjo). 

Cosa succederà durante le 
prossime udienze? Una prima 
idea^ potrebbe .darla oggi l'e
ventuale intervento de) pm 
Nino Palma. 1 contrasti co
munque non mancano nep
pure in seno alla magistratura. 
Ne*è'-un segnale l'esclusione 
dal dibattimento di un pubbli
co ministero, che aveva prean
nunciato di aver molti dubbi 
sulla fondatezza delle imputa
zioni di insurrezione e guerra 
civile. Il parere prevalente ne
gli ambienti giudizian? «Siamo 
stufi di tirare le castagne fuori 
dal fuoco per conto dei politi
ci. Se in Parlamento vogliono 
riformare i reali associativi o 
quelli contro la personalità 
dello Stato, lo facciano. Per 
ora quei reali sono previsti e 
noi II processo lo facciamo». 

Firme a Bush 

Per salvare 
aola Cooper 

Piove acido 
A Salina 
danni 
alla riserva 

Il presidente del movimento per la vita di Firenze on. Carlo 
Casini ha reso noto di aver inviato al presidente degli Suiti 
Uniti, George Bush, oltre quindicimila firme raccolte in que
sti giorni per chiedere la revoca della condanna a more». 
della giovane Paola Cooper (nella foto), della quale ai sia 
celebrando il processo di appello 1 giovani che hanno fir
mato questo documento - ha scritto Casini a Bush -giudi
cato severamente il delitto commesso, ma pensano che 
non si possa comunque togliere la vita ad una ragazza, vitti
ma della povertà, della mancanza di educazione e delle 
sofferenze tipiche di una famiglia divisa Casini ha Infine 
chiesto a Bush che promuova negli StaU Uniti l'abolizione 
della pena di morte. 

Circa 20mila alberi, eucali
pti e acacia, nella riserva 
natura'e di Salina, nerl'aicl-
pelago delle Eolie, sono sta
ti danneggiati dalle recenti 
piogge acide. Lo hanno lite-
vatol tecnici dell'Ispettorato 

aMBspaiajjjjajjjaaMijjjjjjsjjBjaai forestale di Messina a con
clusione di un sopranuogo. 

Per il rimboschimento dell'isola l'azienda foreste demlanh-
h della Regione siciliana spende ogni anno un miliardo • 
mezzo di lire. 

Da ieri Patrizia Vacca, la 
28enne cagliantana accusa
ta di aver «aiutato a morire", 
strangolandolo con una 
cordicella, un giovane ami
co omossessuale affetto da 
Aids, è ricoverata ivdl'oepe-

_ _ _ _ _ _ _ <lale Ss. Trinità di CagiliuUI 
giudice istruttore Luigi Lom» 

budini ha inlatti accolto parzialmente l'istanza del difenso
ri della ragazza, sofferente sin da piccola di schizofrenia. • 
ha concesso gli «arresti ospedalieri.. Il pubblico ministero 
non si è opposto. 

133.000 lavoratori delle car
ceri e del tribunali da oggi 
inizeranno una serie di 
scioperi articolali indetti da 
CgllCisI e UH, la protesta-
è detto in un comunicato -
va ricercata nel giudizio «aa-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ aolulamente insoddltfacen-
te delle risposte ricevute dal 

governo in particolare rispetto alla riforma del ministero di 
Grazia e giustizia, alla formazione del personale, alla vile» 
nzzazione della contrattazione per rendere più efficiente 
l'organizzazione del lavoro, agli inquadramenti dei dipen
denti nei profili professionali, al rinnovo contrattuale. Si 
asterranno dal lavoro il personale giudiziario (cancellieri, 
segrelan giudizian ecc.): domani toccherà al personale pe
nitenziario (vigilalricl. educatori, ecc.) ed il 14 mano scio
pererà tutto il personale del ministero di Grazia e giustizia. 

Uccise l'amico 
malato di Aids 
Agli arresti 
in ospedale 

In sciopero 
personale 
giudiziario 

Stamane a Roma 
i funerali 
di Giuseppe 
Ossola 

Stamane, alle 11 a villa Pia-
via a Roma (vicino all'Aure-
ila Hospital) si svolgeranno 
i funerali del compagno 
Giuseppe Ossola. L'orazio
ne funebre sarà tenuta dal 
compagno Renzo Trivelli: Al' 
familian II segretario del Pei, 
Achille Occhetto, ha Invialo 

un telegramma in cui esprime, a nome di tutto il partilo, 
l'affettuoso cordoglio. «Il patrimonio dei comunisti Italiani 
deve moltissimo aTcompagno Ossola, alla sua instancabile 

mata opera di costruzione di militanti, di nuovi 
quadri, di nuove organizzazioni, l a sua vita * parte lnte> 
grante della storia del nostro partito e del nostro paese a 
cui ha dedicato le sue migliori energie rtel combattere (Uà-
seismo e per costruir»; una democrazia sempre più avanaa-
ta. Il Pei ricorda commosso alle nuove generazioni. Il corti-

'pagno Giuseppe Ossola». 

Grano radioattivo 
«riddato»» da 
organizzazione 
Intemazionale? 

11 sequestro di un campione 
del grano sbarcato nel porto 
di Vemzla-Marghen da 
bordo della motonave ci
priota «Alexandre MI» il 19 
novembre scorso (dalli 
stessa nave due mesi prima 

M M M M M M M M ^ ^ H M erano state sbarcate a Bari, 
e poi reimbarcale, 2580 ton

nellate di grano proveniente dalla Grecia, risultate cantatiti-
nate) è stato disposto ieri dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Bari Carlo Maria Capristo. Il magistrato 
avrebbe precisato di voler accertare se il grano sbarcalo a 
Venezia sia lo stesso che en stato posto sotto sequestro a 
Bari dal pretore Nicola Colalanm e poi riparlilo con la stes
sa nave. Si è appreso Infine, nell'ambito delle Indagini in 
cono, che il grano arrivalo a Bari sarebbe stato commercia
lo da una società londinese, la «Fertrade Inlemationa) Limi
ted», che in <ealtà non esiste. 

o i u t i m VITTORI 

• NBL PCI C 3 
I deputati comunisti tono tenuti ad esaera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 1 m a r » * ptrti-
ra dalle ore 10. 
La riunione del compito direttivo del gruppo dei sanatori co
munisti è convocata per martedì 7 marzo alla ore 17,36. 
La sezione comunista di Ruda ha sottoscritto per l'Unità 
mezzo milione di lire. Ai compagni un grazie dalla radula-

Impossibile provare responsabilità individuali 

.Assolti 65 ultra romanisti 
che distrussero un bus a Milano 

MOLA 1 0 0 0 * 1 1 0 0 

• • MILANO Quei tifosi tep
pisti erano tanti, come sì fa a 
definire le responsabilità in
dividuali, uno per uno? Cosi, 
a Milano, il processo per 
danneggiamento e violenza 
privala a carico di un grup
petto di romanisti ultra? si è 
concluso prima di comincia
re Tutti assolti, E da domeni
ca, c'è da giurarci, tutti dac
capo allo stadio 

Domenica 27 marzo 1988 
a San Siro si è appena con
cluso l'incontro tra Inter e 
Roma. Punteggio finale* 4-2 a 
favore del padroni dt casa 1 
romanisti salgono sull'auto
bus che l'Atm ormai da qual
che domenica mette a dispo
sizione dei tifòsi in trasferta, 
tanto per toglier loro l'occa
sione di azzuffarsi per strada 
con i sostenitori della squa
dra rivale. Ma la batosta 6 

dura da mandar giù, e in 
mancanza di meglio i fan 
giallorossi se la pigliano con 
il mezzo Alni vetn rotti, sedi
li divelti, secondo un uso che 
minaccia di diventare tradi
zione, e minacce al malcapi
tato autista che cerca di op
porsi. I«a cosa finisce con 
una denuncia, la denuncia 
con un'inchiesta, e 1 turbo
lenti, fra le indignate prese di 
distanza della tifoseria più 
seria e responsabile, vengo
no individuati Sessantacin-
que vengono rinviati a giudi-
zio per violenza privata e 
danneggiamenti In attesa 
del processo, per tutti obbli
go di firmare in commissaria
to proprio nell'ora centrale 
delle partite Un anno Intero 
lontani da campi di calcio e 
dintorni 

len, eccoli nell'aula della 

quarta sezione del Tnbunale 
penale, ad ostentare atteg
giamenti da «bulletti», sia pu
re con le cautele che suggeri
sce il luogo, tanto diverso da1 

quello delle loro bravate do
menicali Tutti in attesa del 
giudizio. Ma il giudizio non ci 
sarà. Prima che il dibattimen
to venga dichiarato aperto, 
uno dei difenson presenta 
un'istanza nella quale si so
stiene che quei giovanotti un 
po' scalmanati non possono 
essere condannali tutti insie
me magari avranno fatto le 
cose che si sa, ma chi, perso
nalmente, ha fatto cose7 La 
responsabilità penale, nel 
nostro sistema giudiziario, è 
Individuale. Se il reato é col
lettivo, se il ruoto di ciascuno 
è indistinto da quello del 
gruppo, non c'è nessun reo 
da perseguire con nome e 
cognome 

11 Tribunale si ntira in ca
mera di consiglio per valuta
re questo aspetto della vicen
da che non era stato preso in 
considerazione. . Quando i 
giudici escono, il processo è 
finito. Finito pnma di comin
ciare. «Assolti per non aver 
commesso i) fatto*, in quanto 
non si sono potute accertare 
le singole responsabilità, di
chiara il presidente Tutti li-
ben di andarsene impuniti. 
Non più quell'obbligo di fir
ma che li teneva al guinza
glio, Da domenica, tutti di 
nuovo liberi di tornare a bat
tere gli stadi di tutta Italia al 
seguito della loro squadra, 
chissà quanto entusiasta di 
questo incivile e imbarazzan
te sostegno. Fino a che, ma
gari, a una prossima bravata 
si trovi qualcuno in grado di 
indicare con certezza chi ab
bia commesso che cosa 

"Ci iscriviamo al Pei perché l'agricoltura non resti a terra", 

Siamo un gruppo di docenti, ricercatori e tecnici agricoli operanti in 
vane istituzioni. Con la nostra iscrizione abbiamo ritenuto di non svol
gere più un ruolo di spettatori neutrali, ma di partecipare anche con 
eventuali posizioni critiche alla costruzione del nuovo Pei, in grado di 
lavorare per un concreto progetto di alternativa Un'alternativa chee 

anche più necessaria in agricoltura, visto il fallimento della politica 
espressa in questi anni dal pentapartito. Annabella Nappa, Biagio 
Rastrelli, Massimo De Crescenzio, Raffaele Lambiate, AWo 
Marturano, Giuseppe Passariello, Sergio De Stasio, Giuseppe 
Angeione, Pietro Ciardiello, Vincenzo Comegna, Astolfo Zuina. 

l'Unità 
Martedì 
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8 marzo 
Domani 
cortei 
e sit-in 
M ROMA. -Donne e raDore-
sentanu politici» e il tema 
che e stato scelto dal presi 
denle della Camera on Nikfc. 
lotti par celebrare a Monteci
torio la ricorrenza dell B mar
re giornata della donna II te-
mii Hara al centro di una telo 
conferenza, organizzata in 
collaborazione i ol Tgi che si 
•volgerà domani pressa I att
irila dei gruppi parlamentari a 
partire ridili- IO in Altnvcrso 
il rollegamenlo via satollile 
parteciperanno Simone Weil 
»x precidente del Parlamento 
europeo Rita ̂ ussmuth presi-
ileu'e del Bundestag della Re 
pilotili* a hili-rak» di Gcnna-
ma Alexandra Hirlukfìva pn 
ma vicepresidente del Corro 
glia del ministri dell Unione 
swie'ka Rosa Conde Outicr-
Kt ilimistro portavoce rkl go
verno spagnolo Partecipe 
rannnu ni dibattito nell auletta 
dei grippi parUmentan, oltre 
al presidente Nilde lotti Tina 
Anselml presidente della 
commissione per le pan op
portuni'.) la senslrm' Elena 
Mannurrl •ollosrgretano alla 
Sanili d o n Laura Balbo 

Imriatlse sono stale Indette 
anche dagli studenti e dai mo
vimenti giovanili Due saranno 
le parale d online che cortile-
muranno le manifestazioni 
organizsile dalle ragam co
munale della Fgu "Per una 
•elite glufla contro la violenza 
scssiidlc perche si riconosca 
il dirilio alla sessualità ai mi
nori e penile Io stupro venga 
perseguito d uflicio sempre* e 
•In difesa della IM contro I a 
borio clandestino» Nella capi
tale un corteo partirà da piaz
za. Esedra alle 9 30 In Emilia-
Romagna le ragazze comuni
ste e U Fgv'i si impegnano in 
particolare in difesa della leg
ge 194 o della legge regionale 
sul -sostegno alle «.cito di 
proueazione- rati momento 
in cui si svolgono manlfesta-
(ipm di intolkitania come la 
«monta- del •Movimento per 
la vit,t> Ci sardnno assemblee 
di studenti a Ferrara Modena 
Faenza Kavennd e manifesta
zioni a Reggio Emilia, l'arma, 
Rimim e ftncenra 

•Per noi - ha dichiaralo una 
delle responsabili nazionali 
dell'Udì Emilia botti - sarà 
una giornata di grande, lolla 
pcirhr) stavolta 18 marzo 
comi idc con il dibal'ito parla
mentare sulla legge sulla vio
lenza sessuale e non mi pare 
che le cote stiano andando 
come dovrebbero Ln altro 
motivo prr stendere in piazza 
è lo scdiiddi<isn vergognoso 
attacco contro ld I- fW 19-1 
un attacco lomcntnco contro 
le conquiste LCSI-HC -ilio don
ne tanti diin di h itl-is> -

Le -nonne dell associdzio-
ne per la paci-- invìi ino pro
prio in questi giorni in cui le 
donne sono impegnate a rial-
terrnire il loro diritto dll auto 
detcrminaz.one e ad una vita 
libera dalla violenza e dalla 
paura a ncorddre lespencn-
ila di donne come quelle pa
lestinesi -Le donne palesiinc 
si - dicono in un comunicato 
- cosi come le abbiamo cono 
scinte nel campo di pace di 

{Gerusalemme, stanno co
struendo un percorso inedito 
di liberazione per sé e per il 
loro popolo», L'Indicazione e 
quella di sottoscrivere per gli 
asili autogestiti I versamenti a 
sostegno degli asili palestinesi 
vanno effettuati sul conto cor
rente n, 43000 -Progetto don
ne Palestina-, Banca Popolare 
di Milano, Agenzia 251, piaz
zale Flaminio, Roma. 

Qiorgio Benvenuto sarà a 
Palermo l'8 marzo per parteci
pare alla manifestazione della 
UH -Pianeta donna- che si 
svolgeri al Jolly Hotel, A Pa
lermo l'8 marzo le donne co
muniste faranno un sit-in In IO 
asili nido per farli entare final
mente In funzione. 

Il Psi presenta un'interpellanza e chiede l'intervento dei giudici sul ministro 

«Donat CatHn ha commesso un 
Anche i socialisti si sono convinti e scendono in 
campo contro Donat Cattin, ln un'interpellanza al 
presidente del Consiglio e al ministro di Grazia e 
Giustizia chiedono spiegazioni sull'ultimo stupefa
cente annuncio sui 12 casi della Mangiagalli, in
viati alla magistratura dal ministro, e invitano • 
giudici ad indagare sullo stesso Donat Cattin e su 
una probabile violazione del segreto d'ufficio. 

§ • ROMA >ll linciaggio del
la legge sull'aborto ha rag
giunto livelli inauditi-, di
chiara Con. Margherita Bom-
ver che con altri Ire deputati 
ilei Psi ha presentalo l'Inter
pellanza, e che chiede 
un'inchiesta su Donai Cattin 
•in base all'articola 326 del 
codice penale sul divieto 
della rivelazione dei segreti 
d'ufficio». Nell'interpellanza 
socialista si domanda al go
verno «se non ntenga censu
rabile il comportamento del 
ministro della Saniti, il qua
le in dichiarazioni a mezzo 
slampa ha melato i esito 
dell inchiesta della commis
sione d indagine da lui sles
so istituita, riguardarne alcu
ni c-isi di aborto terapeutico. 
cosi come si deduce dalle 
cartelle t Unirne fatte seque
strare alla cllnica Mangiagal
li- I deputati chiedono Inol
tre al governo -se non riten
ga ravvisabile da un lato il 
reato previsto dal codice pe
nale per rivelazioni del se
greto d ufficio p dell altro, 
Una gravissima intimtd azio

ne nei confronti dei medie. 
della Mangiagalli che attua 
no la legge -194» e delle pa 
zienti che cosi vedono leso il 
loro diritto alla riservatezza» 

Dunque anche il Psi, chi 
pure, poco pia di un mese 
fa, aveva sostenuto alla Ca
mera Donat Cattin quando il 
Pei ne chiese le dimissioni, 
ha ora deciso di •mollare» il 
ministro. «Ormai non vi e più 
alcun dubbio - sostiene 
l'on. Boniver - che nel corso 
della sua crociata contro 
una legge dello Stalo, che in 
molteplici occasioni ha di
chiarato di non condividere, 
questa volta Donai Cattin ha 
palesemente violalo un se
greto d'ufficio» e il vice-pre
sidente delta Camera, Aldo 
Aniasi, incalza: -Oli atti e i 
comportamenti del ministro 
dimostrano chiaramente 
che si trarla di una precon
cetta crociata ideologica e 
non di un legittimo giudizio 
volto a far rispettare le leggi. 
Tutte le iniziative fanno 
emergere l'intenzione perse

cutoria nei confronti di chi, 
fino a prova contraria, ha as
solto responsabilmente un 
obbligo secondo scienza e 
coscienza». Aniasi sottolinea 
anche che runa vigilanza in 
un settore cosi delicato esige 
doti di equilibrio, di modera
zione e riservatezza che cer
to il ministro non ha dimo
strato. Appare invece che si 
vogliono inttmonre i medici 
che applicano la legge e le 
pazienti». 

Un'altra-lnterpellanza sul
le presunte violazioni del se
greto d'ufficio e del diritto 
alla riservatezza dèlie donne 
della Mangiagalli astata pre
sentala al presidente del 

Consiglio dal gruppo dei se
natori federalisti. 

•L'irrefrenabile Donat Cat
tin -scrive il settimanale libe
rale L'opinione - ne inventa 
ogni giorno una. La sanila è 
allo sfascio... ma il ministro 
non se ne occupa. Lui ormai 
ha scelto per s i il ruolo del 
crociato, nel quale si trova 
perfettamente a proprio 
agio. Cosi tra un blitz giudi
ziario e una seduta spiritica 
trascorre le sue giornate, 
nell'attesa che dall'aldilà 
qualcuno gli suggerisca di 
sciogliere il ministero-. 

Ma il ministro, sempre più 
al centro della bufera, può 
contare sul'suo più fedele 

alleato, il solito Roberto For
migoni, il quale con tempi
smo eccezionale Invita Do
nai Cattin a proseguire le 
ispezioni alla Mangiagalli e 
negli altri ospedali italiani 
(almeno in un campione di 
essi) in vista della relazione 
annuale che egli deve forni
re al Parlamento sull'anda
mento della >I94». Formigo
ni annuncia anche che pre
sto renderà noti altn casi 
•analoghi o ancora più gravi 
di quello compiuto alla 
Mangiagalli» e definixe 
•sconcertanti e faziose le 
reazioni di alcuni esponenti 
politici che attaccano Donat 
Càttìn senza rendersi conto 

che egli compie solo il suo 
dovere». Ma il senatore Cor-
leone gli risponde che -Il mi
nistro è ormai pericoloso a 
sé'e agli altri ed è responsa
bilità dei laici la sua perma
nenza in un ministero ineffi
ciente utilizzato per una 
campagna per l'elica di Sta
to, dall'Aids all'aborto». 

Quanto al farlo specifico 
che ha innestato la nuova 
ondata di indignazione il mi
nistero in una nota «precisa» 
che l'indagine alla Mangia
galli si è svolta sempre nel ri
spetto dell'anonimato delle 
donne interessate. 

Intanto oggi alla Camera 
riprende il dibattito sulla leg
ge sulla violenza sessuale. 

CI: per vincere le elezioni 
da oscurantisti a osé 

MI BOLOGNA «La vuol laica, 
comunista! o cattolica demo
cratica e popolare'* Come la 
vuol la tua listi? Ogni e doma* 
ni ali Università di Bologna sì 
vola E i cattolici popolari 
hanno deciso di (.ir ricorso 
per | loro manifesti ali ammic
cante «sederci che vedute nel» 
la loto, per dire -chi mi tarpa 
mi segua» Il manifesto è stato 
rtfiW) in tutte le badicene 
de» Ateneo ImtogncsL che 
nei suoi 900 anni di vi'a di co
se ne aveva vide tante u non 

si scandalizzerà, certo per que
sto. 

Come si •giustlftcarw» i «el-
Imi»? «Per noi - rispondono in 
modo non ufficiale - l'impor
tante è divertirci, anche in 
campagna elettorale. E cosi 
che si vincono le elezioni*. In
dubbiamente cosi i giovani 
«Cp» si ricongiungono con 
Formigoni almeno m una co
sa: le donne «viste» sempre 
come «mezzo» e mai come «fi
ne*. Alla vigilia dell'8 mano 
non c'è mate.,. 

A Milano sabato le donne in piazza per difendere la legge 194 

«Il preadente della Mangiagalli 
deve lasciare il suo posto» 
Non sono ancora arrivate sul tavolo dei giudici le 
dodici cartelle cliniche «incriminate» dai collaboratori 
di Donat Cattin e relative ad aborti eseguiti nella cli
nica milanese Mangiagalli. Intanto la nuova,incredi
bile sortita del ministro ha sollevato un coro di pio* 
teste di tutti i gruppi laici, mentre le donne milanesi 
si preparano; a scendere in piazza, sabato'prossimo, 
contro tutti i tentativi di boicottare la legge 194. 

PAOLA SOAVI 

M MILANO. «Anch'io ho letto 
sui giornali che Donat Cattin 
vuole mandare delle cartelle 
cliniche alla magistratura, ma 
sul mio tavola nòli è giunto 
niente», U dichiarazioni del 
ministro circa |e «Indicazioni 
di reato* che emergerebbero 
da un» dozzina di cartelle eli* 
ntche tra quelle; sottratte e fo
tocopiate dai,suoi ispettori al
la clinica Mangiagalli sono 
dunque ancora allo stadio di 
pura intimidazione. A confer
marlo e 11 vice procuratore 
della Rèpubblta Daniela Bor-
gonovo che e, con un altro 
magistrato, titolare dell'inchie
sta aperta sulla base dell'e
sposto presentato dal consi
glio di amministrazione della 
clinica milanese proprio per 
le modalità, a dir poco incon
suete, dell'ispezione, 

Per domani intanto è in 

programma una riunione del 
consiglio d'amministrazione 
della clinica che tra l'altro do
vrebbe esaminare, la lettera 

, con cui Donat Cattin annun
cia l'intenzione ai far compie* 

''tare l'Indagine. La tensione ha 
raggiunto livelli altissimi. H Psi 
milanese e lombardo hanno 
chiesto le dimissioni del presi
dente democristiano dell ente. 
Angelo Craveri. Anche per il 
pei l'attuale presidente se ne 
deve' andare, ma. i comunisti 
lavorano anche - cprne spie
ga Marta Luisa Sangionjio -
per una sostituzione senza 
che la Mangiagalli finisca nel
le mani di un commissario go
vernativo nel momento in cui 
è sottoposta ad un attacco co
si funbondo e invitano le altre 
forze laiche a trarre le conse
guenze del loro giudizio su 
Donat Cattin anche in Parla
mento, 

Il risultalo dell'iniziativa del 
ministro e dei suoi inviati è 
che centinaia di donne che 
hanno subito negli ultimi anni 
un aborto, tptfafjeulico alla 
Mangiagli' trerriario p\ pen
siero che i{ lo&'cj&psja .oggi 
nelle fnani.oTpdflal Cattin è 
domani possa finire in tribu
nale con tutte le conseguenze 
di interrogatori e violazioni 
della loro pnyaoy che questo 
comporterebbe. Finora, infatti, 
sì ignora quali siano le cartelle 
(circa un centinaio) trafugate 
e fotocopiate e quali fra esse 
siano cadute sotto i fulmini 
ministenali, sulla base di chis
sà quali valutazioni sulle con
dizioni fisiche e psicologiche 
di persone mal viste. Insom
ma, oltre a mettere sul banco 
degli imputati, e non solo me
taforicamente, proprio i medi
ci che tra miHe difficolti h*n« 
no lavorato per l'applicazione 
della legge, si emirato a sco
raggiare le donne dal rivolger
si alle istituzioni pubbliche. E 
questo non può che favonre 
L'aborto clandestino, contro 
cui i crociati delta «vita* "non 
hanno mai mosso un dito. 

Popò l'insurrezione del lai
ci, sf registrano le irate dichia
razioni del leader antiabortista 
Roberto Formigoni, il quale, 
non contento dell'opera di 
boicotaggio già svolta, incita il 

ministro a «predisporre indagi
ni particolarmente attente ne
gli altri ospedali italiani*. 
, U migliore risposta al lea
der di CI verrà pero dalle don
ne milanesi che sdbe'p prosai-
mp f fileranno In corteo & dife
sa della legge 194 e dell* sua 
applicazione. La manifesta
zione, intitolata «La libertà e la 
dignità delle donne», è stata 
indetta dai partiti (Rei, Psi, Pn, 
Usd, Pli e Dp), dai coordina
menti femminili Cgil e Uil e 
dai comitati di gestione dei 
consultori Le donne chiedo
no di includere l'educazione 
sessuale nei programmi scola
stici, fin dalle elementari, di 
promuovere estese campagne 
di informazione e prevenzio
ne dell'aborto, di potenziare 
l'attività dei consultori, dt isti
tuire un servizio centralizzato 
di prenotazione degli inter* 
venti in modo che le attese 
non supenno t IO giorni, di as
sicurare le migliori condizioni 
professionali e la non discri
minazione degli operatori sa
nitari che applicano la legge, 
Infine si chiede che sia esteso 
il servizio di diagnosi prenata
le, visto che oggi la sua attua
zione solo in pochi ospedali 
concentra su questi - e la 
Mangiagalli ne è un esempio 
- gli aborti terapeutici e le Ire 
dei crociati 

Racconigi contro il tribunale dei minori 

«Serena ha trovato una famiglia 
Non deve tornare a Manila» 
A Racconn?i in provincia di Cuneo, quasi una «rivol
ta", per protestare contro la decisione del tribunale 
per i minori di Tonno di respingere la domanda di 
affidamento di una bambina filippina. La bimba, che 
ha quasi tre anni, vive ormai da 14 mesi con la fami
glia adottiva che l'aveva portata in Italia violando le 
nonne che regolano le adozioni intemazionali. Que
sta sera è prevista una manifestazione di protesta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I TORINO Da ieri tutta Rac
conigi è mobilitata in difesa di 
Serena, la bimba filippina 
adottata ormai da oltre un an
no da Francesco e Serena 
Giubergia Lui, quarantenne, è 
il capostazione di Racconigi, 
lei, 38 anni, fa l'Infermiera. 
Non potendo avere figli, ave
vano già adottato un altro 
bimbo filippino, Nazario, di 4 
anni. Poi, volendo dare una 
sorellina al piccolo, i coniugi 
Giubergia, oltre un anno fa, si 
sono recati a Manila ed hanno 
adottato Serena Cruz, nata in 
quella lontana città 11 20 mag

gio dell'86 Purtroppo, però, 
certamente in buona fede, i 
due coniugi non avevano 
chiesto la dichiarazione di 
idoneità per l'adozione di un 
bimbo straniero al Tribunale 
per i minon Erano tornati in 
Italia con la bambina, muniti, 
a quanto pare, soltanto di al
cuni documenti comprovanti 
l'avvenuta adozione, ottenuti 
grazie all'interessamento del-
Pambasciatore italiano a Ma
nila, 

Ma quei documenti non 
erano sufficienti, da un punto 
di vista legale, a garantire l'a

dozione. Cosi, dopo circa 14 
mesi di ottima convivenza con 
la famiglia adottiva, è esploso 
il «caso-i, in seguito alla segna
lazione di un assistente socia
le di Racconigi e a un conse-
Suente accertamento attuato 

all'anagrafe locale, È interve
nuto il Tribunale per i minon 
di Torino, che haTitenuto ille
gale il comportamento dei co
niugi Gmbergia 

•La coppia ha violato co
scientemente la legge - ha 
detto il procuratore della Re
pubblica Grazia Calcagno -
anche se non metto in dubbio 
che lo abbia fatto a fin di be
ne Decine di persone potreb
bero fare altrettanto, non sot
toponi a tutti gli esami preli
minari per valutare l'idoneità 
all'adozione, recarsi all'estero 
e portarsi illegittimamente il 
bambino, mettendo i giudici 
di fronte al fatto compiuto. E 
proprio quello che la legge 
sull adozione vuole evitare». 
Stamane alle 12, presso il Tri
bunale dei minori di Tonno, il 
magistrato terrà una conferen
za stampa, per illustrare gli 

aspetti controversi dell'insolito 
«caso» 

Nel frattempo però a Rac
conigi si è costituito un vasto 
comitato di solidanetà in dife
sa di Serena e dei suoi genito-
n adottivi Dice Antonio Mila-
nesio. consigliere comunale 
pei di Racconigi e promotore 
del comitato di solidarietà 
•Chiediamo un po' di sensibi
lità al Tribunale. SI, è vero Se
rena 6 stata adottata illegal
mente, ma è anche vero che 
la famiglia Gmbergia è cono
sciuta da tutti come un'ottima 
famiglia, in grado, anche eco
nomicamente, di allevare e 
educare i due bimbi Inoltre 
Serena è abituata a vivere col 
fratellino e separarli sarebbe 
un trauma per entrambi» 

Oggi alle 17,30 un corteo 
attraverserà tutto il paese e 
bloccando la statale, si reche
rà sino alla piazza del Munici
pio Durante la manifestazio
ne è prevista inoltre una «ser
rata* di mezz'ora di tutti i ne
gozi racconigesi 

DNF 

Aperta una sottoscrizione 
La Lega ambiente appoggia 
la lotta anti-amianto 
di Santa Maria la Bruna 
H ROMA «I lavoratori di 
Santa Maria La Bruna si stan
no facendo canco di un pro
blema che nguarda tutti i cit
tadini l'amianto è, infatti, uno 
dei cancerogeni più potenti e 
diffusi» Cosi afferma, in un 
suo documento, la Lega Am
biente la quale invita a soste
nere concretamente la batta* 
glia dei lavoraton delle Offici
ne grandi riparazioni di Torre 
del Greco -perche ha posto 
con decisione a livello nazio
nale la necessità di un piano 
di fuoriuscita dall'amianto, 
che deve riguardare tutte le fa-
sì, dall'estrazione allo smalti
mento, passando per i vari 
sellon di utilizzo* ferroviario, 
navale, edilizio (a cominciare 
da asili e scuole) automobili
stico, sino alle migliaia di pro
dotti, i più vari e diffusi come ì 
teli da stiro». 

Per sostenere l'azione degli 
operai di Santa Mana La Bru
na, che hanno cominciato len 
la quarta settimana di occupa
zione della fabbrica, la Lega 

Ambiente ha deciso di aprire 
una sottoscnzione nazionale e 
invita tutti coloro che mengo-
no che «dintto al lavoro e dint-
to alla salute e a un ambiente 
pulito non siano in contrasto 
tra loro, ma tutti e due degni 
dt uguale e contemporanea 
tutela e rispetto, a Inviare il lo
ro contributo alla «Lega Am
biente - Uscire dall'amianto-), 
via Salaria 280, 00189 Roma, 
utilizzando il conto corrente 
n.57431009. L'associazione 
provvedere a inviare i fondi 
raccolti al coordinamento dei 
lavoratori contro l'amianto. 

Inoltre la Legi Ambiente in
vita tutti gli utenti delle ferro
vie a sopportare i disagi che 
deriveranno dalle 24 ore di 
sciopero anti-amtanto decise 
dai ferrovien del comparti
mento di Napoli, «Questa vol
ta lo sciopero - dice la Lega, -
è anche in difesa degli interes
si degli utenti, de) loro dintto 
alla salute. Menta quindi soli-
danetà» 

Gioco in piazza 
con 40 «carte 
delle dorme» 
Nei giorni scorsi a Catania si è, giocata un'inconsue
ta partita a carte tra gli amministratori comunali e le 
donne impegnate a preparare l'fi marzo. Le regole 
del vecchio «mercante in fiera» riscrìtte al femminile. 
Un'affollata asta pubblica, ripresa in diretta dalle tv 
locali, per chiedere ad istituzioni, partiti e sindacati 
impegni concreti sulla questione femminile. Nuove 
forme di comunicazione ed iniziativa politica 

MI CATANIA. Dalla «Carta del
le donne* «Ile «carte dell'im
pegno*. Le donne riscrivono 
le regole del gioco e lanciano 
In sfida. Ai tradizionali «taroc
chi», alle «francesi», alle «SKU 
liane», si aggiunge un mazzo 
nuovo di zecca- Quaranta car
te coloratissime, disegnale da 
un gruppo di attive, kj cui fi
gure scompongono e ricom
pongono un unico discorso. 
«Una sola carta, quella che 
abbiamo lanciato due anriifa, 
non basta per esprimere tutto 
(universo femminile, .Abbia
mo &eziQn$to fi nos;rv .ragto-
oamem&in moitó dà renderlo 
Visibile eìmmediatm. JosèCd-
labro, responsabile femminile 
del Pei, lavora da due mesi al
la realizzazione di un progetto 
che ha già coinvolto centinaia 
di donne e che e stato presen
tato pubblicamente alla cittì. 

Ogni carta mette in eviden
za un problema, I tradizionali 
•semi* sono sostituiti da cin
que sezioni con tematiche di
verse: affermiamola nostra 
differenza; .contro la disparità; 
contro* tutte {e violenze; per 
essere dwersema pan; dalla 
parte della speranza. Si gioca 
all'insegna dell'ironia e con il 

Susto di scopnre forme nuove 
i stare assieme e di (are poli

tica. Il banditore del vecchio 
•merrante..^ fiera»,, natural
mente in questo caso una 
donna, non vende la carta in 
cambio di.denaro, ma dì un 
impegno pubblico ed esplici
to. sottoscnttb in bollo e venfi-
cabile entro un anno, Gioca
no le donne e i rappresentanti 
delle assemblee elettive, dei 
partiti, dei sindacati, di orga
nizzazioni diverse, ai quali ti 
chiede di assumere i-ia re
sponsabilità e di realizzare un 
obiettivo preciso. Gioco come 

strumento per chiedere la so
luzione del problemi delle 
donne e di quelli della città, 
quindi, ma anche per realiz
zare nuove forme di comuni
cazione con la società e con 
le istituzioni. Un'idea nuova, 
come e stato scritto nel libret
to di presentazione dell'Inizia
tiva, per scompaginare «le car
tel dei vecchi giochi politici. 
Gli amministratori comunali 
catanesi, invitati alla prima 
partita, hanno saputo stare al 
gioca «L'impegno che.assu
mo <« ha detto tra l'altro il sin
daco di Catania Enzo Bianco 
*"« quello,dì andare avaniLnel 
tentativo di cambiare 11 vec
chio modo di fare politica È 
questo che chiedono anche le 
donne. Se questa battaglia 
non dovesse riuscire, lascerò 
senza esitazioni la mia cari
ca» ( 

Gioco e politica, fantasia e 
determinazione, sogno e con
cretezza1 «Giocando possiamo 
intrattenerci, pensare, discute
re, impegnarci e poi Urto in
numerevoli volte con le stesse 
e con nuove persone*., c'è 
scrìtto nelle carte. Dal folto 
pubblico di uomini e di don
ne che gremiva la sala baroc
ca del settecentesco palazzo 
del Toscano, dove si e tenuta 
(a prima partita, sono venute 
tante idee per nuove giocate: 
nei quartieri, nei comuni, nel
le camere sindacali, nelle se
zioni di partito Le donne co
muniste hanno deciso di por
tare «il gioco dell'impegno», 
dentro il congresso provincia
le: Un modo per (are assume
re a tutto il partito decisioni 
concrete, a cominciare da 
quelle del riequilibtio della 
presenza femminile negli or* 
ganismi dirigenti. 

In Parlamento telefoni-spia 
Un reparto speciale Sip 
non risponde a nessuno 
delle intercettazioni 
MROMA Cè'un' reparto 
speciale della Sip che opera 
nel campo delle intercettazio
ni telefoniche senza risponde
re di niente a chicchessia. In 
questo ambito gli arbltn e le 
violazioni della vita privata dei 
cittadini non solo sono all'or
dine del giorno, ma sono an
che impossibili da individuare 
e perseguire. È quanto hanno 
denunciato ieri nell'aula di 
Montecitorio i gruppi del Pei e 
di Democrazia proletaria che 
hanno presentato due distiate 
interpellanze, illustrate rispet
tivamente da Giuseppe Man
giapane e Franco Russo, Il 
sottosegretano democristiano 
Vincenzo Sorice ha conferma
to l'esistenza di una «segrete
ria riservata circuiti speciali* 
con lo scopo di assicurare «al 
massimo livello la tutela del 
segreto di Stato sia in campo 
nazionale sia in quello Nato 
ed europeo*. Gli ambiti di in
tervento previsti per questo 
corpo speciale che si configu

ra come una vera e propria di
ramazione operativa dei servi
zi segreti sono, sempre stando 
a ciò che ha affermato Sorice, 
eventi naturali come alluvioni 
o terremoti, sabotaggi, atti di 
terrorismo, cnsi nazionali e in* 
temaznnali, guerre. Il rappre
sentante del governo ha an
che negatq che nel corso di 
operazioni giudiziarie siano 
stati trovati elenchi di utenze 
abusivamente intercettate. Il 
comunista Mangiapane repli
cando a Sorice ha affermato 
che la Sip, per la sua organiz
zazione del lavoro e soprattut
to per la pratica degli appalti, 
dei subappalti e dei cottimi 
non è in grado di dare affida
mento in materia Tra le altre 
cose, il rappresentante del 
gruppo pei ha sottolineato l'e
sigenza che finalmente -an
che la Sip si adegui alle pre
scrizioni della legge Rognoni 
La Torre che escludono dalle 
gare d'appalto le impresa in 
odore di mafia*. 
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Dopo le minacce in nome 
dell'Islam pattuglie dell'Ucigos 
e dei vigili urbani 
a Ravenna presidiano la tomba 

A Reggio Emilia sfregiate 
le vetrine di quattro librerie 
che esponevano «I versi satanici» 
Goliardata o estremisti? 

Il Sommo Poeta «sorvegliato speciale» 
Mitomanl o rivoluzionari «veri»? A scanso di ogni 
equivocò la tomba dì Dante da. qualche gbmo è 
sorvegliata speciale:' Tutto a causa'di una «fectura 
Dantis» sul 28° canto dell'Inferno in cui si fa riferi
mento ad un Maometto coi corpo lacerato perché 
portatore di scisma. Per questo i «guardiani della 
rivoluzione» avrebbero deciso di distruggere la 
tomba del poeta. • 

M RAVENNA. -Dante riposa 
in paco garantiscono in Que
stura, Ma anche se non si ten
de a dar mollo credito all'ipo
tesi degli integralisti islamici, 
da quando sia al sindaco di 
Ravenna che alla redazione 
locale di un quotidiano, sono 

arrivate lettere di sedicenti 
•guardiani della rivoluzione» 
che minacciano di far saltare 
in aria la tomba del «falso 
poeta>, reo di aver caccialo il 
Profeta Maometto fra «i pessi
mi dannati», il sepolcro e sot
toposto ad una severa sorve

glianza. Ogni quarto d'ora ri
ceve la visita di una pattuglia 
di vigili urbani; vegliano an
che gii uomini della Ucigos ed 
anche il signor Sergio Bianchi, 
che da 10 anni è il custode, 
tiene gli occhi bene aperti. «E 
tutt'oggi che sto in piedi qua 
davanti alla tomba* assicura. 

Come ha reagito la gente 
alla notizia delle due lettere? 
•Da domenica scorsa e un via 
vai di curiosi. Ma è proprio ve
ro' Si chiedono. Certo - ag
giunge il custode - in dieci 
anni che sono qua non era 
mai successo nulla di simile. 
Chi poteva pensarlo* lo co
munque non ho paura e n-
mango al mio posto.* 

«Stento a credere che il 
messaggio sia autenticò - è 
l'opinione di monsignor Ersi

lio Tonini, vescovo di Raven
na - anche se viviamo in tem
pi di tale confusióne che c'è 
gente che pesca nel torbido e 

aualcuno rischia di farsi in-
uenzare. A Ravenna - preci

sa - Ce un atteggiamento se
reno e tranquillo nei confronti 
del mondo- islamico, come 
pure c'è sputo di compren
sione , verso .gli Immigrati 
afroasiatici»., Per monsignor 
Tonini, quindi, .entrambe le 
missive sarebbero opera di 
mitomanl pia che di presunti 
guardiani della cultura Islami
ca. E per di pia di mitomanl 
calti perchè, fa notare, «non 
credo che la conoscenza sulla 
collocazione di Maometto nel 
poema dantesco sia poi cosi 
diffusa tra gli italiani ed i cat
tolici». 

Tra Dante e Maometto 
un vecchissimo conto aperto 
BfJ ROMA C è un vecchio e 
splendido -contenzioso. tra 
I IsLim e Dante O meglio, (ra 
la Commetta e un misteriosis
simo libro ben noto solo agli 
studiosi il Mx'&o/oeo anco
ra il Iure de lEfdiiek Maho-
ma, ossia il Libra atto tolta 
Le minacce alla tomba del 
poeta • Ravenna saranno si
curamente uno scherzo di 
pessimo gusto, ma fanno col
tamente tomaie alla memoria 
quel caso» e le polemiche ad 
alassimo livello che ne scalun-
rono E un po' come se tra 11 
poeta e I Isldm ci Ione ancora 
un «conto» aperto da lunga 
data Insomma uno «scontro» 
non nuovo, ma che ora toma 
alla nbalta con la storia nwen-
naie • con I accusa a Dame, 
da parte di un presunto grup
po di 'guardiani della molu-
ZKMIU« di aver conimelo Mao
metto nella 9* bolgia dall'In
terno 

EraiM9l9egiasiviveva tra 
I dantisti Milani, il clima delle 
celebrazioni del sello cente
nario della morte del «massi
mo poeti della cristianità» che 
sarebbe caduto nel 1921 Fu 
In quei grami che a Madrid vi. 
de la luce un testo che generò 
•concerto, sorpresa, rompi. 
Ilio e disappunto Era stato 
•crino di un arabista di vaglia, 
Miguel Asin Palaclos, e stinti. 
tolava La Exalohaa muiuf. 
mona mia Danna Commeda. 
Che cosa sosteneva I autore, 
con una colossale sene di pro
ve e con dettaglialisslmi ri-
sconta' Che Dante aveva scnt-
lo la Commedia sotto la direna 
influenza di un antico libro 
arabo- appunto La sono di 
Maometto Anzi, non e era sta
ta solo l'Influenza della esca
tologia musulmana ma Dan
te pur «poetando» per conto 
proprio (questo nessuno lo 
metteva in dubbio) aveva pre

so da quel libro «l'Idea» di 
un'opera monumentale che 
glorificasse la cristianità e de
scrivesse. a gloria di Dio, il Pa
radiso, l'Inferno e il Purgato
rio, con tutte le necessarie al
legorie per parlare del bene e 
del male. 

L'influenza dell'Islam sul 
«sommo poeta» è cosa ormai 
accolta anche nelle grandi e 
classiche storie della letteratu
ra italiana. Ma allora accadde 
Il finimondo. Il libro dell'Atta, 
che doveva essere stampato 
anche in Italia, fu invece bloc
cato e non arrivo mai nelle li
brerie a causa della «ostilità 
degli ambienti danteschi» che 
fecero pressioni di ogni sorta 
e, appunto, con successo. Ma 
c'erano davvero queste «affini
ti» Ira la Commedia e il Libro 
della Scaldi C'erano eccome. 
Dante sapeva l'arabo, al dife
sero gli studiosi? Come avreb
be. potuto aver letto il libro 
della Scaldi L'AsIn e altri (|a ri
cerca fu portata avanti anche 

dagli arabisti italiani, in parti
colare da Enrico Cernili, morto 
appena alcuni mesi fa, e da 
Cario AlfpnsóNallino) scopri
rono che proprio II maestro di 
Dante, ser Brunetto Latini, era 
andato in Spagna come am
basciatore del,govemo floren-
tino presso la corte di Alfonso 
Il Savio. Poteva essere stato lui 
a portare II Libro della Scala al
l'amica Non H o ; in Toscana 
si conoscevano Mia perfezio
ne molle.leggende arabe e ali 
«hadirh» (scienza delle tradi
zioni) nei quali si raccontava
no episodi della* vita d'oltre
tomba. Inolile un gran nume
ro di musulmani' vivevano 
schiavi a Pisa e lungo il mare 
della regione. Il poeta toscano 
Fazio degli liberti, nel suo 
•DUumondo», aveva addirittu
ra partalo, In una terzina, pro
prio della fcala di Marnalo. 
'Altre ricerche e indagini degli 
studiosi avevano inoltre porta
lo alla Jfopeft» che II Libro 
della Scala era sfato tradotto 

——"""™™" Tragedia a Romito Magra, vicino La Spezia 

A 1 0 anni muore affogato 
nel vecchio pozzo in 
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• I GENOVA Marco Rolline,., 
dieci anni compiuti da paco 
aiutava con la madre Mar» 
Cellino, di 41 anni, vedova da 
tre anni e la soffila maggiore 
Cristina 16 anni In via Tot-
rocchio una strada di Romito 
Magra dove il paese si confon
de Con la campagna È mono 
a poche decine di metri da 
Cttsrt precipitando e affogan
do In un vecchio pozzo, in di-
auto da anni 

Come tutte le domeniche, 
dopo pranzo, Marco era usci 
tu di (.lisa ed aveva giocato un 

go al pallone con lamico 
telano difendendo una "por

tai improvuata alle 15 «sta 
In casa Insieme ad ascoltare 
le partite alla radio, poi erano 
usciti di nuovo. Marco con U 
bicicletta da cross, regalo di 
Natale ed erano andati a gio
care in un campo del podere 
di villa Ponunato a cinque 
minuti da via Tomxchio ver
so le cinque Stelano aveva de
ciso di rientrare mentre Marco 
ti era avviato a piedi per rag
giungere un altro piccolo ami
co 

La madre preoccupata di 
non vederlo rientrare alla soli
ta opera noi aveva tarda'o a 
dare I allarme chiedendo aiu

to ai vicini per setacciare i 
campi intomo, poi le ricerche 
si erano allargate con la parte
cipazione di polizia, carabi
nieri e vigili del fuoco, attorno 
alle 19 qualcuno ha notato un 
vecchio pozzo (ra i rovi, abba
stanza lontano dalla strada: 
otto meta di profondità, due 
metri di imboccatura circon
data da un basso e rudimen
tale muretto e - come pare -
solo papalmente ricoperto 
da una lastra di granito. 

Un rapido e concitato con
trollo e i peggiori sospetti so
no stati confermati- il corpo 
del piccolo Marco era nel 
pozzo, semi5ommcrso nei 

due metri d'acqua depositata 
sul fondo, circondato da fram
menti di alcune assi di legno 
che. forse, chiudevano il resto 
dell'imboccatura dèlia cister
na. 

Sarà naturalmente l'auto
psia ad accertr. e la causa del
la morte, ma già in base al 
primo sommario esame ese
guilo dal medico legale si par
la di asfissia da annegamento 
senza segni di altre lesioni; l'i
potesi più probabile è che 
Marco sia salito sulte vecchie 
travi che sembra completasse
ro la copertura del pozzo, e 
che il legno abbia cèduto fa
cendolo precipitare sul fondo 
senza possibilità di scampo, 

Un piano del Comitato edilizia residenziale 

Verrà sperimentato a Genova 
il risanamento di 200 alloggi 
Sarà risanato l'antico quartiere di Prè, mitico 
luogo dell'angiporto genovese, oggi la zona più 
degradata del centro storico, rifugio di sbandati 
e nordafricani. È il più rilevante tentativo di spe
rimentazione edilizia varato dal Cer a livello na
zionale, Nei 200 alloggi risanati ' (sui 450 esi
stenti) avranno diritto di prelazione gli attuali 
residenti, 
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• • GENOVA Una piccola 
parte, la più degradata, del 
centro storico, ospiterà fra un 
paio di mesi il più grosso pro
gramma di sperimentazione 
edilizia messo a punto dal Cer 
(Comitato edilizia residenzia
le) nel nostro paese Con un 
investimento di 41 miliardi sa
ranno infatti nsanati un insie
me di edifici medioevali of
frendo un alloggio dignitoso 
ad almeno 200 famìglie, si 
spera le stesse che oggi vi abi

tano in condizioni spesso al di 
sotto dei livelli minimi di civil
tà. 

La zona in cui si interviene 
è quella di Prt, un quartiere 
secondario nspetto alla citta 
medioevale perché nato fuori 
mura, lungo la «ripa», la spiag
gia che costeggiava il porto si
no a saldarsi all'antica e isola
la abbazia di San Giovanni, 
uno dei più famosi centri di 
raccolta europei per pellegrini 
e crociati che volevano imbar

carsi verso la Terrasanta 
Le primitive casette costrui

te lungo vicoli perpendicolari 
al mare hanno subito nel cor
so dei secoli trasformazioni e 
ampliamenti offrendo nell'Ot
tocento un luogo «pittoresco» 
molto descritto dai viaggiatori. 

Dove pnma dell'ultima 
guerra esistevano circa 600 
appartamenti i bombarda
menti hanno aperto grandi 
squarci ed attualmente gli al
loggi abitabili o abitati sono 
appena 450 Secondo il piano 
di recupero mesto a punto 
da) Cer il risanamento taglierà 
drasticamente questa densità 
abitativa ricavando dalle aree 
non più di 200 alloggi, oltre 
ad una cinquantina di negozi 
o magazzini 

11 piano, che sarà realizzato 
da un consorzio di costrutton 
privati - l'ispre - prevede I e-
spropno da parie del Comune 
di tutte le aree, che saranno 
pagate a prezzo di mercato, 

350mila lire al metro. Le case 
risanate rimarranno di pro
prietà comunale e saranno af
fittate mediante bando pubbli
co concedendo, l'assoluta 
priorità nell'assegnazione agli 
attuali abitanti. Nel caso alcu
ni propnetarijnquilini lo desi
derassero sarà possibile per 
loro rientrare in possesso del
la propnetà dell'alloggio risa
nalo pagando però a rate, al 
Comune, il costo del restauro 

Sull'area di Prè in passato si 
erano accesi formidabili ap
petiti speculativi che avevano 
portato un costruttore legato 
alla Cuna a fare incetta della 
maggioranza degli apparta
menti L'operazione venne 
però bloccata dalle giunte di 
sinistra. Adesso, finalmente, st 
va verso il risanamento, ma 
quanta fatica basti dire che la 
legge dello State che prevede 
lo stanziamento è del 1982 e 
ci sono voluti quindi sette an
ni prima di potere utilizzarla, 

Per «ra dunque fra ì raven
nati c'è molta cunosità ed an
che parecchio disappunto. Ri-
voluzionan o buontemponi, la 
polizìa continua comunque 
ad indagare. Per ora su questo 
versante non ci sono novità. 
Le lettere che sono state spe
dite da Ravenna (prima quel
la al sindaco, poi l'altra alla 

redazione locale di un quoti
diano) sono di contenuto 
quasi identico e forse scntte 
dalla stessa mano che si è ser
vita di caratteri decisamente 
svolazzanti. Eccetto qualche 
piccolissimo strafalcione, en
trambe le missive sono com
pilate con un grande rispetto 
della sintassi e della gramma

tica italiana. Un particolare 
anche questo che fa propen
dere più verso lo scherzo di 
cattivo gusto, visto anche il 
parallelismo cor/ la vicenda di 
Salman Rushdie condannato 
a morte da Kohemini per i 
suoi versetti satanici. 

A Reggio, Emilia, Intanto, 
mani ignote hanno lasciato 
un segno, incerto, un graffio, 
sulle vetrine di quattro librerie 
del centro che esponevano «1 
vetsi satanici*. 

A Reggio Emilia, intanto, 
mani ignote hanno lasciato 
un segno incerto, un graffio, 
sulle vetrine di quattro librerie 
del centra che esponevano «I 
versi satanici*. Per l'Ucigos 
non si é trattato di un avverti
mento a sfondo religioso, ma 
di un gesto vandalico 

dall'arabo, proprio alla corte 
di Alfonso X di Spagna, in 
francese e latino dal notaio 
Bonaventura da Siena nel 
1264. 

Ma nella Commedia c'erano 
davvero elementi già contenu
ti nel libro arabo? Senza alcun 
dubbio, affermavano gli stu
diosi. Qu ' libro, da altn cono
sciuto come Sminai o Mtragi, 
in certa parti somigliava come 
una goccia d'acqua al poema 
dantesco. O meglio, la Com
metto era molto simile a quel 
testo Vediamo il titolo Mirasi 
a Elmiregi, di Maometto, stan
no per J'arabo «Mi-ragv che 
vuol dire «scala», ma anche 

«ascensione*. Si tratta della 
«ascensione* al cielo dèi pro
feta IMuhammad che è, nel te
sto originare, Il protagonista di 
un vero e proprio viaggio ul
traterreno. Nel libro arabo si 
racconta che il Profeta, urta 
notte, viene svegliato dall'ar
cangelo Gabriele e fatto salire 
sul destriero alato «Buraq» che 
lo porta a Gerusalemme. Da 
qui, attraveiso la famosa «sca-. 
la», Maometto,, accompagnato 
da Gabriele (nella Commedia 

•sono 'Virgilio* beatrice che. 
assolvono a questa funzione) 
diventa pellegrino incielo, An- ' 
che nel libro arabo ci,sono.te; 
fiere che sbarrano la strada e 

l'inferno è» «strutturato* esatta
mente come nel poema dan-
tesep. I peccatori sono poi di

svisi per categone anche nel 
•Mi-rag* e Uguali sono le pene 
e le Immersioni propiziatorie 
in tre fiumi. 

Nel «Paradiso* dantesco -
stabilirono gli specialisti - c'e
ra una identità quasi assoluta 
con quello islamica Identità 
anche nella descrizione del 
trono di Dio (una luce mini-

•ma, con nove sfere di angeli 
luminosi) e cosi via. Anche 
Dante, come Muhammad, cre
de, dopo la visione beatifica, 
di perdere la vista nel guarda
re 0 » e dimentica tutto. In
somma,' una identità impres
sionante e sconcertante. Co
me si direbbe con il linguag
gio di oggi, Dante ha «copia* 
*ló»?,La Commedia fu davvero 

t̂una farina dèi suo sacco? Gli 
studiosi non sono arrivati ad 
alcuna conclusione. Il con
tenzioso* tra Maometto e il 
poeta rimane dunque aperto. 

Carcere di Bologna 
Agenti disertano 
mensa per protesta 
Circa 400 agenti di custodia disertano la menala 
per protestare contro il trasferimento del loro co
mandante, e un delegato del Cocer dell'Emilia-
Romagna dà le dimissioni per «timore di ripercus
sioni». Il carcere bolognese della Dozza toma in 
ebollizione. La protesta nasce daU'«allontanamen-
to» del maresciallo Francesco Cocco, sottufficiale 
•scomodo», considerato un leader delia riforma, 
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ciato interrogazioni, mentre 11 
Cgil dell'Emilia Romagna criti
ca il provvedimento della Di
rezione generate degli Istituti 
di prevenzione e pina: «E bit-

• BOLOGNA Sala deserta, 
tarali vuol! Alle 11,30 tuona 
la campana del pranzo nell'a
la riservata agli agenti di cu
stodia, ma in mensa >l presen
tino in pochi. AII «allontana-
mento" del maresciallo Fran
cesco Cocco, comandante 
delle guardie del nuovo carce
re di Bologna, i colleglli ri
spondono con lo sciopero 
della fame. E1 una manifesta
zione breve, ma significativa 
per gli agenti di custodia,* un 
corpo militarizzato in cui la 
disciplina è tutto. La rivolta è 
esplosa venerdì scorso, quan
do a Cocco e stato ordinato di 
fare le valìge e andare a se
dersi dietro una scrivania in 
Sardegna. L'ageme Leonardo 
Gaetani, uno dei tre delegati 
nazionali del Cocer-Emilia Ro
magna, l'organismo di rappre
sentanza istituito con la legge 
del 76, ha inviato una lettera 
al direttore del carcere e al 
ministro di Grazia e giustizia, 
annunciando che da oggi si 
asterrà dal rappresentare i 
colleglli della sua regione. 
Motivo, il «trasferimento ingiu
sto e ai danni del collega rap
presentante del Cocer France
sco Cocco*. Gaetani aggiunge 
di sentirsi «minaccialo' e di 
aver paura di «ripercussioni 
personali». Non ritirerà le di
missioni fino a quando il prov
vedimento che ria colpito il 
suo collega non sarà revoca
to. La lettera e stata divulgata 
ieri dal Siulp, il Sindacato uni-
tono dei lavoratori di polizia. 

Francesco Cocco non e- un 
comandante qualsiasi. Attivo 
dal '76 nel movimento che 
chiede la smilitanzzazione de
gli agenti di custodia, è stato 
per tre anni presidente del 
Consiglio centrale di rappre
sentanza. Luigi Notarl'aegre-
tario del Siulp bok>| 
usa mezzi termini: 
KuomO'della riformasi 
«Mul si colpisce criTi 
lotta peMa smlliiari! 
del corpo-, r" parimi . . 
comunisti hanno gii annuir-

rocratlco e autoritario tende a 
rimuovere I personaggi teo-
modi nella speranza di inde
bolire il movimento per la ri
forma). 

Il maresciallo per II mo
mento risulta solo «allontana
to». da Bologna, ma la prassi 
vuole che il provvedimento 
preceda di poche settimane il 
suo traslenmento definitivo. 
La direzione generale non ha 
motivato la decisione. Ma II 
Siulp di Bologna e i colleghi 
del sottufficiale non hanno 
dubbi: in questo modo ai ten
ta di spaventare gli agenti che 
pochi mesi fa hanno avuto II 
coraggio di denunciare le ca
renze del carcere in cut lavo
rano. 

Un carcere-fortezza, che tra 
I suo 600 ospiti conia almeno 
250 tossicodipendenti Gente 
malata, che ha più bisogno di 
assistenza che di sorveglianza, 
La notte del 27 dicembre un 
detenuto viene ricoverato 
d'urgenza. I medici diagnosti
cano una (pancreatite acuta 
post-traumatica». Il detenuto e 
stato pestato, ed è. lui stesso 
pochi giorni dopo a denun
ciare tette «genll di custodia, 
che ora sono sotto Inchiesta. 
Si scatena la polemica, tu 
proposta del nostro giornale 
nasce un comitato per,* diritti 
dei detenuti. E gli agenti di cu
stodia non stanno a guardare: 
dopo il trasferimento dei loro 
colleglli incriminati, chiedono 
un incontro con Nicolò Ami
lo. I! 26 gennaio, in sala men
sa, c'è unoacamMo vivace col 
direttore generale. Un agente 
legge un lungo documento, in 
cui ti propone.tre l'altro, la 
costruzione di officine por da
re lavoro ai detenuti. Secondo 
molti .testi-noni, .Amato, la 
prende - " • • - ' • 
frenile ritale: Sposfafa'JSJM e 
se ne*va. «Senza'neanclw sa-
lutarev racconta Wà'SqUafcu-
no. 

Operati cinque arrèsti e scoperti rifugi blindati 

A Catania Mfe contro il clan Savasta 
D boss Pugliesi sfugge alla cattura 
§ • CATANIA. Dal controllo 
del mercato ittico e del popo
lare quartiere della Piala, nella 
zona sud della città, Imo alle 
pressioni'organizzate per far 
eleggere un candidato amicò 
nel consiglio comunale di Ca
tania. La famiglia del «Sava
sta», cosi chiamata per Ma dèi 
cognome della madre del Ca
po cosca, è stata ieri sgomin 
'la nel corso di un blitz della 
squadra mobile, che ha arre
stato cinque persone, notifi
cando nelle carceri di Catania 
e di Bologna, ad altrettanti de
tenuti, quattro mandati di cat
tura. Antonino Pugliesi, 33 an
ni, latitante e capo del clan, è 
nuscito a fuggire con due 
complici. I mandati di cattura, 

spiccati dal giudice Istruttore 
di Catania Antonino Ferrara 
per associazione- per delin
quere di stampo'mafioso, fan
no riferimento' ad omicidi, 
estorsioni,'rapine, scommesse 
clandestine, traffico di stupe
facenti e, anche, turbative 
elettorali. 

Secondo le accuse, la ban
da «Savasta», nelle ultime ele
zioni comunali del 29 maggio, 
aveva un propno candidato 
nelle liste del Psdi. Si tratta di 
Salvatore Sebastiano D'Ami
co, quarto dei non eletti, nu
mero 19 della lista del «Sole 
nascente», che con 214S voti 
ottenuti, per soli 200 suffragi, 
oggi non è presente tra i 60 

consiglieri comunali di Cala-
ma. D'Amico, un medico «in
sospettabile*, verrà oggi ascol
tatola! magistrato. Sempre 
rielle' liste dei Psdi. nel corso 
delle elezioni del 29 maggio a 
Scorda un centro a pochi 
chilometri da Catania, fu elet
to in consiglio comunale un 
mafioso m soggiorno obbliga
to: Pippo Di Salvo. La sua ele
zione fu successivamente in
validata. Dei voti controllati 
dalla mafia, anche nella Sici
lia orientale, parlò nei mesi 
scorsi il pentito Antonino Cal
derone. nelle, sue confessioni 
ai giudici del pool antimafia 
di Palermo. Nel panorama 
delle organizzazioni mafiose 
catanesi, dominate dal clan 

del superlatitante Nitto Santa-
paola, accusato, tra l'altro, 
dell'omicidio del generale 
Dalla Qiiesa, il clanga iSaya-
sta» aveva acquisito una posi
zione di relativa autonomia. 

Nel corso del blitz di ieri so
no stati arrestati, tra gli altri, 
un faccendiere della sezione 
De del popolare quartiere di 
San Cristoforo e un infermiere 
dell'ospedale Vittorio Ema
nuele di Catania, ammanetta
to mentre si trovava in servizio 
nel reparto di rianimazione. 
La polizia ha fatto ./razione 
nel quartier generale della 
banda, in via de) Principe. Nel 
bagno di un appartamento 
blindato è stato scoperto un 

rifugio segreto, capace di 
ospitare almeno due persone. 
Blindati sono anche la porta e 
le finestre di un appartamento 
adiacente al primc-Nel cortile 
della casa è stata ritrovata una 
Volkswagen Golf anch'essa 
blindata. Gli appartamenti e la 
macchina sono intestati ad 
Antonino Pugliesi, delta cui 
presenza, nei momenti imme
diatamente precedenti il blitz, 
sono state ninnate numeroso 
tracce. Le indagini che hanno 
portato all'emissione dei dodi
ci mandati di cattura avevano 
preso l'avvio, nell'aprile scor
so. da un tentato omicidio av
venuto nella zona della Piava, 
territorio sotto il controllo del
la banda «Savasta». QMA 
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Brasile 

«Giustizieri» 
torturano 
un italiano 
• s i SAN PAOLO L'Italiano Lui
gi Tendermi, militante in favo
re del diritti umani, e stato se
questrato e torturalo nella not
te di sabato a Olinda, presso 
Recite, nello stato di Fernam
buco (nordest del Brasile), 
Tendermi, di 46 anni, sposato 
con cinque tigli, è operaio 
metallurgico e vive da ventan
ni in Brasile. Dallo scorso ago
sto è presidente della com
missione giustizia e pace del-
l'Arcldioccsi di Qlinda-Reclfe, 
organismo che difende I diritti 
Umani e promuove 1 diritti so
ciali. 
' Tendermi il batte partico

larmente contro gli squadroni 
della morte Sibato sera 
mentre stava tornando a casa 
in automobile e stalo seque
strato da tre uomini i quali lo 
hanno portato in una zona 
Isolata picchiandolo e ustio
nandolo con sigarette accese, 
e lasciandolo libero dopo un 
paio d ore 1 tre hanno detto 
che il tratta di »un avvertimen
to* per mettere Ime a questa 
campagna contro gli •squa
droni della mone*, e che non 
I uccidevano solo per evitare 
le ampie ripercussioni che lo 
avrebbero trasformato in un 
martire In un solo anno que
sti gruppi di »giustlzicn> hanno 
ucciso almeno 300 penane a 
Ree ile 

Il governatore di Fernambu
co. Miguel Arraes ha promes
so che sari latto lutto il possi
bile per lar luce su questa •ag
gressione alla chioda e al po
polo» L'arcivescovo di Olin-
da-Hocife, monsignor José 
Cordolo Sobrinho, e alti venti 
vescovi hanno firmato un do
cumento di prolesta, dove di
cono Ira l'altro che <la violen
za subita da Tendenni non è 
un latto isolato, ma fa parte di 
un contesto strutturale di in
giustizia che genera violenza 
e per questo tono necessarie 
protende misuro di trasforma
zione» 

Svizzera 
Lo scandalo 
investe 
là Procura 
•al DERMA. Si allarga in Sviz
zera lo scandalo sul riciclag
gio di denaro proveniente dal 
iralfeo di stupefacenti II go
verno annuncia le dimissióni 
del procuratore generale Ru
dolf Gerber mentre è aperta 
un inchiesta per appurare se 
l'alto magistrato abbia rallen
tato le indagini sullo scanda
lo Gerber e la seconda vittima 
eccellente di questo clamoro
so caso » meta tra la politica e 
I» delinquuti»» comune Nello 
«.orso mese di gennaio si di
mise il ministro della Giustizia 
Elizabeth Kopp L accusa nei 
suoi confronti era di avere for
mio Informazioni riservate al 
manto vicepresidente di una 
società la •Shakarchl AG-, 
coinvolta nel riciclaggio dei 
proventi del commercio di 
droga 

Arthur Haefliger ex mem
bro della Corte suprema ha 
dichiarato che la magistratura 
elvella e In ritardo di dieci o 

allindici anni rispetto a quelle 
ci paesi confinanti, e il mini

stero dalli Giustizia ha com
messo erron nel) affrontare il 
caso Kopp Tuttavia secondo 
Harfliger non ci sono prove 
sufflcien'i per dimostrare re
sponsabilità di Gorber nella vi
cenda Quesl ultimo si dichia-

Undici morti domenica Vanno in famo i tentativi 
Nuovi scontri ieri sera del governo cinese 
Secondo fonti, occindentali di inaugurare a Lhasa 
altre due vittime una stagione politica nuova 

U Tibet in rivolta 
La polizia spara e uccide 
Proteste e barricate anche ieri.in serata altri due 
morti negli scontri tra manifestanti e polizia in Ti
bet. Domenica si erano avuti undici morti, tra cui 
un poliziotto, e circa cento feriti nei più gravi inci
denti che si siano mai avuti a Lhasa. La polizia 
aveva sparato per disperdere una manifestazione 
di monaci e monache lamaisti che chiedevano 
l'indipendenza. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAHBUMINO 

M PECHINO Alla vigi ta del 
dieci mano trentesimo anni" 
versano della fallila rivolta an* 
ticinese del Datai Lama 11 pò-
mcrtflglo dt fuoco di domeni
ca con ipan. morii e barrica
le dice che nonostante le di
chiarazioni di buona volontà 
da parte del governo e l'arrivo 
di un nuovo segretario del flc 

&iu -aperto*, persistono In Ti-
et o almeno a Lhasa, una 

tensione e una insofferenza 
mollo forti non limitate a po
chi gruppi di monaci o mona
che contran ali unione con la 
Cina E che da parte delle feti-
ionia si Intende usare »|no in 
fondo la carta della repressio
ne poliziesca, anche a costo 
di trasformare in un campo di 
battaglia una intera citta. Non 
cerano mai stati mfatì Inci
denti cosi gravi, almeno a par* 
tire dal settembre-ottobre 
dell'87. quando le manifesta
zioni iamaiite erano durate 
per g.oml e giorni, Secondo la 
ncostmzlonr che ne ha fatto 
l'agenzia ufficiale «Xinhua», e 

riportata ieri mattina sulle pri
me pagine dei principali quo
tidiani per la prima volta an
che con foto, i disordini han
no avuto Inizio nel solito mo
do. A un piccolo gruppo di 
tredici monaci e monache, 
che recavano la bandiera del 
Tibet e scandivano stoni» In
dipendentisti sulla Banner, la 
strada che circonda il tempio 
Jokhang, si sono uniti alcune 
centinaia di pellegrini. Hanno 
cominciato con il lanciare 
pietre contro il nuovo palazzo 
della polizia, sulla piazza del 
tempio, poi più tardi, diventati 
circa un seicento, hanno sac
cheggiato una ventina di risto
ranti, alberghi, negozi, brucia
to mobili e oggetti. Hanno an* 
che distrutto una ventina di 
macchine della polizia e dato 
ripetutamente l'assalto al pa
lazzo dove hanno la sede di 
quartiere, il governo e il Re, In
fine, hanno sparato sul poli-, 
ziotti, uccidendone uno e fe
rendone quaranta, undici dei 
quali sono ancora In ospeda

le. A quel punto la polizia, 
•non riuscendo a riportare in 
altro modo la situazione sotto 
controllo-, ha aperto il fuoco; 
«Nel caos*, dieci persone sono 
state uccise e sessanta sono 
stati i feriti tra I manifestanti e 
i passanti. Per la prima volta, 
su «Xinhua», l'operazione di 
polizia non è stata giustificata 
sostenendo, come e successo 
negli incidenti precedenti, che 
•aveva sparato in aria colpi di 
avvertimento». Pud essere un 
segnale di maggiore «glasnost» 
nella informazione, certamen
te. Ma è anche la prova che la 
situazione e oramai arrivata al 
punto in cui si pensa di dover 
giocare il tutto per II tutto 
apertamente, senza ' infingi
menti. 

'Un testimone occidentale 
presente agli incidenti ha (or
nilo una versione molto più 
drammatica: a sparare è stata 
solo la polizia die ha preso di 
mira la manifestazione come 
tale e domenica pomeriggio il 
centro di Lhasa ha visto una 
vera e propria caccia aD'uo-1 

mo e 1 intera citta, è rimasta' 
stravolta dall'attacco della for
za pubblica. Dai tetti delle ca
se che circondano la piazza 
del tempio e nelle strade cir
costanti, poliziotti, molti in 
borghese, hanno aperto il fuo
co sui dimostranti, colpendo
ne a centinaia. Spaventata, la 
folla si è dispersa dandosi poi 
a saccheggi, aliando barrica
le, bruqiawtoayto. E fino a 
tardi si sono uditi colpi di ar
ma da fuoco, Secondo un al
tro testimone, un turista ame

ricano che dice di avere parla
lo con i medici dell'ospedale 
di.Lhasa, i morti domenica so
no Stati non undici, bensì tra 
venti e trenta. Proteste e barri
cate sono continuate anche 
per tutta la giornata di ien pa
ralizzando tutta la città vec
chia. In serata la polizia è In
tervenuta e, secondo Informa
zioni di tonte occidentale, ci 
sono stati altri due mòrti, 

Ga a febbraio c'erano state 
quattro manifestazioni «Indi
pendentiste», per fortuna sen
za gravi conseguenze. In effet
ti, che la situazione in Tibet, e 
certamente a Lhasa, sia diffici
le era stato confermato da 
molti segni. Nella sua prima 
Intervista a una agenzia di 
stampa cinese, Ku Jintao, se
gretario regionale del Pc da 
meta gennaio, appena arriva
to in Tibet aveva enunciato la 
sua linea di condotta: rispetto 
del senso religioso del tibeta
ni, paziente lavoro di persua
sione verso quei monaci e 
quella parte della popolazio
ne suggestionati dalla indi
pendenza, grande severità nel 
punire secondo la legge «il 
piccolo numero di sabotatori» 
che attentano alla unità ule| 
paese e alla «stabilita sociale». 
Ma Hu Jintao aveva anche 
ammesso che nei rapporti tra 
tibetani e Han «esistono anco
ra molti problemi che aspetta
no una soluzione adeguata ai 
tempi*. Poi c'era stato, nei 
giorni scorsi, un preoccupato 
editoriale del «Quotidiano del 
Tibet» che definiva «complica
ta* questa fase e sosteneva -

senza che si capisse bene do
ve voleva andare a parare -
essere giuntoli momento di ti
rare le fila del lavoro lattò in 
questi mesi non solo dal parti
to e dal governo, ma dalla po
lizia e dalla forza pubblica per 
mantenere l'ordine e la stabi
lita. Non c'è dubbio poi che la 
morte del Bainqen Lama il 29 
gennaio ha introdotto un ele
mento di ulteriore' incertezza 
In una realtà Ria instabile. 1| 
Bainqen era la Taccia modera
ta e unitaria del lamaismo e 
l'unico in grado di dialogare 
con il Dalai Lama in esilio. E 
in più era per i tibetani il sim
bolo di una politica di nspetto 
delia autonomia e del loro 
spinto religioso. Alla vigilia 
della morte, il Bainqen Lama 
aveva detto che in Tibet si 
tratta innanzitutto di combat
tere gli «atteggiamenti di sini
stra», quelli che vedono nelle 
esigenze dei tibetani e nelle 
posizioni «indipendentiste» il 
nemico principale, E non è da 
escludere che questi atteggia
menti abbiano avuto il loro 
peso nel determinare la rea
zione agli incìdenti di dome
nica. Infine, segno che si è 
oramai a una stretta è anche 
la pressione che 1 cinesi, attra
verso le colonne della rivista 
•Cina Tibet», hanno fatto in 
questi giorni sul Dalai Lama 
perché finalmente dia prova 
di sincerità aprendo le trattati
ve per il suo ritomo in Tibet 
GII hanno perù ricordato, ci
tando Deng Xiaoping, che 
«tutto e negoziabile, ma non 
l'indipendenza». 

• Altri due morti e 44 feriti mentre divampano le polemiche 

A 48 ore dalla sciagura di Londra 
due treni si scontrano a Glasgow 
A 48 ore di distanza dal disastro ferroviario alle, 
porte d| Londra due treni si sono scontrati alla 
periferìa di Glasgow, Il bilancio provvisorio della; 
sciagura è di 2 morti e una quarantina di feriti.' 
Sulle ferrovie di «sua maestà» pesa il triste primato 
del maggior numero di incidenti e l'opposizione 
mette sotto accusa la politica del risparmio a tutti 
1 costi perseguita testardamente dalla Thatcher. 

• I LONDRA Un treno sbuca 
dal tunnel nella stazione di 
Bellgrove. nella zona est di 
Glasgow. Scozia Mancano 
pochi minuti alle 13 (le 14 
ora italiana) Un convoglio 
viene dalla direzione opposta 
sullo slesso binano, un senso 
unico alternato L'n segnalato
re si accorge che qualcosa 
non va spara due petardi ma 
l«5o$« amvd troppo tardi, I 
due treni si «contrario frontal
mente Le lamiere delle pnme 
camizze-aulomotnci si trasfor
mano in un groviglio l ino dei 
due macchinisti muore nello 
scontro Muore anche un pas
seggero I feriti sono 44. Molti 
di districano da soli dalle la
miere e si aggirano lungo i bi
nari coperti di sangue e in 
nrgrta Miln «iinrfa in »tte53 dei 

soccorsila dinamica dell'inci
dente 6 oscura. 

Qualcosa non ha funziona
lo. Soltanto la scarsa velocità 
dei due convogli che sf trova
vano a pochi chilometri dalla 
stazione della zona orientate 
di Glasgow ha impedito cheli 
bilancio delle vittime fosse più 
alto e che deragliassero un 
maggior numero di carrozze. 

Nel mistero anche la dina
mica dell'incidente di sabato 
scorso a Purley, alle porte di 
Londra, nel quale sono morte 
Cinque persone e 94 sono ri
maste ferite, alcune in manie
ra molto grave. Il macchinista 
di uno dei due convogli coin
volti nella sciagura, David 
Morgan, si è assunto la re
sponsabilità di aver ignorato 
un semaforo rosso. Resta il 

giallo di una disperata frenata, 
di cui si è trovata traccia sulle 
rotaie, cominciala inspiegabil
mente molto prima del punto 
in cui si trova, il semaforo. 

Un'altra disgrazia è avvenu
ta in una miniera di carbone 
nello Yorfcshin* dove è dera* 
gliato un trenino usato dai mi
natori. Una sessantina di per
sone sono rimaste ferite 

Proprio mentre a Glasgow si 

verificava il secondo incidente 
in 48 ore il ministro ai Tra
sporti Paul Channon si prepa
rava a rispondere alla Camera 
all'opposizione laburista che 
accusa 11 governo di aver reso 
pericolose le ferrovie riducen
do i costi fino all'osso. Il mini
stro ha annunciato la nomina 
di una commissione d'inchie
sta indipendente sulla cata
strofe di Purley mentre ancora 

non si è arrivati a una conclu
sione definitiva sulla sciagura 
ferroviana di Clapham. Junc-
tion, alla penferia di Londra, 
che il 12 dicembre scorso 
causò 35 morti e 113 feriti fra i 
pendolari che si recavano nel
la capitale. Nello scorso mese 
di novembre c'erano già staU 
altn due gravi incidenti ferro-. 
vian con un norto e una trenti
na di fenti 

Una immagine det disordini ieri a lhasa nei prassi del tempio «Ti Otto Su» 

Trenf anni di conflitti 

Nel 1959 la prima rivolta 
Poi passò il flagello 
della rivoluzione culturale 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

B9H PECHINO La storia dei 
rapporti tra Cina socialista e 
Tibet, occupato dalle truppe 
del Kuomintang, comincia nel 
1951. Anzi nell'ottobre del 
1950, con la sconfitta del tibe
tani e la vtttona dei cinesi a 
Qamdo. Dopo un lungo nego
ziato, Il 23 maggio del 1951 ti
betani e cinesi firmano a Pe
chino l'accordo sulla .libera
zione pacifica, del Tibet. Il 26 
ottobre le truppe dell'Annata 
popolare entrano a Lhasa. 

L'accordo del '51 ripristina 
la vecchia autorità cinese su 
quell'enorme territorio e rico
nosce al popolo tibetano gli 
stessi diritti spettanti alle altre 
nazionalità della Cina. Ma si 
impegna a non (modificare il 
sistema politico esistente., ba* 
salo sulla autorità e sui pieni 
poteri del Dalai Lama, il capo 
poliUco-religiosQ che da sem
pre è stato alla testa dei gover
ni tibetani. Né la Cina impone 
al Tibet le sue riforme, anzi 
sono Mao Zedong e Zhou En-

lai in persona a rassicurare i 
dirigenti tibetani. 

Ma il nuora assetto non 
funziona a lungo: il, 10 mano 
del '59 c'è un tentativo di ri. 
volta contro le truppe militari 
cinesi, stroncato nel giro di 
pochi giorni, il quattordicesi
mo Dalai Lami si rifugia in In
dia, dove torma II suo nuovo 
governo in esilio. Il decimo 
Bainqen (Panchen secondo ia 
vecchia grafia) Lama, capo 
religioso della citta- sacra di 
Tasnilhunpo, sceglie invece di 
stare dalla parte della Cina so
cialista. In Tibet nasce un go
verno simile a quello esistente 
nelle altre regioni autonome 
cinesi. Alla fallila rivolta si ac
compagna la prima ondata di 
repressioni contro.monaci e 
monasteri. Poi ci sari quella 
della rivoluzione culturale, 
che si abbatte sul Tibet come 
un vere flagella I templi ven
gano chiusi, distrutti, alcuni 
addirittura devastiti con gli 
esplosivi. I monaci vengono 
arrestati o, nel migliore dei ci-

il presidente 
in odor di «mafia» 
• Q MOSCA. La lotta senza 
quartiere alla mafia Uzbeka 
e alle sue ramificazioni ha 
fatto ieri un'altra vittima illu
stre. Si tratta del presidente 
del Presidium del Soviet Su
premo dell'Uzbekistan, Pula! 
Khabibullaev, sollevato dal
l'incarico nel corso di una 
sessione straordinaria del 
parlamento della repubbli
ca. L'annuncio £ stato dato 
dall'agenzia «Tasi» tempesti
vamente. Al posto di Khabi
bullaev t stato eletto Mirzao-
lìm Ibragimov, 61 anni, pro
fessore, già ministro del co
tone e primo segretario del 
Komsomol. Ultimamente 
Ibragimov riempiva la carica 
di rappresentante perma
nente della Repubblica pres
so il Consiglio dei ministri 
deU'Urss. 

Secondo quanto riferito 
dalla «Tass», il deposto presi
dente era stato messo sotto 
accusa durante i lavori della 
recente conferenza del parti
to tenuta nella capitale Tas-
kent. L'agenzia dice che il 
sollevamento dall'incarico è 
avvenuto in seguito «alla 
pubblicazione di alcuni fatti 

riguardanti le precedenti at
tività» di Khabibullaev il qua
le era presidente esattameli: 
te da undici mesi (il 9 aprile 
dell'88 aveva preso il posto' 
di Rafik Nishanov, attuale 
primo segretario). 

Le •precedenti attiviti» 
che hanno messo nei'guai 
Khabibullaev altro non sa
rebbero che le pratiche ille
gali messe in opera per to' 
stenere le carriere di alcuni 
parenti dei primi segretari e 
presidenti di governo pre
cessati per concussione e 
truffe, Khabibullaev, nella 
sua veste di dirigente del
l'Accademia delle scienze 
dell'Uzbekistan, avrebbe fa
vorita in altre parole, i fami
liari di Sharaf Rashidov e di 
altri due noti esponenti (tutti 
estromessi e processati) che 
avevano bisogno di orti ap
poggi per vedersi promuove
re. Rastiidpv, che eia primo 
segretario dal 1959, si uccise 
il 31 ottobre dell'83 quando 
scopri di essere stato messo 
sotto inchiesta dail'allora se
gretario generale Andropov. 

OS.Ser. 

———— Clamorosa protesta in Urss 

Odissea senza approdo 
per la nave atomica 
eej MOSCA. I portuali di due 
porti sovietici nell'Estremo 
Oriente hanno incrociato le 
braccia nfiutando di consenti
re l'approdo della «Sevmor> 
put* una nave porta container 
a propulsione nucleare. In se
guito a questa protesta contro 
la proliferazione dell'energia 
nucleare, la nave si trova an
cora al largo, alla ricerca di un 
porto che consenta l'approdo. 
U disputa deve essere risolta 
dall'istituto di energia atomica 
Kurchatov di Mosca e dal co
mando della Marina mercanti
le sovietica per l'Estremo 
Oriente, 

La «Sevmorput» dopo aver 
tentato invano d'entrare nel 
porto di Vastochny, porto 
presso Vladivostok, nei Mar 
Nero, che ci trova a 2-600 chi

lometri di distanza. Ma i risul
tali non sono stati migliori e la 
nave e costretta a slare alla 
deriva. Dopo Cemobyl (la ca
tastrofe nucleare è avvenuta il 
26 aprile 1986) molti sovietici 
sono divenuti scettici sulla 
proliferazione dell'energia nu
cleare, Benché la «Sevmorput* 
sia una nave ecologicamente 
sicura, l'opinione pubblica 
non la vuole in estremo Orien
te», afferma la «Novosti». 

L'agenzia dà notizia della 
lettera di 150 portuali di Ma-
gadan che protestavano con
tro la decisione di far entrare 
la nave porta container nu
cleare nel porto «Decine di 
lettere simili sono pervenute 
al municipio di Magadan ed 
«I quotidiano "Pravda Maga

dan"». aggiunge la «Novosti». 
Nel porto di Vostochny tut

to è stato più semplice perche 
le autorità municipali hanno 
appoggiato la protesta dei 
portuali. Il capitano della nave 
si è rivolto ai porti della peni
sola di Sakhalm, ma «non ci 
sono state ancora decisioni» 
ed ora non ha molte speranze 
perché nella penisola, una 
terra di vulcani e di rara bel* 
lezza, e nato uno dei movi
menti ecologici più organizza
ti e determinati tra quelli fioriti 
nella «perestroika» promossa 
daGorbaciov. 

La prima protesta ecologica 
dei lavoratori portuali contro 
navi a propulsione nucleare è 
un campanello d'allarme an
che per l'ambizioso program
ma nucleare deU'Urss, 

Lo scandalo finanziario investe per la prima volta il premier greco 

Koskotas chiama in causa Papandreu 
«Ha avuto fondi neri dalla mia banca» 
• • NEW YORK. Il primo mini
stro greco Andreas Papandreu 
è stato chiamato direttamente 
in causa per «il saccheggio» 
delia banca di Creta da Geor
ge Koskotas, ex proprietario 
della stessa banca, in un'inter
vista pubblicata ien dal setti
manale americano «Time* 
Dalla sua cella nel carcere di 
Salem, nel Massachusetts, 
Koskotas ha illustrato il mac
chinoso piano che sarebbe 
stato attualo dal partito socia
lista greco (Pasok) per creare 
presso la banca di Creta un 
fondo «riero» di oltre 210 mi
lioni di dollari, Per tre anni i 
conti delle più grandi società 
statali, la posta, i trasporti, la 
società larmaceuiice., sareb
bero stati trasferiti dalle grandi 
banche nazionali nelle casse 
della banca di Creta, all'epo

ca il più piccolo istituto priva
to del paese, dove veniva ap
plicato un tasso di interesse 
bassissimo (il due o tre per 
cento) 

La differenza, in Grecia i 
conti di nsparmio fruttavano 
normalmente il 15 per cento, 
sarebbe finita direttamente 
nelle mani di Papandreu e dei 
politici del partito socialista 

Nel frattempo lo stesso Kos
kotas, secondo le sue stesse 
ammissioni a «Time» riuscì a 
stornare grosse somme dalla 
banca a favore dei propri inte
ressi editoriali II tutto con -la 
protezione e la compitala* 
del primo ministro, Prima del
la sua caduta il magnate gre
co, oltre a possedere la banca 
di Creta, era infatti proprieta
rio del gruppo «Grammi», 
(cinque nviste, tre quotidiani 

e una stazione radiofonica), 
di una delle più avanzate tipo
grafie del mondo, di diversi al
berghi e della squadra di cal
cio «Olympiakos* 

Ghiorgos Koskotas afferma 
inoltre di aver versato più di 
tre miliardi di dracme a Ghior
gos Luvans, uomo di fiducia e 
amico personale di Papan
dreu, un miliardo e mezzo di 
dracme a esponenti del Pasok 
e un altro miliardo ad Aga-
memnon Koutsoghiorgas, uo
mo forte del Pasok, ex primo 
vice ministro e attualmente 
ministro della presidenza. 
Sempre secondo le accuse, 
non provate, di Koskotas, le 
somme sarebbero state versa
te in applicazione di un pia
no, propostogli dal primo mi
nistro nel 1986 e da lui accet
tato, che era destinato a met

tere in piedi un'orgamzzazzio-
ne capace di «coprire positiva
mente» il Pasok e la famìglia 
Papandreu 

Per questo motivo, il ban
chiere fuggitivo aveva com
prato tre quotidiani, tre setti
manali, una casa editrice, una 
stazione radio e varie azioni 
di molte imprese. Sempre nel
l'intervista a «Time* Koskotas 
sostiene che prova evidente 
delle connivenze politiche è 
stato il risultato «negativo», no
nostante gli ammanchi che 
erano sotto gli occhi di tutti, di 
50 diverse ispezioni di funzio
nari delta Banca di Grecia alla 
Banca di Creta 

Per due di tali ispezioni, 
continua Koskotas, v'è stato 
l'intervento diretto di Papan
dreu affinché l'esistenza degli 
ammanchi passasse sotto si

lenzio, 
Il portavoce del governo 

greco, Sotlns Kostopulos, ha 
ien sera commentato con to
no duro le dichiarazioni del
l'ex banchiere definendole 
«menzogne del truffatore Kos
kotas». menzogne, ha aggiun
to, che rivelano il piano di co
loro che lo hanno fatto fuggire 
dopo aver organizzato le sue 
operazioni in Grecia. Secondo 
:' portavoce, Papandreu, di 
cui ien sono state chieste le 
dimissioni dal partito di destra 
«Nuova Democrazia», ha im
pedito nei mesi scorsi che 
Koskotas si impadronisse del
la Banca della Grecia centrale 
e ha messo in moto le proce
dure di controllo che hanno 
portato alta scoperta degli 
ammanchi nella Banca di Cre
ta 

si. rimandati a caso, Alcuni 
vengono uccisi, anche se non 
esistono finora cifre ufficiali 
«ulte vittime della reprewlont -
del '59 e su quelle della rivolu
zione culturale. Nelle campa
gne viene introdotto il sistema 
delle comuni. La, lingua domi
narne diventa II cinesi?. Quella 
tibetana viene spinta nell'o> 
bllo. Il Bainqen Lama Incarce* 
rato. 

Se durante gli anni della n> 
voluzione culturale il popolo 
tibetano abbia fatto sentire la 
sua protesta non, lo si saprà 
mai: il paese è stato chiuso al
l'esterno fino all'85. Poi te pri» 
me aperture al turisti e te pri
me Informazioni. Si correggo
no gli errori della rivoluzione 
culturale, si riaprono e s! rico
struiscono t templi, nelle Cam
pagne si sciolgono le comuni, 
Ma tra i monaci, nel monaste* • 
ri di Lhasa innanzitutto, ha 
messo solide radici la rivendi
cazione della indipendenza, 
alla quale il governo risponde 
sparando, reprimendo,' arre
stando. I primi incidenti di cui 
si sia venuti a conoscer»» se* 
no quelli del settembre-otte 
bre dell'87, con decine di 
morti e centinaia di arrestati, 
Altri incidenti seguono nei 
marzo e poi a dicembre dello 
scorso anno, Ufficialmente il 
paria solo di due morti, uno a 
mano e uno a dicembre, ma 
le fonti tibetane ne indicai» 
molti di più. Poi 1 Bravissimi -
episodi di domenica s c o r a . 

OLt, 

Irlanda 
Altri due 
misteriosi 
naufctgi 
• 1 LONDRA. Due pescherecci 
sono svaniti nel nulla la notte 
di domenica s o n a nel man 
d'Irlanda: a largo di B!*ck-
pooj, si è Inabbissato nell'o
scurità un cargo belga di H3 
tonnellate con cinque perso
ne a bórdo e, contempora
neamente, un centinaio di 
chilometri più a nord, un bat
tello scozzese di minor ton
nellaggio scompariva nei Rutti -
con due pescatori a bordo. A 
quell'ora, ed * questo il miste
ro che accomuna I due nau* " 
(ragi, nel braccio di mare tra ' 
l'Inghilterra occidentale e' I»' 
coste dell'Elie le condizioni 
atmosferiche erano «quasi ec*, 
celienti». »È stato il fiuoyar 
roenlo in mare del corpo di. 
uno dei pescatori - Jianno 
spiegata dal serralo guarda
coste della marina inglese - a 
dare l'allarme. Nessuno sa co
sa sia successo. Dalle due im
barcazioni non e stato lancia
to nessun s.o.s. e il mare era 
calmo.» Dalle prime luci del
l'alba di lunedi e per alcune 
ore un aereo radar àtimrod» 
della Rai ha perlustrato tutto il 
mare d'Irlanda serata trovar» 
la mimna traccia dei due' pe
scherecci. I guardacoste han
no persino intrapreso una ri
cerca subacquea con uh sot
tomarino automatico, ma" fi
nora non e stato trovato nep
pure un pezzo di legna 

Una spiegazione ci sarebbe 
ma le autorità inglesi evitano 
accuratamente di lime men
zione In quella zona, intatti, 
navigano diversi sottomarini 
nucleari delle vicine basi Nato 
di Holy Loch e di Faslane. 
Uno di questi sottomarini po
trebbe essere entrato In velo
citi nelle reti a strascico, tra
scinando sul tondo i pesche
recci, Un incidente che secon
do i pescatori della zona si ri
pete spesso ma non se ne 
parla perche sarebbe coperto 
dal segreto militare. Mesi ta, in 
occasione di un altro misterio
so naufragio, un pescatore ir
landese aveva denunciato 
che «Quando un sottomarino < 
di 8.000 tonnellate, lunga 120 
metri e con una torretta alta 
come una casa di tre plani, 
entra a 30 nodi in una rete a 
strascico, per qualsiasi pe
schereccio è suonata l'ora 
della fine». Il •triangolo male
detto. del mare d'Irlanda ha 
•inghiottito» negli ultimi cin
que anni una cinquantina di 
pescatori in simili «inspìegabi- ' 
11» circostanze 
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NEL MONDO 

Il grande confronto di Vienna 
sulle armi convenzionali in Europa 
è iniziato ieri con la conferenza 
dei ministri degli Esteri 

Washington sostiene che occorre subito 
incidere sugli squilibri a favore 
del Patto di Varsavia, Mosca insiste 
sulla sua concezione solo difensiva 

Baker e Shevardnadze subito in campo 
Usa-Urss 
Oggi si parla 
delle crisi 
regionali 
m VltNNA II segretario di 
Slato Usa Baker, e il ministro 
degli Esteri sovietico Shevard
nadze, nel loro incontro diret
to previsto per oggi in margine 
alla conferenza d avvio dei 
negoziali convenzionali a 
Vienna affronteranno due te
mi specifici, li Medio Oriente e 
ia situazione del Centro Ame
rica Ambedue rappresenta
no, in qualche modo una no 
mia Va li Centro America, e 
la prima volta che Washing 
ton, rompendo la tradizione 
della vecchia amministrazione 
Reagan decide di trattare la 
questione direttamente con 
Mosca Quanto al Medio 
Oriente I incontro - durante il 
quale Baker chiederebbe a 
Shevardnadze che Mosca ac
celeri il nconosclmento di 
Israele - avviene proprio men
tre la diplomazia sovietica sta 
lavorando e anche quota è 
una novità, tuli iniziativa auto
noma che ha già segnato 
qualche sviluppo E mentre, 
d altra parte, l'iniziativa ameri
cana pare decisamente arena
la 

E un'impressione quest'ulti
ma; che è apparii conferma
ta dal colloquio che con Ba-
k»r ha avuto, ieri, sempre a 
Vienna la •irolka- europea 
composta dai ministri degli 
Esteri spagnolo Ordonez, fran
cese Dumas a greco hpulias. 
I rappresentanti della Cee, ac
compagnati dal, commissario 
Malules e dal segretario della 
«operazione politica Janiuiz-
7i li iniuj illustrilo al wqreta 
no di Slam li grandi linee del 
I orientamento comunitario 
per la soluzione della cnsi 
mediorienule, che sono an
corate ali ipotesi della confe
renza intemazionale sotto cgl 
da Onu Hanno espresso an 
che preoccupainne per i ri
schi, che I evidente impasse 
dalla shìiaslone può determi
nare. facendo tornare Indietro 
i pur positivi sviluppi realizza 
tisi negli ultimi mesi 

Il blocco della situazione è 
provocato soprattutto dalle n 
iWilil di Israele, sul quale solo 
gli U H sarebbero HI grado di 
esercitare le necessarie pres
sioni Ma I atteggiamento di 
Baker e pano ai rappresen
tami della «troika» ispirato da 
una notevole esitazione Ci si 
può aspettare poco dunque, 
dalla vinta che Shamir compi
re a Washington nella secon
da mela di marzo DPSa 

Tower 
Repubblicani 
propongono 
l'autodifesa 
••WASHINGTON Buih inai
ale e difende Tower In un di-
•cono pronuncialo davanti a 
un associazione di ex coni-
battenti U presidente ha parla
to di Tower come di un «com 
pegno di paisate guerre di un 
servitore dello Staio per tutta 
la vita». Dichiarandosi urlalo e 
stufo dalle insinuazioni che 
impediscono la conferma del 
segretario designato alla Dife
sa Bush ha chiesto ai senatori 
di'mettere da parte l'apparte
nenza di partito e approvare 
la nomina. 

Intanto I repubblicani pre
parano il colpo di scena finale 
in vista del voto e annunciano 
la richiesta di far comparire 
l'ex senatore in aula per 
un'autodifesa. £ ancora incer
to se la richiesta repubblica
na, senza precedenti nella 
storia, sarà accolta dal presi
dente della commissione per 
le forze armate Sam Nunn. 
CIA si scatenano le Illazioni su 
chi verrà al suo posto se To
wer fosse bocciato. Il candida
to numero uno sarebbe Brent 
Scowcroft, consigliere per la 
sicurezza nazionale. 

Il negoziato di Vienna sulle armi convenzionali è 
partito ieri con la conferenza dei ministri degli Esteri 
e dopodomani, le delegazioni della Nato e del Patto 
di Varsavia si troveranno per la prima volta davanti 
al tavolo, ((presidente Bush: «Stabilità a più basso li
vello di armamenti, ma nessun ritiro unilaterale di 
truppe Usa dall'Europa*. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MOLO SOLDINI 

BJBJ VIFN\A l.d conferenza 
dei ministri - \i partecipiino i 
rappresentanti di lutti gli Slati 
europei, meno I Albania più 
gli Usa e il Canada, mentre 
del negoziato vero e proprio 
saranno protagonisti solo 123 
dei due blocchi militari - e 
alala convocata per dare so
lennità al primo tentativo di 
dialogo sul disarmo conven
zionale dall Atlantico agli tira
li Una certilicazione diploma
tici per un esercizio •tecnico» 
che sarà lungo difficile e dagli 
esiti lull'ahro che scontali Ma, 
a differenza di altri negoziati, 
stavolta (impressione è che 
Ira le grandi linee dell iniziati
va politico-diplomatica che I 
ministri degli Esten sono ve
nuti a illustrare qui a Vienna e 
i concreti problemi che le de
legazioni si troveranno di 
fronte al tavolo delle trattative. 
la sproporzione non sia gran
dissima La volontà di discute
re apertamente per iiovare 
una soluzione è stata la trac
cia evidente di tutti 1 discorsi 
pronunciati ten nella pnma 
giornata, e soprattutto di quel
li del rappresentanti dei due 
grandi II sovietico Shevard
nadze e l'americano Baker, 
preceduto dal bntanniio Ho-
we, non si sono limitati a riaf
fermare disponibilità generali: 
in misura diversa sono scesi 

nel concreto, abbozzando la 
trama su cui lavoreranno, fin 
dai prossimi giorni, le delega
zioni 

Il piano in tre fasi illustralo 
da Shevardnadze, del quale 
parliamo qui accanto, costitui
sce già una risposta, se si vuo
le una controproposta, alla 
posizione negoziale della Na
to che Howe e Baker, più nei 
dettagli il pnmo, quasi nel 
ruolo di un «portavoce ufficia
le* dell'Alleanza, hanno espo
sto con altrettanta chiarezza. 
Le posizioni, come ognuno 
può giudicare, sono diverse e 
lontane su una serie di punti 
non inessenziali: la Nato sem
bra interessata soprattutto a 
Incidere da subito sullo squili
brio in favore del Patto di Var
savia in una sene di arma
menti che sono classici indi
catori di una potenza militare 
•tradizionale*. L'Est propone 
un'idea dell'equilibrio da rag
giungere nella quale un ruolo 
giocano anche altri fattori; 
quelli «dimenticati* dagli occi
dentali, come gli aerei per 
esempio, e anche i sistemi 
non inclusi in questo negozia
to, le armi nucleari tattiche, 
per le quali Shevardnadze ha 
riproposto una trattativa speci
fica che dovrebbe allettare i 
tedeschi, e le marine militan, 
che Mosca chiede vengano In-

C'incontro a Vienna tra Baker e Shevardnadze 

eluse nel negoziato parallelo, 
in sede Csce, sulle misure di 
fiducia. E ieri il presidente Bu
sh, parlando a un convegno a 
Washington, ha dichiarato 
che pur essendo favorevole a 
una maggiore stabilità a un 
più basso livello di armamen
ti, egli si opporrà «strenua
mente a tentativi legislativi di 
ritirare unilateralmente dal
l'Europa truppe americane*. 

Ma la diversità degli ap
procci non è tale da paralizza
re il negoziato in un dialogo 
fra sordì. Essi - ha detto She
vardnadze - possono «essere 
uniti da un ponte», giacché 
esiste un certo livello di con
senso sui principi generali: 
quello in base al quale i due 
schieramenti dovrebbero atte
starsi su una «ragionevole ca
pacità difensiva* (idea sovieti
ca che Baker approva) e 
quello della «eliminazione 
della capacità di sferrare at

tacchi di sorpresa e su larga 
scala» (richiesta occidentale 
che Shevardnadze fa sua). Il 
ministro sovietico, anzi, va più 
in là, confermando le nvela-
zioni dei giorni scorsi sulla ri
strutturazione in senso difensi
vo già in atto per le divisioni 
schierate sui confini occiden
tali, il numero dei carri armati 
in dotazione alle quali verrà 
ridolto del 40% e del 20% 
quello dei mezzi corazzati. 

Il pnneipio della «ragione
vole capacità difensiva», con 
gli annunci delle riduzioni 
unilaterali dell'Est è, secondo 
Baker, «una partenza buona, 
molto buona*. Ma «anche do
po queste riduzioni* il vantag
gio del Patto di Varsavia nel 
numero dei cani armati e del
l'artiglieria resta di due a uno, 
•e pure questo è un fatto». 

Il segretario di Stalo Usa ri
conosce, tuttavia, la profondi
tà del processi di riforma 

aperti all'Est (l'altro giorno ha 
potuto misurarla negli incontri 
che avuto con i ministri un
gherese e polacco), condizio
ne - l'unica vera, secondo 
Washington - del disarmo In 
Europa. Perché il super-riar
mo dei decenni passati - so
stiene Baker - non è stala la 
•causa* delle tensioni, ma la 
•conseguenza» della divisione 
del continente determinata 
dalla mancanza delle liberti 
nella sua parte orientale, e 
non si pud curaie U «sintomo* 
senza curare la «malattia», 

È un concetto caio agli 
americani ma contestato nello 
stesso campo occidentale. 
una parte del quale - specie 
la Germania - ritiene invece 
che proprio il disarmo sia un 
prius, la condizione di una ar
ticolazione tra i blocchi e nei 
blocchi che offrirebbe più 
margini ai riformatori nell'Est 
Gli Usa, comunque, pongono 
la questione in modo meno 
ideologico e strumentale che 
in passato, e Baker fa capire 
che in nessun caso il negozia
to di Vienna verrà fatto «di
pendere» da «prove* che si ri' 
chiederanno a Mosca o al 
suoi alleati. 

Dall'altra parte, Shevard
nadze, nbadendo che il nu
cleo essenziale della «pere-
stroika» é proprio II «nuovo 
pensiero» sul sistema delle re
lazioni mondiali, concorda sul 
fatto che il disarmo In Europa 
non è un processo incondizio
nato In assoluto: la sicurezza 
europea non esisterà finché 
resteranno focolai di telatone 
che solo UcoltaboratkH» In
temazionale può. spegnere. 
Primo fra tutti il Medio Orien
te, dove c'è una terribile con
centrazione delle stesse armi 
che si vorebbero eliminare 

dall'Europa, sul quale l'Urss 
ha ritrovalo l'iniziativa diplo
matica e sul quale invita a 
muoversi l'Onu e la Cee. Novi
tà assoluta, questo riconosci
mento del ruolo della Comu
nità europea da parte del mi
nistro sovietico. 

Di Medio Oriente, nonché 
di un'altra crisi caldai, quella 
dell'America centrale (e que
sta è una novità che viene da 
Washington perché la prece
dente amministrazione Usa 
aveva sempre rifiutato di af
frontare rarfomento con 1 so
vietici), Bakere Shevardnadze 
palleranno oggi a quattr'oc
chi. GII stesti due temi» ieri, 
erano stati al centro dì una 
colazione di lavoro dal segre
tario di Stato Usa con An* 

Infine, per completale la 
cronaca della prima giornata, 
resta da registrare una «rivela
zione» del segretario di Stato 
che è stata un bell'infortunio: 
annunciando l'adesione a 
una prossima conferenza or
ganizzata dall'Australia contro 
la proliferazione delle armi 
chimiche, Baker ha annuncia
to che il presidente Bush sta
rebbe «esplorando le vie* per 
•accelerare» il ritiro degli ordi
gni chimici Usa immagazzina
ti in Germania. Questo ritiro, 
in teoria, doveva essere già av
venuto, perché era stalo assi
curato ai tedeschi nel mo
mento in cui gli americani 
avrebbero ripreso la produzio
ne delle itene anni, quindi 
nel dicembre '87. C'« stato 
qualche itor*trto nella del* 
gunoM tcduco-tedefitei ina 
n n e la cattiva coscienza per 
la vicenda dille forniture alla 
fabbrica libica di «atta ha 
consigliato, per il momento 
Almeno, Il silenzio, 

Il disarmo visto dall'Est e 
Sul tavolo di Vienna, due piattaforme a confronto, 
Quella della Nato prende in considerazioni tre tipi 
di armi, cam armati, artiglieria e mezzi corazzati, 
per cui propone la fissazione di tetti che compor
terebbero notevoli tagli unilaterali da,parte dei 
Patto di Varsavia La posizione dell'Est prevede un 
processo di riduzione bilanciata in tre fasi, miran
te ad eliminare squilibri e asimmetrie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

assi VIENNA Tanto la Nato 
che il Palio di Varsavia si 
presentono al negozialo di 
Vienna con posizioni abba
stanza ben delirate Quelle 
occidentali, anticipate già a 
Bruxelles nei giorni scorti, 
sono stale confermale, Ieri, 
negli Interventi di Baker e del 
britannico Home Sclmard-
nadze ha chiarito invece 

l'approccio sovietico, che 
dovrebbe essere, sostanzial
mente, quello di lutto il Patto 
di Varsavia. 
Nato. La posizione della Na
to è articolata su quattro 
punti: 

I) La flawtìoi» di un tet
to, complessivo per I due 
schieramenti, per tre tipi di 
armi: I carri armati (Il cui nu

mero dovrebbe scendere a 
40mìla), i pezzi d'artiglieria 
(33mila) e i mezzi corazzati 
(56mila) Non sarebbero 
soggetti a riduzione, almeno 
all'inizio, né gli effettivi mili
tari né altri tipi di armi pure 
oggetto del mandato nego
ziale approvato lo scorso 
gennaio, come gli aerei, gli 
elicotteri da combattimento 
e le armi anticarro. 

2) Nessun paese dovreb
be possedere, da solo, più 
del 30% dei sistemi per cui è 
previsto il tetto (12mila carri, 
lOmila pezzi d'artiglieria, 
16.800 mezzi blindati). 

3) Un tetto ulteriore sareb
be stabilito per i carri armati 
(3.200 per ciascuna delle 
due parti), i pezzi d'artiglie
ria (1,700) e 1 blindati 
(8.000) dislocati fuori dal 
confini di ciascun 

4) Verrebbero stabiliti ul
teriori «sotto-tetti» definiti 
geograficamente area per 
area (non più di tanti carri, 
per esempio, nell'Europa 
centrale, o nell'Europa meri
dionale etc.). 

L'impostazione della Nato 
prende in conto i tre tipi di 
armi in cui più forte, per am
missione delle stesse fonti 
sovietiche, è la predominan
za numerica del Patto di Var
savia e lascia da parte, inve
ce, armi - come gli aerei) gli 
elicotteri, le «unità specialii 
etc. - in cui, almeno secon
do gli orientali, lo squilibrio è 

.attualmente-a favore**della 
Nato. 
Patto di Varsavia. La posi
zione sovietica prevede un 
processo di riduzione bilan
ciato in tre fasi. Nella prima, 
della durata di due o tre an-

' - * • * • 

ni, dovrebbero essere elimi
nati gli •squilibri* e le «asim
metrie* per quanto riguarda 
gli effettivi militari e le «prin
cipali categorie di arrak ae
rei da combattiménto, carri 
armali, elicotteri da combat
timento, mezzi blindati e 
mezzi dlftasporto truppe, ar
tiglieria, compresi i sistemi di 
lancio dei missili. I due 
schieramenti dovrebbero ri
durre queste armi a un tetto 
interiore del 10-15% al livello 
attuale di chi dei due ne ha 
di meno. Lungo il confine ha 
I blocchi dovrebbero essere 
costituite zone dalle quali 
verrebbero ritirale del tutto, o 
limitate drasticamente, le ar
mi più destabilizzanti e-più 
adatte ad attacchi di sorpre- ' 
sa. 

K (24 

anni) dovrebbero essere ef
fettuati i tagli ulteriori del 
25%. con il ritiro di SOOmila 
uomini con le loro armi, lino 
al raggiungimento dj una «ra
gionevole sufficienza* per la 
difesa. 

Nella terza fase, infine, le 
forze dei due schieramenti 
verrebbero ristrutturate sulla 
base di criteri strettamente 
difensivi e si procederebbe a 
ulteriori tagli e alla fissazione 
di tetti per tutti I tipi di anni. 

Contemporaneamente, il 
Patto di Varsavia propone, al 
di fuori dei negoziato di 
Vienna., l'apertura di trattati
ve sulle armi'nucleari tatti
che, che intanto non dovreb
bero essere modernizzate, e 
l'inserimento . delle marine 
militari e deDe armi dislocate 
In mate nel negoslato sulle 
misure di fiducia, OPSo, 

Rudolph Giuliani 
si candida 
a sindaco 
di New York 

E ormai ufficiale; al massimo entro la fine del mese Rudol
ph Giuliani (nella foto), il terrore di «Cosa Nostra*, presen
terà la sua candidatura a sindaco repubblicano di New 
York. La sua campagna elettorale, di fatto, è già cominciata 
con una sene di spot televisi che ritraggono l'implacabile 
ex procuratore distrettuale in momenti di serena distensio
ne in famiglia. Giuliani ha avversari forti con i quali lare I 
conti. All'interno del suo stesso partito dovrà confrontarli 
con Ronald Laudar, l'erede dell'omonima celebre casa di 
prodotti cosmetici, mentre 1 suoi sfidanti democratici sono 
l'attuale sindaco Eduard Koch e il presidente del distretto di 
Manhattan David Dikins contro 1 quali comunque i i 
gi lo danno al momento vincente. 

Gorbadov 
all'Avana 
dal 2 
al 5 aprile 

Il leader sovietico Mlkhail 
Gorbaciov sarà a Cuba dal 2 
al 5 aprire in visita ufficiale, 
a quanto scrive «Nr*nwaet> 
sul suo ultimo numero. Se
condo la rivista americana-
che si basa su fonti sovieti
che non meglio 

Gorbaciov chiederà i l presidente cubano FWel Castro di ri
formare l'economia dell'Itola tulli falsariga della «pere-
stroika» linciata In Uni e lo Informerà che la superpotenza 
socialista deve ridurr* Il volume del sostanikai aluti con cui 
finanzia II «paese fratello* dei CaralM, A detta di «Ntws-
week» Oorbackw vuote che Cuba pitndi Dosatali m grado 
di agevolate lo «viluppo del dialogo tra Motta t W a l i a » 
ton ma non il fa Illusioni.' «CI II aspetta che CaUro farà lai* 

, Mosca il aspetta ulta visita dllflclle. 

tedi Walesa 
a Varsavia 
per colloqui 
con il governo 

Lech Walesa (nella foto), 
leader del sindacato auto
nomo Solidamosc, è giunto 
ieri mattina nella capitale 
polacca per proseguire I 
colloqui e i contatti con II governo. Egli ha detto che con 
agni probabilità Incornerà II ministro degli Interni, il genera
le Wiszczac. Prima di mettersi in contatto con il governo 
Walesa intende avere pero un incontro con I rappresentanti 
dell'opposizione. Quindi la sua agenda prevede un incon
tro con il gruppo di lavoro che sta studiando II problema 
del riconoscimento sindacale. 

U n a l lTO U O m O Un uomo, par la Mcmrja 
si d* hinta domenica consecutiva, al * 

sulla piana Njpwjp^feMiwnu 
R O l M d i M O M a ito!ìÌiprtnav^dorrS5-' 
^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ca scorte, l'uomo te l'era 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ cavita con qualche scotta
tura, mentre l'alita giorno l'individuo eht ti * appiccato H 
fuoco ha riportato unioni In tutto II corpo ad* auto ricove
rato in ospedale. 

India, strage 
per birra 

"•«^«JF?™ •nv̂ f fjf 

Venlinove 
morta Intossicale netta città 
di Banda. nell'India opcr-
«temale, per aver I k w W 
ra aduUemta prodotti In ar
cani laboratori c taxtt ln l 
detta ckU De», 250 pano* 
ne tuttora ricoverate In 

ospedale un centinaio tono In eomdlaiaiii paricolarment* 
gravi e rischiano, ki caso che riescano a •oppravvtvart, di 
rimanere cieche. Banda è un centro Industriale dello Staso 
del Gujarat e dista 900 difematri dalla capitale, Nuova De
lhi. Il Gujarat è l'unico Stalo «diano in cui sia proibita la 
vendila di alcolici e questo spiega II proUlerant di piccole e 
pericolose uidusMedandeitm 

Riaperte 
le scuole 
elementari 
in Venezuela 

pitale resta peraltro il vigore, 
mentre non si attenuano i rigori 
mila le garanzie costituzionali 

Ormai c o m * * , di « t r a 
nuovamente 11 controllo dal
la situazione U governo <M 
presidente Andres Perez ha 
disposto a partire da ieri l'a
pertura delle scuole ele
mentari a Caracas e nel re-

. sto del Venezuela. Nella ca-
durahte la notte, il coprifuoco 

' della legge marnale che li-

Quasi certo il viaggio di Gorbaciov a Damasco 

L'Urss offre aiuti ad Assad 
in cambio della «pace» con Arafat 
Indiscrezioni confermano un prossimo viaggio - nel
la seconda meta di marzo • a Damasco di Gorba
ciov Il leader sovietico offrirebbe ad tesad l'azzera
mento del debito siriano verso l'Urss in cambio del
ia riconciliamone con Arafat e dell'avvio di un in
contro preliminare tra Siria, Olp, Egitto, Giordania e 
Libano Sarebbe quest'ultimo passo cruciale verso la 
conferenza intemazionale sul Medio Oriente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIULIVTTO CHIMA 

H MOSCA Qualificale indi
screzioni confermerebbero 
che Mikhail Gorbaciov si ap
presta ad effettuare un viaggio 
a sorpresa a Damasco, per un 
grande incontro di mediazio
ne tra Assad e Arafat. Il recen
te viaggio mediorientale di 
Shevardnadze - la più vasta 
iniziativa sovietica verso il 
mondo arabo da decenni a 
questa parte - avrebbe con
vinto Gorbaciov della utilità e 
della possibilità di ottenere un 
netto passo avanti nell'unità 
araba attorno al progetto di 
conferenza intemazionale per 
il Medio Oriente, sotto l'egida 
dell'Orni. 

La Siria ha rappresentato fi
no a ien un caposaldo d'in
transigenza che ostacolava 

l'intero processo sia per la 
esplicita ostilità mostrata in 
questi anni verso le mosse del 
leader dell'Olp, sia per il con
trasto ancora non sanato con 
l'Egitto, dopo la rottura segui
ta al trattalo di pace tra il Cai
ro e Tel Aviv, sia per l'opposi
zione a negoziati diretti con 
Israele e al nconoscimento 
dell'esistenza dello Stato 
israeliano (che Arafat ha già 
compiuto). Secondo le indi
screzioni citate, il viaggio a 
Damasco potrebbe addirittura 
effettuarsi nella seconda metà 
di marzo, Gorbaciov portereb
be in valigia una proposta 
economica molto concreta 
non meno che clamorosa. 
l'azzeramento del debito sina-
no verso l'Urss in cambio di 

un atteggiamento siriano favo
revole alla convocazione di 
contatti Uà Egitto, Siria, Uba
no. Giordania e Olp. Passo 
preliminare che aiuterebbe 
non poco la congiunta e pa
rallela operazione americana 
di dialogo diretto con l'Olp, 
cominciata to scorso dicem
bre e ancora in corso seppure 
con non poche difficoltà. 

Shevardnadze sarebbe riu
scito a ottenere un assenso si-
nano, ma Assad vorrebbe ga
ranzie solenni - che solo Gor
baciov in persona può dare -
che gli interessi siriani non sa
ranno sacrificati sull'altare del 
dialogo con Israele Non c'è 
dubbio, comunque, che l'ini
ziativa del Cremlino per i) re
golamento del conflitto me
dio-orientale ha assunto di
mensioni nuove e le reazioni 
dei moderati arabi sono tutte 
positive Giordania, Egitto, Olp 
- ma anche la Siria - hanno 
plaudito all'appello di She-
Vctrdnddze di forzare i tempi 
della convocazione della con
ferenza intemazionale, stabi
lendo un penodo preparato
rio di sei-nove mesi Nello 
stesso tempo il ministro degli 
esteri sovietico ha dato una 

nuova prova della decisione 
di MOKA di agire a tutto cam
po, Incontrando al Cairo -
nello stesso giorno In cui ve
deva Mubarak - Il ministro de
gli Esteri israeliano Moine 
Arens. proponendogli II rista
bilimento delle relazioni di
plomatiche in cambio dell'ac
cettazione israeliana di un 
dialogo diretto con l'organiz
zazione di liberazione della 
Palestina 

La nsposia israeliana è stata 
negativa. Ma se davvero la 
manovra a largo raggio sovie
tica riuscisse a ottenere risul
tati, allora Israele si trovereb
be ad essere l'unico e isolato 
ostacolo al negoziato Tanto 
più che l'idea della conferen
za - già da tempo accolta a 
Parigi - sta facendosi strada 
anche a Londra (come prova
no le dichiarazioni di ieri ad 
Amman del ministro degli 
Esteri britannico William Wal-
dergrave) Se si aggiunge la 
favorevole posizione cinese, 
.sono ormai quattro su cinque 
(con l'esclusione degli Stati 
Uniti, che ancora oscillano) i 
membri del Consiglio di sicu
rezza dell'Orni che agiscono 
in questa prospettiva. 

il governo israeliano fa chiudere le scuole 

Sciopero generale nei territori 
Uccisi tre giovani palestinesi 
Tre palestinesi uccisi ieri nei territori occupati, pa
ralizzati per tutto il giorno da uno sciopero gene
rale di protesta contro la chiusura delle «scuole da 
parte delle amorfi* militari. Altre due scuole chiu
se a Geruiamemme. est Revocato per la prima 
volta dopo undici giorni il coprifuoco a Nablus. Il 
ministro degli Esteri Arena ammonisce I deputati 
della sinistra dal recarsi a un seminario con l'Olp. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. La Cisgior-
dania e Gaza sono nmaste an
cora una volta completamen
te paralizzate ien da uno scio
pero generale, indetto dalla 
leadership clandestina della 
•mtifada» in segno di prolesta 
«contro la politica tesa a tene
re il nostro popolo nell'igno
ranza e la continua chiusura 
di istituti di educazione». Inci
denti fra manifestanti e soldati 
ci sono stati un po' dovunque, 
e a sera il bilancio era di tre 
morir un ragazzo di i9 anni 
ucciso a Gaza, nei pressi del 
campo di Jabalrya, un altro 
giovane ucciso nel villaggio di 
Salem presso Nablus; e un ter
zo palestinese morto nel car
cere della città di Gaza dopo 
un interrogatorio. Una impen
nata nel numero delle vittime: 

la scorsa settimana c'erano 
stati tre morti, due la prece
dente. Sia a Gaza che a Salme 
ci sono stati anche dei feriti, 
ed altri palestinesi sono stati 
feriti a Duma presso Hebron e 
nel campo di Deheishe alla 
periferia di Betlemme. 

La chiusura delle scuole è 
una delle misure repressive 
che più colpiscono la popola
zione, da un lato perché gli 
studenti sono fra i protagonisti 
più attivi della «ìntifada* e dal
l'altro perché le scuole sono 
uno strumento essenziale per 
la affermazione della identità 
nazionale palestinese. Profes
sori israeliani del movimento 
pacifista «C'è un limite* aveva
no manifestato l'altro ien al
l'Università di Tel Aviv appun

to per sollecitare la riapertura 
degli istituti di istruzione nei 
tenitori: mentre una lettera a 
Rabin per la riapertura delle 
UnivBrwtà partine»! era nata 
inviata da 335 protawri e ri-
cercatori francesi, La risposta 
è str'a lunedi la chiusura an
che a Genwalemme est, nel 
quartiere di Shuafat, di due 
•cuoia, una maachllo e una 
femminile. I cui mille «udenti 
sono stati accusati di «turbare 
l'ordine e bloccare II traffico»; 
una ennesima conferma nei 
fatti di come Gerusalemme est 
sia un temtorio occupato, di
rettamente coinvolto nella «in-
tifaua* 

A Nablus il coprifuoco é 
stato revocato ieri mattina do
po undici giorni consecutivi; 
non è ancora chiaro se la re
voca è definitiva o tempora* 
ned, ma la gente ha potuto 
comunque uscire di casa e n* 
fornirsi di viveri. A Gaza 11 co
mandante della regione sud, 
generale Mordechai, ha ordi
nato ien, in occasione di una 
festività musulmana, il nlascio 
di 124 detenuti dal campo di 
prigionia di Ansar 3 nel deser
to del Negev, dove da due set
timane era in corso uno scio
pero della fame; il rilascio di 
un certo numero di prigionieri 

era stato promesso dal gene
rale agli esponenti palestinesi 
di Gaza con cui si era incon
trato la settimana scorsa, I pa
lestinesi nnchiusl ad Ansar 3, 
in comunioni di ewema du-
mzza, wno pia dj duemila. 

E intanto it governo appai* 
Impegnato in una vera e pro
pria offensiva contro il movi
mento pacifista, Il primo mini-
atro Shamir ha mosto l'altra 
•era un duro attacco a «Pace 
adesso*, sostenendo In tono 
di disprezzo che il movimento 
•non ha nessuna Importanza 
e nessun peso» e con la sua 
azione «sabota la lotta di 
Israele per la sua sicurezza!. E 
ieri il ministro degli Esteri Mo 
she Arens ha formalmente In 
vitato il deputato del movi
mento per i diritti civili Yo»i 
Sarid e altri parlamentari di si
nistra a non recarsi a New 
York, dove « in programma -
con la partecipazione di espo
nenti dell'Olp e personalità 
dei territori occupati fra cui 
Faisal Husseim - una confe
renza sul dialogo israelo-pale-
stinese. L'incontro e stalo pro
mosso congiuntamente dal 
mensile pacifista New Outtoofc 
di Tel Aviv e dal quotidiano 
palestinese Ai Fkijr di Gerusa
lemme est, 
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LETTERE E OPINIONI 

I ragazzi e l'amore: 
perché non trattarli 

da cittadini? 

àiAUNlcbWiiló^ 

s embra che man
chino pochi 
giorni al volo II-
naie sulla legge 

^ ^ ™ contro la violen-
la sessuale in discussione al
la Camera Ed ancora in 
queste ore un dibattito acce
so focalizza sulla questione 
della procedibilità o dalla 

auerela di parte l'attenaione 
•Ila stampe e delle ione 

politiche, Quanto « accadu-

rcl appunto, non vengano 
„ considerati soggetti con 
' propri diritti e poteri, ma re

plicanti di «Ioni, comporta 
menti e valori ammantati 
rottamente con l'aureola 
del controllo e della tutela. 
Se ciò però dovesse accade 
re e cioè se II testo oggi in 
discussione, già risultato di 
una mediazione per alcuni 
aspetti soddisfacente su 
questo punto, dovesse veni

te, In queste settimane, deif , re radicalmente modificato, 
Irò l'aula di Montecitorio, è allori la maggioranza re 
alato ampiamente commen- sponsablle di questa scelta 
lato Vorrei solo ripetere che si sarà distinta per un sp-
l'eapetto torse pia grave d) proccio culturale inaccetta-
tutte quesMetndpata, an-„ bjto WjtJntaM »l tara per-
core una volta, nella volontà messa di stabilire per legge 
•spUcjts * t t r a ^ l | « f « 3 fh» • * • "J " # « < « ! » • ? 
del principi londamentall ed •«—*"'* — " • ••-'"-••••' 
irrinunciabili di ima giusta 
togislezlone Irt m w r M i n - , 
lerrogativo allora che mi 

chiusura dPquesI 
percorso, è In dU. 
ladlscusslone.peri 
« p p l a n t e g — * -
-ilètvilupptt 

IMO un 
l'atte 

Kuualltà, quella dell'adul 
to, e che deve essere l'adul
to a stabilire ciò che è am
missibile o meno nella alerà 
più Intima e soggettiva del 
rapporti, allettlvf tra mino
renni m f m negata per 
l>W.»JrnirvpJ|a resisteva 
di un bisogno naturale di 
sessuaUtàe libertà Individua
le che, purtroppo per l'on 
Formigoni, non comincia 
dóve "suol principi etici e 
morali ritengono debba co-

-ini individuo, uomo o don
n e t t e «la e indipendente
mente daiU aia maggiore o 

- wi—«gtt,-

sl concluda don Inferri* 
itone di M i s s «'assurdo prtn-

injtojt, zsa&m 
gioco pei*. 
non è se Itanio un amcblito - -

gli articolati di legge aiCM- durre gli statai principi e le, 
Ironie- df mocratico tra m a s t e w m e n u ! * "" 
gloranie e minorarne A me . Anche per evitare MA cre
pare che in gioco vi sls qual- diamo giusto che nessuno ti-

t a,i 
• ftlWjMliyfc^^LWBllrf L J l U ( 1 ... , . J L , ^ k II 
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«L/a tutta Italia viene segnalato 
che agli ammalati tocca basconere 
lunghi mesi prima di ricevere le cure per le quali 
hanno pagato. E si arricchiscono i privati» 

Milano, Napoli, liste d'attesa. 
sjji Caro direttore non sono sicu 
ramente la prima a segnalare II per
corso burocratico e I lunghi tempi di 
attesa a cui ogni inaiato deve sotto
alare per accedere alle visite speciali 
etiche e prestazioni diagnostiche si 
va dal medico di famiglia che pre
scrive la ricetta, con questa si va alla 
Usi territoriale per il timbro di accet
tazione, poi, t e nella stessa struttura 
c'è lo specialista e il laboratorio di 
analisi richiesto, si (Issa I appunta
mento, se non c'è, allora occorre pe
regrinare da Una struttura ospedalie
ra all'altra, e da un laboratorio con
venzionato all'altro per avere Un ap
puntamento II pia vicino possibile nel 
tempo 

Le Usi sono sorta con 11 preciso 
compito di prevenire, oltre che di cu
rare, per salvaguardare la salute del 
cittadini Questo non solo non al fa, 
ma neppure quando ai è ammalati si 
ha il diritto di usare durati con tem

pestività 
Mi sono recata alla mia Usi territo

riale per listare I appuntamento per 
un esame ecografia) per epatopatia. 
finito II percorso burocratico il 15 
febbraio mi prenotano I esame per II 
giorno 24 luglio! 

l o appartengo a una categoria di 
Cittadini -1 pensionati - di cui In que
sti anni ai è molto parlato Illustri so
ciologi, politici, geriatri gerontolo-
ghi ci hanno detto tutto su quanto è 
oggi possibile fare per garantirci una 
vita sana, serena e gioiosa. Invece 
purtroppo, dopò una vita di lavoro, 
spesso fatto In ambienti malsani, do
po che per una vita Intera d hanno 
decurtato le buste paga con trattenu
te per l'aaslstema malattia, prevlden-
aa « tasse, dopoché a poco a poco ci 
hanno rubato la salute, ora che ab
biamo bisogno di c u r e , una fortuna 
quando si riesce ad averle in tempo 

Ci SI rende conto che cosa vuol 
dire per una persona anziana I attesa, 
ad esempio, per una visita cardiolo
gica e per una Tic? In quali condizio
ni psicologiche essa vive questa atte* 
sa? E intanto la malattia va avanti E 
poi ci si propaganda che certe malat
tie è possibile vincerle se prese In 
tempo Cosi, Oltre ai danni, abbia
mo anche le beffe! 

Paola Lasciati. Milano 

• • Cara direttore, a Napoli I pa
zienti cardiochirurgici muoiono per
chè esistono lunghe liste di attesa 
che arrivano anche a sei-sette mesi. 

Le ragioni sono l'esistenza di un 
solo centro cardiochirurgico In Cam
pania « per gran «arte del Sud, ali 0 
spedale Monaldi, la mancanza di 
personale efretttra In grada di |ar 
funzionare questa unica struttura esl-

• • 

stente 
Queste ragioni strutturali non ven

gono ovviamente denunciate da chi, 
detenendo un potere di tipo barona
le, non ha nessun Interesse al decen
tramento delle capacità e dei servizi 

SI specula su una drammatica real
tà umana per tare camera « acquisire 
potere II line ultimo è 11 profitto e, 
quindi il malato come merce, infatti 
mentre si dice che non ci sono soldi 
per nuove strutture . personale effet
tivo, si sfrutta il bisogno dei cittadini 
per chiedere e ottenere dalla Giunta 
demo-socialista della Regione Cam
pania, la convenzione con una clini
ca dove I pazienti vengono smistati 
dopo aver avuto II verdetto che al 
Monaldi non c'è posto 

In questo modo diversi miliardi al
l'anno vengono spesi da fonti di da
naro pubblico per finanziare grosse 
soc|età per azioni private 

dot t Vincenzo Esposito. Napoli 

Proteggere 
il ragazzo 
da certi «colpi 
<tt scena» 

M C a r a direttore, ho letto 
s u l l ' I » dell'8 febbraio un 
articolo Intitolato .Torino. Ri
trova II figlio dopo 22 anni. Il 
tatto mi ha sconcertato, dato 

» 
gwillori naturali d! affidare ad 
un «inveetigitore privato, sen
za aver prima concertato con 
Il giudice e l'assistente sociale 
l'eventuale riawicinamento al 
tiglio abbandonato 22 anni 
prima . le possibili conse
guenze di un tale gesto? 

Non nego II diritto del geni
tori naturali di conoscere qua
le destino ha riservato la viU a 
quella creatura non ricono
sciuta propria (per motivi che 
non * possibile giudicare). Ri
vendico però l'altrettanto In-
discutibile diritto del genitori 
adottivi di protèggere 0 ragaz
z o da non ben ponderati «col
pi di scena», che potrebbero 
seriamente dannigglarlo dal 
punto di vista psicologico e 

«Almeno Khomelnl 
ha mandato via 

e americani...» 

M Cara Uniti ho letto I arti
colo dell intellettuale Iraniano 
Reza Olia pubblicato II S f e b 
bralo 

Sono un pensionato 61 an
ni, 900 mila lire al mese Nel 
leggere I articolo ho notato un 
fori, accanimento conno 
Khomelni, la sua religione e la 
mancanza di libertà. Lui è un 
Intellettuale lo un pensiona 
to, quindi Ione vediamo la 
cose sotto due punti di vista 
diverti, almeno Khomelni ha 
mandato via Inglesi e america 
ni Fare poco? 

Per quanto riguardala reli
gione, sono tutte dogmatiche 

e non ammettono discussioni 
Si guardi anche quella catto!! 
ca ha fatto le Crociate, l'In 
qulslzlone . Il clerico fasci
smo In Spegni, ha appoggiato 
1. dittatura Sudamericane 
Allora? Chi disse che I» rell 
glone è I Oppio dei popoli ai 
riferiva certamente a «lite, e 
non solo a quella di Reta Olia 
o alla mia. ; 

Carnaio (Reggio E) 

«L'ttpertenza 
ha dimostrato 

llarsl» 

aVCaro direttore, ho molto 
apprezzato le tre puntate del 
seMzlodiUtliia.PaolozzIsul 
d e M M M h » r g l u H i v 6 
tartan. &ln&>*naD) 
MI hanno un poco sorpreso 
queste affermazioni 
- asolo delle pazze o delle 
« o f f » *nt)nce;reo(fe"c-», 
- «sareobe s/rano organizza
re questo rappresentanza 
sindacate: 
'jlimmy pM« Mmpre 
nel lavoro dipendente In fa
miglia Il problema ili grado 
di complicità con chi opera II 
ricatto Se do eh* le lavorarti 
ci ritagliano allavcro è lata 
miglia * ciò eh* ritagliano al 
la famiglia HI lavoro, durici 
fwsrk Ratea firìajipiiua a n 
W/antr> » * 

4 , autorgadzzarsl, far rispet
tare | hopri d ir l i « cinqui-
stame di nuovi Del restò una 
delle lotte che si combattono 
sul .fronte Interno, del sinda
cato è proprio centro la tesi 
che «non e * niente da farei e 
che, quindi,4 tanto yak) non 
perdere tempo 

Quanto poi all'Idea «he le 
donne, per potersi ribellare al 

della famiglia la trovo sbaglia 
la, esagerata e rinunciataria. 
Essa è sentita da tutte le don 
ri. Colti, centomila, per la FI) 
tea Cgil) che stanno nel slnda 
calo, fanno i conti con il pa
drone, reagiscono alle tante 
forme di oppressione di ses 
so dentro , fuori la famiglia 

Ma I autorganizzazione del 
le donne nel sindacato non è 

CHE TEMPO FA 

di adesso La Plot è stata costi 
tuìtanel 1901, quando liberta 
e diritti erano prossimi allo ze
ro; e si è fatta tanta strada. Se 
n i lari ancora se non vince 
I idea che * mutile provarci, 
oppure che prima bisogna 
combattere contro II marito e 
poi contro il padrone 

Aste Asawetu. Segretario 
generale della Filtea Cali R o m l 

a a a . • a à . 

Non maltrattati 
lavoratori 
e sindacato, 
ma solo la Rat 

aia Caro direttore, della re
cente visita della commissio
ne Lavoro del Senato a|lo sta 
bilimento di Mirafion ha nfen 
to M Costa in un articolo 
comparso sull'Ulivo del gior 
no 15/2/89 Ha parlato anche 
del reparto verniciatura Pec
cato che non sia stato perfet

tamente Informata tanto da 
cadere nel qualunquismo o 
addirittura nella strumentaliz
zazione. , 

Su aspetti de Jul ricordai! 
come lpocrit4,messiftscena 
azlendaleSordlamocheito 
Voratori7, li sindacato della 
verniciatura si ionb battuti an 
ni per ottenerti Questo dicasi 
dagli indumenti da lavoro alle 
mascherine antiesalaakuie ( e 
quanta opera 111 persuasione 

:da parte del delegati si è do
vuto fare per convincere I la 
voratori ad usarle): dagU aspi
ratori al problema delle don
ne in capina di .verniciatura, 
ecc Dal lontano 1969 il sinda
cato e i lavoratori hanno svol 
to lotte e pressióni che hanno 
portato a fruttuose trattative al 
punto da fare della verniciatu
ra di Mirafiori uh reparto tec
nologicamente avanzato, con 
Il superamento definitivo di al 
cune situazioni insalubri an 
«tra presenti nella maggior 
parte di analoghi impianti in 
dustriali 

In questo ci contorta lo 
stesso giudizio di Lama, e Vor
remmo dire a Costa che di 
problemi ce ne sono ancora 

tati 

In verniciatura Perl fumi ab
biamo una trattativa In corso 
si sta costruendo un impianto 
per l'assorbimento del gas e 
dei vapori, si è continuamente 
alla ricerca di vernici ecologi
che, 11 ricambio del lavoratori 
esposti «I rischio è alla conti
nua attenzione da parte del 
sindacato Con la Fiat abbia
mo sempre problemi ma dire 
che all'arrivo della commis
sione è scattata la solita turbi-

inazione corretta. Il lavoro e 
gli impegni del lavoratori e del 
sindacato forse meriterebbe
ro un altro trattamento. 
OloanUMBardoegl i altri de
legati Rm-Cisl della Verniciatura-

Carrozzeria Miratali Torino 

Sinceramente non capisco 
cosa mi rimproverinogli od 
tori ietta Mara Di non es
tere 'perfttiament* infama-
top? Ammetto hi ma imperfe
zioni 

Ma anche questi delegati 
di robotica della nm-Osì la
sciano un pò a desiderare, 
visto che definiscono 'repar

to» la Verniciatura di Aft*ro-< 
fiori, mentre è un complèsso 
di ofhcme che si estende per 
quasi un chilometro DI non 
aver ricordalo per l'ennesi
ma volta che le lotte dei la
voratori hanno cambiala ra
dicalmente I ambiente di 
fabbrica, pur non risolvendo 
tutti i problemi? Ma sono 
ventanni che to vado scri
vendo Df aver fatto del 
^qualunquismo* nvelanda 
che proprio m occasione 
della visita della commissio
ne parlamentare, la fabbrica 
è slata ripulita a specchio, 
gli aspiratori guasti sono 
stali riparali, ì copi hanno 
indossato un bellissimo ca
mice bianco? 

A me pan di aver fatto 
cronaca E comunque non 

«...non può essere 
messa Indubbio 
da nessuno» -
(E perché mai?) 

a a Signor direttore, mi con
senta di ringraziare attraverso 
la sua rubrica Roberto Ròsca-
nl che con liberatoria IntUli-

Emia ha toccato un punto 
ndamenlale nel dibattito 

fin qui «troppo semplice, sig
la quesuone Rushdie. 

Spero che l'invilo di Ro-
scani a discutere sulla «cultu
ra de l l , differenze, venga 
raccolto,, ette si ricominci 
quindi a discutere sul .troppo 
semplice, che è nellaabusata 
«d equivoca cultura occiden
tale « l l ema della . l i b M a T I 

Può. per esemplo, s i m a 

i espressione «non pub es-

PlaPasaVeew. 
Sanremo Ompsrla) 

Un'assicurazione 

costerebbe 
più del doppio 

• * TT 

• • S i g n o r direttore, con rife
rimento alla lettera a p p a n m 
25 febbraio u s . e titolata. 

lasfla-Wfeaa devo categorica
mente smentire le afferma
zioni del rettore f 

Le presunta «trappole» 
contrattuali derivano esclusi
vamente da una lettura super-

a) r«r quanto concerne U 
copertura assicurativa essa 
copre effettivamente tutti i ri
schi professionali (cioè quelli 
corine»! con II servizio mili
tare dell'assicurato) mest ino 
escluso, nonché quelli extre-
prolessionali (libere uscita, Ji-

s o n i generali riguarda non 
gi i l'assicurato,, bensì i suoi 
familiari a i «quali vergono 
estese le coperture ma, ov
viamente, per I soli rischi 
extra-piotessionall, non es
sendo possibile assicurare «al 
buio» n e h ) di tarai di cui non 
si conosce l'attiviti Ciò dori' 
va chiaramente tanto dall'In
dicazione del rischi assicurati 
riportata sul frontespizio 
( leu C ) «rischi professionali 
per il contraente» quanto 

a>aaa»a>saaa>a»a»aaiaa>a«aBBaaa»»i 

dall'Art 1 delle Coiviizfofl. 
generall, laddove si dichiara 
che «è sempre compreso per 
II contraente II risduo orore»-
sionale dichiarato» Quindi 
non vi è nessuna esclusione 
per gli Infortuni sofferti dal-
IMievoUffldaledicci«nrjle-
mento in dipendenza dei ri
schi specifici del servizio mi
litare 

b) Per quanto concerne 1 
massimali assicurati, essi ap
paiono pia c i n congrui te
nendo conto che una r jo tea 

c^LXr^Ta» . 
trattativa privata, viene ven
duta a costi superiori M 
doppio - ™ 

l^dMslorwdelinassimsl . 

nlWnSc^» 
te l'assicurato pub ottava», 
aumentando il premio, ma» 

somme magfion t PMINÌ « i l 
•ingoHbwsflcliri. w ^ 

JMIM 
d i me prestadutofiasvuto, 
MlbrmralmdpOcMlaV 
ni, rentusiataca e s p M h 
adesione d) r i u m e ^ rai-
gllaUdldlpmc^tfrriMlkrlb 
cMII fella &eaa,l ^ h a n 
no apprezzato « tuttora se-

Isnrvjiiwr*»-»*» 
ri-clwlolaaierQt-

lesa tornisce « tutu gli ssw-
cuui t « 1» ' * * * " *»»»»"aw^^" ' if^P^^1P!Pe?i|r. . r 

- - " .^.II ,I-JL.»«I—» 

" Ilenia 

™*^ig g«*w«a**? T 

di rimanere ^ , 
Imprigionati 

'< " " T i 

• B I U I I M I dwlotro,|80| 
a ^ o ^ frfMiintalors cZiuZTn^t 
do eaxfvo, aia m quello I 
naie r * m a r ^ T e k i 
sembri logico eh. 

re di Uanc^è5t^un;so|o 

TottdW» 
con l;lnsertmwtOetl iman 
nota ito e«hto lire « ct>-
«HsibtftloYrlmMervIlt LSt>lc5t5orT*,a 

FVr ncJ uomml ; 

«In francese , 
o m arabo f 
dal mondo 
h«|eril.«J»«, 

i tua 

che cerca amici nel mondo 
Intero Vc*rel corrisposte*, 

trattare magari dette nostre 

^ m u s i c a «pop., sport e cosi 

Kaiiaa laiktbaLbd FaHak.A« 
n 16/26, H^-'TlpmCAienìJ 

m 

NEBBIA 

JSp^afcgjJB' 

NEVE MAREMOSSO 

IL Ì T M P O m ITAUA: una vana area di atta praaalon. » cui 
m i n i m o valore è localizzato auD'Europa contro orientale 
eatend* la sua influenza ali Italia . al bacino del MedHarra-
r»o. ParmKie sullcestrame regioni meridionali una modes
ta InstlbWtl ch i provoca fenomeni di variibilits. 

T f M T O P R E V I t T O : tull i Puglia, Is Basilicata, la Calabria e la 
Sicilie si avranno addensamenti nuvolosi a tratti accentuati 
ed aaaoclati • qualche debole precipitazione, a tratti sltamett 
a zona di .areno Sulle altre regioni italiane ri tempo ta r i 
caratterizzato da scarsi attività nuvolosa ad ampie zone di 
sereno SI avranno riduzioni della viaibilitt sulle pianure del 
Nord per banchi di nebbia limitatamente al i . ore notturne e 
qualle della prima mattina 

VENTI , sulle regioni lenentrionall deboli di direzione variabile 
au quelle centro-meridionali deboli 0 moderati provenienti 
dei quadranti aettentnoneli 

MARI : mon i il batto Adriatico e lo Jonlo. leggermente mon i 
gli altri mari 

D O M A N I : non ai avranno notevoli variami riaperto si giorni 
scorsi, permarranno moderata condizioni di inatabilit* tulle 
regioni meridionali mentre el centro e al settentrione » tempo 
aeri caratterizzato de empie zone di aerano intervallata da 
tearta nuvotoaita 

GIOVEDÌ • VENERDÌ: pazrturbazlonl di origine atlantica co 
mincerenno ed avvicinarti alla notva penisola per cui ed 
Iniziare dalla regioni settentrionali è probabile una graduale 
intensificazione della nuvolosità che più tardi patri portare a 
qualche precipitazione I fenomeni tenderanno ad estenderai 
gradualmente anche verao te regioni centro!) 

TEMPERATURE M ITALIA: 

Verona, 
- i T S L'Aquila 
'.."a. i > i "tomalira» 

7 17 HomaFlumtono 
Venezie 
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3 18 RtpòT 

*iE«r-f5 

Z3I3 
3 13 Potente 

Genova 
BOIogni TIT 

0 20 
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Alane 
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TO t i 
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ECONOMIA&LAVORO 
'Giappone 
^Arrestato 
gl'uomo di 
^akasone» 
.JUJ TOKIO, Il decimo arre
stato e Hlroshl Shinto, 78 an-
,/ i i , ex presidente della Nip-
.pon Telegraph and Tele-
«pitone (Ntt) che ha lasciato 
-Vile avvisaglie dello scanda-
sk) finanziario. Lo chiamano 
••l'uomo di Nakasone>, l'ex 
«primo ministro che tratto 
•xon Washington e Londra la 
•jprivatizzazlone della Ntt, che 
•è stato forse il primo grande 
affare (business) in cui la 

.«partizione dei profitti sia av-
jyenuta con l'intervento diret
alo dei capi del governo di 
grandi paesi, come la That-
cher e Reagan. Con Shinto è 

'stata arrestata la segretaria 
Kozo Mirata, 63 anni, che 
secondo gli inquirenti taceva 
da cassiere perle tangenti. I 
segretari sono la grande sco
perta di questa inchiesta: 
quelli che assistevano il pri
mo ministro Nakasonei 
avrebbero incassato 60 mi-

' Hardt di yen rivendendo 
anioni ricevute prima della 

^quotazione In borsa tramite 
fHlrornase Ezoe, presidente 
«della Remili, ànch'egll arre
stato con uri altro arnmlni-
ostratore dell» spelei», Ora £ 
«Sratuklro Nakaione che te
orie l'arresto, Inevitabile qua-
dora I magistrati ottengano le 
d i r o» ohei •segretari! Incas-
alavano per lui. , 
• t . Segretari e parenti di se-
agretari, In un giro che vede 
•ferollatl anche i confini for
mali tra aliati di Stato e affari 

•«personali. Ad un certo punto 
" I l governo di NakaSone con-
ulratta con gif americani l'ac-, 
'tluisto. di supercalcolatori 

Cray, quelli da decine di mi-
«liàrdl, per renderli più mal-
-Seablll nelle trattative cotti-
'Wrclàl l : La Ntt rileva 1 calco-
.latori e II cede a Recrutt, con-

jjglpmerato Hnanzlario con 
•flmeressl nelle telecomunica-
JjdOnl, Oli, uomini di Reauil, 
%rall, versano tangenti. La lo
ro gratitudine ha una làtitù-

•Mlne di cui l'inchiesta non ha 
"rivelalo, finora, i contini. Per 

questo quando si tratta di 
••quotare anioni Recruil, in 

un* borsa di Tokio surriscal
data dal.nuovo liberalismo 
affaristico, partono i com
messi con i pacchetti-regalo 
agli iKTOlnl;del<goverrib:Na-
kasone e del partito dell'at
tuale primo ministro Naburu 
Takeshita, Pacchetti di azio-

-n i al valore nominale, che il 
giorno dopo la quotazione 
sarà moltiplicato per cento. 

„ Uà moltiplicazione dei pa
ppié dei pesci è stata per due 
oannl miracolo quotidiano al-
,sta Borsa di Tokio. La privatiz
zazione e il pesce pia grosso 
«della grande abbuitela. La 
fissazione del prezzo, la 
^Spartizione delle azioni, so-
"f io affari di Slato non solo 

perché ciò che viene vendu-
jHo appartiene al contribuen-
vte ma anche per i vantaggi 

che i compratori attendono 
"Balla pia grande azienda di 

telecomunicazioni del mon
do. 

Cosi quando il governo di 
Tpklo promette il 5* delle 
azioni ad acquirenti inglesi 
Margaret Thatcher manifesta 
il suo scontento: quella spar
tizione non è abbastanza in
temazionale. Vengono rivi
ste le (ette della tona. 

L'arresto di ieri porta in 
carcere il grande cuoco che 
Ha servito la Ntt al capitale 
privato, Gli uomini politici si 
dicono esterrefatti, temono il 
seguito, Forse esterrefatti 
perché cose risapute, ma 
non pubbliclzzabili, ora arri
vano al grande pubblico che 
in qualche elezione parziale 
Si è permesso di punire il 
partilo del corruttori. Il pri
mo ministro Takeshita sta 
per essere travolto Non ha 
fatto in tempo a rispondere -
tome aveva detto di voler fa
re ~ alta richiesta di mettere 
nuovi conimi fra interesse 
pubblico e privato, legaliz
zando quanto giustificabile, 
olfrendo regole a quanti par-

. tecipano alle spartizioni. 
Ili' 

Le banche applicano nuovi tassi 
Preoccupazioni per la stretta: 
nulla garantisce che sia 
un argine per l'inflazione 

Scatta l'incentivo fiscale 
ad esportare capitali: 
non segnalati i «codici» 
Bellocchio: il Pei contrario 

Denaro più caro, lira più forte 
Le banche hanno cominciato ad applicare tassi 
più alti dell'1% con qualche differenziazione per 
crediti particolari. Il nuovo tasso minimo è del 
14%, quello massimo del 19,25-19,50%. In Borsa al 
rialzo dei titoli bancari ed assicurativi ha corrispo
sto il ribasso di quelli industriali. La lira si è lieve
mente rafforzata quotando a 736 sul marco e 
1359 sul dollaro. 

MNIO SWANILLI 

V ROMA, Il nuovo tasso ban
cario minimo, o primario, è 
più del 200% rispetto al tasso 
.d'inflazione del 6,3%; il tasso 
massimo è più del 300%. Tut
tavia la maggior-parte delle 
banche ritiene di non dover 
nemmeno aumentare la re
munerazione dei depositi a ri' 
sparmio, offrendo in qualche 
caso lo 0,50% per chi acquista 
certificati di credito. 

Sono molti gli amministra

tori delle banche che si chie
dono perché vengono chia
mati anc&ra una volta a fare 
questa ingente redistnbuzione 
fiscale dei reddito e che tipo 
di disciplina possa portare nel 
mercato. A Londra tassi d'in
teresse dì questo tipo sono 
praticati ormai da dieci mesi 
senza che l'inflazione sia stata 
battuta o il deficit estero ridot
to. E questo con un governo 
che gestisce il bilancio statale 
in attivo. 

L'amministratore delegato 
della Commerciale, Sergio Si-
gitemi, ritiene ad esempio che 
la banca deve dare un servizio 
politico: «L'innalzamento del 
tasso di sconto, nonostante il 
parere contrario espresso an
che da) Fondo monetario, in
dica chiaramente che l'anda
mento del disavanzo statate, 
dei prezzi, della bilancia com
merciale desta preoccupazio
ni molto serie*. Il governo non 
agisce in prima persona non 
solo perche è discorde, ma 
anche perché vuol coprirsi 
verso relettorato: «Se l'obietti
vo è quello di raffreddare la 
congiuntura - dice ancora Si-
Silenti - é chiaro che riguarda 
non tanto le imprese che han
no fonti alternative di finan
ziamento, ma anche gli ope
ratori medio piccoli e soprat* 
tutto le famiglie che hanno 
alimentato una crescente do

manda di consumi». 
Nessuno fa previsioni, ov

viamente, degli effetti sulla oc
cupazione dei lavoratori. 

Le reazioni delia Borsa va
lori sono state presentate ieri 
sera come •buone*, Si giudi
chi dagli indici per settori 
merceologici: in rialzo i com
parti assicurativo, bancario ed 
immobiliare; in pari quello au
tomobilistico; in ribasso i set-
ton alimentare, cartario, ce
mento e ceramica, chimica, fi
nanziario, minerario e tessile. 
Sarebbe del resto una ben 
strana Borsa quella che tro
vasse buona la1 penalizzazio
ne della produzione da cui 
trae i profitti. 

L'aumento del tasso di 
sconto ha messo a tacere le 
voci di svalutazione delta lira. 
Del resto, i francesi, con una 
inflazione più vicina al livello 
tedesco che a quello Italiano 

(2,6%), non ci sarebbero stati. 
Sotto questo punto di vista gli 
italiani sono chiamati a paga
re il secondo conto che i mi
nistri del Tesoro e del Com
mercio estero presentano per 
la liberalizzazione dei capitali. 
Il primo conto venne pagato a 
settembre con aggravi fiscali e 
dei tassi. 

Questi ministri hanno mes
so ora la loro firma sotto un 
nuovo testo del decrelone che 
esenta le banche dal segnala
re il codice fiscale di chi inve
ste all'estero. Un incentivo fi
scale ad esportare i capitali, 
dunque. L'on. Antonio Belloc
chio (Pei) ha dichiarato all'A
gi che i comunisti presente
ranno un emendamento per 
restaurare la norma che non 
c'entra molto con la liberaliz
zazione e molto, invece, con il 
genere di sostegni che una 
parte dello schieramento poli-

—'™~""—"—"" Progetto di privatizzazione targato Mediobanca 
L'Istituto da «padrone» a controllato 

La «scalata» di Cuccia alla Comit 
Corsi e ricorsi della storia. Cosi come Mario 
Schimbemi, qualche anno fa, si lanciò nella sca
lata alla Bi Invest del suo azionista Cario Bonomi 
divenendo padrone di un suo padrone; cosi oggi 
è Enrico Cuccia, presidente onorario della Medio
banca, che studia di diventare padrone della Co
mit. la banca pubblica che figura al primo posto 
tra gli azionisti della stessa Mediobanca. 

DAMO VINIQONI 

• p MILANO, L'operazione, 
meno fantasiosa di quel che 
sembra, ha un obiettivo ambi-
«toso: la privatizzazione della 
più intemazionalizzata e auto
revole banca de) paese e la 
costituzione di un polo'finan
ziario di prima grandezza nel
l'Europa del 1992. Con Cuc
cia, che oltretutto non avreb
be neppure i titoli per opera
re, avendo appunto soltanto 
un incarico onorario, si sia 
muovendo con grande deter
minazione nella identica dire
zione ti presidente delta stessa 
Comit. Enrico Braggiotii. II 
quale a sua volta è impegnato 
in una operazione di marca 
schimbemiana: sfilare il 
gioiello più lucente dal porta
foglio dell'In e consegnarlo a 

Cuccia e ai suoi alleati. 
In questo quadro di dinami

smo l'unico che caparbia* 
mente tace è Tiri, e cioè l'uni
co che avrebbe voce in capi
tolo per parlare e fare, La sta
gione di Romano Predi, che 
giungere a scadenza nel pros
simo autunno, nschla di con
cluderai nel marasma, con i 
grandi gruppi privati all'assal
to del patrimonio dell'In sen
za che lui osi neppure dire se 
è d'accordo o meno, se è 
convinto che questa sia la 
strada migliore per l'Istituto o 
piuttosto la fine della sua fun
zione pubblica nel settore del 
credilo. 

Il piano di Cuccia e Brag-
giotti nan è semplice, e so
prattutto è custodito come un 

segreto di stato. Difficile indi
carne I dettagli, quindi. Ma la 
sostanza è chiara: l'obiettivo è 
quello di togliere all'Ir! la 
maggioranza del capitale del
la banca, per passarlo agli 
azionisti di Mediobanca, per 
costituire alle dipendenze del
la banca di Cuccia una nuova 
formidabile potenza economi
ca e finanziaria, con la Comit 
e le Assicurazioni Generali co
me capofila, Corollario non 
secondario, l'operazione 
avrebbe il pregio di «sistema
re» una buona volta anche l'a
zionariato di controllo delle 
stesse Generali, magari facen
do «riemergere» quella quota 
del 5% circa ambiguamente 
parcheggiata da tempo imme
morabile presso la lussembur
ghese Euraiux ual duo Medio-
banca-Lazard. 

Eppure non si sfugge all'im
pressione del pasticcio. Quan
do Giampiero Cantoni, presi
dente dell'Ibi, osò protestare 
per essere stato tenuto all'o
scuro del piano di scambio 
col Banco Jover, il presidente 
della Carlplo Mazzotta dichia
rò sprezzante che lui quando 
decide di cambiare macchina 
non ha l'abitudine di chiedere 

il permesso all'autista. Modo 
fine ed elegante, com'è nello 
stile dell'uomo, per dire al 
presidente della banca con
trollata di stare al suo posto. 
Qui al contrario gli «autisti« 
non solo decidono con che 
macchina si viaggia, ma an
che dove si va. E il padrone, la 
mano pubblica, non ha niente 
da dire. 

Nessuna reazione ufficiale 
ha suscitato neppure la pub
blicazione di una intervista al 
direttore generale di Paribas, 
Hubert de Saint-Amand, sul
l'argomento. Dice tranquilla
mente il dirigente della gran
de banca d'affari parigina che 
effettivamente Cuccia e Brag-
giotti hanno parlato del pro
getto di privatizzazione delta 
Comit con il presidente di Pa
ribas, Michel Poncet, e che 
questi ha accettato di bur t 
grado l'invito a prendere una 
quota della Comit. Un'altra 
quota la dovrebbe prendere la 
Banque Lazard, stretto com
pagno d'armi di mille batta
glie della Mediobanca, la qua
le potrebbe magari pagare la 
propria parte con te famose 
azioni Generali di cui si è det
to, quelle occultate nella Eura

iux. 
Eppure ugualmente non 

basterebbe, La privatizzazione 
della maggiore delle banche 
di interesse nazionale (Bin) 
abbisognerebbe di molti altri 
quattrini, E chi ce li mettereb
be? Gli azionisti della stessa 
Mediobanca, diamine, i quali 
avrebbero due vie a disposi
zione: o partecipano a un co
lossale aumento di capitale 
dell'istituto di Cuccia, consen
tendogli di diventare l'azioni
sta di riferimento della Comit, 
o intervengono direttamente, 
rilevando in prima persona 
quote della banca. 

In questo modo si arrivereb
be anche a una più chiara 
divisione dei compiti tra i 16 
maggiori azionisti privati delta 
Mediobanca. E i grandi torne
rebbero a fare i grandi, distin
guendosi dai compnmari E 
chi sono i grandi azionisti di 
Cuccia? Agnelli, in primo luo
go, e poi Pirelli, Pesenti, Or
lando tra i suoi amici più stret
ti Oltre ovviamente ai cugini 
Carlo e Camillo De Benedetti 
e ai Femizzi, con i quali, ap-
puntp, potrebbe essere giunta 
l'occasione di un chiarimen
to» di ruoli. 

Banche pubbliche addio? Liti tace 
M MILANO I segnali sono 
troppi e troppo netti per non 
scorgere, al di là di una spes
sa cortina di fumo, un unico 
centro di emissione. Le mag
giori banche pubbliche sono 
entrale in una fase di movi
mento, quasi di frenesia E si 
muovono ognuna per la sua 
strada, secondo ritmi e dire
zioni che non possono non 
avere una solida regia. E il 
bello è che nessuno ha mai ri
velato il piano dell'azione; 
che mai il Parlamento è stato 
messo ili condizione di discu
tere le linee direttrici delle 
grandi banche pubbliche; che 
importanti istituzioni finanzia
ne appartenenti allo Stato o 
all'In si muovono come se in 
definitiva non dovessero ri
spondere delle proprie scelte 
alla collettività. 

In assenza di comunicazio
ni ufficiali, le opposizioni di si
nistra hanno sollecitato il ver
tice delle Partecipazioni statali 
e del Tesoro a definire e di
scutere pubblicamente la stra
tegia di accorpamento e di in
ternazionalizzazione del siste
ma bancario pubblico, in vista 
della creazione del mercato 

unico europeo del '92 Sem
brava infatti che fosse concre
to il pencolo che a quell'ap
puntamento si andasse in or
dine sparso, senza un disegno 
preciso. 

Oggi, a dire il vero, si intrav-
vede un pencolo anche peg
giore. La strategia c'è, e si ve
de. Solo che non se ne vuole 
discutere, preferendo puntare 
a mettere il paese davanti al 
fatto compiuto. La democra
zia, si sa, è faticosa, e il Parla
mento può costituire un intral
cio, 

È una situazione assurda e 
senza precedenti, se non altro 
per la rilevanza strategica del
ie operazioni che si stanno 
mettendo in cantiere. Il caso 
più evidente, almeno sulle pa
gine dei giornali di questi gior
ni, è quello della inopinata 
scalata lanciata dal Credito 
italiano alla Banca Nazionale 
dell'Agricoltura. Una grande 
banca pubblica nelle vesti del 
raider, dello scalatore, ancora 
non s'era vista E che banca 
pubblica il Credito Italiano, la 
seconda tra le Bin (Banche di 
interesse nazionale), quella 
che l'cinno scorso ci ha osses

sionato con la sua pubblicità 
di miss America con il suo 
doppiopetto gngio. Chissà se 
l'operazione è stata discussa 
in consiglio di amministrazio
ne, chissà come ha votato 
Gianni Agnelli che ne è auto
revole componente, lui che si 
era mostrato cosi scandalizza
to per le operazioni di De Be
nedetti in Belgio, e che ha di
chiarato ai quattro venti che le 
scalate non fanno parte della 
sua cultura e del suo stile 

Ma al di là degli atteggia
menti di Gianni Agnelli, che in 
fondo si comporta giustamen
te come crede, è difficile ipo
tizzare che un simile passo i 
dmgenti del Credit non l'ab
biano discusso con l'Ili, che 
della banca controlla ancora 
una solida maggioranza asso
luta. E poi, perché Lucio Ron-
delti si è buttato in questa av
ventura? Qui sta il punto. Il 
Credit si sta evidentemente 
creando una alternativa per 
l'avvenire. La Bna è una gran
de banca (oggi la prima tra le 
private), l'unione tra • due isti
tuti darebbe vita a un colosso 
di prima grandezza, con rami

ficazioni in tutta Italia e con il 
controllo su un istituto di cre
dito speciale (Interbanca) se
condo nel suo campo solo a 
Mediobanca. 

Che se ne fa il Credit di In
terbanca, se è già azionista 
importante proprio di Medio
banca? Non nschia di tenere i 
piedi in due alfan tra loro con
correnti? Forse no; per Medio
banca si intrawede all'oriz
zonte un altro destino, nel 
quale l'intervento del Credito 
Italiano sarebbe del tutto inuti
le. 

E poi c'è il tassello numero 
2 del nostro mosaico. Il desti
no di Mediobanca è di servire 
alla Comit. Ecco allora com
parire all'orizzonte un gruppo 
polifunzionale di rilevanza eu
ropea, dotato dei mezzi e del
l'esperienza delle Generali, 
della Comit e di Mediobanca, 
sotto l'egida dei grandi gruppi 
pnvati di sempre, 

E le altre banche pubbli
che? Qualcosa bisogna dare 
anche ai partiti di governo Al
la De - e in particolare ad An-
drcotti - è offerto su un piatto 
d'argento il «polo* costituito 
dal Santo Spinto e dalla Cassa 

di Risparmio di Roma (un au
tentico controsenso, trattan
dosi di due istituti gemelli, ra
dicati nella identica area geo
grafica); ai socialisti si offre in 
cambio la ricapitalizzazione 
della Bnl con i mezzi del Cre-
diop A entrambi, in un delica
to dosaggio di poltrone, il 
gruppo risultante dalla ipotiz
zata fusione tra Imi, Banco di 
Roma e Banco di Napoli. 

Come si vede, un piano ben 
congegnato: un pò alla De, 
un po' al Psi, un po' al merca
to, dove il «mercato» ha la soli
ta faccia rugosa e svagata del
l'avvocato Agnelli. Il quale si 
potrebbe trovare contempora
neamente a sedere nel consi
glio di Mediobanca, e quindi 
al vertice di quel «polo»; nel 
consiglio del Credito Italiano, 
e quindi del suo «polo»; e nella 
cassaforte della nuova con
centrazione che si determine
rà con la fusione tra Nuovo 
Banco Ambrosiano e Cattolica 
del Veneto, dove la Gemma 
ha una posizione di pnmo sin
golo azionista Non sembra 
una privatizzazione un po' 
troppo a senso unico*' 

UDV. 

tico-parlamentare cerca nella 
finanza italiana. 

Ora si comprende meglio 
perché i ministri italiani delle 
Finanze e del Tesoro siano 
cosi tiepidi (quando non as
senti) nella discussione in 
corso a Bruxelles sul regime fi
scale della Comunità euro
pea. Nei giorni scorsi bone) 
Stoleru segnalava su Le Mon
de quello che tutti vedono: col 
pretesto della libera circola
zione dei capitali, si liberano i 
redditi di capitali dalle impo
ste lasciando soli a pagare la
voratori e consumatori. Stole
ru invitava a non evocare, con 
la divisione classista che ne 
deriva, «un nuovo Marx», La 
questione è però molto più 
concreta: il disavanzo pubbli
co e di bilancia estera, in no
me del quale si aumentano i 
tassi, è l'esalto risultato di que
sta politica. 

Auletta 
Di chi è 
adesso 
Interbanca? 
• MILANO, Il conte Auletta 
Armenise, azionista di con
trollo della Bna, ha chiesto al
la Consob se può continuare 
a considerare Interbanca una 
«controllata», dopo l'ingresso 
della Fìnarte di Francesco Mi
cheli. La maggioranza assolu
ta del capitale di Interbanca è 
infatti detenuta da un sindaca
to di blocco; il 41% delle azio
ni sono nel portafoglio della 
Bna. Ma la Finarte possiede, 
oltre al 40% del capitale con 
dintto di voto, anche una con
sistente quota di azioni pnvile-
giate, ed è quindi il primo sin
golo azionista dell'istituto. 

Di qui la richiesta di chiari
menti alla Consob, annuncia
ta dallo stesso Auletta Armeni-
se nel corso dell'assemblea 
della finanziaria Bonifiche Sie
te. 

Casse risparmio 
Usa, buco di 
HO miliardi 
di dollari 

Il governo americano porrebbe essere chiamato a pagare 
fino a l i o miliardi di dollari pei il primo decennio dì attua
zione del piano di salvataggio delle .savings and loads», 
cioè delle casse di risparmio. La stima viene dal Congresso 
in contrapposizione con la valutazione di 40 miliardi del 
piano del presidente Bush (nella loto), e la divergenza di 
calcolo potrebbe portare a un rallentamento nell'opera di 
risanamento del settore, in precane condizioni a causa del
le crisi agricole e petrolifere degli anni scorsi. 

RC ailtO Spetta all'Italia il primato 
in Italia* del caro-polizza per Re aula 
in liana. e ^ „ copm,,,^ toB0 „, 
ra PIÙ Cara Ecu dalla Commissione del-
«lolla Cùo , e comunità europee sui ser-
usua vec v i 2 i , i n a n 2 |a r i e tradotto in II-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re, vede l'Italia in testa con 
• " • " " " " " • • " • " • " " " " " ^ 1.413.000 lire medie annue 
per una vettura di 1600 ce senza «bonus malusi Dietro di 
noi gli spagnoli con 1.137.000, poi staccati I tedeschi con 
654.000 fino agli inglesi, i più a buon mercato, con polizze 
medie da 474.000 lire. Non molto diversa la classifica nel 
ramo vita, con noi sempre In testa. Naturalmente l'Ania, 
che rappresenta le compagnie italiane, mette in dubbio 
l'attendibilità del dato sulla base delle differenze di massi
mali, di rischi coperti e di formule adottate. 

Si scopre 
che il catasto 
none 
attendibile 

Le ipotesi di tassazione del 
patrimoni si scontrano con 
una sostanziale inattendibi
lità del catasto. La scoperta, 
invero non originalissima, e 
ora presentata dal preskfen-

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ le della Camera di commer-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ™ ciò di Milano Piero Bassetti, 
che denuncia 25.000 pratiche di arretralo a Milano per il 
catasto terreni e 85.000 pratiche di variazione nel catasto 
caseggiati. Il tutto per dedurre che tassazioni su base patri
moniale diventano improponibili perchè aumenterebbero 
a dismisura contenzioso e evasione, Per intanto informatiz
ziamo. dice Bassetti, e offre In aiuto la rete delle Camere di 
commercio. 

SldeiUrOja La Ceenon chiude la strada 
nromnhe " " • possibilità di concedere 
r , . , • " " proroghe a breve termine 
01 ChlllSUre per la chiusura di alcuni im-

impianti? fiff.trVW.5E 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ San Giovanni l'indicazione 
" • ™ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ » è chiara. Per il laminatoio a 
freddo di Torino un po' mena Per Bagnoli se ne parler» pia 
in là. A parlarne ai ministri dell'industria della Cee è 11 nuo
vo commissario responsabile della politica di concorrenza 
Leon Brillali. A sollecitare un chiarimento sullo stalo di at
tuazione del piano di risanamento della siderurgia pubbli
ca italiana è stato il sottosegretario tedesco all'industria 
Von Wuerzen, preoccupato delle informazioni raccolte sui 
giornali. • >, 

L'Urss 
raddoppia 
l'import 
di petrolio 

Nel 1988 l'Unione Sovietica 
ha raddoppiato le sue Im
portazioni di petrolio dai 
paesi mediorientali membri 
dell'Opec. Lo rende noto la 
rivista specialistica «Messi 
secondo la quale l'Ut» mi 

*™ primi nove mesi deU'88 ha 
importato giornalmente SOImlla barili di petrolio contro I 
247mila del corrispondente periodo del 1987. Tra I princi
pali fornitori di Mosca ci sono l'Irak e la Libia; I sovietici 
hanno ridotto invece ad un quarto le importazioni di greg
gio dall'Iran. La rivista fa notare che non tutto il petrolio im
portato dall'Urss è slato impiegato in consumi intemi ma 
una quota consistente è slata dirottata verso : paesi alleati. 
Ieri l'agenzia di stampa del Kuwait >Kuna> aveva diffuso la 
notizia dì un possibile Incontrò a fine mar» fra I paesi 
Opec e non aderenti, ma dall'agenzia irachena dna. è 
giunta una sostanziale smentita. 

nUNCOMIBÒ-

Banco 4RJ 
di Chiavari 
e della Riviera Ligure 

Società per Azioni fondita nel 1870 
N 16 Registro Società Tribunale di Chiavari 

Capitale sociale L 42000 000 000 mier versalo 
Riserve vane L 129 845 121 275 

Sede sociale in Chiavari 

C O N V O C A Z I O N E 01 A S S E M B L E A 
Gli azionisti di questo Banco sono convocati in Assemblea ordinarla par II 

giorno 22 marzo 1989, alle ore 10, nella Sede sociale in Chiavari, Via San. N.G. 
Dallorso 6, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1 - RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE; 
- RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE; 
• ESAME DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1988 E DELIBERAZIONI RELATIVE; 

2 - NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DETERMINAZIONE DEL 
SUO COMPENSO, 

3 - NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE E DETERMINAZIONE DEL SUO COM
PENSO; 

4 - CONFERIMENTO INCARICO DI REVISIONE E CERTIFICAZIONE DEI BILAN
CI PER IL TRIENNIO 1989, 1990 e 1991. 

Hanno diritto ad intervenire all'Assemblea — a norma di quanto disposto 
dall'articolo 4 della Legge 29 dicembre 1962, n. 1745 — gli azionisti Iscritti nel Li
bro dei Soci e quelli che siano In possesso dei titoli in base ad una serie continua 
di girate, purché abbiano depositato almeno cinque giorni prima di quello fissato 
per l'Assemblea i certificati azionari presso le Casse sociali o presso uno del se
guenti Istituti di Credito: Banca Commerciale Italiana, Banco di Roma, Credito 
Italiano, Banco di Santo Spirito, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, 
Banco di Sicilia, Monte dei Paschi di Siena, Istituto Bancario San Paolo di Tori
no, nonché presso la Monte Titoli S.p.A. 

Qualora la prima convocazione andasse deserta per difetto di numera, la se
conda convocazione avrà luogo II giorno 24 marzo 1989, alla stessa ora a nel me
desimo locale ove fu indetta la prima. 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 01 AMMINISTRAZIONE 

ERMETE ALVISI 
ONE i 

l'Unità 
Martedì 

7 marzo 1989 11 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dal Comune proposte per governare lo sviluppo del polo industriale veneziano 

Per Marghera un futuro ecologico 
Preparare un «futuro possibile» per Porto Marghe
ra, la più grande zona industriale costiera d'Italia: 
ci prova il Comune di Venezia, che ha organizza
to un maxiconvegno, preparato da una ricogni
zione dettagliata sull'area e su come è cambiata 
negli ultimi anni. Occupazione dimezzata (20.000 
addetti), produttività raddoppiata, grandi poten
zialità nella ricerca e nello sviluppo «ecologico». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILISAUTOIII 

a VENEZIA. L'ultimo grande 
convegno «u Porto Marghera, 
luògo storico dell'Industriali*-
sazlone italiana - e poi di lot
te «Indicali, e dell'operai-
smo» - , risale a 15 anni la, e 
concludeva all'Insegna dell'ot
timismo. Poi, si sa come è an
data; da allora l'occupaiione 
e dimettala lino agli attuali 
20.497 addetti, la produttività 
e plO che raddoppiata (quln-
luplkata in alcuni settori), è 
intervenuta una ristrutturazio
ne enorme, tra chiusure ed In

vestimenti di imprese, circa 
600 miliardi solo nell'ultimo 
quinquennio. Eppure, nono
stante lutto, Porto Marghera 
non solo esiste ancora, ma 
continuerà ad esistere come 
importante zona industriale. Il 
problema è: come guidarne lo 
sviluppo? Ecco dunque il ma
xiconvegno, voluto ed orga
nizzato dal Comune di Vene
zia, che da Ieri, dentro i ca
pannoni deU'Agrimont, ha co
minciato a mettere a confron
to industriali e sindacali, enti 

locali. Regione e ministri. In
tanto, i dati salienti della rico
gnizione su Porto Marghera 
effettuata dal Cbses, consorzio 
per lo sviluppo economico, e 
presentata ieri dai prof. Mauri
zio Rispoli, Giuliano Zanon e 
Francesco Indovina. 

Nei 1.391 ettari della zona 
industriale ci sono 296 impre
se; 61 appartengono a grandi 
gruppi, Montedison e Parteci
pazioni statali in testa, e rag
gruppano il 79% degli occupa
li. Gli operai, che nel 1970 
erano l'85% della forza lavoro, 
oggi sono il 65%; aumentano 
impiegati, imprenditori e so
prattutto i «quadri». Negli ulti
mi dieci anni t i tono peni 
10.000 posti, soprattutto nelle 
grandi industrie. I principali 
rami produttivi sono chimica, 
alluminio e cantieristica. Pre
visioni per il luturo. stando al
le Imprese: 31 (le maggiori, 
però) prevedono ancora ridi
mensionamenti, 111 (medio-

piccole) invece, assunzioni. E 
105 hanno dichiarato il biso
gne di nuovi «pati. Uno degli 
sviluppi più interessanti di 
Porlo Marghera riguarda il ter
ziario avanzato, la ricerca, so
prattutto •'•ecologia». 1 gruppi 
principali hanno investito no
tevolmente per ridurre l'inqui
namento di aria, acqua, e la 
sicurezza del lavoro; molto 
meno nel trattamento dei n-
fiuti (in provincia se ne pro
ducono 504.000 tonnellate 
l'anno, tutto sommato pochi 
rispetto ad altre aree venete), 
per il quale sono nate però 37 
imprese. Anche gli sbarchi In 
tona industriale e nel porto 
petroli, in dieci anni, hanno 
subito cambiamenti: global
mente stabili,' t i tono però 
quintuplicati I piodotti agro-
alimentari. sono, aumentali 
metalli e prodotti chimici. In
somma, e il panorama dei ri
cercatori, dqpp.il «grande mu
tamento» Porto Marghera re
sterà una tona Industriale 

strategica, per produzioni, ri
cerca, patrimonio tecnologico 
acquisito, condizioni geografi
che: una clessidra dove avvie
ne io scambio mare-terra. Ad 
una condizione, conclude il 
prof. Rispoli: «Che agli im
prenditori si offrano condizio
ni di minore incertezza. Devo
no sapere quali aree potranno 
essere ancora a disposizione, 
quali infrastnitture, che pro
fondila sarà stabilita per i ca
nali navigabili e cosi via». Co
sa non semplice: per il porto 
si sta discutendo se fame un 
nuovo o ampliare l'esistente, 
la profondita dei canali mare-
laguna è bloccata dai pareri 
opposti dei ministeri per i La
vori pubblici e per l'Ambiente, 
ed II consorzio che gestisce 
Porto Marghera è commista-
nato danni, zeppo di enti che 
si muovono a suon di veti 
contrapposti. 

E allora? «Allora - dice la 
relazione introduttiva del vice

sindaco CesareoDe Ptacoll, co
munista - l'evoluzione di Por
to Marghei» non può conti
nuare nella casualità ma pre
suppone capacita di orientare 
le scelte». Molti messaggi sono 
rivolti ai ministri e alla Regio
ne. Altri, sono impegni o pro
poste del Comune: sciogliere 
il consorzio e trasferirne i po
teri all'ente locale, che pro
mette un nuovo strumento ur-
bansilico per l'area. Costituire 
una «società dei servizi» pub
blico-privata anche per ven
dere altrove la tecnologia per 
lo smaltimento dei rifiuti indu
striali. Sviluppare a Marghera 
un «polo tecnologico., per il 
quale c'è già una prima intesa 
Comune-urtvertila-Enlinont, 
E alle imprese una richiesta 
precisa: diventare «totalmente 
compatibili con l'ambiente», 
non solo per dimostrare che è 
possibile la coesistenza fra pe
troli e Venezia, ma perche • 
lungo andare sarà una pre

messa per essere concorren
ziali intemazionalmente. 

•Marghera - aggiunge II sin
daco, il repubblicano Antonio 
Casellari - deve essere l'esem-
pio di come una industria in
telligente può convivere con 
un ecosistema delicatissimo 
qual è il nostro». Il primo mini
stro ad intervenire, Carlo Fra-
Canaan), titolare delle Parteci
pazioni statali, Ieri sera si è li
mitato ad elencare gli investi
menti previsti nell'area, so
prattutto per chimica, allumi
nio («posso assicurare un 
consolidamento definitivo de
gli occupati»), vetro. Sfumato 
invece sul secondario, fino a 
non spendere una parola per 
la cantieristica. E la risposta 
alle richieste del Comune? 
Una ambivalente controrichie
sta: «Noi già badiamo a tutela
re Venezia; adesso * la città 
che deve cominciare a badare 
a noi, dandoci aree e com
piendo scelte». 

Domani sciopero nazionale 

150 mila lavoratori 
delle agenzie assicurative 
da 14 mesi senza contratto 
• a l ROMA A quattordici mesi 
dalla scadenza del preceden
te, i lavoraton dipendenti dal
le agenzie di assicurazione so
no ancora senza contratto. 
Anzi, non sono ancora inizia
te le trattative sulla piattafor
ma presentata dalle organiz
zazioni sindacali, la Fula, fe
derazione unitana di Cgil, Osi 
e UH è l'autonoma Fha. Per 
domani, 8 marzo, è stato in
detto uno sciopero nazionale 
con manifestazioni a Milano 
(presso la sede dello Sna, il 
sindacate- nazionale degli 
agenti) e a Roma davanti al 
ministero del Lavoro. «La scel
ta di convocare lo sciopero l'8 
marzo - ha spiegato ieri ai 
giornalisti Gianni di Natale, 
segretario nazionale della Fi-
sac-CglI - non .e casuale. I la
voratori del settore sono circa 
50 mila, il 95% del quali don
ne. E' il nostro modo di cele
brare la festa della donna». La 
piattaforma rivendlcauVa dei 
sindacati contiene tra l'altro la 
richiesta di un aumento sala
riale di 200 mila lire medie 

mensili e di una riduzione di 
un'ora dell'orario di lavoro. 

In coincidenza con la gior
nata di lotta il ministero del 
Lavoro ha convocato i sinda
cati per un incontro, l'ennesi
mo (ottenuto - spiegato DI 
Natale - dopo pressioni e nu
merose interpellante parla
mentari»), nel quale t i do
vranno verificare le condizioni 
per avviare finalmente una 
trattativa. Fula e Fna hanno 
inoltre scritto una lettera i l 
gruppi parlamentari, Mi la 
quale si esprime profonda 
preoccupazione per la.situa
zione del mercato delle assi
curazioni e In particolare sullo 
stato delle relazioni industria
li. Le associazioni degli agenti, 
Sna e Unapass, in pratica uti
lizzano la scadenza contrat
tuale come ricatto par ritoh» 
re le controverse con le com
pagnie, le quali rifiutano qual-
siasi coinvolglmenlo, salvo 
poi ricercar» consento tu «In
giustificate richieste di utmen-
to delle tarlile.. 

•ORSA DI MILANO 

« M I L A N O . Seduta povera di scambi 
(alle 11 era già alalo trattalo il 43X del 
titoli contro una media dei 23-25%) e coi 
p u o i del titoli guida stazionari o poco 
mosti. L'aumento del tatto di tconto non 
h i avuto comunque effetti catastrofici 
coma qualcuno Ipotlziava. temendo un 
forte Impatto emotivo all'apertura di 
inarcali. In effetti II mercato è italo in 
parta prato di contropiede dal provvedi
mento. dopo l i deciitone della Bunde-

Le banche fanno il bello 
tbtnk di non toccare I tatti, la Bona ave
va manUeatato venerdì un certo ottimi
smo, poi nel pomeriggio è arrivata la 

L'aumento del tatto di aconto ha m-
flulto nel tento di protrane la «agnazio
ne degli altari. L'Intervento energico del
lo banche, sptdalmente delle «tre bln», 
ha Invece Impedito che la quota prendes
te una piega negativa. Le tre «Un» regi
strino dunque risultati positivi, mentre 

c'è un i battuta di arresto per la Dna 
(-0,22%) e per Inttrbanca privilegiate 
( - J * > Buone chhjtun ui « i n t i m i an
che gU asskuratM (Oneral i +0,5310, 
tpedalrnente Uovd e Fata. Ora la al due 
lettori menzionati, H I I » h i potuto chiu
dere In lieve progretto (+0;I*O. In qua
tta t u e U mercato non haMobtaml di 
•troppo comprato». é fe r^ l ' I rnpfH io di' 
venderai lemma! di rtcòpertùrt da parte 
del ribassisti. OR.C. 
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ECONOMIA E LAVORO 

'Antonio Letlierl 

Statali 
È scontro 

;sui 
contratti 

, S T I M N O B O C C O N C T I 

v H i ROMA Da più di un anno 
< senza contratti Due milioni di 
'lavoratori del pubblico impie
go aspettano ancora che si 

.'cominci a discutere delle loro 
-< piattaforme Ora è tutto termo 

Per colpa dolio «stato di con
fusione* de) governo - come 
ha detto ieri l<etlier nel dlretti-
,vo della, Cgil tutto dedicato a 
questi temi - o forse per un 
liiwgno preciso C E magari 
qualcuno che pensa di far slit
tare l contratti al '90, salvo 
concedere interessati «accon
ti» alla vigilia delle elezioni eu
ropee Del resto, • 'Sostenitori» 
del rinvio, da ien hanno un ai
ticelo in più' la- Confindustna. 
tTramite il suo vicepresidente 
Patrucco, l'organizzazione de-
rgll, Industriali privati ha due-
•sto, seccamente, al governo di 
;»j>joccare» Il rinnovo dei con
tratti pubblici. Perche perque-
si anno I lavoratori devono ac
contentarsi del fiscal drag e 
perché I soldi devono essere 
spesi per altro. Insomma (di
co Patnicco) .almeno per 189 
rK)n c'è spazio per i contratti* 
E allora per il sindacato, il pri
mo obiettivo è> far partire le 

'vertenze 

''. Ha preso le mosse da qui, 
lori, Il dibattito noi direttivo 
(Iella Cgll, dedicalo al rinnovo 
M contratti del pubblico im
piego. Rinnovi che arrivano 
proprio mentre 0 scoppiata la 
TOgàrjo sulla spesa pubblica 
Spèlta che De Mita vorrebbe 
rtèoridurre sotto controllo, co» 
lanciando a ridurre proprio le 
flffrTé per I dlpcndenil pdbbll-
Jt^jl fairfoirp'dociiinentù'dor t 
««gli ''elaborato "dagli esperti* 
ha. un capitolo apposito dedi-
f S ò al pubblico impiego.. E 
dentro questo capitolo si parla 
unche delle -linee» che do-
.VJSnno Ispirare II governo nel-
ile. itlitiatìve. A differenza di 
quel clie'SQsllene per aiutaci-

Jorf (sanità, previdenza, tra-
$porff> ftùl)'dove il documento 
I l limita a suggerire di •andare 
ijlù 'pesante, con la scure», per 
;que! che riguarda il pubblico 
JSnpIeso alcune delle cose 
venite - dagli «esperti* sono 
condivisibili dalla Cgil; la ridu
zione degli automatismi d'an-
zlanlla. un maggior collega-

;mtinio Ira la professionalità e 
'la retribuzione, solo per citare 
-glutini esempi. Anzi' su questi 
obiettivi II sindacato sarebbe 
"d'accordo, ma e De Mita a 
non, esserlo. Perche à proprio 
J| governo,ad elevare il peso 
'degli scotti d'anzianità per 
quei gruppi di dipendenti II 
cui rapporto di lavoro non e 
^regolato dal contratti, ma dal
lo- leggi. Perché è proprio il 

'governo che continua a pro
porre aumenti salariali che si 
riducono *ad una distnbuzio-
na a pioggia delle risorse», co
me ha detto ieri Tonino Lettie-
>i Beco perché la Cgll rifiuta il 
>»totto» proposto dal governo 
'ber gli Incrementi di stipen
dio, A parte il fatto che la Cgll 
giudica quegli aumenti ( ITtf) 
•esigui* 

£ d eccoci arrivati, allora, a 
parlare delle propaste per le 
piattaforme. In sintesi, difesa 
del potere d'acquisto dei lavo
ratori (.calcolando la vera ip-

.flagione non quella sognata 

.dilla finanziaria*), mtroduzio-
• ne di una parte variabile del 
'salarlo, legata ad obicttivi pro
duttivi valorizzazione delia 
professionalità (nella sanità 
per esempio si deve speri
mentare un nuovo inquadra-

'rncnio), riforma degli scatti 
d'anzianità Ma basta questo7 

l a Cgll è convinta di .no» Ec
co perche, contemporanea
mente al contralti, •parallela
mente*, le confederazioni de
vono aprire un negoziato per 
avviate la nforma della pub-
-btica amministrazione Che si
gnifica una nuova organizza
zione del lavoro, nuova politi
ca degli organici, degli oran. 

•flessibilità contrattata II tutto, 
por esempio, per consentire 
l'apertura pomeridiana degli 
uffici Nell'Interesse quindi an
che dell'utente -La sfida che 
abbiamo lanciato al governo 
j»ulia spesa pubblica è questa 
- è ancora Lettien - Non ta
gliare indiscriminatamente ma 
qualificare la spesa renderla 
produttiva E la sfida delle ri
forme» 

Ieri gran gala di presentazione Agnelli allarmato per le polemiche 
dell'avveniristico impianto sui trasferimenti alle imprese: 
della casa torinese a Cassino «Così usiamo i soldi dello Stato» 
Con una sola assenza: l'inventore Ma De Mita non gli risponde 

È la nuova Fiat... di Ghidella 
«Vedete come sappiamo spendere bene il denaro 
che riceviamo dallo Stato?». Gianni Agnelli ha 
pronunciato questo esplicito appello a non taglia
re i finanziamenti pubblici alle imprese, durante 
l'inaugurazione ufficiale dei nuovi avanzatissimi 
impianti per il montaggio automatico delle car
rozzerie di auto alla Fìat di Cassino (progettati da 
Ghidella). Ma De Mita non gli ha risposto. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

M I C H I L I COSTA 

m CASSINO Nel testo distri
buito alla stampa il nome 
>FiaU compariva una volta in 
sette pagine Ma, parlando dal 
podio allestito all'interno del
io stabilimento di Cassino. Ci* 
riaco De Mita ha saltato anche 
quell'unico riferimento. Sarà 
per antichi dissapori (quando 
Agnelli lo definì «intellettuale 
della Magna Grecia*) o per 
recenti polemiche, fatto sta 
che il presidente del Consiglio 
ha dedicato l'intero suo di

scorso alla manovra economi
ca del governo, senza un ac
cenno all'inaugurazione uffi
ciale dei nuovi moderni im
pianti dell'azienda ospite. 

Ha cosi evitato di risponde
re a Gianni Agnelli, che gli 
aveva rivolto un appello inso
litamente esplicito a non ta
gliare l'ingente flusso di finan
ziamenti pubblici di cui ha go
duto la Fiat in questi anni. Al
larmalo dalle polemiche sui 
trasferimenti alle imprese, che 

sono una delle cause princi
pali del deficit statale, l'Avvo
calo ha insistito sul concetto 
che i settemila miliardi di in
vestimenti Fiat nel Mezzogior
no, in buona patte finanziati 
con denaro pubblico, sono 
soldi spesi bene, che creano 
occupazione stabile, impren
ditorialità indotta, cultura tec
nologica «Abbiamo agito in 
ogni momento - è attivato al 
punto di dire Agnelli - in stret
ta coerenza con le finalità e 
gli orientamenti dell'interven
to pubblico. Riteniamo di aver 
dimostrato, con i fatti e con i 
risultati, come gli aiuti dello 
Stato possano avere grande 
efficacia se correttamente in
dirizzati e correttamente im
piegati*. 

Forzatamente assente Vitto-
no Ghidella, che dei nuovi im
pianti di Cassino è stato il «pa
dre». un altro obiettivo della 
cerimonia'di ten era quello di 
dimostrare che la Rat-Auto sa 
andare avanti anche &enza 

I ingegnere passato tra i consi
glieri della Ford Accanto al 
Kobogate, installato a Cassino 
dieci anni fa, a moderni im
pianti automatizzati di stam
paggio delle lamiere e dei 
panettoni postenon in resina 
termoindurente della «Tipo», 
la {Hat ha realizzato in questo 
stabilimento uno dei più mo
derni e innovativi sistemi di 
automazione del montaggio 
finale delle carrozzene, il cui 
progetto era stato anticipato 
dal nostro giornale un paio di 
anni fa È pure riuscita a risol
vere gran parte degli inconve
nienti che ne avevano ritarda
to la messa a punto, in parti
colare nei sistemi di visione 
che permettono ai robot di 
montare portiere e plance 

«Per la prima volta al mon
do - ha proclamato Agnelli in 
un eccesso di entusiasmo -
vengono applicate al montag
gio della cairozzena le nuove 
tecnologie di avanguardia*. Il 
che non è vero, perché un im

pianto del genere era già stato 
realizzato quattro anni fa dalla 
Volkswagen a Volksburg la 
Halle 53 per il montaggio au
tomatico della «Golf». E vero 
invece che l'impianto tedesco 
è «rigido*, può lavorare un so
lo modello di auto, mentre 
questo della Fiat di Cassino è 
«flessibile», una sene di com
puter a van livelli gestiscono 
l'impianto, cambiando pro
gramma a seconda del tipo di 
macchina in lavorazione Su 
ogni auto in produzione è poi 
montata upa «saponetta», uno 
scatoline» contenente una me
moria elettronica il cui vero 
nome è «Prémid», che in ogni 
stazione di lavoro segnala ai 
computer quali tipi di motore, 
componenti meccanici, ac-
cesson ed «optionals* vanno 
montati, a seconda dell'ordi
ne impartito dal cliente 

La flessibilità produttiva è la 
pnma ragione di questo ricor
so all'automazione spinta La 
seconda è ottenere uno stan

dard elevato di qualità (anche 
qui la Fiat ha imparato bene 
la lezione impartita da Ghidel
la) che diventa sempre più la 
carta vincente sui mercati: 
nell'impianto, accanto ai ro
bot di montaggio, abbondano 
i robot che fanno misure e 
controlli di qualità, spesso con 
l'impiego di raggi laser. «Que
sta è la nostra nsposta - ha 
detto !'ing Francione, respon
sabile di produzione della 
Fiat-Auto - alla sfida europea 
del I992*.Ptoprio questa mo
derna fabbrica, infine, smenti
sce l'opinione tanto diffusa 
quanto falsa che si ricorra al
l'automazione per ridurre l'oc
cupazione In uno stabilimen
to nel quale operano 109 cal
colatori di vano tipo, 439 ro
bot, 61 laser, 49 sistemi di vi
stone automatica, 500 sistemi 
di monitoraggio elettronico, 
570 carrèlli semoventi auto
matici, sono stati assunti sol
tanto nel corso degli ultimi 
due anni 1200 giovani 

" Ultima sfida di Prandini. Gli utenti di Genova preparano la marcia anti-camalli 
La Uil: Cgil ambigua. Sette giorni di sciopero ai moli 

i, trattativa appesa a un filo 
Porti: trattativa appesa ad un filo. Prandini presen
ta proposte peggiorative. A Genova scatta una set
timana di agitazioni. Gli utenti del porto prepara
no per giovedì una marcia antiportuali. I portuali 
proseguono nel dialogo con la città: forse decide
ranno di organizzare una contromanifestazione. 
La Uil: Cgil ambigua. Il ministro spera in un ac
cordo separato? 

MOLASAOCHT 

. . •ROMA Testa più dura 
dell'acciaio. Abbarbicati agli 
ultimi bastioni di quella che fi
no a qualche annoiò era una ; 
cittadella inespugnabile, Il tut
to per difendere i loro privile
gi. Un potere che cozza con i 
profitti dei vari Costa, Musso, 
Gnmatdi e quanti altri armato
ri che reclamano a gran voce 
il loro diritto ad esser impredi-
ton (in gran parte con i soldi 
dello Stato, s'intende). Senza, 
ovviamente quest'ultimo parti
colare, eccoli qui { mitici «ca
malli» dipinti fino alla noia da 

qualche commentatore della 
grande stampa che non li ha, 
mal avuti in particolare simpa
tia E letteratura e colore con
fondono sempre più il «cuore» 
del problema Non manca chi 
nel sindacato mette in guardia 
il cronista' attenzione, toba 
delicata e complicata. 

Ed i «camalli», diciamolo, 
più di un problema, del resto, 
al sindacato lo hanno creato 
con quegli scioperi tenuti in' 
piedi nonostante che dal verti
ci romani giungessero ordini 
opposti, Anche se certamente 

non per cedere al duro Pran
dini, ma per favonre la già du
ra e sopra via della trattativa. 
Roba delicata e complessa 
quei 2000 portuali genovesi, 
minima parte, stando soltanto 
alte.cine, della'categoria, cir
ca 10,000 portuali. Ma non 
«roba» cosi difficile da non po
ter ricordare che quando un 
anno fa circa quel ruvido e un 
po' leggendario console Ran
de Ostini, capo della Compa
gnia genovese, una sorta di 
isUtUz»ne,TTiarina, propose di 

' riwdeietaffHB.TWviiipnare co
sti e aumentare la produttività, 
sividéTarespailucce dall'ente 
P&HS. o?»3 ' ~* • 

Come proprio lui, il console 
Batini? A metter fuori gioco la 
Compagnia In aspetti decisivi 
della vita jàéi porto ci aveva 
già pensato un paio d'anni fa 
D'Alessandro, modernista del
la acuoladi De Mlchelis, che 
ha pòi-passato la mano ad un 
provvisorio presidente, tal am
miraglio francese il cui nome 
e uscito dall'anonimato solo 

recentemente, grazie al suo 
sussiego nei confronti di Pran
dini e del suoi decreti. 

D'Alessandro un paio d'an
ni fa tentò di dare il via alla di
struzione della Compagnia. 
Stretti nella morsa delle due 
Spa costituite dall'allori presi
dente de) porto e nelle quali ti 
Consorzio autonomo dell'ente 
Porto fa la parte del leone (il 
51% delle azioni, il resto ap
partiene a cooperative e qual
che privato), i mitici «camalli* 
subirono grandi espropri. La 

, Jormaztone.delte tanffe? Nien
te più voce in capitolo, con
trattazioni c o n i l i armaton e 
con tutti i «soggetti» (la cosid
detta Utenza) che usufruisco
no del porto7 Ormai un »ogno 
lontano Cosa restò a Batini e 
company? La possibilità stabi
lita per legge di «coprire» con i 
loro uomini, sulla base di pre
cise turnazioni da loro orga
nizzate, le operazioni portuali. 
La cosiddetta riserva, appun
to, spogliata però da gran par
te del controllo del ciclo pro

duttivo. Ed ora con i decreti di 
Prandini, cosa gestiranno Bali-
ni e company" Diventeranno 
magan solo coltocaton di ma
nodopera, e magari non sem
pre, visto che gli armaton po
tranno utilizzare loro uomini 
più o meno di colore? 

C'è sapore di «ultima sfida». 
Prandini — più volte hanno 
detto dirigenti sindacali — ha 
deciso di affondare la lama 
non a caso proprio II E- più 
volte sono stati rivolti appelli a 
quegli «ultimi» «camalli» a non 

v cadere nella • prpvocazjone. 
Ma a battersi per propoite di 

'vera-rifonna.=,dei porti, dove 
magan quelle idee alle quali 
Batini si vide nspondere con 
l'indifferenza, potrebbero tro
vare il loro spazio Compagnia 
impresa, abbattimento dei co
iti, un coordinamento tra por* 
tuali e van soggetti imprendi-
tonali: misure ripetute in que
sti giorni fino alla noia dai sin
dacati ad un tavolo di trattati
va che il ministro probabil
mente non vede l'ora che salti 
in ana, travolto magari dal 

Come fax felici utenti e camalli 
Le idee dell'ex ministro Giuseppe Guarino 
È davvero una disfida tra il moderno ministro 
Prandini, della Marina Mercantile, e i vetusti, soli
tari «camalli» di Genova? C'è un terzo uomo, rima
sto un po' nella penombra. È l'ex ministro Giu
seppe Guarino, autore di un progetto su quel por
to. Verrà presentato alia Bocconi. Egli è d'accordo 
sulla necessità di cambiare, senza però colpire 
solo il fattore «lavoro». Una via d'uscita? 

BRUNO UGOLINI 
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a j i ROMA Nuovi giorni ner
vosi per Genova, il suo futuro. 
1 giornali hanno riempito per 
settimane le loro cronache 
sull'ennesima disfida tra gli in
domabili «camalli» e, questa 
volta, un ministro della Manna 
Mercantile, il democristiano 
Prandini, reso più euforico 
dall'ascesa nella De del «suo» 
Foriani La gente ha capito, in 
soldonl, due cose I il mini
stro voleva distruggere l'antica 
Culm, la Compagnia unica dei 
portuali, in nome della mo
dernizzazione 2 la Compa
gnia difendeva il propno ruo
lo, invocando, a propria volta, 
una diversa modernizzazione. 
Gli altn progetti, come quelli 
elaborati dai sindacati, dalla 
Cgil in pnmo luogo, ron han
no trovato un sufficiente 
ascollo 

C'è stata però anche ina 
voce autorevole e diversa, un 
tentativo di mettersi sopra le 
parti. Vale la pena riprender
la, per capire meglio come 
stanno le cose e se davvero 
tutte le ragioni stanno dalla 
parte di quel ministro della 
Manna Mercantile. È la voce 
di un altro democristiano, 
Giuseppe Guarino, già mini
stro delle Finanze nell'ultimo 
governo presieduto da Panta
ni t uno studioso ed è l'auto
re di un progetto elaborato 
dopo tre incontn con la Com

pagnia dei portuali. Non è |x. 
rò un progetto (atto per «fa'v 
nre» le ragioni, diciamo coti 
«corporative» dei portuali, è 
un tentativo di uscire da un 
«impasse» pericolosa per tutti 
Il professore ha spiegato, in 
scritte e interviste apparse sul 
«Secolo Dccimonono», di non 
volersi per nulla schierare dal 
la parte dei •conservatori» 
Niente «vecchi schemi», h ì 
detto, *io non difendo il mi 
stro, quello già c'era e nor s 
tratta certo dei portuali. Ceiui 
di mettermi dalla parte che ri 
tengo più giusta per l'interewe 
collettivo». 

Ma non c'è già il proge (o 
Prandini, approntato apposta 
per risolvere i problemi por 
tuah e oggetto di defatiganti 
trattative7 Giuseppe Guanno 
non demolisce le idee del mi
nistro della Marina Mercantile. 
Ha avuto il mento, riconosce, 
«di aver percepito l'esigenza 
di una trasformazione ineludi
bile». La nuova disciplina sug
gerita dal governo, però, ag
giunge, «deve tener conto del
le realtà storiche ed economi
che» C'è un problema specifi
co di Genova e non è quello 
di "accettare o evitare lo scon
tro» con i portuali riottosi 11 
problema è quello di trovare 
«la formula valida pur il futu
ro» E' necessario mettere in
sieme «economicità, burocra-

II porto di Genova 

zia. fatton produttivi, culture, 
modalità doganali». Ecco per
chè Guanno sostiene di non 
condividere il progetto del Mi
nistro Prandini «Perchè non 
realizza il meglio, perchè non 
risolve, ma aggrava il proble
ma portuale" 

E allora quale è l'alternati
va? Giuseppe Guarino ipotizza 
una sola Spa privata, rpcna 
alla partecipazione di tutti i 
protagonisti gli armatori, gli 
utenti e la Compagnia dei 

portuali Un edificio nuovo, 
insomma, sul vecchio «mo
stro» della Lanterna «Bisogna 
ricorrere ad una formula pn-
vatistica unitaria», dice lo stu
dioso se si vuole davvero in
seguire il modello del super-
moderno porto di Rotterdam 
£ quale sarà l'avvenire dei fa
mosi •camalli» oggetto di tante 
pressanti cure7 Giuseppe Gua
rino non difende la famosa 
•riserva del lavoro», quella co
sa che faceva gridare all'om-

porto di Genova messo a fuo
co e ferro E forse dal sogno, 
più volte accarezzato dal mi
nistro in questi giorni, di una 
firma separata* tanto Cisl —e 
Uil — pepserà Prandini - rap
presentano una minima parte 
di portuali e quindi non avreb
bero difficoltà a firmare. 

Caos e guerra sul fronte del 
porto. Tace per ora quello di 
Livorno I) Console Piccini non 
deve fare i conti con le Spa di 
D'Alessandro, con la burocra
tica e ministenale struttura del 
Consonuo. autonomo E un 
seppur provvisorio accordo 
l'ha raggiunto con'il terminal 
pnvakiSìmerrnar che per ora 
non chiama più i portuali a 
tempo predeterminato (forma 
più «saltuaria» di quella attua
le Ogni tanto nesplode la 
guerta ad Olbia decreti in vi
gore un giorno si e tre no, Tre
gua armata negli altri porti. 
Tanto è su Genova e quei te* 
stardi camalli che Prandini ha 
puntato gli occhi. Per poi mar
ciare vittorioso ovunque con 
la sua santa crociata 

bile privilegio, al tracotante 
monopolio sulla banchina 
portuale, nelle operazioni di 
carico e scarico. Ma, sottoli
nea, «nella mia ipotesi non 
scomparirà solo la riserva del 
lavoro portuale, ma anche tut
to il re$u>. E comunque, sot
tolinea, i portuali «hanno biso
gno di ottenere la garanzia 
che nella ristrutturazione non 
ci rimetteranno» La loro par
tecipazione, attraverso la 
Compagnia unica, assicura, 
nella futura Spa, «non sarà do
minante». L'interesse dell'uno, 
insiste, «non dovrà più preva
lere sull'altro, saranno comuni 
qli obiettivi raggiungibili». La 
mova società per azioni sarà 
una «società pnvata che opera 
per l'interesse pubblico» e che 
dovrà guadagnare traffici «at
traverso l'offerta di un servizio 
perfetto e a costi competitivi», 
Essa potrà così insenrsi anche 
nella pianura padana attraver
so 'l'acquisizione di grandi 
termina]". 

Lo studioso illustra cosi, a 
grandi linee, ai genovesi, il 
suo piano, l'alternativa alle 
idee di Prandini I particolan 
tecnici li potremo conoscere 
meglio nei prossimi grami. 
Non è la voce di un personag
gio qualsiasi, è la voce di una 
automa della finanza. Quello 
che colpisce nei suoi suggen-
menti è anche un diverso 
punto di partenza rispetto ai 
progetti del ministro della Ma
nna Mercantile Esso diventa 
esplicito in questa sua ele
mentare domanda. «Perchè 
Prandini vuole realizzare una 
economia, colpendo il solo 
fattore lavoro'* Ecco, questo 
è il punto E allora perchè non 
mettere a confronto, per Ge
nova, la proposta Cgil, quella 
Uil, quella di Guarino, quella 
di Prandini' 

Roma e Napoli: fino 
alle 24 non si vola 

Aerei, da oggi 
tornano 
i giorni duri 
• ROMA fresco di nomina 
e armato di buoni propositi, 
nel settembre scorso di fronte 
ai sindacati i] neopresidente 
dell'Alitalia, Carlo Vem, azzar
do ancora poco tempo e 
avremo chiuso tutti i contratti 
aperti Un segno di svolta ri
spetto all'era Nordio e a quel
le •impossibili» trattative che 
un anno fa per mesi gettarono 
gli aeroporti nel caos? I fatti 
dimostrano che quelle di Veni 
sono rimaste solo buone in
tenzioni, quanto ostacolate da 
opposizioni inteme, retaggio 
del passato, non si sa. Quel 
che è certo è che il trasporto 
aereo toma nel caos. Scaduti 
un anno e mezzo fa, pratica
mente insieme a quello dei di
pendenti di terra degli aero
porti, i contratti di assistenti di 
volo e piloti non sono stati an
cora rinnovati. 

Dopo una relativa tregua 
tornano dunque gli scioperi 
negli aeroporti- oggi si ferma
no per l'intera giornata gli as
sistenti di volo. Lo sciopero di 
hostess e steward, proclamato 
nei giorni scorsi dalle federa
zioni di categona di Cgil-Cisl-
Uil e dal sindacato autonomo 
Anpav, provocherà il blocco 
pressoché totale dei voli. An
che quelli per le isolesaranno 
ridotti al lumicino. Lo sciope
ro deciso per protestare con
tro la ngidita dell'Alitali» al ta
volo di trattativa bloccherà tut
ti i collegamenti da Roma e 
Napoli. Dagli altri scali nazio
nali e intemazionali - informa 
in una nota l'Alitalia - verran
no assicurati tutti i servizi ad 
eccezione di una parte dei vo
li diretti a Roma. Ecco di se
guito i voli da e per le ìsole 
che oggi verranno, cancella-
ti:Da Rama per Cagliari: ore 
9.20, 15; 17.10; 22. D i R o n » 
per Catania: ore 10.00; 15.10; 
16.10: .18.10. Da U b a * per 
Palermo: ore' 9.10; 10.30; 
13.25. Da Cagliari, per Ro
ma: ore 11.10: 17.00; 19.00. 
Da Catania per Napoli: ore 
7.20; Da Catania per Roma-
ore 12.00; Da Catania per 
Milano: ore 18.10. Da Paler
mo per Roma: ore 11.10; 
12.25. Da M e n n o per Na
poli: ore 18.35. Da Milano 
per Palermo: ore21.20. 

Guido Abbadessa, segreta
rio nazionale, della Flit Cgil 

denuncia *!o stato drammati
co delle relazioni sindacali al-
l'Aiitalia, al di là delle buone 
intenzioni affermate da Verri.. 
E chiede, quindi, all'Amalia di 
uscire dal «metodo delle 
schermaglie e a dare quindi 
concretezza risolutiva al nego
zialo». Riduzione dell'orarlo di 
lavoro (un terzo periodo di ri
poso annuo e incremento del 
riposi su base mensile); ga
ranzia per gli inidonei di avere 
un posto >a terra»; riduzione 
dei limiti massimi ila di volo 
che di servizio: un incremento 
salariale, comprensivo di tut
to, attorno alle 650.000 lire; re
visione: queste le richieste 
principali contenute nella 
piattaforma dei sindacati. Ma 
il fronte dei lavoratori non è 
compatto. E cosi ieri il coordi
namento degli assistenti di vo
lo, una sigla che non ama es
sere definita un Cobas ma che 
di fatto è assai polemica con 
le organizzazioni sindacali 
confederali e autonome, ha 
proclamato per conto suo un 
altra sciopero di 24 ore dalle 
sei del 18 Mano, Il coordina
mento denuncia una proten
da divisione esistente tra le si
gle sindacali che non lasce
rebbe supporre possibili svi
luppi positivi, nella trattativa. 
In una nota dice, quindi, di te
mere «in contratto bidone- e 
accusa i sindacati di •assoluta 
mancanza di garanzie circa II 
ricorso al referendum tra i la
voratori per la verifica preven
tiva dell'Ipotesi d'accordo». 

Come dicevamo, toma a 
scaldarsi anche il Ironie del pi
tali, la cui trattativa è interrotta 
dal 9 gennaio, l e due associa
zioni autonome, Anpac e 
Appi, per ora hanno deciso le 
misure soft: Giovedì 9 sciope
ro di 24 ore, ma alla rovescia. I 
piloti lavoreranno,, ma^devol-
veranno all'Unicel l'equivalen
te delle trattenute che l'AIRalia 
avrebbe effettuato In caso di 
vero sciopero. E con al brac
cio la fascia azzurra del Fondo 
delle nazioni unite per l'infan
zia si recheranno al lavoro. I 
piloti intendono cosi scUéclla-
re la ripresa della trattativa. Al» 
tomenti già annunciano 48 
ore di blocco •vero» appena 
terminata la Pasqua. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un incontro urgente al presidente del Consiglio on. De Mi
ta, "per discutere delle azioni concrete che il governo italia
no potrebbe svolgere per la salvaguardia delle foreste tropi
cali brasiliane', e stato chiesto In una lettera dal Wwf Italia. 
DODO aver lanciato una settimana fa la •Camoagna per l'A
mazzoni», l'associazione ambientista picena in un co
municato le richieste che intende proporre al capo del go
verno un programma di conversione dei debiti brasiliani 
con I Italia e con I paesi della Cee in proge'ti di utilizzo ra
zionale e duraturo delle risorse naturali amazzoniche: in 
questo caso I Italia potrebbe amare subito qualche azione 
«cambio debito-natura, con il Brasile un impegno preciso 
dell Italia e del paesi Cee per un'azione di pressione sulla 
Banca mondiale per bloccare tutu i progetti di distruzione 
ambientale finanziali nella foresta amazzonica, moratona 
per le Importazioni In Italia del ferro greggio dell'area del 
Caralai. e pressione affinchè altrettanto fi 
p a n Cee II periodo di moratoria - spicu 
metterebbe un riassestamento della produzione del fèrro 
_ _ i e del relativo approvvigionamento energetico senza 
una uKartòre distruzione della foresta tropicale e delle po
polazioni indigene, infine, sospensione di tutte 1B torme di 
cooperalxone con il Brasile se il governo brasiliano prose-
" ad esportare ferro g vggio ali estero pnma che sia ri' Bfi1.1 

la pianificazione energetica, che esclude l'uso della 
foresta tropicale 

Un passo decisivo nella stra
da per giungere alla cono
scenza dei seni che com
pongono Il Dna umano, co
noscenza che permetterà di 
curare un grandissimo nu
mero di maljitir oggi ingua
ntali e stato fatto grazie agli 
studi di un mercatore Italia-

D M 
Importante 
scoperta 
dl.nn Italiano 

no Lo ha rivelala len mattina a Milano il prol Renato Dul
becco, premio Nobel per la medicina e oggi direttore del 
•Progetto genoma- del Consiglio nazionale delle ricerche 
(Cnr). Dulbecco. che al trova a Milano propno in occasio
ne di una Importante riunione con I ricercatori che collabo
rano a questo progetto scientifico ha affcmMto di essere 
«ntuslasla degli eccellenti risultali conseguiti finora negli 
studi per mettere in sequenza, conoscere, i geni che com
pongono Il Dna» Per lare questo e necessaro studiare pez
zetti di Dna (l'acido desossiribonucleica) moltiplicandoli 
In un determinato ambiente (vettore) e facendo in modo 
che In questa replicazione non si altenno «Ebbene un ri
cercatore del gruppo - ha nlerito il prof Dulbecco che non 
ha voluto (are il nome - è nuscito a dimostrare, per la pri
ma volta al mondo che In particolari vetton costituiti da 
cromosomi amficldli di lieviti lutti in laboratorio, pezzetti 
abbaslanu grandi di Dna ai moltiplicano senza alterarsi». 

SI naccende la polemica 
sull'alcolismo I produttori 
di vino contestarlo I dati di 
una ricerca dell Ispes, citata 
in un convegno i L'Aquila, 
che «imbuisce all'assunzio
ne di alcol un terzo delle 
morti per incidenti d'auto, 
alte percentuali di suicidi e 

Polemiche 
•ni danni 
dell'alcol 

omicidi, tumori e cimai epatiche In tutto, I7mlla morti ai-
ranno, "Sono cifre gonfiate probabilmente ad arte», accusa 
Quncarlo Martelli, Direttore dell'Associazione Italiana eno
tecnici, che aggiunge «Come si (a ad attnbulre all'alcol un 
t r io dagli Incldenfl stradali, se ancora non c e n i Italia un 
valido strurrwnto d'analisi del lasso alcolico dei guidatori? 
Inoltra, nessuna statistica finora ha distinto tra vino e supe
ralcolici riguardo ai danni provocati al fegato, mentre ) con
sumatoli sono portati ad associare la cirrosi epatica solo al
l'abuso di vino, attribuendo a questo prodotto colpe di al-

dwmwóMoTni 
ì^cta*mrgii1iKl 

Perja prirna «Ila Jrr balla 
verrà effettuato u ti Impianto 
di mldolloSra non colSan-
funai,' Ltnmwrito avverrà 
giovedì presso la divisione 
ematoloàlaca 2 dell'ospeda
le San Martino d| Genova. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lo eseguirà il primario de) 
• ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ " • " ^ ^ ^ repano, Il professor Andrea 

'Baclgatupo, tu una giovane paziente lombarda, In cura da 
masi a Genova, maiala di leucemia A donare il midollo 
chi potrebbe salvare la vita alla ragazza e una donna ingle
s i della quale non sono state rese note ne mai lo saranno, 
le generalità. L'intervento è stato Illustrato a Genova dallo 
stesso professor Baclgalupo, assistito dal professor Alberto 
Marmont, presidente dell'Associazione ricerca per il tra
pianto di midollo osseo (Antmo), organizzazione finallz 
•aia a promuovere ncerce, acquistare apparecchiature e fi
nanziare progetti. >ll midollo che trapianteremo mercoledì 
- ha spiegato Bacigalupo - proviene dalla Banca Nolan di 
Londra» 

È troppo super il più poten
te telescopio del mondo e 
eli scienziati americani che 

i Manno costruendo de
nunciano le pnme arosse 
difficolta tecniche. Si chia
ma >Kcck Tclcscope» e, 

_ _ t a _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ - ^ montato sul vulcano ha-
• • ^ ^ waiano di Mauna Kea, con 1 
suoi dieci metti di diametro dovrebbe consentire di esplo
rare i più remoti recessi dell'universo, irraggiungibili con le 
macchine attuali Queste per lo meno erano le intenzioni 
originarle, perche adesso I tecnici del California lastrine of 
Technology e della University of California, uniti in una 
lolni-venture da 87 milioni di dollan. cominciano a pensare 
di aver latto il passo più lungo della gamba «Suamo realiz
zando qualcosa che e al di la della tecnologia a nostra di
sposizione e ci rendiamo conto che I multati per ora non 
tono pari alle attese» ha detto Oerald Smi'b, responsabile 
del progetto 

OAMIILLAMICUCCI 

SupertelexopiQ 
al confini 
della tecnica 

Pei su biotecnologie 
Presentata mozione: 
«Brevetti sì, ma non in 
contrasto con l'etica» 
ami •Garantire che la direttiva 
Cee sulla protezione giuridica 
delle invenzioni biotecnologi
che precluda la brevettazione 
quando sia in contrasto con 
essenziali valori civili, politici 
e morali: impedire che questa 
normativa Incrementi dipen
denze già esistenti nei con
fronti di Usa e Giappone». 

Sono le due principali ri
chieste contenute in una mo
zione sulla protezione giuridi
ca delle Invenzioni blotecno-
logiche, presentata da un 
gruppo di deputati comunisti, 

Srimi firmatari gli onorevoli 
nna Bernasconi, Luciano 

Violante, Luigi Benevoli! e An
tonio Montatura. 

La mozione comunista Im
pegna poi il governo a riferire 
in Parlamento sul propri 
orientamenti riguardo a: la de-
llnudora dei limiti etici della 
breveruzlone in questa Rute

na, la tutela dell'invenzione; 
la garanzia da rischi di mono
polio; l'accesso libero o age
volato a prodotti di utilità so
ciale, il ruolo degli enti e dei 
brevetti pubblici; la coopcra
zione e il coordinamento in
temazionali; il superamento 
del .brevetto di sbarramento» 
in favore del brevetto d'uso al 
fine di agevolare la ricerca e 
di evitare di favorire i paesi 
•forti», comunitari e no, e di 
danneggiare 1 paesi dmeno 
forti e quelli del Terzo mondo. 

Infine, la mozione dei de
putati del Pei chiede al gover
no di infromare sullo specifico 
contributo dato dai rappre
sentanti italiani in sede comu
nitaria per l'elaborazione del
la proposta di direttiva appro
vata nell'ottobre '88 dalle 
Commissioni delle Comunità 
e attualmente all'esame del 
Consiglio. 

.Ecologia ed economia .Inutilità degli standard 
Comehterwniresd La modifica del astenia produttivo 
la produzione di effetti nocivi? e quella dei modelli di vita 

Regulation per l'ambiente 
•fai Anche gli economisti più 
liberisti ammettono che solo 
un intervento di regolazione 
da parte dello Stato pud ob
bligare il sistema economico a 
tenere conto degli effetti che 
produce al di fuori della sfera 
del mercato stesso e in parti
colare di quelli che riversa sul
l'ambiente naturale. Anche 
nell'ipotesi liberista più estre
ma (quella della monetizza-
zìone del danno, attraverso ad 
esempio la vendita di diritti di 
emissione) sarà pur sempre 
necessario un Intervento dello 
Stato per controllare e orga
nizzare Il »mercato ambienta
le». La rivolta contro le sempre 
più «soffocanti» normative di 
correzione del mercato, che 
va sotto il nome di deregula
tion, è stata negli Usa alimen
tata dal crescere continuo del
le «regole», in primo luogo di 
quelle ambientali Si è giunti 
perfino a chiedersi se II costo 
della regolamentazione non 
ne superava I benefici, per 
cercare di contrastare la ten
denza a Ingabbiare il mercato 
entro limiti sempre più stretti. 
L'imducibilita della questione 
etologia/economia sta nel 
fatto che il mercato spinge 
verso l'evasione della norma 
(chi non rispetta le regole 
guadagna di più perche ridu
ce i propri costi rispetto al 
concorrenti, senza che il suo 
prodotto cambi), mentre l'au
mento del degrado e II suo al
largamento a scala planetaria 
rendono più difficili I controlli 
e quindi l'efficacia delle nor
me. 

In sostanza: per l'economia 
la presa In conto della que
stione ambientale comporta 
torti limitazioni al funziona
mento del mercato, l'accumu
larsi di norme e dMeti e l'au
mento continuo dei costi di 
controllo, con «'riseti*) che si 
producano rnefficì$ritt e/o 
resistenze e rivolte. Oretta 
constatazione ci - obbliga ' a 
porci una domanda: non c'è 
un modo diverso di Intervenire 

produzione di effetti 
esterni da parte del mercato? 
A mio avviso una Ipotesi di ri
sposta si pub ricavare da una 
interessante constatazione fat
ta da Barry Commoner. analiz
zando I risultati di una ventina 
d'anni di politiche ambientali 

negli Usa. Commoner mette in 
evidenza che I soli risultati 
consistenti si sono ottenuti 
con il divieto di produrre certi 
materiali dannosi, mentre gli 
standard - anche rigidi - han
no prodotto risultati morto 
modesti (la qualità delle ac
que, ad esempio, non è cam
biata malgrado l'imgidlmento 
degli standaid). 

OS significa che il mercato 
e riuscito ad evadere la nor
ma, mentre ha avuto maggiori 
difficoltà ad evadere il divieto. 
Si conferma in sostanza che la 
regolazione deve avvenire a 
monte, intendendo con cic
che vanno esclusi (o modifi-
cau) i prodotti e processi più 
inquinanti e non limitali a po
steriori I loro effetti. Gli stan
dard dovrebbero cioè essere 
limitati alle emissioni non evi
tabili e a bassa pericolosità, 
mentre prodotti e tecnologie 
dannosi dovrebbero essere 
esclusi a monte, pnma del lo-, 
ro ingresso in produzione. Ciò 
renderebbe anche possibile 
evitare il fenomeno della con
correnza sleale tra paesi basa
la sul non rumeno delie norme 
ambientali ei'll 'trasferimento 
delle attività Inquinanti nel 
paesi in via di sviluppo. Ciò 
che non si riuscisse a bloccare 
prima dell'inizio della produ
zione (metodo più efficiente e 
meno costoso), dovrebbe es
sere comunque bandito, non 
appena se ne conoscesse la 
pericolosità, mediante accordi 
Intemazionali, che compren
dano il divieto di esportare la 
tecnologia relativi e/o mac
chine, Impianti, materiali rela
tivi ad 

La regulaHon dovrebbe c M 
a poco a poco spostarsi sugli 
•viluppi tecnologici e sulle ri
cerche relative a'nuovi mate
riali e pcDdoraY limitando al 
massimo' quella «tair* "alle 
emissioni, ^ahai'attrinwntl'.ri-

"•chla di «xiftgrnK uno stato 
di «polizia ambientalista». SI 
sfrutterebbe cosi il mere 
per quello che sa.lare; posto 
di fronte al vicolo cieco (divie
to), trovare delle soluzioni al
ternative (un nuovo prodotto, 
un nuovo modo di produrre 
meno Inquinante). L'Interven
to che tende a prevenire le 
cause del dissesto ambientale 

L'aggravarsi della crisi ambientale 
tende a metterne in evidenza il carat
tere di pervasività e la stretta connes
sione con l'economia. Ci sono due 
modi In cui si pud intendere la que
stione: anzitutto il rapporto tra la 
scienza economica e l'ecologia, in se
condo luogo il rapporto tra l'econo

mia reale e l'ambiente. Per quanto ri
guarda il rapporto economia/ecolo
gia, vale la pena di sottolineare come 
la presa in conto degli effetti estemi 
delle attività economiche rappresenta 
la più importante forma di «fallimen
to» del mito del mercato autoregolan-
tesi. 

mi sembra il solo che possa 
conciliare in qualche modo la 
necessità assoluta di interveni
re sul degrado dell'ambiente 
con quella di coniugare ecolo
gia, libertà ed efficienza del si
stema economica II requisito 
dell'efficienza può apparire 
meno rilevante ma l'esperien
za di molti paesi dell'Est ci ha 
mostralo come l'inefficienza 
coinvolga anche lo spreco 
delle risorse e sia quindi essa 
Hessa causa di inquinamento. 

'La seconda questione da af
frontare riguarda II modo In 
cui si configura uno sviluppo 
sostenibile da uno specifico 
ambiente. Non e possibile 
scendere in dettagli ma, In sin
tesi, si può ritenere sostenibile 
un'economia che tenda verso 
saldi netti delle immissioni in
quinanti nell'ambiente non 
superiori alle quantità che 
l'ambiente stesso è in grado di 
smaltire naturalmente, che 
conti al massimo possibile su 

risorse rinnovabili (comprese 
quelle energetiche); che ridu
ca al massimo possibile I pre
lievi netti di risorse non rinno
vabili, che elimini progressiva
mente tutte le sostanze che 
l'ambiente stesso non è in gra
do di smaltire/riciclare; che 
cun la manutenzione e la sal
vaguardia del patrimonio na
turale e storico-artistico; che 
privilegi la qualità rispetto alla 
quantità e i beni e servizi im
materiali rispetto a quelli ma

teriali. 
Aggiungerei che deve an

che essere un'economia che 
rimette al centro della propria 
attenzione la risona uomo, 
che cura la qualità e la distri
buzione del lavoro, che al 
preoccupa degli aspetti distri
butivi fra (ruppi e fra paesi le
gati ai processi di riconversio
ne dall'economia attuale a 
quella ambientalmente soste
nibile. In sintesi che, oltre che 
dell'ecologia fisica, si preoc
cupa anche dell'ecologia 
umana. 

Tutte le grandi utopie (e 
certamente quella di uno svi
luppo sostenibile per cinque 
miliardi di uomini lo *) «elido
no a definire con grande pre
cisione come sarà il «mondo 
nuovo», ma trascurano i detta
gli sul come arrivarci. In realtà 
le utopie non sono (atte per 
essere realizzate ma per Indi
care una direzione di marcia: 
poco importa se alla firn sari 

'•^rf^ft.v,^ 

l'obiettivo slesso ad essere 
cambiato. 

In questo senso è molto giu
sto porsi la questione della ri
conversione, delle modalità 
secondo cui può attuarsi e del 
suol costi. A mio avviso essa 
riguarda due distinti aspetti; la 
modifica del sistema produtti
vo e quella del modelli di vita. 
La seconda * forse più Impor
tante della prima perche spo
stamenti consistenti dal lato 
della domanda possono In
durre modifiche rapide e pia 
•automatiche» dal lato dell of
ferta. Sono anzitutto I consti* 
maton che devono accettare, 
anzi domandare, riduzioni 
della quantità in favore di una 
maggiore qualità (dei beni, 
come dei servizi, come del 
quadri di vita): il mercato non 
ha valon, sono gli uomini a 
Importi. Qui il ruolo del movi
menti, della scuola, della cul
tura, degli opinion leoden i 
insostituibile: ma servono an
che sistemi di incenUvi-disIn-
centM (per orientare vena o 
contro certi beni la doman
da), lasse di acopo (finalizza
te do* a specifici interventi In 
campo ambientale, su obietti
vi ristretti • identificabili), di
vieti assoluti o relativi (ad 
esempio per l'uso dell'auto 
nelle città, o per certi prodotti 
dannosi), Per quanto riguarda 
Il ristema produttivo, occorre 
distinguere Ira settori partico
larmente inquinanti, per I qua
li la riconversione avverrà a 
costi economici e sociali ele
vati (disoccupazione, chiusu
re di fabbriche) e settori che 
sono in grado di operare mo
difiche di prodotto 0 di pro
cesso senza subire gravi con
traccolpi, purché siano assicu
rate condizioni di concorren
za (Interna ed Intemazionale)' 
e si sia opportunamente prov
veduto al riorientamento dalla 
domanda grazie a campagne 
apposite. 

E solo sul settori del primo 
tipo (industria pesante, indu
stria chimica, energia, alleva
menti senza terra, agricoltura 
intensiva...) che dovranno es
sere Incentrati gli Interventi II1 

nanziari e strumentali per faci
litare la riconversione. Occor
re avere attenzione a non dis
sestare il sistema produttivo, 
che deve essere accompagna
lo senza nevrosi, ma senza ce
dimenti di nessun tipo, fuor! 
dall'era in cui j costi esterni ri
gettati sull'ambiente erano tor
se maggiori di quelli assunti 
dalle Imprese e la crescila era 
prelievo sul futuro. In questa 
caso possono essere utili leggi 
e finanziamenti ad hoc (con» 
cordati con la Cee e I paesi rlù industrializzati) per tornire' 

capitali, la ricerca di base i 
applicata, le tecnologie appli
cative. Come si vede non e 
una prospettiva di steody state 
(stato stazionario) ma piutto
sto una prospettiva di grande 
movimento, che tende però a 
sostituire la crescita dei consu
mi di risorse con quella della 
ricerca, della conoscenza e 
degli aspetti qualitativi dell'asti 
stenta. Una rivincita dell'ito. 
mo sapiens sull'homo foofr, o 
un ritomo all'utopia originaria 
del movimento operaio, se il 
preterisce. , 

•docente dì economia 
offb.'i'leoiìco dì Torino 

U computer deciderà di lanciare lo Shuttle 
•iNEW YORK. «SI natta di 
una situazione potenzialmen
te disastrosa*, aveva detto 
l'amministratore della Nasa, 
James Fletcher, In una testi-
monlarua dinanzi ai sentori 
allibiti. Si riferiva al fatto che i 
dirigenti, gli scienziati, i tecni
ci al massimo livello dell'a
genzia spaziale Usa sono in 
stragrande maggioranza di 
una generazione che era già 
al lavoro negli anni 60, quan
do col programma Apollo 
avevano mandato un uomo 
sulla luna Ora, a causa di im
placabili leggi biologiche, 
stanno invecchiando. Quasi 
metà (il 45%) del 2500 tecnici 
con incarichi di maggiore re
sponsabilità è già in età da 
pensionamento (55 anni per 
chi ha 30 anni di esperienza 
di lavoro, 60 anni per chi ne 
ha 20), Tra due anni i pensio
nabili saranno II 70%. Tra cin
que anni pressoché tutti. Pn
ma o poi un patrimonio inesti
mabile di conoscenze, espe-
nenze, capaciti, nschla di an
dare in pensione o di perire 

• con l ino cervelli 
Ebbene, ora dicono di aver 

trovato una soluzione. Sta nel 
trasferire questo tesoro di co
noscenze e informazioni in 
computer dotati di «Intelligen
za artificiale*, capaci cioè non 
solo di Immagazzinare una 
quantità enorme di informa
zioni e dì processarle con 
straordinaria velocità, non so
lo di eseguire istruzioni pre-
programmale, ma anche di 
•pensare*, prendere decisioni 
in base all'esperienza. 11 pros
simo Shuttle, il Oiscoveiy, il 
cui lancio è previsto per fine 
settimana, è gii quello in cui 
ci sarà il ricorso in maggior 
misura finora ai computer 
non solo per il monitoraggio 
ma anche per decisioni di 
controllo del volo. L'obiettivo, 
da qui a qualche anno, è di 
affidare totalmente ai compu
ter il conto a rovescia degli 
Shuttle. 

Sinora il computer verifica
va, l'uomo decideva se so
spendere il conto e il lancio 

Il nerbo dei tecnici Nasa è composto 
da veterani c h e già avevano lavorato 
per mandare l 'uomo sulla Luna negli 
anni 60. Da qui a 5 anni avranno tutti 
l'età da pensionamento. Perdita ca
tastrofica di esperienze? Niente pau
ra, h a n già pronti computer «intelli
genti», capaci non so lo di immagaz

zinare il contenuto di tanti cervelli, 
ma anche di prendere delle decisioni 
e agire. Le nuove intelligenze artifi
ciali hanno decaloghi tipo quelli dei 
robot inventati da Asimov. E venen
d o concepiti in anni reaganiani fan
n o soprattutto risparmiare sul costo 
del lavoro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La valutazione se un malfun
zionamento poteva essere la
sciato correre o doveva invece 
essere considerato potenzial
mente pericoloso spettava ai 
tecnici. In futuro la prenderan
no le macchine. Già ora deci
sioni minon, come chiudere 
una valvola, modificare il flus
so dì carburante, vengono as
sunte dal computer. Tra non 
motto potrà essere controllato 
dai cervelli artificiali l'intero 
conto alla rovescia, Computer 
•intelligenti» sono già montati 
sulle sonde spaziali. Ad esem
pio le operazioni della sonda 

SIEQMUND G1NZBERG 

Voyager, quando in agosto 
passerà in prossimità di Nettu
no, saranno per la prima volta 
tutte decise da un'intelligenza 
artificiale a bordo e non da 
terra 

Come I cervelli positronici 
dei robot immaginati da fiat-
mov, queste intelligenze artifi
ciali funzionano in base ad 
una sene di «norme», postulati 
in base ai quali assumere le 
decisioni. La Ibm sta studian
do la fattibilità di un sistema 
fondato su circa 900 «regole» 
con cui il computer dovrebbe 
essere in grado non solo di 

identificare nel giro di mini-se
condi la natura di un proble
ma sulla piattaforma di lancio 
degli Shuttle, ma anche di de
cidere cosa fare per nmedia-
re, fino a decidere automati
camente la sospensione del 
conto alla rovescia o del lan
cio. 

Ma trattandosi di intelligen
ze artificiali concepite in epo
ca reagamana, tra i punti più 
importanti del «decalogo» in 
base al quale devono pensare 
c'è il risparmio di posti di la
voro e stipendi John Log-
sdon, direttore dell'Istituto di 
politica spaziale della George 

Washington University, osser
va che si, i computer intelli
genti possono contribuire a 
riempire il crescente «vuoto di 
esperienze* generazionale 
che si sta creando alla Nasa, 
ma aggiunge che tono conce
piti anche per aumentare l'ef
ficienza diminuendo il nume
ro di persone necessarie ad 
eseguire un determinato com
pito «Questo - dice il profes
sor Logsdon - è l'unico modo 
per ridurre i costi». 

Il punto è che le ricerche 
sulle intelligenze artificiali alla 
Nasa avevano conosciuto un 
boom nella prima metà degli 
a.ini 80 - gli anni d'oro del 
reaganismo - propno come 
misura tesa a ridurre i costi 
del personale. Non gli preme
va soltanto risolvere li proble
ma dell'invecchiamento dei 
cervelli che avevano contri
buito al programma Apollo e 
alia ripresa dell'iniziativa spa
ziale americana dopo la bru
ciante sconfitta dello Sputnik. 
Gli interessava non dover 
spendere troppo nel formarne 

di nuovi, puntare all'intelligen
za artificiale per risparmiare h 
costo di quella umana, Il si
gnor Brian Welch, portavoce; 
del centro spaziale Johnson dì 
Houston nel Texas, che segue 
da terra gli Shuttle lanciati dal 
Kennedy in Fionda, dice chia
ro é tondo che l'obiettivo è 
quello dì ridurre nell'imme
diato futuro da 15-18 a 5-7 i 
controllon di volo necessari a 
seguire ciascuna mistione 
spaziale delie navette. 

Lee B. Holcomb, che dirige 
l'intero programma di ricorso 
alle intelligenze artificiali da) 
quartier generale della Nasa a 
Washington, sogna di un mo
mento in cui nelle sale di con
trollo dei lanci spaziali ci sa
ranno pochissimi esseri uma
ni, circondati da centinaia di 
computer intelligenti, Chissà 
se, quando il signor Holcomb 
andrà in pensione, ci sarà già 
un computer intelligente ca
pace di dirigere i programmi 
sullo sviluppo dei computer 
intelligenti? Comunque, augu-
n> 
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.D 'a stasera 
su Raidue Stefenia Sandrelli racconta la storia 
di una donna: l'amore, 0 matrimonio, 
l'emancipazione in un film di Vittorio Sindoni 

.D 'ebutta 
questa sera a Bologna «Una visita inopportuna», 
con Giustino Durano. L'attore, assente 
per anni dalle scene, parla di sé e del teatro 

CULTURAeSPETTACOLI 

La prevalenza del creativo 
' t a l Conflitti sociali e impe
gna politico: quanto pesano i 

. mutamenti di questi nostri an-
. ni sul rapporto conflitto-impe

gno. I cambiamenti tono mol
ti a giudizio di Domenico De 

.Masi, docente di sociologia 
gdel lavoro, tra i più interessati-
. li analisti in Italia della società 

postindustriale. La nuova so
cietà nella quale saremmo or

m a i entrati grazie alla rivoltt-
/ (Ione tecnologica che ha ri
baltato il modo di lavorare. 
; Sempre meno lavoro manuale 
• e sempre più lavoro intellet-
' tualtj, creativo, 
" Professor Da Maal, M so

stiene che saette Ha eaav 
' blanda » livella sodai*: 0 

lavoro) i 
, landò autoritari» e « a a*r> 

dendo la u n entrain* a 
vanlagllo •*• hvaf* creatt-

.- vo, Con quali coaatgataie 
- politldieT 

" ; Con notevoli conseguente pò-
* litiche, Perche I problemi, le 
' frustrazioni, le alienazioni, che 
' il hanno nel reparti di produ-
* alone e che tono stali oggetto 
;"dl analisi, di studio, di censi-
' derazlone politica da parta di 
' Marx, di Lenin o di Gramsci, 
., soho propri del lavoro esecuti

vo, Le forme di lotta, la alleali-
Jzo, le avanguardie, tono state 
.. pensate, per gli esecutivi, E 
,. queste torme di lolla, queste 
.-avanguardie, queste alleanze 

tono stale analizzale, Ideate e 
organizzate coti bene che 

; hanno, migliorato enorme-
- mente le condizioni della eia* 
•„ se operala. Ma oggl.forse pro
li pdo.grazle a quelle lotte, non 

c'ò più il lavoro esecutivq.,A]-
(. meno nelle torma in cui era 

stato constatato e analizzato 
• allora. Il lavoro manuale almi-

' nulsce e diminuendo o c a 
sempre meno alienazione.-

Questo slgnlBca che aetta 
società pail-la4s»Male Ma 

; ci sono più sfruttati? 
,• Assolutamente no, Etisie uno 
•; sfruttamento del lavoro creatl-
1 vo che è diverso dallo sfrutta-

i'mento del lavoro esecutivo. 
•> Cosa vuole un creativo? Vuole 
. uno stipendio e lo lo posto 
•'- sfruttare pagandolo poco. E le 
* assicuro che morti creatM to
r n o sfruttati proprio perchè tali-
" Quante volte il lavoro Intellet-
ù turile non è pagalo adèyuata-
„ .mente perché ti da per scon-
" lato che è autogretiflcante. Il 
. fCrcalivo vuole riconoscimenti, 
A Ma molla spesso questi.rico-
a. nascimenti gli, vengono.iem-
, premente negati. Per ettm-
- -bla, tutti gli atti creativi, tutte le 
r idee elaborale In una azienda 
.1 diventano di proprietà dell'a-
oilenda.' Pensi al brevetti. Noi 
t- non sappiamo chi ha tcoperto 
.: quel tale medicinale. Cono-
•» marno solo l'azienda che lo 
o produce e lo commercializza, 
* Qulndi'appropriazlone, espro-
n. prlazione della paternità dell'I

dea, Il creativo vuole la noto- . 

rletà. Recentemente è uscita 
una storia di Napoli firmata da 
un solo autore. Poi apri e sco
pri che In realtà il libro lo han
no scritto iq tei o sette. Ecco, 
quegli altri hanno subito una 
sottrazione in notorietà. Anco
ra: l'ambiente stimolante. Lo 
sfruttamento del professore 
universitario non e tanto nello 
stipendio ma nel fatto che io 
non ho una segretaria, non ho 
un telefono, sono costretto ad 
insegnare In un ambiente 
brutto, sporco, dispersivo, inu
tile, E ancora: un creativo vuo
le alcuni privilegi. Non il lusso, 
ma alcuni piccoli privilegi. 
Vuole autorevolezza, essere ri
spettato quando propone un'i
dea. Vuole universalismo: le 
idee valgono per quelle che 
tono. Ecco, quasi sempre que
ste cote gli vengono negate. 
Quello del creativo non è 
quindi uno sfruttamento da fa
tica, Ma un altro tipo di sfrutta
mento. Diverso rispetto a quel
lo dell'operaio nell'Ottocento. 
Ma non per questo meno gra
ve. Perche allora si ammazza
vano gli uomini, E ora si ucci
de la parte più nobile dell'uo
mo: le idde. Tant'è che oggi 
un modo per sfruttare il lavo
ratore creativo non e.ferlo la
vorare di PIO, ma non farlo la
vorare affatto. Cosa succede in 
molte aziende? Succede, co
me ha denunciato l'Unità, che 

La società postindustriale ha prodotto 
un nuovo tipo di sfruttamento, quello 
delle idee. Ecco come il sociologo 
Domenico De Masi interpreta la realtà 

la direzione dice: quello è di 
sinistra, non deve lavorare. In 
definitiva nella società post-in
dustriale c'è un nuovo sfrutta
to: il creativo. Una figura so
ciale che non è la semplice 
evoluzione del proletario, del
l'esecutivo. Ma è completa
mente diverso, originale. Che 
però col vecchio proletario ha 
in comune un aggettivo: sfrut
tato. 

Se c'è un nuovo sfrattato, 

tatore. CU ha preso U posto 
della borghesia? Come al 

la dialettica di 
e, 11 conflitto? 

Oggi le differenze di classe 
non sono tanto tra chi ha posi
zioni diverse rispetto ai mezzi 
di produzione, quanto rispetto 
al mezzi di ideazione. Borghe
sia è, per usare un termine 
astruso, chi ha l mezzi creati-

vogentei. Cioè chi possiede le 
biblioteche, te università priva
te, le radio, le televisioni. L'es
sere borghese di Berlusconi 
consiste più nel possedere il 
network televisivo che non 
l'impresa di costruzioni edili. Il 
conflitto viene sempre quando 
c'è un dislivello tra le classi. La 
classe privilegiata, la classe 
egemone è quella che detiene 
i mezzi di Ideazione. La classe 
subalterna è quella che non 
ha rapporti, se non si subordi
nazione, con I mezzi di idea
zione. Un mezzo di ideazione 
e di informazione è il giornale. 
Allora Scalfari è un borghese 
rispetto al stornale e il lettore 
appartiene alla classe subal
terna, In conflitto con Scalfari. 

Se i t a n e rweiliMn le 
ebeti, e « a caasblsndo U 

Mere aoebe la fora» parli-

,±±±3KS 

lo, Intese la senso Barila-
oo? 

Non c'è dubbio. Prima di lutto, 
poiché il lavoro intellettuale è 
più mobile, il partito che orga
nizza i nuovi sfruttati non può 
avere una forma organizzata e 
burocratizzata. Diciamo che la 
forma organizzazione politica 
più connetta a questo perio
do storico è il movimento: ag
gregazioni transitorie su pro
getti mirali. Se io e lei abbia
mo entrambi figli piccoli e vo
gliamo un asilo, lottiamo in
sieme finché non otteniamo 
l'asilo. Ma dopo se io ho una 
macchina e lei vuole giocare a 
tennis, ci dividiamo. Lei lotterà 
insieme a chi nel quartiere 
vuole il campo da tennis e io 
con chi vuole il parcheggio. Se 
lei non ha la macchina, per
ché dovrebbe continuare a 
lottare con me per ottenere il 
parcheggio? Il movimento e 
una torma di-organizzazione 
politica più labile, ma anche 
più veloce <• mirala. Che crea 
del network, del collegamenti 
dinamici In pratica il cittadino 
non è collegato con un'unica 
emittente, Mafia il telecoman
do..la postillila di collegarsi 
con 4vaiip' emittenti quando 
'Pldglfaggreda 

Ma casi m al corre 0 ri
schio di creare tante piccole 
epiadllaM>y?Dt«ncepi-
rela «mastica della soderà 
come aia guerra per ban
de? 

Non c'è dubbio, il rischio c'è, 
Ma da un lato piccole e grandi 
lobby già esistono nella socie
tà e nel partiti, sottnforma di 
correnti, gruppi, amici di... E 
dall'altra il network si è ormai 
affermato come la forma mo

derna di organizzazione. Que
sto non toglie assolutamente 
forza, importanza, utilità alle 
idee di sinistra. Né al concetto 
di solidarietà. Significa solo 
che se si spostano 1 confini e I 
luoghi dello sfruttamento biso
gna modificare anche le for
me di organizzazione degli 
struttati. Forme agili e dinami
che. Perché nell'era industria
le il proletario era emarginato 
In tutto: era semi-analfabeta, 
abitava in case brutte e cosi 
via. Nell'era post-industnale il 
rapporto rispetto ai mezzi di 
•ideazione fa si che lei possa 
essere un giornalista, ma abi
tare in una casa brutta, 

Vuole «re che la triade dl-
wteJflcaikMie del btsofal 
determina compiette e un-
levali aaVtftzsool al dat
ati 

Certo. Perché rispetto ad alcu
ni bisogni io posso essere sod
disfatto e rispetto ad altri biso
gni no. Le differenze di classe 
passano dentro di noi, ci ta
gliano orizzontalmente. E i bi
sogni tagliano orizzontalmen
te i grappi e le classi sociali. 

E « n e ti ( r u t e ad ina sle-
tett aatttka la uà partito a 
rete, saia parlilo netnoit? 

Vede, oggi la battaglia fra le 
classi, o fra i gruppi di potere, 
si fa in chiave di progetti. Se io 
tono un suo avversario di clas
se e lei mi presenta un proget
to, lo posso rispondere in due 
modi. O dica il suo progetto 
non mi piace. 0 dica 11 suo 
progetto non mi place, ecco il 

. mio che è migliore. Il proble
ma della sinistra oggi è di ave-
' re progetti alternativi. Lo scon-
t n si fa tra progetti, non fra un 
progetto e un'opposizione al 
progetto. All'Ir! che progetta di 
smantellare Bagnoli non si 
può dire di no. Bisogna con
trapporre un progetto alterna
tivo. Ciò comporta che il nuo

vo campo di gioco della politi
ca e la progettualità. La capa
cità di aggregare intomo ad 
obiettivi mirati. 

Lei 
Il vecchia prabfcna 

ptstssoJaM del lapparlo tra 
paittmeatteJMtaaH, 

Certo. Perché nella società 
post-industriale la moneta di 
scambio sono I progetti. E i 
progetti li fanno gli intelelttua-
li. Poiché il capitale ha i soldi 
per pagarti gli intellettuali, 
questi elaborano progetti e 
forniscono la moneta di scam
bio solo al capitale. Penso che 
uno degli errori maggiori del 
Iti in questi ultimi anni é di 
aver trascurato il rapporto con 
gli Intellettuali. Ma attenzione, 
pano di un rapporto nuovo. 
Perché quand'è che un intel
lettuale raggiunge il massimo 
dello sfruttamento? Quando 
diventa organico a un partito. 
Quando su cinque Idee buo
ne, quattro' le deve scartare 
perché non vanno bene al 
partito. Adesso per esempio 
tutto questo andare degli intel
lettuali verso il partilo sociali
sta non giova al Pai. Perché gli 
intellettuali veri sono inutili 
dentro i partiti, Un intellettuale 
deve poter cambiare idea. Il 
peggio che si può dire di un 
Intellettuale è: di lui ci si può 
fidare. Ora questo non signifi
ca che l'intellettuale deve es
sere sganciato dalle Idee polì
tiche, che deve rinunciare alla 
battaglia politica. Ma che lo 
deve tare In modo nuovo. Il 
rapporto tra partito di sinistra 

- e intellettuale deve ricomporsi 
sulla baie'della progettualità, 
non della organicità. Per.co-
strulrt insieme liingoli proget
ti da contrapporre a quelli de
gù • 

Crociata 
antisatellite 
nel sudest 
asiatico 

•La telediffusione diretta via satellite è una minaccia.. Con 
questo slogan numerosi governi del sudest asfatico hanno 
dichiarato guerra alla tv via satellite e alle antennula para
boliche tempre pio economiche in grado di captare I pto-
Srammi stranieri. Singapore ha posto il bando sulla vendita 

elle antenne riceventi. In Malaysia è stato dichiaralo pro
paganda eversiva* qualsiasi programma non prodotto al-
l'mlemo del paese. In Indonesia è guerra aperta tra II gover
no e la rete australiana Emerald Network che trasmette vii 
satellite, A Taiwan (dove le antenne si vendono sulle ban
carelle) si vogliono censurare i programmi giapponesi 
.troppo Invadenti.. Infine, grande preoccupazione suscita il 
satellite di una società privata di Hong Kong capace di ser
vire in lingua cinese dal '90 oltre due miliardi di ascoltatori. 

Un sindaco 
disturba 
I programmi 
della «Cinq» 

Il sindaco di Annoi, un citta
dina dell'Alta Provenza, ha 
lanciato la tua campagna 
elettorale per le praaume 
comunali in modo davvero 
insolito. Ha oscurato per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ due ore I programmi della 
™ ^ — ^ * rete televisiva «Cinq. per 
mandare In onda foto della ridente località montana e acu
stica. accompagnate, ovviamente, da un commenta che 
elogiava la sua buona amministrazione e le opere realizza
te in questi anni. Alle numerose proteste, tra cui quella del 
dirigenti della rete di Robert Hersant e Silvio Berlusconi, 
Yves Bornio ha risposto che II comune di Annoi ha II pieno 
diritta di utilizzare il ripetitore di cui beneficia la •Cina» per. 
che ne è il proprietario. Il iplratagglo. del sindaco Botino 
ha ora aperto una strano caso giuridico. Il direttore genera
le della «Cinq* ha sporto denuncia «per diffusione senza au
torizzazione dei programmi della rete e per dirottamento di 
questi a profitto di una campagna elettorale.. 

M a S S i m O Maetjmo Reitera, vtcedtret-
F i r h o r a tore generale della Rai per I 
rimerà nuovl ^ ^ è „„„, ^^ 
presidente rato Ieri ratini* dett'Be» 
ìUttfra (European Coprotitictlon 
flCII C U Associatlon). La nomina * 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stata decisa Ieri all'unanimi-
nito a Basilea. L'Eca è costituita da tette enti televisivi cura-
pel (Antenne 2, Charme! 4, Ori, love, Str, Zdf • Rai) e ha 
finora prodotta programmi per oltre 100 ore di trasmissio
ne. Nel '90 e nel DI saranno effettuati Investimenti par 105 
miliardi di lire. 

Stanley Kramer 
girerà 
un film su Ledi 
Walesa 

Il regista americano Stanley 
Kramer (iWrimn scenata 

" _ " ' nino) ginn) 
un film tu Ledi Walesa. Si 
la àsjge eW domino) 

.nUtolerà Airone (nel Sen
so della danaa «polonelst») 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e sarà realizzato in collabo. mmm"mm^^mmm^m^mm razione con la studio cutt-
matografico di Breslavla QUII). L'annuncio.* 
dall'agenzia Pap, la quale ha precisato che" 
(proprietario dell'I I per cerilo delle società Hiuina 
ra-Polonla) ha firmalo un contrailo anche con dal produt
tori italiani per un film intitolalo Berlino 1933, 

Trova 
un distributore 
«film 
su Belushi 

La controversa biografia ci
nematografica di John Bakh 
shi, Wi'red, ha forse trovalo 
negli Usa un distributóre. Il 
film ha Incontralo finora 
una forte ostilità da parte ' 
tette mak» hollywoodiane. 

" ^ ™ " " ~ Il coraggio di sfidare eritrei» 
mercato è stato ora trovata dalla società Indipendente che 
fa capo a Taylor HacUord, noto per aver latte fortuna |rt-
zietlsijccessodelfilm^fla^r«Prcóo4todaMI%ldman, 
Wimd è Interpretato nella parte di John Belushi da Michael 
Chiklis. 

Strehler 
vince 
la battaglia 
dell'Odeon 

Vincendo una battaglia che 
da mesi l'opponeva aire-
sponsablli francesi. Il regista 
Giorgio Strehler potrà di 
nuovo disporre a tempo 
pieno, a partire dal tetterà-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ore f» , del Jeatro dellO-
^ ^ — " " ^ ^ ^ " " ^ - ^ ™ deon per le produzioni del 
Teatro dell'Europa da lui diretto, n ministro della Cultura 
Jack Lang ha infatti annunciato Ieri la decisione di spoetare ' 
le produzioni della Comédie Francate dall'Odeon al teatro 
del Vieux Cokxnbier. Si è cosi spezzata una annoda coa
bitazione durala più di due anni. Decina di Inteliettuall ava-
vano manifestato in questi mesi solidarietà e appoggio alle 
richieste di Strehler. 

A i M m c o m M 

«Ma quelle lettere a Gramsci sono vere» 
t, 

m U valente studiosa e italianista russa Ce
dila Kln, scrivendo su ilnostrannafa letteratura», 
annuncia di volersi mettere su quella strada in 
un quadro più complesso di ricerche tali da 
consentirle di dire, dall'osservatorio di Mosca, 
•tutta la verità» sulla storia del «più eretico* par
tito comunista dell'Occidente. Non ho potuto 
ancora leggere l'articolo della Km, ma gli ac
cenni, riportati dalla stampa italiana, alla rive
latrice lettera di Gramsci a Tania del 27 feb
braio 1933, anche da me posta a base dell'an
zidetto quesito storiografico, mi fanno pensare 
che la strada Intrapresa sia quella buona e che 
si possa presto illuminare della luce pacata 
della storia una pagina ancora «oscura», come 
la Kin la definisce, della tormentata e contro* 
versa biografia politica di Antonio Gramsci. Del 
carattere ancora controverso di quella pagina 
era convinto anche Spnano, come non posso
no non esserio coloro che spregiudicatamente 
si accostino alle «Lettere e al «Quaderni». 

L'Importanza di chiarire l'origine, il senso, la 
ponata di quella censura e dt quella emargina
zione, nelle quali l'orma staliniana è fin troppo 
evidente, laddove I comunisti italiani, In parti
colare Togliatti, si sforzano - nel margini con
sentiti dalla loro, sia pur non convinta e non 
totale, adesione alla teoria e alle pratiche stali
niane - di circoscriverne e limitarne gli effetti 
(a Togliatti si deve se nel '38 sulle ceneri ancor 
calde di Gramsci non fu montato un «proces

so» politico ufficiale), non concerne soltanto la 
possibilità di meglio districare, nel cumulo del
le sofferenze carcerarie, quelle derivanti dalle 
torture fisiche imposte dai carcerieri fascisti da 
quelle,- psicologiche e morali, determinate dal-
l'emarginazione e dal «processo nascosto», ma 
non tanto, in atto contro di lui negli ambienti 
moscoviti dell'Intemazionale. 

In questione è, infatti, come gli studi gram
sciani più recenti e la «querelle» in corso sui 
rapporti tra Gramsci e l'Intemazionale di Stalin 
confermano, la possibilità (per chi scrive la ne
cessità) di una nlettura complessiva dei «Qua
derni» intesi come risposta (che s'approfondi* 
sce o si dilata, parallelamente al processo di 
«svelamento» dei termini di quella rottura) alla 
degenerazione della dialettica marxiana, pre-
sente nei «Quaderni filosofici» di Lenin, nel 
meccanicismo materialistico, nel dogmatismo, 
nel cesarismo teonco e pratico di Stalin una ri' 
sposta che si sforza di restaurare i principi etici 
e di libertà e il metodo critico ed ermeneutico 
che, al di là dei suoi limiti e dei suoi errori, co
stituiscono il nucleo essenziale della teoria 
marxiana, non l'unico ma uno dei grandi filoni 
del socialismo moderno e contemporaneo. £ 
probabile che da una simile rilettura trarrebbe
ro giovamento non solo gli sforzi che si com
piono per avviare la nunificazione pratica e 
teorica di tutte le correnti e forze socialiste esi-

Poco più di un anno fa, facendo eco 
ad analoghe richieste (seppur rivolte 
in altre direzioni) del compianto Pao
lo Spriano e di Roberto Fieschi, mi so
no permesso di sollecitare sii studiosi 
sovietici a ricercare e a fornire, se 
possibile, una più precisa documen
tazione relativa alla pesante, per 

quanto non ufficiale, censura e alla 
conseguente emarginazione di cui, 
dall'ottobre 1926, Gramsci fu vittima 
ad opera dei dirìgenti russi dell'Inter
nazionale. specie di quelli più legati a 
Stalin e alle pratiche persecutorie cul
minate nei processi e nelle liquidazio
ni di massa del '37 e del '38. 

UMBERTO CARDIA 

stenti in Europa e nel mondo, ma anche quelli 
che sono in atto in Urss e nei paesi del sociali
smo reale da parte delle forze di progresso per 
buttarsi coraggiosamente dietro le spalle, sen
za ritrarsi di fronte a nessuna delle severe do
mande della storia, l'eredità - poma teorica 
che pratica - di quella pesante degenerazione. 

In questione (ma occorre - come la Kin 
sembra voler fare - muoversi anche su questo 
terreno con oggettività e senza propagandi-
smO è posto il nesso che legava, fin quasi ad 
una completa sovrapposizione, le due figure-
chiave del marxismo Italiano: Gramsci e To
gliatti. La contrapposizione dell'ottrobre del 
1926, connessa all'ascesi di Stalin, lacerò un 
rapporto solidale che durava da quindici anni; 
per Gramsci fu una lacerazione, nelle sue con

dizioni, dolorosa e immediabile, durata fino al
la morte. Ancora nel '37, dopo la morte di 
Gramsci, Tania porta con se a Mosca, condivi
dendoli. i suoi sospetti originati dalla lettera di 
Gneco di dieci anni prima. Su quella lettera si 
rompono anche i legami d'amicìzia di Tania 
con Sraffa. Su tutti grava il tragico clima di de
lazione e di sospetto instaurato da Stalin e dal 
suo sinistro entourage. 

La parabola di Togliatti è diversa ed è tra le 
cose che gli fanno onore, Nonostante sapesse, 
per tanti segni, della disistima di Gramsci. 
mantenne con lui, entro i limiti già detti, un 
singolare e in certi periodi rischioso rapporto 
da discepolo a maestro che, al di là di qualche 
piega strumentale, rivela, pur ne) dissidio pro
fondo dei loro credi teoretici, una sofferta, 

drammatica sinceriti. Si rileggano, per averne 
la prova, il saggio del '37 sulle ceneri dell'ami
co e del maestro scomparso (Stalin vivente e 
onnipresente) e l'intervista resa a Lajolo agli 
inizi degli anni 60 in cui Togliatti paca*-mente 
discorre dell'*eroismo> di Gramsci, contrappo
nendolo alla propria figura di uomo totus poti-
ficus, di uomo della «contingenza». 

Una ricerca come quella che la Km si ripro
mette di fare, e per la quale le porgiamo I nostri 
cordiali auguri, potrà, forse, anche mettere la 
parola «fine» al lungo viaggio della «strana» let
tera di Grieco a Gramsci in attesa di giudizio a 
San Vittore, viaggio che dura dal 10 febbraio 
1928 fino ai nostri giorni, se è vero che. in que
sti stessi giorni, si discute se quella lettera, che 
alimentò alcuni dei più neri sospetti di Gram
sci, fosse, nel testo che pervenne a Gramsci e 
Tania portò con sé a Mosca (ma dove sarà an
data a finire?), autentica o contraffatta dai ser
vizi segreti fascisti. Gì argomenti «filologici* con 
cui Luciano Canfora, sollecito della memoria di 
Grieco e di Togliatti, sostiene la tesi della con
traffazione, anche a costo di far passare per 
troppo ingenui Gramsci e Terracini, sono inge
gnosi e sottili ma anche capziosi e debolmente 
fondati. Quale interesse potevano avere quei 
tenebrosi servizi a utilizzare per i loro scopi di 
provocazione una lettera contraffatta quando 
erano in possesso di una lettera autentica che 

già come risulta dal carteggio tra Grieco t Ger-
manetto e dalle confidenze di Grieco alta mo
glie Lia, conteneva tutto quel che di «provoca* 
tono* si poteva desiderare dalla polizia fasci
sta? E se Grieco, che in quello stesso anno 1928 
seppe delle reazioni Indignate di Gramsci, non 
ntenne plausibile l'ipotesi dì una falsìrteazter», 
le sue buone ragioni doveva pure averle. 

La rottura dei rapporti di wlidariet* « *A Mu
d a tra Gramsci e l'Intemazionale n^tatobm 
del 1926 e gli sviluppi di quella rottura, ch« irte* 
viabilmente coinvolgeva anche il gruppo diri
gente del Pei, sono sufficienti a spiegare come 
un atto imputabile, nonché di «leggerezza*, di 
violazione delle norme più elementari del lavo
ro illegale ma non necessariamente d( intenzio
ni «criminali* potesse essere visto, passando dai 
ridotto di Mosca al carcere fascista, come un 
atto «strano* o addirittura «scellerato* da Gram
sci che veniva tacendosi unTdea non tanto lon
tana dal vero del clima e del metodi Instaurati 
dal potere staliniano. 

E. dunque, ben vengano le ricerche degli stu
diosi sovietici ad aggiungersi alle nostre, inten
do degli studiosi italiani. Ne avrà pace anche 
l'ombra dì Grieco, già peraltro tutelata dall'e
quilibrata biografia di Michele Pistillo, senta 
che ciò comporti che si tirino altra pietra, chia
mando in causa l'irritabilità dì Gramsci, il suo 
stato patologico o l'indole soveichiarnente 
guardinga e sospettosa del sardi In genere. 

l'Unità 
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Arrivano su Raidue da domani a giovedì 
30 anni di storia di una donna: 
l'amore, il matrimonio, l'emancipazione 
in un film di Sindoni con Castellitto 

Tre volte Sandrelli 
Luisa nel 1969 era una ragazza di provincia disposta 
a tutto per amore. Nel 1970 la routine matrimoniale, 
i problemi di lavoro, le preoccupazioni per i figli, 
sembrano soffocare quel, rapporto. Dieci anni dopo 
Luisa sceglie l'indipendenza, lontano dalle ipocrisie 
di un rapporto turbolento. Stefania Sandrelli, prota
gonista per tre sere di Come stanno bene insieme, 
ora vuole di più: la prossima volta sarà regista... 

SILVIA 

• ROMA -Per me è stalo fa* 
elle combattere e parteggiare 
por L'i'sa1 mi ci sono identifl 
(.dta subito» Siclama Snudici 
li a dire il vero ali inizio diue 
•ni» d Vittorio .Sindoni autore 
e regista Non le piacela la 
terza parte del film quella hi I 
11 donna emancipata che 
pianta baracca e burattini per 
un nuovo lavoro non era per 
la stona in so col manto tra 
sformalo in -casalingo* con 
In figli da tirar H I ma perché 
•I uisti* non asMimiijliaia più 
alla timida ruq tv/a di provin 

eia del primo episodio, né alla 
moglie delusa del secondo... 
•La mia era solo un'impressio
ne poi scopni che quella sce-
neggialura era stata scritta 
senza alcuna consulenza fem
minile E si sentita'* 

Stasera domani *» dopodo
mani - per la pnma volta Rai 
due tenta il tns, con un film 
che parla di emancipazione 
femminile mandato in onda 
per ! 8 marzo - arriva in tv Co
rra.' stanno bene insieme una 
stona di coppia fotografata 
ncll arco di trent anni Lui in-

1 I m i U M O ore 21 30 

Classifiche 
sulla cresta 
dell'onda 
à M Secondo appuntamento 
quella sera tu Ramno alle ore 
I l 30 con M i U H M oMon-
(Ai Iq show condotto da Edwi
ge Fenech con Alessandro 
Benvenuti e Daniele Trambu
sti Le .hit parade, della setti
mana riguardano le racco-
mandailoni le cose che gli 
italiani non presterebbero 
mal le ani che preterirebbero 
praticare Per la musica • sette 
personaggi della settimana e 
per la televisione il giornalista 
che fa le migliori interviste. 
Ospiti, Umberto Binili e Mauri
zio Costanzo 

Utjoim 

In dodici 
milioni per 
la Piovra 
• I Dodici milioni e 367mila 
telespettatori hanno seguito 
domenica sera l* pnma pun
tata della Paura 4 su Ramno 
Il film ha ottenuto infatti uno 
share del 47,30 per cento su
perando anche l'ascolto della 
Pioaa 3 (le due prime edizio
ni non erano stale rilevale dal-
I Auditet), che aveva avuto 10 
milioni M5mUa telespettatori 
con uno share del 44 32 per 
cento La Rai domenica ha 
raggiunto II 6381 % del pub
blico. contro !l 28*59% delle 
quattro tv di Berlu voni 

sofferente della vita da banca
rio consumata nella provincia 
italiana - a Siena - che sogna 
Roma e il mondo dei giornali. 
Lei, che pensa all'apparta-
mento sopra la zia, proprio 
davanti alla banca, con le 
amiche di sempre, per le stra
de di sempre. E poi... 

«Per interpretare Ugo non 
ho fatto fatica, ho pescato a 
piene mani in tutte te persone 
che conosco: uomini un po' 
menzogneri, ipocriti, infedeli, 
testardi, normali insomma»: 
Sergio Castellitto dalla sua ha 
la simpatia e Tana da bravo 
ragazzo («È per questo che 
non mi piacciono i personag
gi positivi • ) , ma nel film è 
esattamente come descrive gli 
uomini Un sognatore, ubria
co dell avventura da giornali-
Ma che abbandona il posto 
sicuro in banca per tentare lo 
•scoop* ma che non è dispo
sto neppure a rinunciare ali a-
more sicuro della raguzza del
la sua citta •Preferisci vivere 
accanto a un uomo intristito 

che ogni mattino esce per an
dare in banca - la ricatta - p a 
quel ragazzo felice e un po' 
pazzo di cui ti eri innamora
ta?., 

Il sogno dura quanto un 
film. La seconda puntata, ov
vero la stessa coppia dieci an
ni dopo, racconta di un matri
monio stanco, due figli da cre
scere, lui «giornalista d'assal
to», che rischia la prigione, 
che non ha tempo per pensa
re alla moglie, e lei, che non 
ha tempo neppure per pensa
te a se stessa, tutta presa dal-
rinscgnamcnto a scuola dalla 
casa dalla famiglia. Ln rap 
porto turbolento ma I amore 
quello per il quale lei ha sacri
ficato f desideri di ragazza re 
sole Ancora dieci anni, anco
ra una puntata del film ritro
viamo Luisa, arrivata ai 45 an 
ni (i figli adesso sono tre) che 
mentre aspetta il verde ad un 
semaforo vede il manto ab
bracciato a una ragazza Elei 
adesso, sceglie l'indipenden
za, è Luisa ora che vuol pen-

IHAIUHO ore 22 50 

La «preghiera» di Madonna 
(ma non il video) 
e il «boss» a Notte rock 
• I L ultimo disco di Madon
na. Lke a prayer (ma non II 
video-scandalo tratto dal un
galo), la presentazione della 
videoslory di Bruce Spring-
steen la cassetta che racco
glie tutti i video del «boi» e 
Pulutno video di Michael Jack
son, Ltave me afone. tritio dal 
film Maonwalker, sono le 
chicche della puntata odierna 
di Notte rock in onda atte 
2250sutUurtanariilnianafe 
televisivo dedicato alla musica 
e ai protagonW detta «cena 
rock msMÌailDMle * ifuseko 
a« r*sucUaisl le Immagini Ine

dite dell esecuzione di Bom io 
run. registrate durante il con
certo che Spnngsleen ha te
nuto la «corsa estate al Memo-
rial Colbeum di Los Angeles 
Pnma di eseguire questo bra
no, Spnngsteen racconta al 
pubbli», in una sorta di con
fessione, la storia di questa 
canzone composta quindici 
anni or sono in una piccola 
stanza di Long Beach «Quan
do ci ripenso - dice il boss -
mi lorprende constatare che 
già sapevo molto bene quello 
che volevo* 

5 f \ jrj; ' 
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Sergio Castellino e Stefania Sandrelli in «Come stanno bene tostane» 

sare alla camera, come per 20 
anni ha fatto Ugo, Lui è dispo
sto ad assumersi il peso della 
casa, dei figli, lei diventa don
na-manager. 

Come in ogni favola c'è un 
lieto fine: il film si era aperto 
con una festa di Capodanno 
in cui i due si erano innamo
rati, si chiude ancora con una 
cena dove Ugo e Luisa si ritro
vano ancora una volta insie
me, a stappare una bottiglia. 
•Per me è stato emozionante 
perché mi è sembrato di rivi
vere un periodo della mia vita: 

lo confesso, il prossimo 5 giu
gno compio 45 anni*, dice la 
Sandrelli, capace pero di di
mostrare ancora vent'anni da
vanti alla macchina da presa, 
quando indossa gli abiti anni 
Sessanta,' con i capelli che 
spiovono giù diritti. «Credo 
che comunque parecchie 
donne ritroveranno qualcosa 
di sé o della loro madre in 
questo film Secondo me l'im
portante di questi programmi 
tv e la possibilità di familiarità, 
di identidcazione con i prota

l i parla tanto di tv-ventà*, 
aggiunge Luigi Locatelli, diret
tore di Raidue. «Ecco, la tv 
della realtà è questa: non 
quella che fa discutere ades
so, sugli "scoop" veri o co
struiti, ma quella che sa anche 
raccontare un periodo, al di là 
delle apparenze, ccn stone 
che appartengono a tutti noi. 
Questo poi è un omaggio alla 
donna, che prende coscienza 
del suo ruolo*. Perche, secon
do Sindoni, «protagonista in 
questi 30 anni è stata propno 
la donna*. 

I C A H i U . i l ore 20.30 

Toma Dallas 
in contemporanea 
con l'America 
Ozi ' Nuovi personaggi che fanno la loro appa-
fiatone, vecchi che scompaiono dalla scena,1 

nuovi amori, ntomo di vecchi amori, un nuovo 
ligi» (Illegittimo) del perfido Gei Arche finirà 
anche in prigione- sono gli ingredienti, più o 
meno sempre gli stessi (ma (orse il successo 
sta proprio, in questa etema npetizione) del-
l'undicesima serie di Dallas che prende II via 
questa sera su Canale 5 alle ore 20 30. Gli epi
sodi, t n a ^ l freschi, vanno in onda quasi in 
contemporanea con gli Stati Uniti. Secondo i 
produttori del serial americano, che auspicano 
per Dallas il record di vent'anni di messa in on
da, quest'ultima tornata di telefilm, in quanto 
ad avventura e colpi di scena, tara concorraiii^ 
za a Rombo 

IITAUA1 ore 21.30 

Candid camera 
la curiosa 
degli italiani 
M Candid camera show paria italiano, o 
quasi. L'edizione di quest'anno del programma 
di Geny Scotti e Francesco Gailinan, in onda 
tutti i martedì su Italia 1 alle 21.30, proporrà in* 
fatti filmati interamente autoprodotti, lasciando 
meno spazio alla produzione americana. Le 
dodici puntate del programma forniranno una 
fotografia della realta e del comportamento 
delle varie tipologie degli italiani, -spiati, dal
l'occhio nascosto delle telecamere. Candid co-
mera show, olire che da Geny Scotti, sari ani
mato da Davide Mengacci e da Mara Venier, 
protagonista di episodi maliziosi e piccanti, e 
•èra arricchito da una sene di filmati che 
manne per protagonisti 1 «vip. dello spettaco-. 

Un convegno dal 15 a Firenze 

Cinema euro] 
un'illusione? 
Quali saranno i modelli produttivi del cinema L-U< 
ropeo negli anni Novanta? Quante e quali le c o . . 
produzioni capaci di affrontare con disinvolturi 
un mercato dalle dimensioni continentali? Do 
mande difficili, alle quali cercherà di risponder! 
Cineuropa, un convegno fiorentino, ultima tra li 
manifestazioni per l'Anno Europeo del Cinema 
della Televisione V 

m ROMA. Se l'Europa e latta 
o, meglio, sarà fatta a partire 
dal 1992, il cinema europeo è 
ancora tutto da fare. Pnma di 
ogni altra cosa si tratterà di 
capire che cosa si intende per 
cinema europeo- un momento 
di un'industna e di una cultura 
nuove, non più nazional po
polari ma finalmente cosmo
polite, l'orientamento verso 
grandi coproduzioni capaci di 
fronteggiare, sul piano spetta
colare, quelle nordamericane; 
oppure un cinema •vettore di 
una cultura europea, rispetto
sa delle radici regionali e delle 
prerogative nazionali., come 
da più parti si auspica. 

Cineuropa e il nome di un 
convegno che si svolgerà a Fi
renze (nel salone bninelle-
schiano dello Spedale degli 
Innocenti) i prossimi 15,16 e 
17 marzo e che a questo ten
tativo di definizione darà cer
tamente un contributo. Pre
sentalo ieri a Roma, alla pre
senza del direttore generale 
del miniatelo del Turiamo e 
dello Spettacolo, Carmelo 
Rocca, del responsabile del
l'ufficio cinema della regione 
Toscana, Walter Ferrara, e di 
Femaldo Di Giammatteo, di
rettore della Mediateca Regio
nale Toscana, Cineuropa è 
uno degli ultimi atti di quel
l'Anno Europeo del Cinema e 
della Televisione proclamato 
dalla Cee per il 1988 e il cui 
termine ufficiale e stato proro
gato all'aprile di quest'anno. 
Un Anno fortemente voluto 
dalla Comunità ma al quale 
non ha fatto riscontro, ha di
chiarato Rocca, «quel tenore 
di iniziative e quella mobilita
zione di risone finanziarie da 
parte del privati, che con otti- ' 
mismo sarebbe stato lecito at
tendersi Alla tre giorni fioren

tina converranno molti uomin 
di cinema, accanta ad opera 
tori che a vario titolo si soni 
Interessati, dal punto di visi 
istituzionale e normativo, die! 
nenia europeo. 

Qualcuno ha declinalo l'In" 
vito, come la regista francese* 
Agnes Vania, che giudica que
llo genere di convegni 'Inutìiar 
e barboso.. Bisognerebbe, i 
suo dire, accontentarsi di pro
dune film e di farlo nel miglio"» 
re del modi. Non le si pud dar 
torio ma, commenta Aldo Tas
tone, che cura l'ufficio stampa 
ed è uno del curatori dell'ini
ziativa, «he senso ha produnT 
re film se non si riesce a far vai 
dere in Italia un film realizzato 
in Francia e viceversa?". _ 

Insomma, problemi concre
ti (creare ad esempio le con* 
dizioni perche si possa no-j 
totocoprodurre a livello euro»; 
peo ma anche «distribuire) a, 
non astratte teorie saranno ofc 
getto del dibattiti di Cinema, 
pò. Si premetterà prima dj 
ogni altra cosa che l'Europa, 
ha l'obbligo di salvare, e dun. 
qua di restaurare, sottrane aC 
l'incuria, diffondere, i film del 

Ci al interrogherà sa 
«lizzare le differenti 

» lui diritto d'autore* 

di declinarle cdn"l 
oWtJ detto spettatore, sui rarJ> 
porti possibili tra cinema e te» 
tevttoi» net più ampio conte) 
sto europeo, sulla necessità di 
salvaguardare ed incrementili 
re 0 circuito delle sale pur*]» 

•Perche l'Europa al ritrovi |J 
diceva Di Giammatteo - supe
ri te propria debolezze, unisca 
te proprie Ione e cominci ali 
agire subito., con proposte 
mnuete. Iniziative Immedia
tamente traducibili in leggtf, 
accordi, convenzioni, scambia 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Uno Curaro 

Primeteatro 

Carrara 
«racconta» 
la morte 

MARIA O. < 

Convenutone con 
• morte 
di Giovanni Tenori, messiti-
leena di Lamberto Puggelli, 
elementi scenografici di Luis* 
opinateli!. Interprete: Tino 
Canaio. 
Milano: Piccolo Teatro. 

{ • Un attore giunto al verti
ce dell'essenzialità espressiva, 
a|lo stesso tempo misurato e 
(otte, come Tino Carraio ha 
(lato voce l'altra sera, al Picco
lo Teatro, salutato da una vera 
a propria evalione," a" quel 

Sanlfeito - o piuttosto con
iatone in versi - che è Con, 

«mailont con la morte, che 
Testori seri» nel 1978 per 
onorare la memori» della.rrta-
dra, pia anche pei segnalare il 
punto di arrivo di un persona
le e contraddittorio cammino 
«nano. 
, Ad allacciarsi alla ribalta, 

.dunque, In quel 1978 è 11, Te
stori della •converslone»-Cbe 
cerca di prendere le distanze, 
anche stilistiche, dal violento 
inondo realistico che era alala, 
la sua prima (onte d'»plra»:l<> ' 
ne, ma,che non.dimentica. 
malgrado ciò, il teatro put pri
vilegiando qui la forma ao-
atanzialmente privala dell'ele
gia. t II Testori dell'Ano**», 
Mei Mochetta che parte da II 
per una riflessione religiosa! la 
morte e la vita sono iiucindl-
jbllmente legate l'urta all'altra, 
.malgrado il grande esorcismo 
jche la società cerca di'eom-
jplere, non parlandone, su 
[qualsiasi riflessione che abbia 
{per tema la ineluttabile line 
ideila vita. Perche allora non 
parlarne In un teatro dove tut
to al consuma Ira, patepacmfc, 
co e platea, liiquel confronto' 
che mette in circolo, attraver
sa la paiola del poeti, le espe
rienze degli uomini? 

Ecco «dunque che undici 
anni dopo essere stata scritta 
per Renzo Ricci (che mori pri
ma di poterla recitare) e do-

i pò essere stata letta in pubbli-
jco dallo stesso Testori, Còh-
luersatfóhf'can fa morte sale. 
j per la prima volta In palcoace-' 
inico (su di un palcoscenico, 
ipoi, come quello del Piccolo 
{dal quale Testori manca dagli 
i anni Cinquanta, quando Ma-
Irto Mlsslroli vi rappresento la 
\Maria Brasca), e la prima co. 
i sa che salta all'accho è la sua 
| diversità nella produzione te-
i storiai» segnalata dalla scelta 
! di una tensione elegiaca pia 
che dalla denuncia blasfema, 

i dove a contare sono le Inten-
{aloni più'che la realtà. 
i A dare voce a questo Test» 
I ri quasi autobiografico, nell'u-
1 mtdo sottoscala, bocca o an-
I fratto di teatro che sia, In cui 
isl Immagina che si svolga 
| questo soliloquio, è, dunque, 
i Tino^ Carraio che Lamberto 
] Puggèlli ha seguito con una 
{messinscena amolto essertela-
j le, un'ora e mezza di flusso 
; continuo di parole che sono, 
i allo stesso tempo, poesia e 
! pensiero. Un vecchio attore 
i dal passi incerti, dalle guance 
' e dagli occhi scavati dà voce a 
' questo monologo, al contrari-
. dittori sentimenti testorianf. Ed 
J e impressionante come, con* 
' servando una rara misura in-
; tenore, Tino Carraio riesca a 
• rappresentarci il vecchio atto-
; re da cui tutto parte e come, 
' alla luce di una semplice laro-
' pada, nell'essenzialità di una 
! grande interpretazione renda 

con misurata rabbia o con fer-
' ma partecipazione li mondo 
' poetico di Teston. E il pubbli

co lo ha applaudito in piedi, 
^lungamente, con l'autore e il 
"regista. 

Intervista con Giustino Durano 
che debutta oggi a Bologna 
interpretando il testo di Copi 
«Una visita inopportuna» 

Dal sodalizio con Fo e Parenti 
all'incontro con Strehler 
«Ho ricominciato due stagioni 
fa, e mi diverto molto» 

La mia danza macabra sull'Aids 
Scrivere un dramma dissacratorio su un argomento 
come l'Aids? Solo un artista come Copi morto io 
tcorao anno a causa della terribile malattia po lca 
provarci senza cadere nel cattivo gusto A presen
tare in prima italiana Una visita inopportuna è la 
cooperativa Nuova Scena di Bologna, l'rotaijonista 
Giustino Durano, che abbiamo intervis I'O in que
sta occasione. Ecco che cosa ci ha dett i 

•TIFANO CASI 

M BOLOGNA. Un ruolo im
pegnativo pei il ritorno al tea
tro di Giustino Durano dopo I 
•soliti» classici. È Cyrille, il pro
tagonista di Una nella inop
portuna di Copi, lo scrittore 
trance-argentino morto di 
Aida, glande Interprete del 
«camp* (quella particolarissi
ma forma di ironia Miseri tipi
ca di una certa sensibilità 
gay), noto anche come attore 
ed insuperabile autore di fu
metti dal Inno semplice e dal
le battute «crudeli.. 

Lo spettacolo debutteià sta
sera In prima nazionale nella 
traduzione di Franco Quadri 
(il testo ala per essere pubbli
cato, con altri dieci, dalla 
Ubullbri) al Teatro Testoni di 
Bologna, da Nuova Scena, per 
la regi» diCenf, prima di una 
tournee che toccherà anche 
Roma. Incontriamo Durano 
durante le prove per una 
chiacchierata sulla sua espe
rienza nel teatro, da «spirito li
bero, anarchico* (come ama 
definirsi) che concepisce il la
voro come un gioco, un diver
timento da gustare a pieni pol
moni, a coito dj nmettere 
continuamente In discussione 
! risultati raggiunti. 

Cam ha coariadato 11 ano 

La mia carriera hi ir, • p-u 
prio qui. Bologr i * ala la | n 
ma piazza dell i i r t r t In 
amico, che sue ni, i il \f hnj 
iazz, mi ha cor- • • i ni I l'i a 
venire da Bnnd U JVII.WU 
a Bologna, una • • là allwa la 
mosaperlliazi prr la sua i,ta 
notturna.. Mi a <<" i.nvniaio 
In un locale e ine lan asma 
itale-americane i il nomo di 
Justin Duran ium ir A un n 
gitone di capodinri mi arno 
ubriacato ed hi * m nriam a 
parlare in puglii si> •' patirne 
mi ha scoperto e so Lume un 
attore italiano «a1!- •• d, ne 
no, mi ha dime z vo la pagi 

Quando è iato lo storico 
terzetto con Darlo Fo e 
Franco Parali' 

MI sono messo a lavorare con 
loro dopo essermi trasferito a 
Milano, alcuni anni dopo, pri
ma alla radio con Chicchirichì, 
poi a teatro con // dito nell'oc
chio, nel 1953. Questo spetta
colo rimase per sei mesi in 
cartellone al Piccolo Teatro: 
un vero record. 

L'anno dopo «Sani da lega
re-, poi II trio d adoghe, 
perche? 

CI siamo divisi per saturazio
ne. Ma anche il denaro ha 

piazza, Bologna? 
Bellissimo. Poi k> sono parti
colarmente legato a questa 
città, dove vive mia figlia Olga 
(attrice di teatro e televisione, 
ndr.) che mi ha tatto uno stu
pendo regalo proprio un mese 
fa Sono diventato nonno, e 
questo mi ha fatto tornare di 
nuovo pipài 

E a Mora coi NMVS) Scena 
«aTipeiadlCefR 

Stiamo lavorando sul Dio del 
rasoio: quella di Copi è una 
pièce kt cui non al può cam
biare niente. E scritta con la 
precfslone deh orologio. 

Copi tratta I» «salirà dissi 

SI, è incredibile riuscire a par
lare di una cosa del genere 
con II gusto dell'ironia, è una 
specie di danza macabra, uno 
straordinario caleidoscopio. 
Anche l'argomento dell'omo
sessualità viene trattato con 
grande Intelligenza. 

Cosse al è salili» nel panai 
d Colise, lauaate di Mda 
bt fta 41 «tu, ale anse eoo 

Gustav) Palino con 11 nati, slama littore debella con un testo di Copi 
flatteacH 
boHctr 

contato molto: guadagnava
mo tantissimo, troppo. Parenti 
scelse il teatro di «rottura-, Fo 
al mise In proprio, lo mi diedi 
alla rivuta con Wanda Osiris. 
Fu una bella esperienza, che 
poi continuò quando nacque 
la commedia musicale con 
Macario. 

nache non al ritorna al tea
tro pollllca»a 

SI, ho lavorato con il Gruppo 
teatro azione di Strehler lui è 

veramente un mago del tea
tro. Fu in quella occasione 
che decisi di stabilirmi a Prato, 
una stupenda città, dove vivo 
ancora oggi. Poi Strehler tornò 
al Piccolo. 

E II Draga 
andòatuvlreT 

lo continuai. Fondai a Prato la 
cooperativa Teatro del Popo
lo, con Lina Sastri. Facemmo 
due spettacoli: uno, Violenza a 
senso unico, era ispirato a un 

libro di Giovanni Berlinguer 
sulla condizione degli operai 
nelle fabbriche. Ma la cosa 
non funzionava, e cosi ho 
smesso di fare teatro nel 1974. 

Ferale ha assaettato tanto 
per tornare al teatro? 

Perché non c'erano proposte 
che mi piacevano, fio rico
minciato solo due stagioni fa, 
prima a Palermo, poi a Bolza
no. 

E 

In fondo si può parlare di una 
proiezione autobiografica del
lo stesso Copi. Tra l'altro mi 
hanno detto che ho una stra
na somiglianza fisica con l'au
tore... Comunque, mi place 
molto il mio personaggio: ha 
una miriade di sfaccettature, 
dal tragico al comico, dal 
drammatico al surreale. Tutto 
quello che ho imparato du
rante le mie esperienze teatra
li l'ho impiegato per Cyrille. E 
un personaggio che, per cosi 
dire, riassume tutta la mia vha 
nel teatro. 

Solari-Vanzi: il 
alla ricerca del 
fta due giorni va in scena a Roma, al teatro La Co
munità, Ho perso la testa di Alessandra Vanzi e Mar
co Solari. Ritirati in teatro per le ultime prove, rac
contano come £ nata l'idea: una generazione allo 
specchio, tra la "paura di non sapersi riconoscere e 
l'ironia di fronte ad un passato allora molto critico 
verso la realtà. Va in scena ii dubbio, insomma, e 
cresce la difficolti per il teatro di ricerca. 

ANTOHUXA MAIWONI 

sai ROMA. Inquieti come I 
racconti che misero, In scena 
tre anni la, Incalzati dalla ti
rannia del tempo e del mini
stero, Alessandra Vanzi e Mai-
co Solari stanno ultimando le 
prove di Ho peno la usta, 
'nuovo spettacolo che andià in 
scena nel teatro romano di 
Giancarlo Sepe, La Comunità, 
giovedì prossimo. Fra I gruppi 
teatrali nati negli anni Settan
ta, loro sono rimasti ai «margi
ni), proprio come agli inizi di 
quell'avventura teatrale, per 
niente attratti dal facile suc
cesso, ancora convinti soste
nitori di quella marginalità. 

Scene mobili (disegnate da 
Thorsten Kjrchhoff),-una serie 
di lunghi parallelepipedi a più 
facce che si spostano lungo 
tutto il palcoscenico, musica 
dal vivo e registrata: in tre, 
Alessandra, Marco ed Erman
no Ghisio Erba, raccontano 
come il dubbio dovrebbe di
ventare parte delle «scurezze. 
di una generazione, quella di 
Solari/Vanzi, de -La Gala 
Scienza-. 

È II dubbio 11 vero protago-
nlata dello spettacolo? 

Voiremmo nfletteie su questo. 
Ci siamo chiesti se non sia il 

momento di npensare a quan
to e stato detto e fatto negli 
anni Settanta e. In particolare, 
in quelli Immediatamente suc
cessivi al 1977. Il dubbio è una 
chiave di leltura'/un espedien
te meditativo per pensare an
che un po' di più al morali
smo trionfante. Cosi affrontia
mo argomenti come il matri
monio, la mamma, il sesso, il 
tempo, la città. 

Spettato*»* aapnaont 
Di ironie, prima di tutto. I testi 
sono stati scritti, anche per di
vertire." Nascono dalla acena, 
Starno tornati indietro, in un 
certo senso, per costruire uno 
spettacolo corri" ci accadeva 
agli inizi della nostra esperien
za con la «Gaia Scienza-. Ho 
perso la testa nasce dalla di
scussione e dall'improvvisa
zione. La struttura, a "quadri", 
segue comunque un filo ana
logico. In ogni stillazione cer
chiamo di rimescolale le car
te. La paiola c'è e ha un senso 
e un doppio senso. 

Tornate al assapl dette «Gala 
Scienza., «angle. Che co-

a'è, aa'onentaane nosud-
H»? 

Assolutamente no. Non c'en
tra la nostalgìa. In un momen
to in cui sembra che il teatro 
abbia peno del tutto ̂ . lega
me con la realtà e che, al con
trario, stia tornando alla tradi
zione con la ricerca dei classi
ci, con l'uso di testi collaudati 
lasciando da parte la quotidia
nità, ci siamo chiesti se non 
fosse il caso di ripropone, in
vece, brandelli di una realtà 
che potrebbeafuggirci di ma-, 
no e di testa. Chi, come noi, 
ha sempre raccontato dai 
margini la propria visione del 
mondo, non ha difficoltà ad 
esaminare la situazione pre
sente con un po' più di ironia 
di altri. Ma lo spettacolo cor 
serva un legame profondo con 
la nostre tradizione d'avan
guardia. Il teatro dovrebbe ri
trovare la propria funzione, 
tomaie ad essere una voce li
bera nella società capace di 
ironizzare su quello che sue--
cede, anche su noi stessi. I 
dubbi di cui parliamo, infatti, 

Marco Solari (In primo pano) In «Ho pan» la testa»' 

appartengono solo a noi, a chi 
predicava/un tempo, cloche 

messo in discussione. 
È U datato) aBora, che la l i 
aderenza eoa «tnaassroT 

SI, dal punto di vista delle 
idee. Ma ci sono, altre cose 
che fanno la differenza. 

Per escogito?, 
La produzione, la possibilità 
di mettere in piedi unospetta-
colo. La situazione generale 
del teatro è cambiata in modo 
radicale, soprattutto per una 
compagnia come la nostra 
che non ha sede stabile,,ne 

grandi sovvenzioni. Spettacoli 
come Gli WJétli preferiscono le 
ortiche o Cuori-strappati ave
vano un periodo di prepara
zione di mcaUMa all'epoca 
non c'erano problemi per le 
prove, avevamo il Padiglione a 
Villa Borghese o il Beat 72. Si 
provava con calma, prenden
do il tempo necessario per far 
maturale un'idea. Questo non 
è più possibile. La sperimenta
zione « costretta nei tempi 
brevi di una circolare ministe
riale e un posto per le prove 
costa molla Fuori dagli soom-
bt e dai centri di produzione la 
vita è dura. 

ChiitoM»6alntt>ourcln.Uplcc^ 

Primefilm. Scritto da Truffaut 

Charlotte 
la piccola ladra 
La piccola ladra 
Regia: Claude Miller. Sceneg
giatura: Francois Truffaut e 
Claude de Givray. Interpreti: 
Charlotte Galnsbourg, Didier 
Bezace, Simon de la Brosse, 
Nathalie Cantone, Chantal 
Banliei. Fotografia: Domini
que Chapuis. Francia, 1988. 

sai Fosse solo per il manife
sto, stupendo (quelle gambe 
affusolate di adolescente che 
infilano scarpe col tacchi), l a 
piccola ladra sarebbe un film 
da vedere. Ma ci sono, owia-

ragtonl più serie, come 
I nomi del regista, Claude Mil
ler (molto amato in Francia, 
pressoché sconosciuto da 
noi), e, dello sceneggiatore: 
niente di meno che Francois 
Truffaut SL avete capito bene. 
Poco prima di morire, il legi
sta di L'uomo che ornava le 
donne. consegnò all'amico 
Claude peni due copioni che 

rare, ìqjaerjziir pjagiaa e,' ap
punto, za piccola ladra Trenta 
pagine, ma già ben definite e 
squisitamente truUauWane, 
dedicate a una «petite voteti-
se« di nome. Janine, parente 
prossima di quell'Aiuoli» Doi-
nel nato'con / quamocenro 
colpi (in una prima stesura ne 
era addirittura cugina). 

Nel film di Miller, Janine ha 
il corpo acr.it» ma già femmi
nile e il naso a cetriolo di 
Charlotte Oainsbourg, figlia di 
Jane Biritin e Serge Galn
sbourg (la coppia scandalosa 
di Je lovne, mài non plus'). In 
Francia è già una dna, ma sul
lo schermo non diveggia, il 
che la rende perfetta nel pan
ni di questa sedicentW/VUlne-
rabUe e sensuale che rubac
chia per II gusto di farib. Amo
rale e bugiarda, Janine è una 

nata dalla madre (fuggita In 
Italia dietro un amante) e cre
sciuta con uno zio lattaio e 
una zia inacidita. Brutta vita 
pei Janine, nella Francia con
tadina dei primi anni Cin
quanta, Ira miserie ricorrenti e 
ipocrisie religiose; ma lei, avi
da di oggetti e di affé»' non se 
ne cura: sotto il letto nasconde 
un piccolo tesoro di cose inu
tili (sottovesti, calze, rossetti, 
gioielli finti) che la fanno sen

tire donna. 
Qualcuno pero fa la spia e 

lei, scoperta, deve cambiare 
aria per non Unire In prigione, 
Promossa a servetta presso 
una famiglia benestante, la 
fanciulla s'invaghisca di un 
quarantenne sposalo con figli 
che all'inizio tentenna e poi 
capitola (lei brucia I tempi .di
cendogli: «Se ci vedremo cin
que volte, alla quinta me 'lo 
chiederai, allori chiedimelo 
subite»). Poi s'innamora di un 
ladruncolo e ripulisce il palaz
zo In cui vive per fuggire Insie
me a lui a vedere II mare. Bec
cata ancora una volta, finisce 
in riformatorio, dove fa coppia 
fissa con una giovane reclusa 
forse un po' lesbica. Ma ce la 
vedete voi tra le quattro mura 
del carcere? No, e inlatti scap
pa con l'amica, giusto In tem
po per accorgersi che è Incin
ta. Al paesello c'è quella ta
baccaia che «fabbrica gli an
geli», Janine vorrebbe abortirà, 
poi ai pente, recupera la ca
parrai nottetempo e fugge a 
Parigi. La libertà è dura, eppu
re vale la pena di essere vissu
ta... 

•Quel» che c'è di emozio
nante negli adolescenti è che 
tutto quello che tanno, lo fan
no per la prima volta,..», ama
va ripetere Truffaut, che di ra
gazzi inquieti e selvaggi se ni 
intendeva. Raccogliendo il te
stimone, Claude Mille! (Guar
do» a osta, Sara percht ti 
amo)-applica alla storia uno 
stile asciutto e vagamente ilare 
che non copia Truffaut. Del 
resto, sarebbe impossibile. Ma 
i cinefili incalliti riconosceran
no nel disegno di certi perso
naggi minori, nelle citazioni 
letterarie (Janine, legga Hugo 
mentre Antoine Doinel legge
va Balzac), nell'impellenza 
dolce <Jel sesso l'omaggio al 
maestro scomparso. Magari 
qualche taglio (il film dura 
quasi due ore) gioverebbe, 
ma è questione di gusto, per
che nell'insieme /«? piccola ta-
dra si conferma una comme
dia sensibile e accattivante, 
solo a Datti convenzionale, co
nte solo i francesi sanno lare. 
Charlotte Galnsbourg « co
munque magnifica nel suo im
broncialo splendore, basta 
che, crescendo, non faccia la 
fine di Sophie Maiceau. 

—mmmmmmm~mm~ Il concerto. A Santa Cecilia una memorabile esecuzione 
dell'opera di Wagner con un grande cast vocale. Ed è subito trionfo 

Splendido Sinopoli tra le Walkirie 
Giuseppe Sinopoli, in gran forma, c o n l'Orchestra 
di Santa Cecilia e una splendida schiera di can
tanti - stupenda la voce di Janis Martin (Brunil
d e ) - ha diretto nell'Auditorio della Conciliazione 
La Walkìria di Wagner. Strepitoso il successo. L'o
pera, c h e non si eseguiva a Roma da oltre ven
tanni, ha richiamato una gran folla di giovani c h e 
per la prima volta si accostavano a Wagner. 

IRASMOVALKNTI 

Giuseppe Sinopoli: un trionfo II suo doppio concerto romano 

••ROMA. Wagner a Santa 
Cecilia (Auditorio della Con
ciliazione gremito), con La 
Watkina Intensamente e amo
rosamente preparata e diretta 
da Giuseppe Sinopoli, splen
dido, generosamente realizza
ta dall'orchestra in «crescen
do* nell'arco dei tre atti, stu
pendamente Incisa nel canto 
da voci di memorabile bellez
za. In un Walhalla che non te* 
me crepuscoli (oscuramenti, 
cioè) dà una luce infinita il 

canto del soprano Janis Mar
lin (Brunilde), straordinaria 
interprete, affiancata da altre 
voci magnifiche, quelle di Eli
zabeth Connell (Sieglinde) 
Hanna Schwarz (fricka) 
Hans Sotin (un Wotan mae
stoso), William Peli (Sieg-
mund, dal timbro chiaro, già 
proteso ad accogliere il canto 
di Siegfried). Kurt Rydl (Hun-
ding). Clima di grande avveni
mento con un'opera cara ad 
appassionati antichi e nuovi 

(anche giovanissimi con li
bretti e spartiti), oggettiva
mente preziosa e geniale, as
sente da Roma da oltre ven
tanni Per molti, una vera pre
lazione 

Occorrerebbe ora aver qui 
un piccolo 'Zanichelli! tede
sco, etimologico, per dar con
to, anche attraverso il succe
dersi delle parole, oltre che 
dei suoni, del graduale pas
saggio dalla funa selvaggia e 
pnmordiale della natura e dei 
suoi personaggi alla afferma
zione di una pietas coinvol
gente terrestri ed extra terrestri 
(gli Dei) È il passaggio da 
una condizione di wehwait 
(vinto dal dolore) a quella di 
un animus preso dalla gioia 
(*Frohwatt»), è il passaggio 
(la radice Sieg - vittoria - ac
comuna più persone) dal Sieg 
al Frted, dalla vittona, cioè, al
la pace. Siegmund (protetto 
dalla vittoria) deve vincere per 

ricongiungersi al Fncdmund 
da cui discende e dar vita, an
che attraverso il&egdi Sieghn-
de (sorella, donna amata e 
madre), alla unificazione del
la vittona e della pace nel no
me di Siegfried 

E anche il passaggio dallo 
scatenamento della tempesta 
(lo Starni caro al Romantici
smo) all'acquietamento nel 
sonno di Brunilde, proletto 
dalle lingue di fuoco. Ma, so
prattutto, è la cròi della «indif
ferenza* del destino che può 
essere modificato dalla «diffe
renza* degli umani. Una tra
sformazione che coinvolge 
Wotan (lo Zeus del Walhalla) 
e lo consegna alla musica (il 
miracolo è che la musica rea
lizzi nel suo grandioso raccon
to questa grande metamorfo
si) come un padre affettuoso, 
conquistato dalla figlia nbelle, 
Brunilde, alle ragioni dell'a
more Come la tempesta del
l'inizio dissolve nella notte lu

nare della pnmavera, cosi la 
cavalcata sui fantomatici de
strieri e l'ira di Wotan si ac
quietano nel colloquio casta
mente amoroso tra Brunilde e 
Wotan, il meno libero e il più 
triste di tutti, proteso anche lui 
nella aspettazione di un uomo 
più libero di lui che pure era 
Dio. 

È, dunque, l'amore che ot
tiene tutto, infiammato all'ini
zio tra i due gemelli che si ri
trovano e si amano (l'incesto 
dovrebbe essere punito da 
Wotan), tenero (e forse non 
meno incestuoso) tra Wotan e 
Brunilde, alla fine. Carica di 
tanti altn possibili e impossibi
li significati, La Walttma regi
stra anche lo scardinamento 
di antichi «patii* che non pos
sono durare In etemo. Ed è 
subordinano che la visione 
ideate di Wagner corrisponda 
(se ne avvantaggia la musica 
che è un continuo succedersi 

d'incantesimi) a quella reale 
della sua vita in quel momen
to accesa dall'amore, intensa-
mente comsposto, per Mathìl-
de Wesendonk. Momento di 
grande felicita che illumina 
una trionfante musica, sulla 
quale anche noi scriveremmo, 
come Wagner fece sul mano-
scntto, le misteriose tre lettere' 
CSM, Cioè, Gesegnet sei Ma
ttòide, «Benedetta sia Matilde», 
suscitatrice dì tanto fervore 
creativo. 

La benedizione coinvolge 
Giuseppe Sinopoli, applaudi-
tissimo, i formidabili cantanti 
con in testa la divina Brunilde, 
la meravigliosa orchestra, Tutti 
sono grati all'orchestra di aver 
consentito l'esecuzione dell'o
pera (si replica stasera, alte 
18), sospendendo una sua 
agitazione contrattuale. Ha 
fatto male. Impari da Wagner 
non sarebbe nato Siegfried se 
Brunilde, tenera, avesse con
cesso una tregua agli Del 
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Da oggi a j l l l Oltre 500 espositori 
alla Fiera di Milano di 15 nazioni 
la seconda edizione Numerosi convegni 
di Tau Expo di grande rilevanza 

^-wmmm^^^— L a rassegna 
!ag5aSal^aa!isfflsli»^m^^^lw^^^ IUOITIO 6 1 

Nome 
Edizione 

Sede 
Entrata 
Ingresso 
Periodo 
Orario 

Area espositiva 
Padiglioni 
Espositori 
Espositori Italiani 
Espositori esteri 

tau Expo '89 
seconda: mostra convegno intemazio
nale sulle tecnologie per la salvaguar
dia dell'ambiente e per la protezione 
dell'uomo; Salone antincendio e pro
tezione civile 
Fiera di Milano 
Porta Carlo Magno, Porta Edilizia 
Solo per operatori del settore • i 
dal 7 all'I 1 marzo 
continuato dalle ore 9 alle 18; sabato 
dalle 9 alle 17 ', ' 
45.000 mq 
2-3-7 /1-7 /2-7 /3-13-15-15A • , 
758 - " 
537 
221 s,r ' 

Paesi rappresentati 17: (Italia. Austria, Belgio, Danimarca, 

Ente promotore 

Francia, Finlandia, Germania Federale, 
Gran Bretagna, Olanda, Principato-eV 
Monaca Spagna, Svezia, SvizzersiAu-
stalla, Giappone. Israele, Stati Uniti). -. 
Animi (Federazioni delle AttoelalaV 
ni nazionali dell'industria meccanica 
varia e alfine) per conto di: Assoslc 
(Associazione ,Italiana tabbrtcanti-:e.. 
commercianti prodotti antinfortunisti
co, Ulda (Unione Imprese ditesa*m<< 
Mentale) e Uman ^Unione nazionale 
del 'costruttori di materiale arrdnean- • 
dio) 

Ente organizzatore Età (Ente Aera Anima) con la collabo-
razione di: Clipei (Conlederazlone rote 
liana Servili pubblici Enti locali), B a i 
Periodici, Ente autonomo Fiera di'Mi». 
lino, Uni, (Ente nazionale italiano 
unificazione) 

a S SI apra oggi alla Fiera di 
Milano, su urvuea «positiva 
di 41000 metri quadrati, la se
conda edizione di Tau Expo, 
ovvero la Mostra-Convegno 
Intemazionale sulle tecnolo
gia par la salvaguardi» del-
Pamblente • per la protezione 
dell'uomo • Il Salone antin
cendio a protezione civile 

Olà al ascondo anno di vita 
(la prima uscita avvenne nel 
1967) Tau E x » si presento al 
pubblico degli operatori spe-
dalizsarj come un appunta
mento di enorme rilievo si» 
par la quantità di espositori 
Italiani e stranieri (sono 14 1 
N a a l esteri rappresentato, sta 
par la «qualità» dell'iniziativa 
La mostra • Infatti uno del 
principali punti di riferimento, 

In campo europeo e Intema
zionale, per la committenza 
publica e privata potendo ana
lizzare e valutare un'ampia e 
articolata offerta di soluzioni 
ai più disparati problemi am
bientali A Tau Expo, Infatti, 
saranno proposti prodotti, 
tecnologie, sistemi e servizi 
gestionali per gli Interventi 
concernenti le acque, l'aria, il 
territorio, il rumore, i rifiuti, la 
prolezione dell'uomo nel
l'ambiente di lavoro e la pro
tezione cMle-anUncendio SI 
tratta quindi di un Importante 
punì? di incontro tra le parti 
Interessate alla salvaguardia e 
al npnslino ambientale, prima 

di lutto In Italia, In quanto pro
prio girando Ira i padiglioni 
della nera è possibile trovare 

concrete risposte operative, 
con soluzioni tecnologiche e 
applicative avanzate, alle pro
blematiche ambientali. 

Ma lo sfarzo «ambientali-
stai di Tau Expo non si risolve 
nel semplice momento espo-
sltivo. L'Iniziativa fieristica in
tende anche fomite un contri
buto particolare al più genera
le dibattito sull'ambiente. Pro
prio per questo motivo, anche 
quest'anno, nel cinque giorni 
della mostra (che si chiuderà 
sabato 11) si svolgono nume
rosi convegni, Incontri, tavole 
rotonde con la partecipazione 
di esperti, ambientalisti, espo
nenti della pubblici ammini
strazione e rappresentanti del
le imprese di settore, I quali si 

La lotta contro l'inquinamento acustico 

25 milioni di italiani 
sono vittime del rumore 
• • La lotta al rumori * un 
Impegno cita 'sta prendendo 
piede In molli Paesli'prlma di 
tutto quelli Industrializzati E 
qui, Matti , che i l fanno sem
pre PIO pressanti I problemi 
derivanti dall'Inquinamento 
acustico provocati per il 63% 
cM traffico stradale, per il 2 0 * 
dalli Insediamenti tecnologici 
Is t i , per 18X dagli elettrodo
mestici e per II restante 9 * da 
altra fonti (In particolare traffi
co aereo e ferroviario) 

In Italia almeno 25 milioni 
di pinone vivono in condizio
ni Inaccettabili sotto II profilo 
acustico e le conseguenze psl-
corUche vanno dalla sordità 

-•He (astriti, dell Ipertensione 
a difficoltà visive, dallo stordi
mento al senso generale di 
spossatati!, all'irritabilità. 
L'udito del giovani comincia a 
deteriorarti In maniera grave a 
partirà dal 17-18 anni 

•L'alternativa - per citare 

Giovanni Berlinguer - è quindi 
tra sordità « rnàleasere collet
tivo e la democrazia acusti
ca! E per raggiungere questa 
democrazia la tecnologia può 
fare molto può ridurre la ru
morosità dei veicoli, delle 
macchine e degli impianti in
dustriali, come del piccoli 
elettrodomestici, Insonorizza
re edifici pubblici e residen
ziali, effettuare Interventi ur
banistici per ridurre l'inquina
mento da rumore 

Un impegno particolare de
ve essere assunto nel confron
ti degli ambienti di lavoro, do
ve si rilevano le sordità più 
acute Sono 5-6 milioni I lavo
ratori che, potenziali sordi, 
dovrebbero essere tutelati 
mediante attrezzature specifi
che o interventi sugli Impianti. 

Due tono pertanto I settori 
di Intervento prioritario l'In-
duslna e il traffico (ricordia
mo che I Ocse indica Roma al 

primo posto fra le dna euro
pea è>noWamérioarieper 11 li
vello di rumorosità diurno; e 
che 11 .treno verde» della Lega 
per l'Ambiente ha rilevato dati 
ben più allarmanti In altre città 
Italiane analizzale),, Ma come 
Intervenire? Divene sono.le 
proposte che vengono fornite 
a Tau Expo: bus elettrici, pre
clusione dei centri storici al 
traffico motorizzato, pavi
mentazioni fonoassorbenti, 
fonoisolanti, barriera stradali, 
insonorizzazlonl degli edtoifl 
pubblici e privati (con speciali 
sistemi su pareti e pavimenti, 
vetri, impianti Igienici ecc.), 
considerando inoltre che l'I
solamento acustico ' svolge 
sempre un Importante ruolo 
come isolante termico. 

Sono queste solo alcune 
delle possibili soluzioni all'in
quinamento da rumore sulle 
quali è ora chiamato a pro
nunciarsi Il legislatore. 

Protezione uomo 

La sicurezza 
in ambiente 
di lavoro 
• S I Tutte le tematiche inerenti alla sicurezza 

" dell'uomo, e specialmente quelle relative al 
luogo di lavoro, sono sicuramente parte Inte-

, grinte delle attività e delle politiche generali di 
4 recupero e salvaguardia dell'ambiente. Parten

do da questa certezza e conscia del contributo 
i concreto che la protezione dell'uomo può da
rà alla difesa ambientale, r Assosic si pone l'o
biettivo di evidenziare l'importanza della pre
venzione nell'ambiente di lavoro. In tal senso 

< al vogliono sensibilizzare tutti quei settori fino
ra restii ad attuare le norme della legge 547/55 
e, nello stesso tempo, fornire maggiori infor
mazioni e conoscenze al mondo produttivo e 
ai lavoratori a rischio perche l'applicazione di 
adeguati e consoni sistemi di prevenzione ne
gli ambienti Industriali comporta sia la salva
guardia della salute, sia la tutela delle risorse. 

Da questo punto di vista è anche utile solle
citare tutti gli operatori del ciclo produttivo ad 
Individuare loro stessi I rischi aziendali e pro
porre, confrontare e scegliere le soluzioni ap
propriate. 

Per sostenere, Indirizzare e formare le scelte 
degli utenti Tau Expo presenta tecnologie 
avanzate; dalla strumentazione per la rilevazio
ne di atmosfere nocive e tossiche alla prote
zione delle vie respiratorie con perfezionate 
Idee applicative e miglioramenti nel dispositivi 
di sicurezza, alla protezione del corpo con ma
teriali sempre più sicuri e leggeri, alla protezio
ne della testa, dell'udito, della vista e, infine, 
alla segnaletica della sicurezza. 

Prevenzione incendi 
Impianti e sistemi 
per limitare 
il pericolo fuoco 
• • A Tau Expo 89 ha aderito anche i'Uman 
(Unione costruttori Italiani di materiali antin
cendio) che raggruppa 14 tra le maggiori im
prese italiane produttrici di una vasta gamma 
di materiali antincendio - in particolare im
pianti, estintori e automezzi - cui affiancano 
un'importante opera di consulenza e progetta
zione di impianti e sistemi 

Il settore ha il proprio ruolo specifico nella 
prevenzione degli incendi e, in genere, nella 
protezione civile nel nostro Paese. Ciò nono
stante l'effetto distruttivo del fuoco causa ogni 
anno in Italia danni per circa 55.000 miliardi. 
Ecco perche la seconda edizione del Tau Expo 
vuole dare maggiore spazio e rilevanza alle 
aziende che operano per prevenire e proteg
gere l'ambiente dagli incendi. 

In questa attività sono presenti in Italia un 
centinaio di aziende, per la stragrande maggio
ranza di piccole dimensioni, con un fatturato 
di oltre 200 miliardi nel 1987 e un'occupazio
ne di 1600 addetti, di cui la metà nelle aziende 
aderenti all'Unum che realizzano I tre quarti 
del fatturato globale (150 miliardo. La com
mittenza principale è costituita (circa il 6 0 * 
del fatturato) da imprese private, mentre il re
stante 40% t realizzato da impianti e servizi 
destinati a istituzioni ed enti pubblici. 

«La nostra partecipazione - sottolinea Paolo 
Plerpaoll, presidente dell'Uman - ha anche l'o
biettivo di sensibilizzare i committenti pnvati e 
pubblici ad una corretta metodologia di ap
proccio al problemi della prevenzione». 

confronteranno su temi di ri
lievo da un punto di vista poli
tico, gestionale e tecnologica 
Tra i vari momenti di dibattito 
citiamo il convegno organiz
zalo dall'Uida sul .rifiuti spe
ciali, tossici e nocivi, che 
prenderà II via oggi per svilup
parsi nell'arco di tre giorni e 
quello della Cispe) (venerdì 
10) dedicato al «ciclo integra
le dell'acqua: proposte opera
tive». Molli, infine, sono 1 temi 
elle affrontano le varie proble
matiche nella prospettiva del 
1992, anno entro il quale tutta 
l'Europa comunitària dovrà 
adeguarsi alle normative Cee. 

U a n a i f n a o e t t l v e p e r l a 
. tataUdeUaaeyw-L' I tal laha 
cominciato mollo tardi, ri
spetto ad altri Paesi Industria

lizzati, a poni il problema del 
disinquinamento delle acque. 
La prima legge specifica, la 
legge Merli, data dal 1976 e a 
tredici anni di distanza I risul
tali degli interventi sono piut
tòsto modesti. Secondo una 
recente ricerca Uida sullo sta
to degli impianti di depurazio
ne delle acque reflue in Italia, 
risulta che solo II 4 0 * della 
popolazione vive Ili bacini at
trezzati a che solo la metà del 
1500 Impianti esistenti « fun
zionante. 

A fronte di questa realtà 
drammatica è dell'aggravarsi 
del -fenomeno dell'Inquina
mento dei corpi Idrici, Tau 
Expo propone'tecnologie e 
strutture'di progettazione In 

grado di affrontare ogni pro
blema in modo specialìstico e 
completa Ad esemplo, nel 
settore degli scarichi Indu
striali un concreto contributo 
arriva dalle tecnologie avan
zate per il recupero di solfuri 
dal bagni di concia delle pelli 
mediante l'impiego del pro
cessi a membrana, l'ultrafiltra-
ztone, eppure la riduzione dei 
consumi d'acqua con il riciclo 
mediante resine a scambio io
nico in> numerosi processi 
produttivi (industria galvani-
cai 'elettronica, zuccherifici 
ecc.). 

rraeMasercattrjttnidaittri i 
deU'aiHaqalaataento atato-
sferico - DI sicuro interesse è 
la presenza delle aziende più 

2° MOSTRA CONVEGNO INTERNAZIONALE 
SULLE TECNOLOGIE l*ER LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE 

E PER LA PROTEZIONE DELL'UOMO 
2° SALONE ANTINCENDIO E PROTEZIONE CIVILE 

FIERA 
I MILANO 7-11 MARZO 1989 .Entrate: 

'Porta Carlo Magno 
Porta Edilizia' 

GIORNATE Di LAVORO 

MARTEPrìMARZO 

SALA PARRINI 
i / ore 9.00 
UIDA 
"Rifiuti Speciali Tossici e 
Nocivi" (V giornata) 
• ore 14.30 
UIDA: ACQUE REFLUE 
"I Trattamenti Terziari 
negli impianti di depura
zióne delle acque; l'ab
battimento'del fosforo e 
dell'azoto-nella prospet
tiva della nuova normati
va" 

SALA FOYER 
• .ore 14.30 
ClSPELFEDERAMBIENTE 
"La raccolta differenziata 
di materie riciclabili da 
rifiuti solidi urbani, nor
mativa, esperienze, pro
blemi gestionali e ricadu
te economiche" 

MERCOLEDÌ'B MARZO 

SALA PARRINI 
• ore 9 00 
UIDA 
"Rifiuti Speciali Tossici e 
Nocivi" (2* giornata) 
• ore 14.30 
UIDA: 
SERVIZI AMBIENTALI 
"I servizi ambientali, dal
la pianificazione alla ge
stione dell'ecosistema" 

SALA FOYER. 
• ore 9.00 • 
ANDIS 
"L'Ingegnere per l'am
biente negli anni '90: esi
genze e modi di forma
zione" 

SALABIZZ0ZZER0 
• ore 9.00 
AIAS • 
"Sicurezza nell'Europa 
•93' 

CIOMPI'flMMHI 

SALA PARRINI 
• ore 9.00 
UIDA 
'''Rifiuti Speciali Tossici e 
Nocivi" (3* giornata) 
• ore 14.30 
UMAN 
"Antincendio oggi e ver
so il 92" 

SALABIZZOZZERO 
• ore 9.00 
AIAS 
"Sicurezza nell'Europa 
'93' 

SALA FOYER 
• ore 14.30 
UIDA: ACQUE PRIMARIE 
"Acque potabili e scarichi 
tossici nocivi: trasporti 
inquinanti e tecnologie 
di emergenza e perma
nenti" 

Wr-W-RDI'10 MARZO 

SALA PARRINI 
• ore 9.00 
CISPEL 
"Le imprese pubbliche 
locali di fronte ai processi 
di internazionalizzazione" 
• ore 14.30 
UNI - SEMINARIO 
"Ambiente e normativa 
tecnica in vista del '92' 

SALA FOYER 
• ore 15.00 
UIDA' RUMORE 
"Il rumore delle piccole 
aziende: le attività produt
tive sul territorio urba
no" 

SALA BIZZ0ZZER0 
• ore 9.00 
AIAS 
"Sicurezzahell'Europadel 
'931 

• ore 15.00 -
CISPEL: . 
FEDERGASACQUA 
"La crisi idrica e l'orga
nizzazione dei servizi" 

Segreteria Organizzativa: 

E.F.A. 
P.zaDiai 2-Milano 

Tel. 02/860375 

rappresentative nel 
del disinquinamento atmosfe
rico e del rilevamento e moni
toraggio della qualità dell'a
ria, A partire dall'I luglio di 
quest'anno le Industrie italia
ne dovranno adeguarsi a nuo
ve disposizioni governative 
(ancora allo studio) sui limiti 
delle emissioni gassose, l'uso 
di particolari combustibili e 
l'inserimento di impianti di 
abbattimento nel ciclo pro
duttivo. La mostra anticipa 
questa scadenza presentando 
sistemi, impianti e tecnologie 
avanzate' per II trattamento 
della depolverazlone e ren

dagli 
:mi triti gassosi, sistemi Integrali per il 

monitoraggio del territorio 
- - ^ ^ - - idi -

settore mento e trasmissione dati e 
cosi via. 
Ma l i arjtaavMl a MtraoMi ani 
• n U t a a itfl itJ - I l nostro 
Paese produce ogni anno (se
condo stime della Uida) circa 
56 milioni di tonnellate di ri
fiuti, di cui solo II 20X viene 
smaltito direttamente o In im
pianti e discarichi controllate 
o riddato nell'Industria e nel-
l'agricoltura,- Il rimanente 80X 
viene stoccato all'estero (e 
m i caso dei tossici-nocivi 
quasi sempre senza autorizza-
rioni), oppure nelle danari-
che abusive, «ciotto mfflonl 
di tonnellate sono la nostra 
«produzione» annua di rifiuti 
solidi urbani. 31 questi solo il 
1 0 * viene terrnodistrutto o re
cuperato con riciclaggio e 

compostaggio: il 30% finisce 
nella ..discarica selvaggia»: il 
rimanente 60X confluisca par 
un terzo nelle discariche auto-
rizzata e per due terzi in quella 
sottoposte a reglme.dl proro
ga, peraltro in via di esauri
mento. 

La risposta che viene da 
Tau Expo è quella di aumenta
re in modo concreto l'Inter
vento del slsterpl di srnjìflr-
mento Integrati: incerèrjìrjin-
to, riciclaggio, discarichi con
trollate (per cui •bl»gti*»_tr> 

l'Industria italiana per la co
struzione t|i impianti t partico
larmente agguerrita e g " " 
rame in numerosi, Pan 
Stati uniti compresi. ' 

centro tecnologie ambientai) 

centro 
tecnologi* 
ambientali 

VIAVEZZAD'0GLI016/A 
24100 BERGAMO 

telefono 035/220764 
telex 035/216300 

l'ambiente 
in buone 

mani 
- Tecnici qualificati e Operatori dell'ambiente edeìl'energia 1 
-Impianti di Depurazione realizzati e gestiti in Italia , , 
- Progetti, Studi di fattibilità, Progetti esecutivi 
- Lavori sull'Ambiente effettuati per Enti Locali, Consorzi, ' 

Aziende, Associazioni industriali 
•t Aziende censite per Depurazione acque, Depurazione aria, 

Check-up Energetici, Rifiuti industriali, Sicurezza sullavoro 
- Determinazioni analitiche 

VOflAX LA S0LUZ1OIK PO. I RtHUTI 
TOSSICO NOCIVI mumm ED OSPEDALIERI 

TM.» afimsniai taikuimlm 

N r««0 arti CMhiiMU 
La d b m a m dal rifiuti amisi 
toutoo-mcM kienUsl ed 

-orai, un .mplantoiai'lin 
uto • cornuto dal «xaMMb-
rio cNnfeo dm. C a s e , **-
segnate da atee tan'awHMl 
campo ttaS'asoMa ad ( u i -
. 1 . Hcarct» par ràr4»Tcà|*ra> 

tata inEuropa» negli swHMr 
"', Introduca nal prooeaai 
tarnKKhetnatono tata tacr«a> 
na assolutamente rtmoyatlve. 
pel 1985 è atafo collauda*» 
prMw l'Ospedale tfOrrimkM 

' ìBreada) dai taonici dal Cotta 
dio Matonaia dalle ncarcha (Cnr) a ritenuto rispondente al requisiti in malaria dt tnqiiinamentQi della .enea 
91B/82 a daHa aucoaaaiva deposizioni mlnwtanali. Ita la innovazioni ori importanti adottate dal iVorauTda 
oegnalae l'originala bruciatore coatltuito da un corpo cilindrico In acciaio «pedala alionato da una praaaa. 
Una Damma panante da una prestacela d'aria a gaa CQntourtb9»tmmaK»og#)rt»cWibo4cdainato 
una piaatra che preme I rifiuti daatinatl a distruttone dall'alto «reo > baeao par graviti, in maniere «notante 
e uniforme. La oombwtione. o icaldneilones. viene eseguita In uno spedale contenitore d'accie» cMindrico 
V cu) (iametro Interno a tele da ooneentire la penatratJona dall'alto della piastra del bruciatore, Oettb 
contenitore i a KM volta montato au rotaia par una più facHa carica e (Stearica dei «fiuti e Cene canari, 
^ . ^ u . ^ . a , — . . . . . . ^ . . . , . . ....—^.* ^ t\m T -rfruffl -*, 1tJ1l itrnmintiTlnni numpieia 
por H contoRo dal ctelo ala eagnalanona di eventuali enomaffo di ftinilonamentQ, 

L'originalità dal interna di combuttlone adottato dal (Vbraxi renda auperflua la camera di poat-«ornbs> 
«tene, pur tuttavia, par ottemperar* e quanto tfapoeto dalla legge 91B, l'Impianto è dotato di quaata 
atiflveccftiatur* dando co*} gerantia uniche nel campo oaN'ncenertmento dai rifiuti. La pennolere ccntar» 
clona oWincenoritore dott Carrara, potlikmando le fiamma al di eopre delle pieetra di combuedon* ad 
orientandole opportunamente, «cattura» e dutrugga anche I raefduJ volatili, I gaa. I fumi e gK odori. È peri* 
caco di aottotmeara che i risultati dal collaudo, eeogufto da teoimdelCwproeaorOtpeclModiOr^ 
19BB, dbnoatrano che H «Vorax» niponda padanamente al raccatti daHa legga 91S/82 anche aeaprov^m 
calta camere d poat-combuatlone 

L'Impianto tipo — prodotto in due ventarti: tutto In acciaio Inox oppure In acciaio normale. — » 
drmanalonato per io amettlmanto <H circa 16 chKogremmi/ora di rifiuti (ceca tre quintali di rifiuti noce 24 ore), 
Ad eeempfo, nel caao d'ittaUezion* ospedaliera, l'impianto atandvd — I cui coati cono patlcWmame 
contenuti e che può catare acquatto anche In leasing — può ritenere* valido anche par unità dotate di orna 
600 letti, prevedendo un ciclo gtcrnalnro continuo di tarmodaviolone. Lo amaltimento glornaBern'cl 
quantità maggiori ieri naturalmente punibile dimensionando epportunamant* l'unita, oppure prevedendo H 
caricamento continuo dell'impianto standard, 

Da ricorderà. Infine, che H iLaboretorlo chimico dott. Carrsra» 4 Impegnato da un trentennio nana ricerca, 
con apedaHaeiione naU'elettrochlmice applicata ai prooaaal Industriili. Svolge studi ani vattarnantaadl 
recupera del metalli, eulkj smaltimento dvlle ed industriai* dal rifiuti liquidi a tokdi. adottando avana*** 
aoutonl ecologiche. Oltre al tVorax» produce une vaata gamma di apparecchiature (recuparatorl d'ora da 
bagni (I doratura, oombuenri catalitici par la dlatruzione di vapori nitrosi, gaa a odori muletti prodotti 4* 
proemi InduairlaH, impianti par la dapuraHona dadi aosrichJ galvanici e par il recupero del matanatta) 
rtvaetìmento, ecc.). Ha clienti, tre l'altro, presso la Industrie agricole, alimentari, chimiche, fvmaoeuaoiw, 
atud. foKivafld/racliografici e gli ospedali 

Laboratorio chimica dr. Carrara taf, 02/9241069 
, vie Napoli. 28 — 20060 BUSSERÒ IMI) 

• ; • : : ' . / ' ' 18 l'Unità 

Martedì 
7 marzo 1989 



Ieri A minima 2» 

£ à massima 17* 

Ocfcti II sole sorge alle 6,35 
vtusf e tramonta alle 18,07 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

8 marzo 
Domani 
due cortei 
di donne 
fJN Un otto marzo per la pie
na applicazione della lesse 
sull'aborto e per l'approvazio-

" ne di quella sulla violenza ses
suale. Con queste parole d'or
dine, il movimento delle ra
gazza comuniste e la lega de
gli studenti danno appunta-

: mento per domani alle 9 e 
.trenta a piazza Esedra, per un 
corteo che dia una risposta al
le crociate di CI, chiedendo 
anche le dimissioni del mini
ano Donai Cattai. E solo una 
delle iniziative previste mi 
taccuino della giornata della 
donna, che di manifestazione 
in manllemailofie proseguirà 
il pomeriggio con un corteo 
che partili tempre dalla stes
sa piazza alle 16,30, con «lo-
gay centrati su aborto e vio
lenta, Aprir! il corteo uno stri
scione "In due tempii: «La vio
lenza non e "testuale"' reci
terà il primo, seguito da un al
do con la scritta »U» stupro e 
un crimine sadico. 

Un lavoro per tutte, flessibi
lità degli orari, una società 
senza violenza tono, Invece, 
(«.parole d'ordine lanciale dal 
coordinamento donne di Cgil, 
CUI e Oli. Otto mano tutto in 
versione celebrativa al Comu
ne,, 1/arnmlnlslrazione capito
lili* ha Idealo una ctrtmonia 
(ti Inaugurazione di targhe to-
ponomattiche intitolate a 
donne celebri, come Ross Ui-
zemburg, Maria Calla», MataJ-
da di Savola o Anna Frank, e 
alla •Festa dalla donna», come 
ti chiamar» un viale all'lnter-

.' no di v)l|a PampNIl Per le vie 
) dell* car*"- — — - -•"**' 

manifesti con lo slogan (poco 
realistico) •Roma per, le don-

'* ne, le^donn» per Roma» e II 
: messaggio augurale del.slnda-
. co PtéSB Ckibllo. eh* invitar» 

la cittadinanza -ad esprimere 
' alle dorme romane affetto, so-

iid*rìtu.* tripperie». Ajtatcc» 
, rimonia all'Atee: il presidente 

Filippi ti Incontrerà al cape* 
e neardel 121 con le uniche tre 
• doitna>wti*te jropiag»i«.,neW 
> l'azienda. 

domata in versione ecolo-
' gica per i venti. Il consigliere 

regionale Primo Mastranlonl 
, ha lanciato un appello per la 
* salvaguardia delle mimose. 
i •Strebbf bello - ha. detto II 

c o t s ì p t o e r t e -che questa 
; lesta "non diventasse il prete

sto per compiere l'ennesimo 
i saccheggio della natura». Va 

bene la mimose, ma che due 
' allora di rose, tulipani e mar 
' gherite? Evidentemente c'è 
, qualcuno ette preferisce vede-
• re l'I manto solo dalla parte 

del fiori, 

Le 2 sorelle 
' Non esistono 
nemmeno 
peri giudici 
• • Oftollnuano a noneslste-
M. Olona e Marina Marini, le 
due sorelle che non risultano 
Iscritte all'anagrafe, ti sono vi-
«te.Wsplngere l'Istanza diretta 
ad ottenere la lonnatlone del
l'alto di nascita. Nella senten
za, pronunciata dalla quinta 
sezione civile del tribunale, si 
allarma che •nonostante i rei
terati Inviti a produrre la docu
mentazione necessaria per ia 
formulazione dell'alto di na
scita,' le due sorelle non sono 
state In grado di fornirla e che 
quindi non si può procedere 
atta nuova cenlflcazlon». Ora 
il legale delle due sorelle Ma
rini, leonella Leone, presente
rà- una nuova istanza nella 
quale indicherà anche l'elcn-
co~del testimoni da ascoltare. 

Un'odissea senza fine. Le 
due ragazze ti erano presen
tate all'anagrafe per richiede
re I cernutiti necessari per la 
tumulazione della madre. La 
quale, però, non le aveva mal 
Iscritte. Da allora e Iniziato un 
viaggio senza fine nella buro
crazia romana. L'essere vive 
non basta per produrre un 
certificato. Anzi, la stona si 
complica: i giudici della corte 
chile hanno inviato una se
gnalazione alla Procura della 
Repubblica, perchè l'ufficiale 
di slato civile, dopo essersi ac
corto dell'Inesistenza dei dati 
anagrafici delle ragazze, non 
ha segnalato il caso alla Pio-
cura. Ora tutta la vicenda sarà 
esaminata da un pubblico mi
nistero. 

Per dodici ore ricoveri bloccati 
nel grande ospedale di via Amba Aradam 
Sovraffollamento e vecchie strutture 
«Tutti i giorni vicino al collasso» 

«Il S. Giovanni? 
Andate via. è pieno» 
Niente ricoveri al San Giovanni per dodici ore. La 
decisione l'ha presa domenica pomeriggio la Usi 4 
davanti al dramma del sovraffollamento dell'ospeda
le. Una decisione contestata da sanitari e sindacato: 
•Non serve a niente, è inutile». Le polemiche inve
stono l'organizzazione dell'ospedale, soprattutto l'a
stanteria, dove sono costretti insieme malati con 
problemi psichici, tossicodipendenti e infartuati. 

•TIFANO DI MICHILI 

tati «Bloccate le acccttazioni 
al San Giovanni.: l'ordine di 
non fare pia ricoveri per dodi
ci ore nel grande ospedale di 
via dell'Amba Aradam è arri
vato, con Un fonogramma, da 
un palazzo a poche decine di 
metri, sulla stessa strada, dove 
ha sede la direzione della Usi 
4. Il messaggio, arrivato alla 
direzione sanitaria alle 17 di 
domenica, porta ia firma di 
Oiuseppe Toscano, socialista, 
vicepresidente della Usi (il 
presidente, Francesco Can-
nucciarl, è impegnato a fare 

l'assessore in Campidoglio). Il 
motivo adottato è «Il gravissi
mo stato dt sovraffollamento». 
E subito è diventato operattvo-
dalle 17,30 di domenica fino a 
ieri mattina alle 5, il San Gio
vanni è slato un ospedale <cff 
limits.. «Abbiamo comunque 
garantito tutte le emergenze», 
dicono 1 sanitari. 

Il provvedimento, comun
que, è eccezionale: Il Segno 
più evidente che per il San 
Giovanni il rischio di una pa
ralisi totale t un'Ipotesi ormai 

all'ordine del giorno. Un so
vraffollamento che ha rag
giunto ogni limite, carenza di 
personale, strutture vecchie. 
•La sospensione dei ricoveri è 
solo l'ultimo, drammatico atto 
di una situazione che non è 
più emergenza, ma quotidia
na normalità - denuncia Car
lo Imperi, del Tribunale dei 
diritti del malato -. Tutto è 
uguale ogni sera, tutto può 
paralizzarsi ogni giorno. Il Col
lasso è sempre in agguato». 
Infatti il provvedimento è ser
vito a ben poco: ieri mattina 
alle 11 l'astanteria dell'ospe
dale era nuovamente stracol
ma di malati, barelle e letti 
dappertutto. Come .ogni gior
no, appunto,, Succede a volte 
che, per 48 malati, ci siano so
lo due Infermieri. «Una cosa 
meno rara di quanto si creda», 
dicono gli stessi unitari del
l'ospedale. 

Il provvedimento, del retto, 
non ha cerio incontrato I favo
ri della 'direzione sanitaria. 

•Qui la situazione d'emergen
za ò cronica, non sene a 
niente una misura di tanto in 
tanto ' dice il professor Pa
squale Prette -. Personalmen
te tono contrarlo alia chiusura 
dell'accettazione. Lo trovo un 
provvedimento assurdo. In 
ogni modo non ha portato a 
nessun miglioramento.. Da 
tempo ti parla di una ristruttu
razione del servizi dell'ospe
dale, della creazione di un ve
ra dipartimento di emergenza ' 
che funzioni da •fillio» per I ri
coveri, di strutture ambulato
riali sul territorio e di assisten
za domiciliare. Niente è stato 
fatto. «Sono anni che insieme 
ai sindacati e al comitato di 
gestione si cerca di far decol
lare questi progetti - aggiunge 
Prette - . Ma non £ successo 
nulla, anzi con gli anni il de
grado* aumentato», 

La decisione della Usi non 
incontra neanche il favore del 
sindacato. •£ una trovata 

Pazienti sistemati alla meglio hi un 
Giovanni 

dWospsdate a 

estemporanea, senza alcun 
fondamento»: cosi la giudica 
Mauro Ponziani, della Cgil-Sa-
nllà. Ma tutti riconoscono che 
al San Giovanni »la situazióne 
è ormai al limile della tollera
bilità». Proteste arrivano da 
tempo da parte del lavoratori. 
•In quella situazione * ormai 
normale che saltano riposi e 
ferie - raccontano -. E non 
tono nemmeno applicate le 
36 ore settimanali». Al cenilo 
della contestazione quasi 
tempre la situazione dell'a
stanteria e dell'accettazione. 
«In quei locali si trova di tutto 

e tutti insieme, dal tossicodi
pendente al maialo di mente 
all'Infartuato», dicono al San 
Giovanni. Da qualche tempo 11 
problema della norganizzai-
zone del servizio * al centro 
delle discussioni della Usi. •£ 
quello il punto principale - di
ce Maria Teresa Bruni, mem
bro comunista del comitato di 
gestione -. Finché non ti risol
verà, ogni provvedimento 
tampone lascerà solo il tempo 
che trova». "In ogni modo - ri
cordano al sindacato - un 
ospedale che blocca i ricoveri 
rischia di diventare una strut
tura fuori giaco». 

Una cura per miopi senza conto in banca 
Da ieri all'Ohmico 
sono iniziati gli interventi 
(fl '«cheratotomie" radiali» 
Finora erano costosissimi 
e riservati alle cliniche 
* • La speranza e ora più vi
cina. SI potrà anche non an
dare più all'estero, fino in 
U(Uone Sovietica, o in una co
stosissima cllnica privata. Ieri 
mattina, per la pnma volta a 
Roma In Una struttura pubbli
ca, tono stati latti I primi due 
interventi di «cheratotomie ra
diali». In pratica, la correzione 

dell* miopia con gli stessi si
stemi adoperali a Mosca dal 
professor Fiodorov, che tanto 
hanno fatto discutere nel mesi 
scorsi. Due interventi di breve 
durata (dieci minuti, un quar
to d'ora l'uno), ma di grande 
Importanza, A compierli, pres
so l'ospedale Oftalmico di 
piazzale degli Eroi, e stato il 

professor Antonio DI Tizio, 
un'autorità nel campo della 
medicina oculistica, e il suo 
aiuto, il dotlor Enrico Catone. 
Proprio dai clinici, comunque, 
viene l'invilo-alia- massima 
prudenza, a non farsi troppe 
illusioni. «Questa struttura non 
deve trasformarsi ora in una 
specie di Lourdes - ammoni
sce il professor Di Tizio -. Non 
si porrà certo intervenire In 
ogni caso di miopia, L'Inter
vento va fallo in casi selezio
nati, dopo uno studio attento 
sul paziente». 

Ma in cosa consiste l'opera
zione? In pratica, per ridurre o 
cancellare la miopia, si fanno 
nell'occhio alcune incisioni 
radiali, da 4 a 12, con un bi
sturi di diamante taralo. Sono 

Incisioni profonda, die arriva
no Or» al tSX-daft* cornea, 
che «r* eoa) la sua curvatura 
•appUtsirfr)a il grado di 
miopia è «no, più saranno i 
«tagli» latti con il bisturi e più 
sai* appiattita» la cornea. 

Un'operazione che finora si 
poteva fare, nella capitale, so
lo pagando diversi milioni, da 
un minino di tre fino a quindi
ci, in alcune cllniche private. 
O andando all'estero, magari 
a Mosca, nella clinica del pro
testar Fiodorov. In quel caso 
ai paga più o meno SODmila li
re per ogni occhio, ma ci so
no le spese di viaggio e sog
giorno. «C'è stalo M'inizio un 
grotto scetticismo, poi sem
pre più gente ti (convinta 
che bisogna provare. Mi pare 

che funzioni mollo bene», rac
conta il dotlor Catone, che ha 
appena lasciato la sala dove 
tono avvenuti I pnmi due vt-
telvenU, visibilmente sodai-
tfalto. Aggiunge il professor Di 
Tizio: «Comunque è fonda
mentale la preparazione, sta
bilire 11 numero delle incisioni, 
la profondità, la zona ottica 
da lasciare libera». 

L'Inlerveulo eseguito ieri a 
Roma si fa, da qualche tem
po, anche in qualche piccola 
città d'Italia. Ma per la capita
le è una novità assoluta, che 
sicuramente lascerà un po' 
d'amaro in bocca alle cliniche 
private che da tempo avevano 
scoperto questo filone molto 
redditizio. «Noi interveniano -
dee ancora Antonio Di Tizio 

- solo su casi selezionati e at
tentamente studiati di miopia 
o astigmatismo congenito o 
postoperatorio».- Alla One, 
-unsivotta lanlO'l* ttittairltggi 
ne di alcuni sanitari l'ha avuta 
vinta sulla burocrazia. 

All'Oftalmico alcuni medici 
raccontavano proprio ieri un 
episodio di oltre 30 anni fa. 
All'epoca si recò in visita all'o
spedale e al professor Epima-
co Leonardi un luminare del
l'oculistica, il professor Tumo-
lo Salo, un giapponese che da 
tempo conduceva esperimenti 
sulla miopia nel suo paese, 
con tagli per via interna. Il lu
minare nipponico si trovava a 
Roma per un'udienza con il 
Papa. E feri qualcuno ricorda
va la sua visita quasi con un 

OSD.AC. 

Sulla Regione 
DcePsJ 
si Incontrano 
e potemizzano 

Muore a 30 anni 
di overdose 
in un magazzino 
all'EsquIIIno 

Una stanza vuota e spoglia per l'ultimo buco di Paolo Ci-
•fello, 30 anni, tossicodipendente (nella foto). La dicianno
vesima vittima della droga a Roma dall'Inizio dell'anno. Lo 
hanno trovato, gì* morto. I poliziotti di una volante avvisali 
da una telefonala anonima. Paolo Ciriello era in un locale 
abbandonato del vecchio deposito, in disuso da anni, dell* 
Centrale del latte, all'EsquIIIno. In lasca non aveva neppure 
un documento, ma solo una siringa sporca del tuo sangue. 

Vertice a due tra De e Psl sul 
futuro della traballante 
giunta regionale di Bruno 
Landl. «Un chiarimento ne
cessario», ha dello Giallo 
Santarelli, segretario dal M 

- _ _ _ _ _ _ _ _ * i u » t o , Alctwrodei;»»;, 
V^mmm^m^mmmm^^ contro anche la PlOp *̂»* *• 
affidare ad un comunista la presidenza del consiglio rsato-
naie. Per Santarelli «è auspicabile», anche perche, secondo 
lui, «ora il Pei ha un vero e proprio patti* dt IntadlsfeAt 
nei confranti dei lavori dell* giunta». Per Rodolfo Gìgli, se
gretario regionale tcudocraclalo, «il discorto non * par II 
momento proponibile». -

Un uomo di 45 ami, Luigi 
Miclvcletti,ii*imptaalocol 
guinzaglio del suo Cina, E 
accaduto nella notte di do
menica Mll'appaitjjrrawo 
che Mrchelettl, disoccupalo 
e, sembra, dedito all'alcol, 

^^^^mmrnm-^^^ divideva col padre • via de» 
Volaci (San Lorenzo). E stato quest'ultimo ad tccorgarsl 
del fatto e a dare l'allarme, quando ormai era troppo tardi 
Nessun messaggio del suicida per spiegare II suo getto. 

Insulficienu aro«>r«aptr»-
loria. E slata questa la cauta 
della morte di Gabriella 
Spagnoli, 1* lotticodlp*n-
dente deceduta ali'Menvo 
del carcere di Reblbbl* •»»> 
la notte tra venerdì • albata 
tconL Lo ha stabilito l'auso* 

pala effettuata ieri mattina nell'Istituto di medicine legale. 

Disoccupato 
si impicca 
col guinzaglio 
deh 

Autopsia 
per la detenuta 
morta 
a Rebibbia 

a legale. 
inàffaT, Gabriella Spagnoli, arrestata per spaccio di eroina M n T , 

era stata Inutilmente soccorsa dalle Ire compagna di cala, 

Un censlrtwntoatijtai no
madi p i » ^ i l * Roma e r«-
spulsiòna di coloro che tea 
risultino In regola col per
messo di soggiorna E siala 
questa la licMtat* 

Mazzocchi (Oc) 
«Controlli 
ed espulsioni 
per i nomadi» 

Ièri al nunlst'ffo d a n sn*sntl 
••—«—^—^^——^-^— daN'eHeeiora fsBHJTsnP al 
servizi sociali Antonio Maiaocctil (De). •QlMatf pMrVÌdt> 
menti - ha sostenuto Mazzocchi - tono Misperviabili par 
garantire condizioni ottimali ad* sosta del nomadi Itfist-
diamente immigrali nel nostro paese e intletne asamran 
maggiore tranquilliti e sicurezza nella vita quotidiana d»la 
genie». 

voleva prottaMImani* «dp*. 
lire» un «pparumanla dal 
quartiere Africano aMMk» 
lando dell'assensi de) pro
prietari. Ma gli* andaU ma-
le, e dopo una caduta 4 
quindici metri «stato ricov*-
raio al Polrcllnioo In ptojna» 

si riservala. È accaduto ieri mlorno «Ile 22 in viahUotaTW, 
Un pregiudicato di 28 anni, Giuseppe Seno, sembra al ai* 
arrampicalo fino al tarso piano per riuscire ad entrai* ki un 
appartamento. All'improvviso si sarebbe assorto eh* I pro
prietari erano all'Interno e, perso l'equilibrio, e rjreciprlalo 
disotto. 

Ladi^acrobata 
cade 
dal terzo plano 
E grave 

, Scattata la campagoadi controlli p r o m o ^ Comune 

«Manette» al diesel lrorilegge 
Mille automobili alla prova del fumo 
Parte a singhiozzo la campagna di controllo dei 
fumi diesel promossa dal Comune. Su 40 stazioni 
di servizio, soltanto una ventina ieri mattina, gior
nata d'avvio dell'iniziativa, erano dotate di opaci-
metro. Mille romani hanno sottoposto a check-up 
le loro automobili. Più delta metà s o n o risultate 
c o n scarichi abbondantemente fuori norma. Le 
verifiche proseguiranno fino al 15 aprile 1990. 

FABIO LUPPINO 

• I La campagna controlla-
diesel promossa dal Comune 
ha rischiato di andare in «fu
mo». Nella pnma mattinata d) 
ieri, giornata di partenza del
l'operazione, meno della me
ta delle 40 stazioni di servizio 
predisposte per i chek-up dei 
motori a gasolio avevano l'o-
paclmetro funzionante Verso 
mezzogiorno sono stati tutti 
attivati ma in alcuni casi la si
tuazione si stabilizzerà soltan
to questa mattina, 

O-tre mille, comunque, i ro
mani che hanno sottoposto t 
afumi» di scarico delle loro au
tomobili alla prova con l'opa-
cimelro, E non sono mancati i 
furbi che dopo il controllo 
hanno premuto il piede sul
l'acceleratore e se ne sono 
andati senza pagare II record 
dell'afflusso al distributore lp 
di via Nomentana, dove sono 
stale verificate oltre 70 auto
mobili. Dai pnmi dati, un 
buon 50% è risultato con il 
motore in disordine. Il con
trollo. che costa 12mild lire, è 

obbligatorio ed entro ti 15 
aprile del prossimo anno do
vranno effettuarlo tutte le 
240mila macchine a gasolio 
immatricolate nella provincia 
di Roma. Agli automobilisti in 
regola viene rilascialo un con
trassegno, riconoscibile dai 
colori del Comune, e un atte
stato. «La giornata è stata sen
z'altro positiva, con notevolis
simi afflussi alle stazioni di 
servizio - dice Stello Milita, di
rettore de II'Ad -. Bisognerà 
però vedere cosa accadrà nei 
prossimi giorni, quando la cu
riosità comincerà a scemare-, 

Ai controlli sono interessa
le, fino alla fine di aprile, le 
37 592 autovetture immatrico
late pnma del 1980, e via via 
tutte le altre. Ma un po' tutti 
ieri si sono avvicinali alle sta
zioni di servizio dotate di opa> 
cimelio, che ancora non sono 
facilmente riconoscibili per
ché manca qualsiasi striscione 
o cartello ad indicare la pre
senza dei mezzi tecnici di rile
vamento. "Proprio perché non 

Il controllo con opacirnetro dello scarico di un'autovettura diesel 

è stato seguito lo scagliona
mento previsto - continua il 
direttore dell'Aci - la percen
tuale dei motori fuori norma 
rilevata non costituisce un da
to statistico attendibile*. 

Ma la conferma che nella 
capitale ci siano troppi motori 
con i fumi inquinanti viene 
dai rilevamenti gratuiti effet
tuati dalla Provincia. Delle 
duemila automobili a gasolio 
controllate dal 28 gennaio da

gli opacimetri posti a piazza 
Elio Rufino* davanti al palazzo 
dell'Aci, oltre il 70% è risultato 
con scandii fuori norma «Sia
mo cntici cori l'iniziativa del 
Comune - sostiene Athos De 
Luca, assessore provinciale al
l'ambiente - perché in questo 
momento ci sembrava più 
adeguata una campagna di ri
levamenti gratuita, come la 
nostra, che peraltro continue
rà perché non vogliamo, in 

questo momento, togliere un 
punto di rifenmento all'uten
za» I dati della Provincia con
fermano quelli diffusi dall'as
sessore alla polizia urbana, 
Luigi Celestre Angnsani, sui n-
levamenti effettuali dai vigili 
nell'88. Su 7356 mezzi con
trollati ben 4210 sono risultati 
irregolari: 2670 vetture e 1540 
autocarri 

Stamattina seconda replica 
per gli opacimetri comunali. 

Fuggirono dal carcere di Rebibbia, 

Alla sbarra 
gli evaa in elicottero 
FU l'evasione più rocambolesca degli ultimi anni. 
Andre Bellaichè e Gianluigi Esposito, nel novem
bre 1986, riuscirono a fuggire da Rebibbia in eli
cottero, c o m e in un film. Ieri mattina, davanti alla 
Corte d'assise, è comincialo il processo: alla sbar
ra anche i tre complici della avventurosa fuga sui 
cieli di Roma. Ma saranno giudicati so lo i tre im
putati italiani; I francesi non sono stati estradati. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Nella gabbia, con i ca
pelli rasati a zero come quan
do erano para, ci sono soltan
to Gianluigi Esposito e Lucia
no Cipollan. Il pnmo evaso .al 
volo» insieme con la pnmula 
rossa della malavita francese 
Andre Bellaichè; il secondo 
restato a terra, sul prato ba
gnato di Rebibbia, scivolato 
mentre saliva sull'elicottero 
della fuga e abbandonato dai 
suoi complici. Non c'era inve
ce Bellarché, ne la tua donna, 
Rosa Fagioli, né l'organizzato
re dell'evasione, Jean Claude 
Myszka. I due francesi sono 
restati in carcere in Francia 
dove devono pagare un conto 
ben più salato con la giustizia: 
sono accusali di omicidio e n-
schiano di restare II resto della 
loro vita in cella. 

Nell'udienza di ieri, davanti 
alla sesta Corte d'assise pre
sieduta da Severino Turchctti, 
il processo è cominciato pro
prio con una sene di eccezio
ni procedurali. Quella presen
tata da Antonio Fitizzola. lega-
le di Bellaichè e Miszka, è sta
ta accolta e la posizione dei 

due francesi è stata stralciata 
•per legittimo impedimento a 
companre». Sulle altre il pub-
blicc niinistero Franco tonta e 
la Corte si sono riservati di de
cidere. 

La tuga di .Pierrol l'Impren
dibile» e di Esposilo, il par* le
gato alla destra eversiva, fu in
credibile Un elicottero della 
Croce rossa viene sequestrato 
al San Camillo con il pilota a 
bordo e vola, in una mattina 
piovosa di domenica, fino sul 
Campetto di calcio del nuovo 
complesso di Rebibbia. A gui
dare l'operazione e'* Myszka, 
boss della banda dei «mousta-
ches», uomo dal grilletto faci
le. Ad attendere l'eliambulan
za, durante l'ora d'ana, aspet
tano sotto la pioggia battente 
Bellaichè, Esposito e Cipollari. 

La fuga è organizzata per ti
rare fuori dal carcere Ballai-
ché, autore di colpi mìliardan, 
latitante ricercato dall'Interpol 
in tutta Europa dal 1975 a) 
1986 quando dopo un inter
minabile inseguimento auto
mobilistico fu arrestato a Ro

ma; condannalo a man* In 
Francia - la pena * stata poi 
tramuta** in ergastolo - pei 
aver ucciso il cassiere di un* 
banca a sangue freddo duraiv 
te una rapina. Al tuo fianco 
c'è Esposito, accusato da un 
pentito i»ro di esser* un ele
mento di spicco dell'everarone 
di destra, patito per le armi. 
gli esplosivi e la vita paramllK 
tare. Non ce la fa invece a sal
tare a bordo dell'elicottero. 
mentre banditi e agami di cu
stodia combattono a colpi di 
mitra, Cipollati eh» dtve 
scontare nova anni Scivola 
sull'erba bagnala. .'«ItorMstto 
comincia a salire, lui s'atjgrap-
pa mai complici b tanno de
sistere a calci. 

Poi il volo sul cielo dt Ro
ma, eludendo i controlli aerei 
L'atterraggio su un campano 
da calcio • Giardinetti durante 
una partii* di cateto: la fuga 
su una Golf, con I* pistole in 
pugno. Un plano perfetto per 
soli venti giorni di liberta. In
tatti polizia e carabinieri ac
ciuffarono 1 luggltM tre «ani
mane dopo, a Yerret, * 25 
chilometri da Parigi. Come to
no riusciti gli inquirenti * tro
varli in cosi poco tempo? rVr 
due ingenuità compiute dagli 
evasi. A casa di Rosa Fagioli, 
la donna di Bellaichè, era na
scosta la Golf largala Parigi 
usata per la tuga. E tu un tedi
le era rimasto un messaggio 
cnttogralato con topi* un no
me e un indirizzo di Verte*, 
dove furono acciuffati gli èva-
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ROMA INCHIESTA 

Il congresso dei «romani» Gli iscritti sono 29.787 
In aumento le donne 

Tanti gli operai, titoli di studio medio alti, pochi giovani 
Sono 1.024 i «nuovi» che hanno chiesto la tessera 

Pei allo specchio 
Comunisti quotidiani: quanti sono, cosa fanno 

MW La nave va. Serena, soddisfatta, critica, 
polemica? Lo dirà il congresso anche se 
dalle postazioni di base il -nuovo corso» ha 
già ottenuto un convinto placet. Ma, mentre 
va, chi trasporta' Chi era rimasto a bordo e 
quanti hanno deciso di tornare dopo qual
che anno di nuotata solitaria? Chi sono 
quelli che hanno raggiunto il bastimento 
osando, per la prima volta, unirsi agli altri? 

Il Pei romano è al 68% maschio: 20,410 
iscritti uomini fanno ancora la parte del 
leone anche se, non solo simbolicamente e 
culturalmente, sono contaminati e accer
chiati da 9.217 donne, il 31% degli iscritti. 
L'emorragia di militanti e tessere non e an
cora fantasma del passato, ma l'87 non è 
stata una cattiva annata: sfiorato di un pelo 
il 100% del tesseramento, il Pei romano si 

Sezioni, altro look 
Addio vecchie zone 

Cambiano 
le organizzazioni 
di quartiere 
e si aggiungono 
centri «tematici» 
e circoli culturali 

I V L'appuntamento è ancora iN'sefclpn*."So
no 156 le sedi territoriali del Petroniano'e 39 
quelle aziendali. Ma non tutti ali iscritti e I molti 
simpatizzanti varcano le storiche sbglie, La cri
si c e e I comunisti hanno messo mano alla ri
forma. 

Il modello è ancora piramidale. Ma la vec
chia struttura scricchiola e i comunisti romani 
hanno deciso di rinnovare la federazione, sep
pellire le zone e cambiare il look alle sezioni. 
Con l'obiettivo.dichiarato di-essere organizza
zione di massa e di opinione, luogo di «vita po
polare» e di esercizio del diritti degli iscritti. 
Che succederà alle 195 sezioni romane, «errilo-
ria.ll 9 aziendali? La prima cortezza dei Pei è 
che la sezione di quartiere non può pia regge
re l'urta metropolitano, Una rete capillare, che 
nschia però di diventare una galassia frantu
mata e marginale, Par questo II primo obiettivo 
sarà quello della •fusione» tra sezioni. Luoghi 
più grandi In grado di mettere in contatto ric
chezze umane, saranno diretti da forti gruppi 
dirigenti e si candideranno ad unlruoto da pro
tagonista nelle scelte cittadine, W «nuove» se
zioni dovranno anche cambiare lock, diventare 
più accoglienti, ospitare centri di solidarietà e 
servizi, circoli culturali e sportivi e organizzarsi 
in cellule di strada per non perdere gli antichi 
rapporti capillari. Per chi deciderà di spendete 
la propria militanza solo su alcuni temi, saran
no a disposizione I centri di iniziativa politica 
culturale, quelli che già la Fgcì sperimentò, an
che con successo, nella propria rifondazione 
(ederatlva Aperti anche ai non iscritti, in città 
esistono già la casa per l'energia», quella delta 
scienza, Il centro per i beni culturali. Altri ne 
nasceranno sull'Informazione e le comunica
zioni di massa, sulla giustizia, sull'università. E 
le donne hanno già messo in cantiere un cen
tro sul diritto femminile e uno sull'informazio
ne, Anche le sezioni aziendali saranno rinno
vate: saranno sostituite da coordinamenti di 
categoria e di settore e tenute insieme dal 
coordinamento cittadino delle lavoratrici e dei 
lavoratori. Le zone, l'anello intermedio della 
piramide, saranno cancellate. 

La vecchia segreteria di federazione sarà ri
pensata e organizzata per progetti e anche 
l'apparalo onnlconprensivo dei dipartimenti 
sarà sostituito dalle commissioni per progetti 
che renderanno conto, penodicamente, al co
mitato federale, Le commissioni saranno for
male dal responsabile politico, dagli eletti im
pegnati sul tema e da esperti defseltore. Le 
commissioni potranno essere permenenti o a 
termine, »scioìte< magari quando l'obiettivo è 
raggiunto. Un occhio particolare sarà dedicato 
al potenziamento degli «uffici» Maggion stru
menti tecnici per mettere a punto un elicente 
ufficio stampa e un moderno centro statistiche 
In grado di accumulare e interpretare monta
gne di dati I funzionari testano, e il Pei roma
no per loro ha in programma corsi di forma
zione ed aggiornamento permanente 

Aria di rinnovamento anche nel tradizionale 
settore della propaganda I comunisti romani 
sanno che c'è un problema di unificazione e 
ringiovanimento dei linguaggio politico e han
no deciso di intraprenderela strada dell'infor
mazione poetica Oltre alle feste dell'Unità. 
punteranno su «Roma Pei», periodico della fe
derazione spedilo a tutti gli iscritti e sulla neo
nata «Roma Italia Radio», l'emittente che tra
smette dal luglio scorso sul 97 megahertz. 

conquistato un buon 94,8% degli iscritti. Tra 
«ostinati» e «persi», all'appuntamento non 
hanno risposto in 4000. Ai 27.178 confer
mati (91%) e ai 1.436 (4,85%) recuperati, 
si sono aggiunti 1.024 nuovi iscritti (3,46%), 
la metà donne. 

Qual è l'età dei 29mila? Il grosso si rag
gnippa in due fasce precise: il 26% (7.410) 
viaggia ormai tra i 40 e i 49 anni, il 22% 
(6220) è la generazione intomo ai 30 e i 
39 anni. Età forti, alle quali si affiancano i 
5.650 ultracinquantenni (19%), i 4.451 ulta-
sessantenni (15%) e i 1.873 iscritti tra i 70 e 
i 79 anni. Ma i giovani? Ci sono. Rappresen
tati, ancora, da esigue percentuali: il 2,18% 
ha tra 118 e i 24 anni, il 4,8% tra i 25 e i 29. 
Tra gli iscritti, il 30% ha la licenza elementa
re (8.151), il 29% il diploma medio-ìnferio-

Più maschi che femmine. Intorno ai 40 
anni. Titolo di studio medio alto. Pro
fessione? Prevalentemente operai. Poi 
pensionati, impiegati, casalinghe. L'e
sercito dei 29.787 iscritti al Pei romano 
è pronto per il congresso cittadino. Ha 
chiuso l'anno vecchio sfiorando il 94,8 
rispetto al tesseramento dell'87, ha 

conquistato 9.217 donne, ha strappato 
1.024 nuovi iscritti. I giovani sono anco
ra un drappello esiguo (il 2% i diciot
tenni e quasi il 5% nella generazione tra 
i 25 e 29 anni), le donne invece conti-
niano ad aumentare. Tra loro tante 
operaie e insegnanti, accanto a dirigen
ti e libere professioniste. 

re (7.765), il 26% un titolo medio-superiore 
(7.103) e il 12% ha la laurea in tasca 
(3 275). All'intreccio di età, culture, lin
guaggi che si agitano nella cittadella comu
nista, si aggiunge il bagaglio professionale, 
e perché no, salariale, dei suoi iscritti. Che 
lavori svolgono i comunisti della capitale? 
Gli operai sono ancora tanti II 21,4%, 6.051 

iscritti, indossa ancora la tuta blu che in 
troppi speravano fosse scomparsa per sem
pre. E a questa cifra vanno aggiuntio i dati 
delle professioni operaie specializzate, 
1.443 (5,11) e dei capi operai 123 
(0,44%). Il 17,96% sono invece pensionati 
(5.074) e il 14% impiegati. I quadri sono 

solo 785 (2,78%), i dirigenti 253 (0,90), gli 
imprenditori sono 77 (0,27%), i commer
cianti 712 (2,54%), i commessi 97 (0,37), 
gli insegnanti 981 (3,47%), i medici 235 
(0,83), i paramedici 212 (0,75%), i liberi 
professionisti 720 (2,55), gli studenti 551 
(1,95%) e le casalinghe 2.599 (9,20). 

Ma le iscritte al Pei sono solo casalinghe? 
I dati coniugati al maschile, confondono. 
Se le cifre si spaccano in due, i volti delle 
donne emergono ben più complessi, Ac
canto alle 2.589 casalinghe (29,72%) ci so
no 1.722 impiegate (19,77), 160 quadri 
(1,84%), 1.362 pensionate (15,64%), 579 
operaie (6,65%), 539 insegnati (6,19%), 
198 libere professioniste (2,27%), 71 medi
ci (0,82), 95 paramedici (1,09), 224 stu
dentesse (2,57), 198 commercianti 

Bettini «Un partito per la metropoli» 
Operai. MMfcMutt, unplegati, una genera-
afone dibatti telonio al 40 anni, «Pel ra-
• a i o è cambiato? Dove affoada leaiie ra-
diri? 

Le nostre radici stanno e devono stare nel 
popolo e nelle forze migliori della cultura. 
Certo ogflt il concetto di popolo e di intellet
tuali è mutato, sono concetti più complessi. 
con sfumature, stratificazioni, diversità che in 
passato non esistevano Penso al mondo rie* 
co dell'intellettualità, dove accanto a chi la
vora nel campo della cultura e dell'informa
zione c'è chi svolge la sua attività nella ricer
ca, nella scienza, nella formazione. Un'intel
lettualità diffusa insomma, presente anche nel 
nostro partito. Popolo e intellettuali sono due 
categorie storiche per noi, che restano validis
sime. 

Le dfre cofftmuuto un feeling molto forte 
tra le donne e U Pd, ma dicono anche che la 
frattura con I giovani non si è rimarginata. 

È vero, i giovani sono ancora pochi E non è 
un limile organizzativo, ma un dato tutto poli
tico. Pesa ancora la crisi verticale degli anni 
passati, come hanno dimostrato i risultati elet
torali. L'ingresso delle donne invece indica 
una vera e propria riscossa politica ed ideale 

Quanto è cambiato il Pei romano ne
gli ultimi anni e chi rappresenta alle 
soglie de) "000? le sue radici sono 
ancora quelle tradizionali o hanno 
subito radicali cambiamenti? E qual è 
il bilancio dei congressi appena ter
minati? Che vento tira sulle assise ro
mane che stanno per aprirsi? Come 

del soggetto femminile. Anche se mi sembra 
che il partito non abbia ancora ben misurato 
le conseguenze politiche della grande sfida 
che le donne hanno lanciato con il pensiero 
della differenza sessuale. Un vero «terremoto», 
che mi auguro avvenga al più presto. 

La differenza sessuate, un pensiero forte 
che scardina non pochi ponti fermi dell'eia-
borazlone comunista. E ancora 11 pacUtano, 
l'ecologismo, la non violenza. Linguaggi ra
dicalmente nuovi, spesso estranei alle vec
chie categorie comuniste. Nel Pel riescono a 
contaminarsi, intrecciarsi, fonderai? O l'In-
comunicabilità fa la parte del leone? 

lo credo che il partito, in generate, sia ancora 

hanno accolto, i militanti, il «nuovo 
corso» e la riforma organizzativa pro
posta dalla federazione romana? So
no proprio tutti d'accordo o c'è clima 
di divisionp1 A colloquio con Goffre
do Bettìni, segretario del Pei romano, 
a due giorni dalla sua relazione intro
duttiva al congresso romano. 

a compartimenti stagni, C'è poca informazio
ne, poco scambio reciproco dì idee, iniziative 
Tante isole, Ecco perché abbiamo messo ma
no alla nforma della nostra organizzazione. 

Non è una «venitdatura», una mera nzkma-
llzzarJone Ingegneristica? 

No, è un'operazione più profonda. Abbiamo 
voluto sostituire ad una struttura gerarchica 
verticale, assolutamente inadeguata a reggere 
l'impatto della complessità della metropoli, 
delle sue contraddizioni e ricchezze, con una 
struttura policentrica, orizzontale, capace di 
valorizzare al massimo le singole energie Una 
nuova struttura organizzativa dove ciascuno 
conti di più, dove sia possibile che i diversi lin

guaggi trovino potere, comunicazione e sin
tesi. 

11 congresso romano ormai è atte porte. 
Come d arrivano le 195 fedoni? Qual « U 
dima e «naie bilancio pool glft trarre da 
questo primo rotud di dhwwsionl e vota* 
rioni? 

Intanto voglio dire che la partecipazione ai 
congressi è stata alta, molto più che nel pas
sato C'è stato un interesse forte, tanti si sono 
naffacciati alla politica, sono tornati con una 

grande voglia di impegnarsi di nuovo, E poi 
posso dire che c'è un clima unitario, sereno. 

Un congresso all'Insegna deU'nnanlnilamo? 
No, assolutamente no Nulla di quello che po
trebbe essere etichettato come grigio e piatto 
consenso. C'è un'unità di fondo con il docu
mento congressuale e una voglia di approfon
dire, arricchire. Ci sono emendamenti, mozio
ni, ordini del giorno Insomma un'unità ricca, 
vivace, disponibile all'ascolto e al confronto 
Un'unità non solo, ripeto, sui documenti na
zionali, ma anche sulle proposte romane di ri
forma organizzativa E sul ruolo di opposizio
ne che abbiamo svolto a Roma in questi anni. 

DRR 

LIBRERIA RINASCITA 
Editori Laterza 

Giovedì 9 marzo alle ore 18 nei locali della 
Libreria sarà presentato al pubblico e alla 
stampa il volume di Giuseppe Fiori 

"Vita di Enrico Berlinguer" 
Alla riflessione sull'opera e l'eredità di Enrico 
Berlinguer, condotta da Antonio Ghirelli, Di
rettore dell'«Avanti», parteciperanno, oltre 
all'Autore, Con. G. La Malfa, Con. M. Marti-
nazzoli e Con. A. Natta. 

ROMA • Via delle Botteghe Oscure, 1/2/3 
Tel 06/6797460-6797637 

L'Associazione culturale *Romeo Colisi-
tì», ha indetto con 11 patrocinio dei Ministeri 
della Pubblica Istruzione, dell'Ambiente, del 
Turismo e spettacolo, del Comune di Roma, 
degli Assessorati alla cultura della Regione 
Latto, della Provincia e del Comune di Ro
ma, la settima edizione del premio di poesia 
romanesca sul tema «Roma, la sua campa
gna, i suol monumenti, le sue piazze, le sue 
tradizioni». 

Gli elaborati dovranno pervenire entro 
il 31 marzo ca. presso il Centro culturale 
Remo Croce (Corso Vittorio Emanuele, 
156-158 - Roma), dove potrà essere presa 
visione del regolamento. La premiazione av
verrà il 17 aprile alle ore 18 presso la Sala 
della Protomoteca del Campidoglio. 

(2.27K). 
E la nuova leva, i 1.024 arrivati «1 Rei 

nell'88, è in sintonia con i tratti dominanti 
dell'identikit dei comunisti romani o ha , 
portato novità? Più della meta sono donne, 
il 38% ha un titolo di studio medio superio
re e il 10% la laurea. Ha prevalentemente 
intomo ai 30 anni (29%) e dichiara di esse
re operaio (24%). Gli impiegati sono il 13%, ' 
gli studenti il 9%, come i pensionati, i qua
dri sono l'I,85% e I liberi professionisti il 
2,22%. Le radici sembrano essere le Mene, : 
Completamente collegate con quelle delle 
generazioni approdate al Pei negli anni 80 
(24% degli iscritti), o in quelli 70 (19%) o 
60 (7,55)? In sintonia con gli storici mlll- , 
tanti degli anni tra il '21 e il '45 (9%) e 
quelli tra i l '46eir53 (11%)? ' 

Novecento delegati 
Una valangadi mozioni 

Dalle sezioni 
ok al nuovo corso 
A S. Saba e Labaro ' 
vince Cossutta 
Stravotate 
le proposte Fgd 

tm II 25% Iia preso la parola e ha votato. 4608~q 

comunisu hanno nempito le sezioni per disco* ; 
tere del «nuovo corso», del contro documento 
di Cossutta e delle proposte ramane di riforma 
della struttura organizzativa. In platea e al mi
crofono, sono state tante anche le donne: il 
19% delle scritte alle 114 sezioni che hanno ( 
chiuso j loro congressi, più dì 1100, Qua('4 fia
to l'esito delle maratone congressuali che. per 
interi week end hanno tenuto impegnati mili
tanti, dirìgenti ed «esterni»7 I documenti dei 
nuovo corso hanno ottenuto grande consenso. 
Lo dimostrano i dati nfenti ad SO cornetti f (A J 
finiti- su 2477 votanti, 2254 ha dato «proprio 
«si» all'eleborazione dèi 18 congresso. 95 han
no dichiarato il proprio dissenso ed hanno i 
espresso il loro voto contrario, 128 si torto 
astenuti. .Solo in due sezioni il documento del 
comitato centrale è stato respinto, a Flaminio e 
a San Saba In 25 sezioni è stato presentato il 
documento alternativo di Cossutta. Ma' è stato 
approvato solo a San Saba e a Labaro. Sul 738 
votanti delle 25 sezioni dove era in discussione < 
il con'-x) documento, i favorevoli sono Stati 
108, i contrari 524 e gli astenuti 106. La sezione 
Flaminia ha invece bocciato entrambi i docu
menti (alla votazione erano presenti 26votan-
ti). La valanga di emendamenti presentata al
l'ultimo congresso, stavolta ha lasciato II posto 
a mozioni e ordini del giorno. Airòxhlmenti,, 
raccomandazioni, chiarimenti, proposte' le se- ' 
ziom hanno invaso gli uffici della federazione < 
con i loro documenti. Grande successo hanno, 
nscosso le proposte della federazione giovani- : 
le comunista: stravotata la riduzione del servi- -
zio di leva a sei mesi, il salano minimo garantì* \ 
lo e il valore della società multietnica. Motti or- -
dini del giorno ribadiscono l'urgenza deU'ap- ' 
provazione rapida della legge anti stupro da 10 

s altri w 
i punta- n anni in discussione al parlamento e a 

no a sottolineare la necessita di un'efficace lot
ta alla droga, contro i grandi trafficanti I grandi ' 
orizzonti intemazionali hanno fatto capolino in ** 
molte sezioni, insieme a quelli ambientalisti, CI 
sono state sezioni che hanno espresso solidari- "' 
tà ai popoli oppressi, agli mdios dell'Amate»- *' 
ma e altre che hanno voluto far sapere a Sai- " 
man Ruscdie, l'autore dei «Versetti Satanici» 
condannato a morte da Khomemì, che stanno ^ 
dalla sua parte. Le donne invece, oltre mozioni * 
di dura condanna contro la crociata antiaborti- ̂  
sta e di sollecitazione per l'approvazione della 
legge antistupro, hanno presentato documenti 
sulla differenza sessuale. E, accanto ai temi gè- " 
nerali, non potevano mancare documenti spe
cifici sulle singole realtà lemtonali, vere e prò- -, 
prie carte d'intenti per risolvere i problemi dei ' 
singoli quartieri Per raccontare le discussioni 
animate a spesso arricchite da interventi ester- ' 
ni, a sostenere i propri documenti e ordini del ? 
giorno, 900 delegati andranno al congresso; il ' 
25% donne ' 
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Profilo intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vtaill del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

• 4956375-7575893 
. i .antiveleni 490663 
Dite) • 4957972 

^JHdh medica 475674-1.2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

130921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8448695 
Aied: adolescenti 860661 
Pef.tkHlopatlci 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 
S, Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reo. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio Vii 
Trastevere 
Appta 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

• APPUNTAMENTI I 
Nuovi comici carcami. Per II faatival-concorao .Riso In 

Italy» che al terrà In maggio, attori/attrici, comici, caba-
, Mttiatl a cantanti umoristici che vogliono partecipare 

possono Inviare materiale e video * Spaziozaro, via 
Galvani 65, tal. 67.43.089/57.56 211. 

Assemblea par la 114. Oggi alla ore 12, presso l'aula ma
gna dell'Ospedale S. Giovanni (Scuola infermieri) as
semblea par la dtleaa • la corretta applicazione della 
IDjMndttia dal Coordinamento donna della Cgil dell'o-
apedlae S.GIovanni. Aderiscono la donne del Pei. 

AHarfia,allmaitlarl, Domani, con inizio alle ore 9, convegno 
aul tatua •Intolleranze e allergia alimentari», SI svolga 
alla Sala Frati Marlsti, piazzale Champagnat n. 2. Intro
duce1 M. Mazzetti di Pletralata. 

Palletta -Fral, Una personal» della pittrice ei inaugura oggi, 
Ora 18, presso la Gallarla -L'Indicatore», Largo Tomolo 
3 (orari 10.30-13 e 16 30-20, lunedi mattina chiuso), 

• QUISTOQUILLDI 
Miwazlone aeasuale. Il Consultorio Crea (Via dal Sudario 

26 Largo di Torre Argentina) in occaatona della festa 
dalia donna offra una aettfmana gratuita, dal 6 all'11 
marzo, a tutta le adolescenti. Informazioni al n. 
607 74 74 

Training autogeno, Corso spadaio «finalizzato alla crescita 
arnianloaa^al.earpO'a della manta par aportivl a per un 
più vasto pubblico». Inizia l'B marzo (ora 17), dura tre 
meei e comprenderà una aerle di dodici sedute pomeri
diana dalla durata di un'ara cadenzate aacondo il meto
do del prof. I.H.'SohuItz. Par Iscrizioni e ulteriori infor
mazioni telefonare al nn. 57,31.020 a S7.81.601 o erecar-
ai presse- la sede dall'Uà Adi Testacelo, via Rubattino 1, 
oro.18.21. ' 

Nella .luce dal pastelli. Fino al 12 marzo espone (a chiude 
là rassegna organizzala dal Comune di Genzano) Ga
stone Blggi. Il titolo dalla mostra (ora 17-20 feriali e 11-
13 e 17-20 festivi) è -La luce della memoria-, 

•̂ MOSTRI mmmi^^——^—m 
Onera,' Alla sai opera di Giacomo Balla che la Galleria d'ar

ca Moderna cuatodiece, si aono aggiunti trentaelnque di-
. pinti che I* figlie dal pittore hanno donato al museo, 
; Orario; 9-14, sabato 8-16, domenica 9-13, lunedi chiuso. 
1 La mostra » etata prorogata fino al 27 marzo. 

Terme romane • «Ila quotidiana. Dal bagno privato alle 
'pubbliche terme: plastici e calchi. Muaeo della civiltà ro
mana, piazza Giovanni Agnelli 10 Ore 9-13 30, domenl-

;csti<j<l3,:gidvedl a cabalo anche 16-19, lunedi chiuso. Fl-
' ro*V.«.»pr|l*. 
La alalia «gogna Cento originali dal 1880 al 1900. Sala del-

. la posa Aiinarl, via Allbert Isa. Ora 11-13 a 15.30-19.30, 
lunedi chiusa Fino ai 31 marzo. 

La fotografia al Museo O'Orsay (1839-1922): le grandi tappa 
1 della storia della fotografia. Villa Medici, viale Trinità 

d'Ai Monti 1, Ore 10-13 e 15-18.30, lunedi chiuso. Ingres
sa llre>3.000 Fino al 27 marzo. 

Valthue; disegni d'Italia. Scuola francese, piazza Navona n. 
j6S.pro.16 30-30, domenica chiuso. Fino al 23 marzo. 

Plraneal e la veduta del Settecento a Roma. Cento grandi 
. inclaioni e quattro matriol in rame incise dal Piranesi. 
Palazzo Braschi, piazza 3. Pantaleo, Ore 9-13.30, glove-
di-e sabato anche 17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi 
ohluaa.' Fino al 26 aprile. 

«QUATTRO SALTI I 
a, Via Glovannelli, 3. Vaiano, Via Sardegna 27. Nolo-

rlus, Via S Nicola da Tolentino 22. l a Makumba, Via degli 
Olimpionici 19.' Gilda, Via Mario de' Fiori 97. Caaanova, 
Plalua Rondanlnl 36. Black Oul, Via Saturnia 1B Acropoli», 
Via tuclani 52. Ovidlua, Via Ovidio 17 Uonna Lamiera, Via 
Cassia 871 

• PIANO SAR wmmmmmmmmmmmmm 
Tarìarugfilno, Via della Scrofa 2, aparto fino alle 3 30. Chiù-
aoja domenica. La Palma, Via della Maddalena 23, chiuso 
il tnerceloffl, Mambo, Via del Fienaroli 30a. Invidia, Via del
la Scaia 34b, aperto fino alle 3, chiuso II lunedi, Virgilio Via 
Marche 13. aperto lino alle 3.30. Chiuso il lunedi. Il dito al 
naao, Via Fiume 4, aperto fino alle 2, chiuso la domenica 

Pronto'.. Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnato ammali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

TEATRO 

Commedia 
degli 
equivoci 
• • Operazione intelligente 
questa messa in scena della 
•Compagnia delle Indie» di 
/vbn tutu i ladri vengono per 
nuocere di Dario Fo al teatro 
La Scaletta. Di questo alto uni* 
co, scritto da Fo in un anno 
per lui molto prolifico e artisti
camente importante, il 1958, il 
regista Riccardo Cavallo non 
ha solo utilizzato tutti gli ingre
dienti comici della «pochade*, 
ma li ha insaporiti e arricchiti 
di intermezzi musicali e di rife
rimenti socio-culturali. La 
commedia degli equivoci si fa 
cosi pre-testo per un ritratto 
ironico e scanzonato dell'Ita
lia di quegli anni e dei suoi mi
ti: il benessere illusorio e cre
scente scandito dagli zeri del
le cambiali, l'ascesa delia pic
cola borghesia, lo scontro 
quotidiano tra bigottismo e 
trasgressione, il boom della 
canzonetta e della fruizione 
collettiva 

Locandine di film famosi 
della commedia -all'italiana» 
costituiscono infatti 1 arredo 
scenografico dello spettacolo 
e tutti j personaggi ci ricorda
no le figure dei film di quegli 
anni, a cominciare dal ladro 
(Marco Regoli), ispirato al 
Gassman balbuziente, spacco
ne e fallito de «1 soliti ignoti». 
L'azione si svolge nell'appar
tamento di un assessore ed è 
sorretta da un crescendo di 
equivoci, telefonate e colpi di 
scena: al ladro si aggiungono 
prima il proprietario con l'a
mante, poi sua moglie con il 
rispettivo amante (marito del
l'amante dell'assessore) e infi
ne anche la moglie del ladro, 
insospettita da una strana tele
fonata. 

Il testo di Dario Fo mette co-
• laicamente a nudo i pregiudizi 
J?*1 f&lM^fl&cnisrni delle tre 

doppie , incapaci di tradire fi
no In fondo e preoccupati di 
quel peccato che era ancora il 
divorzio. La realizzatone di 
Cavallo e dei sette spigliati e 
bravi attori del gruppo gioca a 
trasformare il meccanismo 
della «pochade» In una com
media musicale, proponendo 
canzoni e coretti tanto In voga 
negli anni 50- un piccolo, ori
ginale musica), rigorosamente 
•all'italiana-, US.Ch 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

JAZZ 

Una scena di -Non tutti I ladri vengono per nuocere 

CONCERTO 

Bartók 
taglile 
e g© 
a 11 •Quartetto Bartók» ha 
avviato,.per l'Istituzione uni
versitaria, l'esecuzione inte
grale del sci Quartetti per ar
chi di Bartók. SI tratta di 
un'impresa di grande impe
gno, soprattutto quando si vo
glia notare che ai tre appunta
menti s'è inteso dare un signi
ficato particolare, e anche in
trigante, con l'inserimento nei 
programmi di tre opere con
generi, forse le massime del 
Novecento. Il Quartetto di De
bussy è stato eseguito sabato 
con il Sesto e il Primo Quartet
to di Bartók al 5 Leone Ma
gno. Il Quartetto di Ravel e il 
Quartetto 'Lettere intime» di 
JanaCek saranno eseguiti ri
spettivamente questa sera e 
martedì 14 marzo all'Aula ma
gna della Sapienza, con i ri

manenti di Bartók. 
La prima impressione susci

tata dal «Quartetto Bartók» -
istituito oltre trent'anni fa In 
serto a quella creativa fucina 
di musica quale l'Accademia 
LlsEt di Budapest - si Identifica 
nella perfezione., per la leviga
tezza del suono, l'omogeneità 
del timbro, l'affiatamento as
soluto, che conferisce al com
plesso una spia, definita, su
periore fisionomia- Ma il ter
mine perfezione può implicare 
un'ombra riduttiva: occorre 
quindi &L'.-*"are l'esteriorità 
dell'immagine, per giungere 
alla grandezza autentica-del
l'arte dei quattro musicisti un
gheresi, cogliendo la critica, 
feconda dialettica dei con
fronti, delle contrapposizioni e 
l'accordo delle assonanze. Ta
glienti e dettagliati nell'indagi
ne e finalmente ricchi e saggi 
di una non artificiosa espressi
vità, Peter (Comlos, Geze har-
gitai, G 

cza Nemeth e Lazio Mezo 
hanno elargito, a chi ipotizza
va lo scontro di due autonomi 
universi - Bartók e Debussy -
la felice soluzione di una tra
sparente integrazione dei mo
di e delle culture. DU.P. 

Olimpico: 
stasera 
Berg/Stem 
• i Questa sera al Teatro 
Olimpico (ore 21) è di sce
na il Quartetto capeggiato 
dal sassofonista Bob Berg e 
dal chitarrista Mike Stem e 
che ha nelle file Jeff An
drew* al basso elettrico e 
Dennis Chambers alla batte
ria. Berg e Stem hanno en
trambi militato, in tempi non 
troppo lontani, nei gruppi di 
Miles Davis. Adesso cammi
nano con le .proprie gam
be» e con risultati di ottimo 
in elio. Il sassofonista si 
nuove agevolmente ira tra
dizione e contemporaneità; 
il chitarrista è da sempre 
uno dei più significativi e in
teressanti solisti elettrici. Tut
to il gruppo, d'altra parte, è 
fortemente attratto dal iazz 
contaminato e con un oc
chio sempre rivolto all'uni
verso rock. L'appuntamento 
e da non perdere 

SPETTACOLO" 

Ai Satiri 
«Television 
party» 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
183 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

MOSTRA 

• • Domani, ore 20.30, spet
tacolo di beneficienza a favo
re dell'Arpa. l'Associazione 
italiana per la ricerca sulla 
psicosi e l'autismo, È una 
commedia bnllante, «Televi
sion party», in programma al 
Teatro dei Satiri. Ne sono pròr' 
tagonisti Roberta Fiorentini,' 
Francesco Oliviero, Daniela 
Airoldi e Lori Liberatori; la re
gia è di Fernando Giovannìni 
L'Arpa sollecita l'attuazione 
(e lo spettacolo ne richiama 
l'attenzione) dì una serie di 
progetti tendenti a rendere più 
umana la vita di soggetti auti
stici e delle loro famiglie. La 
sede dell'Associazione è in via 
del Mascherino 90, lei. 
68.80.7278. 

Kokocinski 
e l'amore 
per l'antico 
a V Alejandro fokodnsH, 
via Angelo Brunetti 21/a. Ore 
10/13 e 17/20. Il disegno può 
essere di una grandissima 
qualità poetica, provocatrice e 
liberatrice, o anche progettua
le e costruttiva, strettamente e 
quasi segretamente legata al
l'artista, il quale spesso quan
do trasforma un disegno suo 
in pittura o scultura finisce per 
fare su di sé una piccola o 
grande censura a seconda del 
rapporto che ha col commit
tente o col mercante. Koko
cinski ha una mano che segue 
veloce il bizzarro vagare della 
sua immaginazione sempre in 
cerca di deviami, di puri folli, 
di grandi ombre che si man
giano gli uomini. Si è dissetato 
per lungo tempo alle sorgenti 
di Goya e Rembrandt. Ora fn-
segue visioni più sue e il foglio 
di carta si popola di fanciulle, 
uomini giovani e vecchi, qual
che mostro e animali dall'a
spetto inquietante. Diffida pro
fondamente della religione-
potere e vede l'essere umano 
serrjpre minacciato. Disegna 
mescolando segni e macchie 
a volte col nero dell'inchiostro 
quasi bruciando la carta. 

Nato in Italia da genitori 
russi, lunghi anni in Argentina, 
da qualche anno prima a Ro
ma e ora a Labro nell'Alto La
zio. La sua immaginazione è 
un crogiuolo di fantasmi e di 
paure: molte vengono dal pre
sente o dalla pittura predilet
ta; ma si direbbe che, dietro 
molte immagini, c'è un fan
ciullo che dolorosamente ri
corda atrocità.e umiliazioni. 
Dotatissìmo pittore e disegna
tore Kokocinski ha uno sguar
do accanito e appassionato; 
ma l'occhio talora resta velato 
proprio dall'amore delta pittu
ra degli anticrii è! dalla'volontà 

e m u l a r l i , di'fa'rrimmlèfo;' 
me-Jófo; Cosili motivò umano 
scandaloso che 8li ha acceso 
lo sguardo e l'immaginazione 
passa in secondo piano ri
spetto alla competizione con 
la grandezza e il mistero della 
pittura antica. Kokocinski non 
soffre di quella nostalgia del
l'antico che ha reso muti alcu
ni buoni artisti d'oggi, gli 
Anacronismi ma deve ugual
mente guardarsi dal suo amo
re per l'antico. DDaMi. 

A marzo si balla «nùoriprogfamira» 
• V Pioggia e danza porta marzo, dissetando. 
a un tempo la siccità della terra e quella mela* 
lorica sofferta dal fedeli di Tersicore che da 
quasi due mesi non vedevano l'ombra di uria 
pirouette La programmazione pnmavenle pri
vilegia coerentemente le novità, in lesta la pe-. 
restroika con la compagnia Malyj di Leningra- ' 
do che debutta a Spaziozero (da oggi a dome
nica) con coreografie di Leonid Lebedev, stile 
danza contemporanea russa. Dal paese di Gor-
baciov proviene anche il Balletto nazionale del
la Georgia sovietica con le danze folklonche 
del Caucaso in cui, curiosa annotazione, anda
re sulle punte è virtuosismo anche maschile 
(Teatro Olimpico dal 15 al 19 marzo). 

Particolare interesse nsveglia però la rasse
gna italiana di «danza fuoriprogramma, che 
Mcdiascena propone nell'ambito delia manife
stazione «Magazinc* presso i'Ltu Eduardo De 
Filippo (piazza della Farnesina 1) e che copre 
lo stesso arco di tempo da oggi al 19 marzo. Si 
tratta di undici compagnie «neonate-, illustri 
gruppi sconosciuti che celano dietro sigle mu
sicali («Tindomé», «Morphé»), simboliche 
(«Forìevcnto», «Era Acquario*), esotiche 
(•FJaif., «Dollics of Wood», .Teatro D El Can
to») protagonisti già svezzali al palcoscenico. 
Vuoi che si tratti di danzatori con nutriti curri
culum di studi o esperienze in compagnie già 
affermale, vuoi che si tratti di gruppi «stabil
mente sotterranei* che solo adesso trovano 
un'occasione di alzare il capino alla luce di ri-

S H M I O CRISCUOU 

Protagoniste del Balletto nazionale delia Georgia sovietica 

(lettori pitt maturi, sono tutti accomunati dal 
desideno forte di farsi vedere. Se dunque, oltre 
alla passione per la danza, avete anche quella 
dell'enigmistica, provate a segure da vicino 
questa rassegna per scovare chi fra loro potrà 
sviluppare un futuro radioso. 

Per giocare a «Cerca il talento* ceco qui il ca-
lendano dei titoli che vedono nell'ordine: La 
Montagna dulie Querce, liberamente ispirato a 
•Le canzoni di Narayama. di Fukazawa (oggi); 
Lumania. viaggio nell'immaginario (domani); 
Cofpi d'anima come libere sensazioni (9-10); 
Zahra, nehiami di deserto (11-12); Questione 
di.fiti... nell'universo dell'inconscio (13); L'ulti
mo voto di Hans Ctaudius, insolitamente ispira
to al sogno di volare di un uomo comune dav
vero esistito (14); Situazione di stallo, all'inter
no di una stazione (15); Atto flamenco, per 
sussulti di Spagna (16-17); Anche Billie Holiday 
è dell'anele, associazioni con la solitudine 
(18); Impasse, convivenze forzate che trovano 
una rinnovata armonia (18); e infine A . soli, 
The thtng. Feuilles song, trittico di coreografie e 
coreografe miste. Gli spettacoli iniziano alle 21, 
domenica anche alle 18,30, 

Come chicca finale vi segnaliamo due spet
tacoli che l'associazione «Gianfranco Astaldi* 
propone nel bellissimo spazio di S. Michele a 
Ripa: Perla., fabula triste, opera da camera (10 
marzo) e i Solisti del Frankfurt Batlet impegnati 
il 17 marzo in un bouquet di coreogratie di 
Forsythe, Kylian e Carlos Ittunoz. 

Orbis (prevendita biglietti con
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A FE.R (autolinee) 490510 
Murazzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

atOKNAU M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via & 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vii Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
hiil) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 k" 
gero) 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacia aono di turno telefonar*: 1921 
(zona centro); 192J.(Salarlo-Npmentano); 1923 (zona Cai);. 
1924 (zona tur); 1925 '(Aurelio-Flaminio). Farmacia M * w -
na. Apple, v i* Appla Nuova, 213. Armilo- via Clehl, 12; lat 
tami, via Gregorio VII, 1S4a. Eequlllno: Gallarla Tolta Sta
ziona Termini (fino ora 24); v i * Cavour, 2. tur, viale Euro
pa, 78. Ludoirtst; piazza Barberini, 49. Monti: v i* Nazionale, 
229, Oatla Udo: via P. Bota. 42. ParMI: v i* Bertolonl, l 
Pfatralala: via Tlburtlna, 437. Rioni: via XX Sattambra, 47; 
via Arenula, 73. Portuari**: via Portuanae, 425. >f*naat1ii*' 
Cantaceli* 
: via della Robinia, 81; via Collatina, 112. FranaHHn U H . 
cane: via L'Aquila, 37. Frali: via Cola di Rienzo, 213; p l * K * 
Risorgimento, 44. Prlmayalle: piazza Capecelatro, 7. Ooa-
draro-CInaclna-Don Bosco: via Tuacolana, 927; via Tuacofa-
na, 1258. 

• DOPOCENAI 
Aldibaran, v i* Galvani 54, (Tastacelo) (dom, riposo). C*r> 
panoctam, v i * dei Genoveal 30 (Trastevere) (lun.). Dante-
nla, v i* dal Governo Vecchio 88. Deck lubway, v i * Peano 
48 (San Paolo) (mare.). Rotterdam da Iraamo, v i* Sani* 
Maria dell'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Nalma, v i * del 
Lautari 35 (Piazza Pasquino). Wh» Noi, via Santa Catarina 
da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Oam D*m, vi* Benedetta 17 
(Trastevere). Doctor Poi, Vicolo de' Renzi (Traattvtf*). I 

.Macole. Enoteca, via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pa
squino). Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti). Hwntnf-
w*y, piazza delle Coppella 10 (Pantheon). Sottosopra, v i* 
Pinlapern* 88 (Monti). Barbagianni, via Boezio 82* (Prati). 
Enoteca II Cicchetto, via Nomenlana 565. 

Pub, V i * u. Biinumano. 80 (San Giovanni). 
Paranl. Via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'erta eMMco. 
Via Calderlnl 84.1 Giacobini, Via San Martino al Monti 48. Il 
Cappellaio matto, Via dai Maral 28 (San Lorenzo). Meraonl, 
V i * di Santa Presiede 1. tS-ApoatoH, Piazza SSApoatoll 
82.8*n Marco, Via del Mazzarino 8. Vecchia Pria* , VI* ra 
gliamento 77. Oruld'a. Via San Martino ai Monti 2B. I leven 
Pub, V i * Marc'Aurello 11. Birreria Glanlooto, Via Marnali 

• NIL PARTITO I 
Ore 18 assemblee culle donne (Colombini). 

M. Ciane*. Or* 18.30 assemblea sulle donna (Tola). 
Valla Aurelia. Ore 18 assemblea aul nuovo coreo (Veltroni). 
Avviso tesseramento. La aezlon* Lunghezza ha superato II 

100% del Tesseramento '89. Tulle le sezioni aono tenui* 
a consegnare 1n Federazione ì cartellini delle teaaer* 
'89 entro la giornata di domani. 

COMITATO REGIONALE 
Ore 18.30 c/o sezione Pel di via Chlovenda riunione dal Cd 

della eezione Acotral (Montino), 
Fadatailon* Civitavecchia. Trevignano ore 20.30 Cd (Roai); 

Mercoledì e marzo ore 20 a Civitavecchia assemblea dei 
lavoratori Acotral (Rosi). 

Federazione Tivoli. Tivoli c/o sala Dona (viale Arnaldi) CI a 
Cfc su definizione odg «Criteri di eiezione organismi di
rigenti* (Fredda). 

Federazione Viterbo. ' .gnanello ore 20.30 Cd su elezione 
segretario (Pinacoli); Nepi ore 20 Cd su elezione aegre-
tario (Capami); Tarquinia ore 17 Cd su elezione segreta
rio (Parroncini). 

Importante. Oggi alle ore 10 è convocata la riunione del 
gruppo regionale del Partito presso S.S. Apostoli. 

• PICCOLA CRONACA! 
Culla. Qualche giorno fa è nato Michele. Al bel maschietto 

e ai genitori Claudia Bracci e Claudio Buonacqulatl gli 
auguri (tardivi ma molto calorosi e sinceri) dei compa
gni dalla Sezione Pei di Montesacro e dell'Unità. 

80 anni di matrimonia. Li festeggiano oggi i compagni Car
mela Claretti e Domenico Gallo. Alla felle* coppia gli 
auguri dai figli, dalla Sezione Aeroportuali • dall'Unita. 

Lutto. I compagni delle aezlone -Itali», si uniscono al dolo
re per la scomparsa del compagno Ossola e in 8ua me
moria sottoscrivono 260mila lire per l'Unità. 

AU'Atac bravi a promettere 
mala tessera non arriva 

Cara Unità, 
sono bravi nelle promesse, ma molto meno 

nel mantenere quello che dicono Parlo dei diri
genti Atac e dei dirigenti del Comune di Roma. 
Verso settembre-ottobre 1988 tutti i mezzi di tra
sporto Atac erano muniti di un bell'avviso (pro
pagandistico) con 11 quale si avvertivano gii in
teressati (pensionati e invalidi non al disotto 
del 60% di invalidità) che presentando tutti i do
cumenti richiesti avrebbero ottenuto (bontà lo
ro ) la tessera di libera circolazione gratuita su 
tutti i mezzi Atac 

Per procurarle I documenti richiesti, ho dovu
to fare vanate file agli sportelli della circoscrizio
ne; poi ho presentato tali documenti nel giorni 
fissati dall'avviso Atac Gradirei sapere che (me 

CARA UNITA'... 
hanno (atto quelle promesse, magari interes
sando i nostri rappresentanti alla commissione 
Trasporti al Comune di Roma 

Fraternamente vi saluto. 
Glaeldo Moriconl 

Casa: per certi proprietari 
è una «miniera di soldi» 

Cara Unità, 
una società con diversi nomi, ma dietro i 

quali figura la stesso proprietario, il sig Ptpemo, 
ha inviato ai propri inquilini di via degli Ortaggi 
e di via Torelli Viollier, circd 300 lettere di di

sdetta per finita locazione 300 lettere di intima
zione di altrettanti possibili sfratti La venta è, 
pero, quella di imporre aumenti del canone 
dell 80-100% È giusto? è legittimo' Come può 
difendersi l'inquilino da queste pretese senza 
correre il rischio di perdere il diritto alla casa? 
Nessuno degli inquilini si rifiuta di convenire a 
pagare aumenti ragionevoli che tengono conto 
sia pure del mercato, ma anche delle loro pos
sibilità economiche Ma come fa a vivere una 
famiglia media con un reddito di 1 milione-1 
milione e mezzo a pagare una pigione di 400/ 
500mi!a lire al mese'Per i proprietari cos] U ra
sa "è una miniera di soldi», per gli inquilini, in
vece, una dilapidazione continuata delle pro
prie risorse 1 sindacati Sunia e Sicet tentano di 
aprire una trattativa, ma il padrone prende tem
po Quando arriva la nuova legge sull'equo ca
none che abroghi questo ricatto feudale della fi

nita locatone e ristabilisca un giusto equilibrio 
nel mercato degli affitti9 E, soprattutto, oltre a 
questa legqe, quando il governo si decide a co
struire nuove case7 II sindaco, il prefetto, la Re
gione, il ministro, che interviene a moderare le 
pretese di questo «signore»7 II diritto alla casa va 
nconosciuto e tutelalo da un ordinamento che 
vanta essere democratico e civile. 

Lettera Annata 

Alla mensa universitaria 
si lavora male 

Cara Unità, 

slamo un gruppo di dipendenti dell'Idisu (ejc 
opera universitaria) sconsolati ed inermi di 
fronte a gravi ingiustizie. Ci rivolgiamo a voi per 
porre quesiti e denunciare la condizione di la
voro pessimo .nel settore «mensa* della Casa 
dello Studente. 

1) Dal 1974 al 1988 abbiamo svolto te se
guenti mansioni: distribuzione, pulizia dei loca
li mensa, distribuzione dei pasti, ritiro buoni 
pasto, distribuzione e ritiro vuoti delle bevande, 
prelevamento dal magazzino di derrate alimen
tari. Ora, dopo 14 anni, siamo costretti a rota* 
zione a svolgere anche le seguenti mansioni: 
lavaggio stoviglie e pentole, taglio e lavaggio 
verdure. È possibile tornare indietro dopo 14 
anni? 

2) Condizioni di lavoro: locali umidi e freddi, 
forti correnti d'aria, lavaggio di utensili da cuci

na con acidi fortissimi, in locati privi di finestre 
e con scarsa aspirazione che diventano camere 
a gas, personale scarsissimo. 

3) Promozioni facili e Illegittime; spostamen
to massiccio di personale dal servizio mensa 
(nessun criterio o valutazione se non quella 
clientelare e «mafiosa») senza il consenso delle 
organizzazioni sindacali « reparti parassitari o 
impiegatizi. 

4) Macchinari che costano centinaia dì mi
lioni, cambiati continuamente in pochi anni e 
non ancora pagati; sostituiti con altn sempre 
più costosi e a volte poco pratici. 

Tutto ciò accade grazie all'incapacità del-
l'amministrazione e per la politica di smantella* 
mento dei servizi pubblici produttivi a favore di 
cooperati^ private targate CI, volute dell'ormai 
famoso «monarca* aw. Rivela, presidente 
uscente del Cda Idisu. 

Seguono le Anne 
di lavoratori ldl*u 

l'Unità 
Martedì 
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TCLMOMA SS 

O r * 11 .40 «Takkaman», car
toni; 17 .10 «Li pattuglia dal 
ottano», talttllm; 18 «Ironai-
da i . tatofllm; 18 «La pattuglia 
dal datario», tatafilm; l t . 3 0 
tMalùe, novala; 2 0 . 3 0 Film; 
2 2 . 3 0 Tatadomanl: 2 3 TG Fi
lo diratto; 2 3 . 4 0 World Sport 
Spadai; 0.1C Film. 

• MIME VISIONI I 

Or* 13 «Dama da rosa», no
vala; 14 Servizi tpecitli; 
15 .30 Si o no: 16 Cartoni 
animati; 18 «George Sand», 
Maneggiato; 18.30 «Dama 
dorata!, novala: 2 0 . 3 0 Sport 
& Sport, 2 1 . 1 0 «I racconti dtl 
maratciallo», telefilm: 2 3 . 0 8 
«Bonanit», ttltfllm; 2 4 «Sto
ria di vita». 

RETE ORO 

Ora 13 .30 Crash; 14 .30 
New Frontier: 1B.30 Astrok> 
già: 16 .45 «The Beverly Hil 
tbilhes», telefilm; 18 «God Si
gma», cartoni; 18 .30 Tenera
mente rock; 19 .10 Tg Giova
ni; 19 .30 Tgr; 19.45 Vetrina 

ACAOiMY NAU L 7.000 
vii Starare, 5 (Piane lotogno) 
TU. 42977» 

Cedeteli di Rogar Donaldson; con Tom 
Cruiat - BR 116-22.301 

L. 9000 
Tel. 951198 

0 Ratti man di Barry Lavinson, con Du
etto HolfmavOlt 115-22.301 

L 9000 
Hata Cava», 22 Tal. 32] 1698 

Ni|ht club di Sergio Corbucu, con Cim
atili De Sica - OR 116-22.301 

AlCtOM L 6.000, 
Vlal.tautina.a» Tal. 8380930 

a Toby ntmiciamici DA. 
(16 15-22.151 

«MMiCMTOm K M L 5.000 
Via i t e t e l o , 101 Tal. 4941290 

FIMI par adulti (10-11.30-16-22.301 

V. Accademie eoa» *»erì, 6 ' 
W . 5409901 

Night deb di Sergio Corineti con Chri-

«lanOaSIca-BR (16-22.301 

L. 7 CU» 
Vie N o * Gronde,! Tal.6816188 

Nlentmere 4 di Renny Harln: con Ro
bert Engki'nd - H 
(16-22.801 

L 9.000 
Via Archimede, 71 Td. 875667 

O l l a a lenata aorta con Berbero Her-
a l iey-DR 116.30-22.301 

« M I T O N 
V a Cicerone, 19 

l . 8,000 

Tel, 3212697 

ARSITI 
Merla 

TONI 
Cdcnne 

L 8,000 
Td. 6793297 

Mlaalaelpei lamino di Alan Parker, con 
Gene Hackman « Willem Dtfoo - DR 

(15-23.301 
ABTRA 
vie» Jorio, HS 

l. 6.000 
Td. 6176266 

AfMnaaitvameiri 2 di Tommy L M Wd-
lete - H (16-22.301 

ATUWHC 
V.Tu»od»M.74B 

L. 7,000 
Td. 7610666 

Nejbt d i * di Sardo Catucci: con Cnri-
eHenDeSica • M 116-22.301 

AUGUSTI» l . 6.000 
C,ooV,Emonuote203 Td, 6976456 

0 l e l e t n Bombay di Mra Net • DR 
119-22.301 

A I I V M O 8 W I O M L, 6.000 
V. dadi Segoni 84 Td. 3891094 

L 7,000 
Td. 347892 

0 Coffleogtl di oeuole di a con Carlo 
Verdona-IR (16-22.301 

l 8.000 
Boris le rborW. i l Td. 4761707 

B Cerato Ptaotaki di padre pakKco 

di e con F. Noti - I R (16-22.30) 

« e del 4 Cantoni 63 
L 5.000 

Td. 4743936 

Film per adulti (16-22,301 

• M I T O l l , 5.000 Fdm par adotti 
V1aTlMOlena,960 Td. 7616424 

CAFITCi , 
VjaOrSaoml.39 

L. 7,000 
Td, 393290 

L 6.000 
WeneCooronlca, 101 Td. 8792488 

OUdr l tf| aaaenette di e con Mauro» 
NIelwti - BR 116.30-22.30) 

CAPRAIWHITTA L. 8,000 
«r.ieMoflltoitorio, 128 Td, «796967 

U p w t t aJrevtH di Francie ManklawKi 
- DR (16.30-22.30) 

l , 6,000 
Td. 3881607 

c a U M M W o 
PlomCeU«RloNo,M 
Td. «679303 

0 lette tanna, di Jonathan Kaplan: 
con Jote Fonar e Kelly McGrika - OR 
(Vlrll» (11.00-22.30) 

DIAMANTI 
v» Franosi»». 230 

L 6.000 
Td. 216608 

AfflasMttvonolri le i Tominir Ito Wal
lace-li ' (16.22 30) 

EDEN , L'8.000 
F.gaColadRIanio, 14 Tel. «676852 

0 InaeparabH) ta David Cronenberg; 
con Jeremy bona -H (16-22.30) 

k 1,000 
Td, 170241 

0 lotto aceuea. di Jonathan Kaplan: 
con Jorfe Foater e Kelly McGdlia - DR 
(VM1I) 116.18-22 301 

gMhe^JlaWailafal* 4É / 

~kSnn • • 

Coeoon I , I ritorno di D, Patria; con 
Courtaney Cor e Tahnao Wdch FA 

.116.30,22 30) 

V,»derEsercrro,44 
k 7,000 

Td.l010IS2l 
Mlealaelppl •uridn*. oVAlan Fatar; 
con Gene Hecimen, VVatm Oafoa - DRH 

(15-22.30) 
L 5,000 

Plana «orinino, 37 Td.M3SI4 
Affari d'ore d J. Abrehms; con 8atta 
— T e l i l i Tomai - IR (16-22 30) 

ITOU . k 1,000 
PlttM«lUl»ia,41 Tal, 8878128 

• loia pian di lerry Uvlnson; con DU
OMI Hoffltien-OR 115-22,301 

Via Uni, 32 
k 1,000 

Tel. 6110968 
0 letta eeouee, re Johnatan Kaplan; 

• •» Foater e " " "" 
IVM18I 

Kaby McG#e - DR 
(16.15-22.301 

IUR0PA k 1.000 
Core» gitisi. 107/e Td. 866736 

ttHMMj* ' " ' k 1.000 

1,0.1. Fentatmi di Rìchad Donrwr; con 
6* Murray-H 116-22,301 

Vlal,V,ddCerm»lo,2 Td, 6113216 
Cambio marito d Ted Kotdiatl: con Ka-
thaonlurnor- IR (16-22.30) 

k 1,000 
Uno» * ' Fiori Tal 668439» 

0 Paaatgglo nel» ataMa di Theo An-
pjlelopoulos; con Tenia Pdalologou • DR 

(16-22.301 
1.1,000 SAIA * : 0 Un oaeoo di noma Wanda 

f. 61 Td, 47IV100 o> CfierbMCncllton, con John Cttese, Je
nna Los Cuna - BR (16-22.301 
SALA I : Mateder di Padre Alnudovar; 
con Assumpta Soma - BR 
11630-22,30) 

GARMN k 7.000 
VWeTrst1nn,244/e Td 562141 

0 Un poeto di nome Wanda oì Char
les Cnditon; con John Ckone, Janna LJO 
Culla - IR (16 16-22,301 

k 7.000 
Td. 964149 

Lei, la 6 liri di Doris Domo; con Grrlfin 
Dumo • IR (16.30-22.301 

GOUXN ' L. 7.000 
Vie Tarilo. W Td.T6t8602 

0 Inoeporobtt) rb David Cronanborg: 
con Jeremy bona -H (16-22 30) 

OMOORT L 6000 
VI» Qjonorlo VII. 180 Td. 1380800 

• Caruao Pncoeki di pedro polacco 
di e con F. Nati - BR 118.30-22.30) 

HPUOAT 
Lergol. Marcello. I 

k 9,000 
Td. 659326 

Cernalo merito di Tad Kotchall.- con KB-
thlean Turner - BR (16-22.30) 

«a 0, Ind»» 

Wa Fogliano, 37 

k 7000 
Tal. 692498 

L'oreo di Jaan-Jecouaa Annaud • OR 
(16-22.30) 

k 9.000 
Tal. 9319541 

0 Un poaee di nome Wende di Char
les Criehton: con John Cleasa, Jimts LM 
Curde 116.15-22 301 

VleCInabraa, 121 

k 6.000 SALA A. 0 Compagni di scuola di a 

Td. 6126923 con Calo verdone • BR 116-22.30) 
SAIA B: Red e Toby nemici-amici -
DA. (16-22 301 

MAtBTOIO k 1.000 0 Un petoe di nomo Wando di Cher-

Vlt Asolo. 411 Td,7660B6 btt Cnchton; con John Cleasa • BR 
^ ^ 116.15-22 30) 

l l M E I T I C 

VklS.Apoanl l ,20 

k 7.000 
Td. 1794909 

0 Cavalli d nnoe di Sergio Starno, con 
Paolo Handd, David Rnndmo - BR 

116-22.30) 

BHRCURV 
« e o i Porte Castolo. 
«873924 

L 6.000 
- Td. 

116-22.30) 

eajTRQFOUTAN k 6 000 0 Mortoecl di Sergio Cuti; con Vittorio 
Vie dd Cereo, 6 Td, 3600933 Gaasmen, Mskolm McDowell, Caol Alt 

e Mariangela Mdato - BR 
(16 15-22 301 

k 8.000 

Td. 669493 

I rogassi di vie Penlaperna di Gianni 
Amelio; con Andree Prodan • OR 

116-22 30) 

MODERNE TTA k 6 000 
Piena Repubblica, 44 Td, 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.301 

MODERNO 
Piena Repubblica, 46 

k 5.000 
Td. 460265 

Film por adulti 

NEW YORK k 7.000 
Vie date Ce», «4 Td. 7610271 

Coeoon 2. Il ritorno di D Patrie, con 
Courtaney Coi e Tohnoe Wslch • FA 

(15.30-22.301 

FARM k 6.000 
Vie Magne Grecia, 112 Td. 7596566 

. _ rfi Burnlng di Alan Parker con 
Gsns Heckmen e Willem Osine - DR 

(15-22.301 

PAiomNo 
Vicolo del Piede. I l 

L. 6000 
Td, 5903622 

lull Durhom (versione inglese! 
116 30.22.401 

fRUIMNT L. 6.000 UoovoHoelopernoolgnore-EIVM)8) 
WaApple Nuove, 427 Td, 7910146 (15-22.301 
PWIKAT 
Vis Ceto», 98 

L. 4.000 
Td, 7313300 

di Nenoy 
(11-22.301 

w ̂
aROMA 

dalle offerte; 20.15 Cttch; ••a»»»naaja»»»«a»»ajnjaajB»S»l 
21.16 Night F,ght; 22.15 C I N E M A • OTTIMO 
Campionato campionato. was^Eswer» ^ BUONO 

• INTERESSANTE 

OUIRINAU 

VJeNewnele. 190 

k 8.000 

Td. 482653 

Cocktail A flogd Oonaldson: con Tom 

Cruiss - IR (16-22.301 

OUMINETTA 
Va M. Minarmi. 6 

L.I000 
Td. 6790012 

Donno oull'orlo di una crial di nervi di 
Fedro Almodover; con Carmen Mova -
IR (16.30-22.301 

REALE k 8.000 
PWaaSonnmo Td.'5910234 

OOorine Milo nebbie di M. Aptod; con 
Sigourney Weaver - OR (15,30-22 301 

REK 
CorsoTHetle. I l i 

k 1.000 
Td. 164166 

Mignon 6 portila di Francescs Archibu
gi, eon Stefonio Sandrdti - DR 

(16,30-22 301 

MALTO L 6.000 
WalVNovemore, 1 M T d 6 7 9 0 7 6 3 

0 II piccolo diovolo di Roberto Benigni: 
con Wdttr Menheu, Roberta Benigni -
M (16-22 30) 

k 1.000 

Td 137461 

ira 4 di Ranny Marlin; con Ro-
' H (16-22 301 

RIVOLI 
V» Lombarda:, 21 

k 6000 
Td 480683 

0 InotterabM di David Cronanberg: 
•H (16-22 301 

• I T NI 
«escoriali 

L 1.000 
MM4305 

0 ChiliebiotslrotoRoaer RebbrtdT 
" • • IR I1I-2M0) 

0 Gorilla nelle nebbie di Miched 
Aptod; con Sigournoy Weaver • DR 

' (16.30-22.30) 

ROVAI 
VaE.Faberto.l7l • 

L I . - . 
Td. 7874649 

4 di Renny Hven; eon Ro> 
' H (11-22 30) 

Vis Viminale, 53 

L 6.000 

Td , -

Chiari a l Iona d e con Ldlo Arena - I R 

(16-22.301 

I M V E R I A L 
Vie l a i . I l 

L 7.000 
Td, 8831216 

VIP-SD» 

Via Gela e SkJema, 
Td. 6385173 

«Jojtt «Basidi « t re» Corbuco; con Chri-
QtienDeSico-IR 111-22.30) 

É UvIteèimlesip^lli irealrtrMjellw 
r i Etienne Chataot - I R (11.30-21,30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

N pleneta tesurro 116.30): La èpoc-
chlo 111): OotrtJere (201:0'emore d 
ulve (20,301 

AMBRA JOVWELU L3.000 lv ldd lMery l ln -E(VM18) 

Fi tneGFsps Td, 7313306 

FuujaSamolotio.il 
k 4,500 

Td,IM917 

Via L'Aquile, 74 
L 2.000 

Td. 7694951 

EIVM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE l . 2.000 

ViaMacsrsts, IO Td 7563527 

MOUUNROUGE 1 . 3 0 0 0 

ViaM Cornino, 23 Td, 5562350 

Cetrln la bestia blonde - E (VM18) 
(16-22.301 

NUOVO 
idgoAsoerighl, 1 

k 6.000 
T d 688116 

TreeTca di Cost«-GBvres^ con Debre 
Wingtr, Tom lerenger - DA 

(11.30-22 301 

0 Un onore di donne di Claude Cha-
brd; con leaDdka Hupport - DR 

(16,30-22 301 

ODEON 
f lo ra Repubblici 

L. 2.000 
Td, 464780 

• A L U W H N L 
e.na 6. Romano 

k 3.000 

Td. 6110203 

a P U N O n 
Via Pur dd» «or» 4 

L 4.000 
Td. 120206 

v»Ttun»ie ,36« 

k 4.600 
Td. 433744 

VOLTURNO 
Irla veruno, 37 

L. 6.000 Cerne bollente-E (VM1BI 

• CINEMA D'ESSAI I 

RAFFAELLO 

Vie Temi. 14 

Riposo 

THIANO 
VioRenl,2 

Riposo 

• CINfiClJUiMP 
DEIUCCOU - '••• k4.000' Riotto' 
Vide dsts Pinete, I l • Vie Borghese 
Td 183415 ' 
U tOCCTA APERTA -
CULTURALE 
Via TturmaAnoca 15/19 
Td,492406 

di C. Meaacurati 
(16.30-17.30) 

VieF •a. 34 
Td. 7001795-7922311 

L 6.000 R w » ~ 

LULIIRINTO 
Via Pompeo Mepno, 27 
Td, 312283 

i 5 ODO SALA A: Cure le tua doetre di Jasn-
Lue-Godard 118-22 30) 
SALA B: I cielo osare Berlino di Wim 
' " - OR . 118-22.30) 

T«UR k 3,600-2 600 « • » » 
Vis oOg» Elrwchi, 40 
Td. 4967762 

• SALE PARROCCHIALI I 

Td, 6441584 • 

Riooao 

CARAVAOOK) 
, 2 4 / 1 . Td. 184210 

• FUORI ROMA I 

ALIANO 
Coditeli di Roger Donddi.on, con Tom 
Cruna • 6R (15.30-22 151 

FIUMICINO 
Td. 6440045 B»™° 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Penine, 5 

Td. 9420479 

SALA A- 0 Sotto oeeileo di Jonathan 
Kaplan; con Joche Foater e Kelly McGillis 
• DRIVM19I 116-22.30) 

SALA B- Coeoon 2. H ritorno di D. Pa
tria, con Courtney Cox e Tehnae Walch -
FA (16-22 30) 

SUKRCMEMA Td. 9420193 O Mortocci di Saroio Cittì, con Vittorio 
Gsssman, Melcdm Me Dowell, Cvol Alt 
o Maisngds Malato • BR (16-22,301 

OROTTAFERRATA 
DOR 

L 7.000 Td, 9466041 

0 Gciae nelle nebbie di M. Apted, 
con Sigourney Weaver • DR 

115.30-22 30) 

VENERI 1.7 000 Td. 9454592 0 Mortocci di Sergio Cittì, con Vittorio 
Gassmsn, Mslcdm McDowell, Carol Alt 
e Mariongala Mslsio - BR (16-22.301 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Td. 9001989 0 Un pecco di nome Wende di Charles 

Cnchton; con John Clooss, Jsmis Lea 
Curi» - BR 116-221 

RAMARMI Td 9002292 Chiuso per restauro 

OSTIA 
KRVSTALL 

Vie PebottiruTd. 6602186 L 6 000 

Coeoon 2 - n ritorno di D Petrie: con 
Courtaney Cox e Tshnes Wdch FA 

(1622 301 

USTO 
Via dei Romegndi Tel. 5610760 

L. 8 0 0 0 

Mieslssippi lurnmg di Alan Parker, con 

Gene Heckmen, Willem Oafoa DR 
115.30-22.301 

SUPERGA 
V.le dalle Morino, 44 Td. 5604076 

k 8 0 0 0 

Nlghtmere 4 di Renny Hsrlm, con Ro
b a ! Englsnd-H 115 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td 0774/28278 S,O.S, fsntssml di Richard Donnsr, con 

Bill Murrsy - H 

VALMONTONE 
MODERNO Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td. 98.33.147 L 8 000 

DEFINIZIONI. A : Avventuroso; BR: Brillante, C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documontano; DR: Drammatico: E: Erotico: 
FA: Pantoscenre, G: Giallo: H: Horror; M : Musicele; SA; Settico; 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; S T ; Storico; W ; W a -
etorn. 

VIDEOUNO 

Ora 13 clronsidt», telefilm; 
14 «Dancing day» , telenova-
la; 17 «Hetpl barrivano gli osit, 
cartoni animati; 17 .30 «La 
pattuglia dal deaartt», tata-
film; 19.30 «Dancing daya». 
tetonoveli; 2 0 . 3 0 «L'uomo 
più velenoao dal cobrat, film; 
2 2 . 3 0 Giallo roaao • viola; 
2 3 . 3 0 Word! sport apecial. 

• PROSAI 

AGORA* SO (Vi» dalla Penitenn, 33 
-Tal 6530211) 
Alla 21 Colpi dal tempo di M 
Alba Pliant, con G Bottoni, L Za-
palloni Ragia di Albano Macchi 

ALFEUJNI (Via F Carletti. 5 • Tel 
5744014 - 57635951 
Alia 22 Lancio Party. Quan una 
corrida per dettanti 

AUGE « COMPANY CLUB ( V I I 
Monta dalla Farina, 36 - Tal 
6679670) 
Oomsn alla 18 Giochi di comuni-
eailoflt a d'aapraaalona li pubbli
co corno protagonista 

ALLA RINGHIERA (Vis dai flian. 81 • 
Tal 6668711) 
Alla 2115 Connota buffoni di 
C E Gadda, con la Compagnia Alla 
Ringhiera Ragia di Angelo Guidi 

ARCAR-CLUR (Vi» F Pioto Tolti. 
10/E - Ti) 83957671 
Domani alte 21 . PRIMA Onoravo!* 
feaole la mani di S Lizio, con t i 
Cooptfitiva Antar Ragia di G Pal
lavicino 

ARGENTINA (Largo Arginimi, 52 -
TU 6544601) 
Alla 21 Una data uttlm» M » 41 
carnevalo di Carlo Goldoni, con il 
Tauro di Roma Regia di Maurilio 
SttPIrTO 

A T I N I O E T I (Vinidal l i Sciama, 3 
- Tal. 4455332) 
Alle 17 Istinto occidentali d i T O 
M I * è la nona di F S Fitzgerird, 
con II Laboratorio Teatrali Sittimo 

AURORA IVi» Filmimi. 20 • Tal. 
393269) 
Ahi 10Uwr ld lHt i l i to r l ida lvM> 
km la r toMo a dal suo modo di 
t r a o f M f a v iva» , di Guido Finn, 
con la compagnia teatrali (La V«-
naxiana La Z U K I I Regi! di Aido 
Lido 

• E U I ( P i a t t i S Apollonii, I V » - T U 
68948751 
Alla 21 Nan i «Rosario Urici, con 
Lucia Prato, RmioRmaMi Ragia di 
Dino Lombardo 

CATACOMBE 1 0 0 0 (Vii Lab ium, 
4 2 - T e l 7553495) 
SALA A' Venerdì alla 21 . CM B*> 
f a r Paaa Mora di • con Franco 
Venturini, ragn di Francorrtigno 
SALA 8 Riposo 

CENTRALE ( V I I Colsi. 6 - Tal 
6797270) 
Alle 10 OH w m l dada oommwlli 
datVarw con la Compagmi Subi
t i Regn di Romeo DE Biggn 

COLOI fEO (Via Cipo d'Africa, 6/A -
Tel 736255) 
Vedi apano j i i t 

CONTATTO ( V I I Romagnoli. 155, 
Osili • TU 5613079) 
Venerdì elle 21 Rito boJanta ras
segni di Tauro Csbiret con L Ki-
bel o G Palmi 

DEI « M ; . 4 1 (Via di Grottipmta, 19 • 
Tel 6875831) 
Domini i l l i 21 PRIMA T*l.»vWon 
party Tasto e regia di Fernando 
Giovannini Spettacolo di benefi
cenza in livore dell'A R P A 

DELLA COMETA (Via n i Teitro 
Marcello, 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 tonnnoMlBt* lucia t'oli 

r e Laura Rsojwtto, con Lucia Poi e 
* Kitn Òriolaru, '* , ' / 
DELLE AfITrìVil Sìòli*. 58 -'tei ̂  

4818596) 
Alle 21 LHvaLUydiBanlllteGre-
dy. con Antonello Stein. Riccerdo 
Garrone Regia di Elio Pjndolfi 

OEUE MUIE (Vii. Fori). 43 • Tel 

FURIO CAMILLO (VII Camilla, 44 -
Tel 78877211 
Adi 21 Oppostatene dalla creatu
re di Marcello Sambati, con Dana 
De Fiornn e Marcello Sambiti 

QHIONE IVJO delle Fornici, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Uhitte di addtoa ad Elet
tra di Eugine O'Neill Con la Com
pagnia Subii! del Teatro Ghioni 
Regi» di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cau
ri. 229-TU 353360) 
Vedi spazio Musica clanica 

IL PUFF (VI I Giggi Zanatzo. 4 • Tel 
5810721) 
Alla 22 30 MifHo tardi che Re) di 
Amendola & Amendola, con Landò 
Fiorini. Giusy Valeri Ragia digli au
tori 

LA CHANION (Largo Brancaccio, 
62/A • TU 7372771 
Alle 1745 farmi» famedi con 
Enzo Guarnì. Gabriella Di Luzw, 
•paolo hi vie « eewwofHi con 
Corrado Taranto e Mimmo Sape 

LA MADDALENA (vii dalli Stellet
ta, 18 - Tel 68694241 
Alle 21 Oltre H muro di nebbia 
con li Comagma Furiar Regia di 
Rosalia Grande 

LA 8CALETTA (Via del Collegio Ro
mano.)-Tel 6783148) 
SALA A Ripeto 
SALA B. Alle 21 Nan tutd I ladri 
vengono per nuocere di Dar» Po, 
con la Compagnia dilli Indie Regn 
di Riccardo Cavillo 

MANZONI (VII Monlizibio, 14/c -
TU 31 26 77) 
Giovedì ini 21. Ptalame per eoi di 
M Cimotetti, con la Compagnia ili 
Eariccon». regii di Luigi Tini 

OROLOGIO (Vii dai Filippini. 17-A • 
TU 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
PRIMA Da Osatene diretto ed m-
trepretito di Patrick Rossi Clltil* 
di Alle 22 30. MI velava QuWt con 
M De Candii, G innocentini, regia 
diM Fidili 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (TU 0544330) Alti 
21.16. L'aMiieN'Iinaarana di G 
Giriud, con li compagnia Attori <n> 
«ime, regia di Lucia Ragni 

MWOU (Via Giosu» •arsU20'. TU 

Alle 21 La preoMerteeM da Hw-
nsquin-Waber, con Gigi Rider. 
Mmnie Minoprio Regia di Aldo 
Giuffrè 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
67951301 
Alle 21 Gli avventori da Pirandello 
e Come In un eblaao di Thomas 
Mann, con Darò Marroncini 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel 7013522) 
Alle 21 Non spariti sulli mam-
ma di C Terron con la Compagnia 
Il Clan dei 100 Regia di S Amendo-

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462]14) 
Alle 20 45 Annidai miracoli di W 
Gibson Con Mariangela Melato 
Regia di Giancarlo Sape 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Mmghat-
ti. 1 - Tel 67945851 
Alla 20 45 Li vedovo mi t r i -li C 
Goldoni conM Malfatti e F Faen
tini. regia di G Cobslli 

E.T.L SALA UMBERTO (Via deila 
Mercede, 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 PRIMA Romenso ploeri-
MO N. 2 di e con David Rrondinc e 
16 musicisti 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 6543794) 
Afe 21 II processo di F Kainacon 
la foop Teatro Franco Perenti, di 
Andree Ruth Stiammah 

Alle 2130. PRIMA CM ha meeae 
le mutande nel fama? con lo Sta
bile dn giovani Regia di Walter 
Mintrè 

PICCOLO ELISEO (Via N»ione.e, 
183 • Tel 465095) 
Alle 21 Male e pel Mala, con la 
compagnia del Teatro Eliseo. Rapa 
di Claudio Cintoli Musiche di J H 
Roland 

ROSSINI (Piazzi S Chiara. 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Domini alla 21 VigHl Urbani di 
Nando Vitali a Chicco Durante, con 
Anita Durante, Emanuele Magnani, 
regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Vii due 
Macelli, 75 • TU 6798269) 
Alle2130 VfreWve fan Odetto 
commedia musicile scritti e dirit
t i da CastoHacci e Pingitori Con 
Oriate Leonello e Pippo Franco 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal 
478*841) T+ -_• . -
Aftfzi: I MtayRe di Renard^ 
tempi di Luigi. Magni, con Gigi 
Proietti Regia di Pntro GerinM 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • T i i 
5743089) 
Vedi spazio Dani» , 

SPERONI ( V I I Luigi Speroni, 13 • Tel 
4126287) 
M i 21 Lo oeea del weepalo con 
l'Associazione culturale C i n i De' 
Pazzi, regia di Pier Testi 

STABILE DEL GtAUO (Via C i t i l i . 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 21 N m e o d e n d e r e n H c M i d i 
Richard Harris, con Riccardo Piati, 
Ennio Coitorti. Ursula Von Bsechler 

STUDIO ELEONORA DUSE (Via Vit
tori» 6 - Tel 6544601-2) 
Alle 21 Schaiaa di M a n d i Rog
gia. regn di Andrea Camllari (vie
tato ai minori di 18 innil 

TEATRO DUE (Vicolo Dui Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Allo 21 Trio in ajN Bemolle, di Eric 
Rotimer, con Marma Giordani. 
Franco Ricordi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5695782) 
SALA CAFFÉ Alle 2 1 3 0 Sansa 
luce con Starano Antonucci. Mau
rizio Da L i Vallèe e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce, 8 - Tel 5740599) 
Alle 21 La vite non è un «Un di 
Dorla D i y con la compagnia Attori 
e Tecnici Regia di Mino Bellei 

B PER RAGAZZI • • » 
ALLA RINGHIERA IVie dar Rieri, I l • 

Tel 68887111 
Alle IO Speitacolo per le aeuole 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicane. 
42 • Tel 75534951 
Sabato alle 17 Un euoro a r e n a . 
eoOl con Frenco Venturini Regie di 
Francomagno 

DON BOSCO (Via Publio Veleno, 13 • 
Tel. 74870121 
Alle IO Solo per re aseOlne da ili 
turnoi di Luigi Pirandello, con la 
Cooperativa ali Tooiroo, regie di 
Leure Angiulli 

E N O U I H P U f P f T THEATRE (Via 
Grottapinte. 2 • Tel 5896201 -
6879670) 
Alle IO Mollinolo por le oeuole 

ORAUCO IVie Perugie, 34 - Tel 
7001788-78223111 
Soboio alle 16 30 Motor i a « r e t e 
• altra ptorlo - 0 A Domenica alle 
1630 Le t e m p o r a di W Shoke-
apeore, alle 18 Oonold Duck, Pape-

X, TORCHIO (Via Menami, 16 • Tel 
5820491 
Alle IO Arlecchino a Re Luigi di 
A Giovennelti e C Pesquolin 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure
lio - Località Cerreto - Lodtapoli) 
Allo 10 30 Spoltocolo per le coia
io Un pape dalnaea roteo eoa la 
eeerpe a paparino di Gianni Tolfo-

n A T R O M O t M I O V I r l O I V u i G Ge-
nocchi, 19 - Tel 81394081 
Alle 10 limnogali o r a t a » con le 
Morioneite dogli Accoltello 

TEATRO VERDE ICirconvelloiiono 
Giamcolenee. 10 - Tel 68920341 
Allo IO • akjnora oVajll aneW con 
le compagnie II Melerencio 

moMOAwmmmm 
S M Z W Z E R O (Via d i v i n i , 65 - Tel. 

5743069) 
Alle 3 t PRIMA SpataMele di 
dense earr ten iennim r e n e con 
la Compagnia Mi lyi 

• CIA88ICA 
A C C A D E M U f « Z I C * A U S . M C I -

U A (Via dalli Concihaiiona > Tel. 
6710742) 
Alle 18 Giuseppe Sinopt* dirigi Le 
iVeMrla di Wagner. Solisti di can
to; Elisabeth Connell, J m n Martin, 
Angata Marta Salii, M e Conwui. 
Barbara Cenar, eopranl; Nanna 
Schwan. Anne Pillekoorrn. Duna 
Elias, Hitomi Kaiigm, Birgit Cairn, 
Knuko Nagai. meiioeoprmi; vVik 
(wm Pili, tenori, H i n i Sotm, Kurt 
Rydl. baisi.'(Biglietti esiuriti) 

AIJOfTORTUM ttRAPHfCUM (Vii 
del Sirifico, 1 - Eur) 
Giovedì Die 2045 Concerto del 
flautisti Roberto Fibfaricimi, piani
s t i Gloria Tartara Musichi di Cho-
pm. Si int -Snni , Faurt, Poulinc. 
Patrassi 

t A m N Z A (Piall i le A Mora) 
A AHe 20.30 Concerto dal Quartino 
^Bjrtofc Musiche di Birtok e Rivel 

M e i i a N i v n n i ) '*• '" ^ - ^ 
Giovedì «Ile 2 1 . Concerto dall'Or
chestra d i Cernerà del Gonliloni 
d i r m i da Tommaso Placidi Musi
che di W A Moiirt 

OJSONI (Via delle Fornaci, 37 • Tal 
6372284) 
Giovedì elle 21 . Concerto di Annitr
i i Bruchi Ipunoforti) Musichi di 
Bach. Monrt , Chopm, Debussy 

Q M U O CfSARE (Viale G Cesare, 
228-Ta l 353360) 
Mia 2 1 . l a vedova eReara di Frani 
Lenir, con la Nuova Compagni! 
Operetta '68. Regia di Pitti Da 
Cecco 

OLWHCQ I P W M Gentile da Fabria
no-Tal 3933M) 
Domani site 21 , Concerto dell'Or
chestre Sinfonici di Radio Surbru-
eken dir i t t i d i Myung-Whun 
Chung con il violinista Uto Ughi In 
progrimmi Cwikovaky e Brahmi 

UH'QKmmIVta Podflor», 1 - Tel. 

Ade 21 Concerto del Trio Alberto 
Orlando, Stefano Peni • Antonina 
Beffcttmi (flauto, vntoneatio, piano-
1drte) Musiche di haydn, B m h > 
vm, Weber. Martmu 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXAMDEIinATZ (Vii Ostu. 9 • 

TU 3599396) 
Domani i l i ! 22 Ellnit Murphy in 
concerto 

8JK) MAMA (V lo S Francesco • Ri
pa, 18 - TU. 583551) 
Alla 2130 Concerto blues del pia-

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O iMEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

V I A ELIO DONATO, 12 - ROMA , 

Te l . 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

TELETEVERE 
Ora 11 Videomax; 13 Tela 
film; 14 I fatti dal giorno; 
14.30 Videomax; 17 I prota-
goniati; 18 Cartoni animati; 
18 .30 Immobiliare; 19 .30 I 
fatti dal giorno; 2 0 Telefilm; 
2 1 Caaa citt ì ambienta; 
2 2 . 1 9 eMadama Bovarye. 
film; 0 . 2 0 1 fatti dal giorno; 1 
Non ttop. 

TELEIAZIO 

Ora 13.20 Natta pomarti-
gio; 13.30 TavefUnu 14.0J» 
Junior tv; 18 B 
la earia B; 18 
19.48 tVMinw, l a M k 
20.25 Nawa aera; 20.48 ala) 
aotte einaaia, Mm; 22.80 
Nawa Nona- 22.48 farta-
mona Inaiami, 0.08 iMoMy 
Naah, tatoMm; 0.1» «SM P-
liott, telefilm. 

niataPaulMillnaaTheHvpnoDoO' 
co r&b benrt 

• U Y HOUOAY (Via dogli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel 69161211 
Giovedì elle 22 Concerto i o » con i 
laa t lon i Qulnt tn . Inpreaso gre-
tuilo 

• U I E U à (Vieoto del Fico. 3 • Tel. 
68790761 

•OCCaCCIO IPreiie Thluaaa. 41 • 
Tel 581B685I 
Stanoorvoeuto 

C m u T M O (Vie Monte TeStec-
00.961 
AHo 22 Atleta Trio, epeeiel guest 
Rino Ceinnk Ingresso libsro 

CAKdtO C*f FÉ IVie Monte di Te-
elecon, 361 
Ade 2130. Reggoe del vwo eon gli 
hiaMon Time. Ingroaso libero 

OAMM0IViaLibstle.7l 
Alle 2130 Contano di Fronceaeo 
Bruno Ingresso dbero 

eoufSEO 
Ofovedlolle21 Concono jozl con 11 
duo Colombo.Spegnolelli e il gtuo> 
poameo 

FOUtaTUIMO (Via 6 Socchi, 3 • Tel 
68823741 
Giovedì olle 2130 Concerto del 
centeutore Rod Meo Donald con 
MarfcOenn 

FONCUA IVia Cresoeruio. 62/a • 
Tal 68963021 
Non pervenuto 

OMO» NOTTE (Via dei Fioneroli. 
30/b- Tel 6813249) 
Mon pervenuto 

l « t B c e m l l i r p M n o r o m H . I -
Tol 1644934) ; 
Ripoeo 

OUMWCO (Piasse G De FeanentL 
19-Tel . 3933041 ' 
Alle21 Coneer to ie i td i lak lanfa 
Mike Slem group. * 

« O T T O 10PHA ( v n ataettewa, m 
- Tal. 96014311 
ffiooeo 

« A M H O I M I V » eW Cerotto. 11 ' . 
Tel 4749076) ^ 

'Riposo 
«TRAMANOTT1 M a U. Htnaama-

no.80» i 

Riposo 
TEATRO T O M RUOTA Ma» 

doCoubeninl 
Domani a maretta! aRt IV Caa> 
certo delle bande em fattasi ette! 

VUOTALA Ma dai Meef*i. i W -
Tel.ITntSTI 

LIBRI di BASE 
CoH*nnilr<tn 

in Tullio Dthtmnf. 

OttOMZkMi ! 
per ogni cimpo 

di interesse 

TEATRO VITTORIA; 
Compagnia Attori & Tecnici 

a grande richiesta si replica improrogabilmente sino. I l 

ÙhWfr 12 marzo 

con MARISA MANTOVANI; GIANNA PIAZ M I N O B E U E Ì 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
P.zza dalla Repubblica, 47 

Telefono 06/461411 -464670 

7 /12 mano Al Teatro SPAZIO
ZERO spettacoli dal
la compagnia dal 
«MALIJ TEATR» di 
Leningrado 

Iniziativa prò Armonia 
14 marzo, ore 17 

16 marzo, ore 17 

Conferenza sul tema 
«L'Armenia sovietica 

.oggiKcgplajarpf. Yegt» 
KEHEYANaP.zzadehK 
Repubblica 47 
Concerto di musica ar
mena della soprano 
CRAUNNE a P.zza 
Campiteli! 2 

Fino al 22 marzo tutti i mercoledì alla ore 17, 
Rassegna di films sovietici da Festivals italiani 
'88 (P.zza Campiteli! 2) 

Concerti 
18 marzo, ore 17 Trio accademico Naka-

mura- (P.zza Campitelli. 
2) 

• Par iscrizioni,ed informazioni 
tm M a ltaaaWca74f • Remi - Tal. 4*1411-4HS7I 

Annoluce 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

SEMINARIO 

ABUSO SESSUALE 
SUI MINORI 

IPOTESI PI PREVENZIONE 
914-21-28 marzo 1989 

Il seminario sarà tenuto dalla Dott.su Simona 
Clidini (psicologa di comunità) 
Interverranno: 

C.B. Tarantelli (Docente universitaria) 
Giuseppina Moscardi (Operatrice di con
sultorio) 

ASS. CULT. ANNOLUCI 
VIA LA SKZIA, 4 M - ROMA • TIL. TOltOM 

Programma 
Qlovadl, 9 mano - ere 18,30 

- Sviluppo psicoaffettivo del bambino; 
- Radici dell'abuso sul minori. 

Martedì, 14 mane • ore 18,80 
- Prevenzione primaria; 
- Interventi nella famiglia, nella scuola, nella 

comunità. 
Martedì, 21 mano > ere 18,30 

- Prevenzione secondaria e terziaria; 
- Violenza sessuale In famiglia. 

Martedì, 28 mane • ere 18,00 
- Prevenzione servizi sociali e legislazioni; 
- Conclusioni. 

IlillIfflililliliìiifllilP - - . . , ' 22 
l'Unità 
Martedì 
7 marzo 1989 

http://VaE.Faberto.l7l
http://FuujaSamolotio.il
http://Dott.su


•Il coraggio 
Rilasciare 
31 Bengodi 
*èe\ calcio 
- M • Poche ore prona 
che Sven Eriksson spiegasse 
perché ha deciso di lasciare 

'•Firenze e l'Italia, un altro stra
niero» Vujadin Boskov, in un 
a-ula di Coverciano, guardan-

«do in (accia tutti gli allenatori 
di ca*a nostra, spiegava per
che „dopp aver giralo mena 

'Europa, t capitato da noi 
•Nessuno al mondo paga lan-

4) un allenatore come in Ita
lia In compenso uno deve es
atte disposto a lutto stress, li-

"cenzfarnoili contestazioni* 
.. Se I Italia e II Bengodi. 
Jbrlkuon.ha decito di voltargli 
De spalle perché, aliatine una 
valigiiita di milioni non è tutto 
Se ne va a Lisbona a guidare il 

•Benhca per uno stipendio di 
4QU milioni I anno A Firenze 
ma Ione e tutto il interna cal
cistico a guardalo cosi hanno 
strabuzzato gli occhi Anche 
penila si sono senuu dire che 
se uno ha voglia di scudetto e 
gtandj traguardi in turupa 
non pud fermarsi 11 Poco pia 
«vola, ma molto chiara 

E questo un evento che ha 
dU clamoroso dalle nostre 
ijajrti In genere, decine di tee-

•Suri e calciatori, di questi tem
pi hanno già firmalo nuovi ac-

-cordl II sistema lo sa, preteri
sce ambiguità In difesa della 
piicc comune dando per 
scontato in questo ambiente 

[aolo reazioni da ultri, finendo 
"per dare valore solo a quella 
cultura da si Insinua sulla ca
paciti di •impegno» di Eriks
son ora che il divorilo e sanci
ta 

In realtà la decisione di 
Eriksson è imbarazzarne per 
Daniello che come lami presi-

•-demi preferisce lasciar «fede
le che tulli i traguardi 10110 
Possibili mentre K icelte. gli 
Invemmeml e le capaciti ga-
nuillscono altro, Enkaton non 
e un eroe, con questa decisio
ne ha soprattutto dimostrato 
di venire da un ahio mondo 
Meri» un applauso perche 
può lar calare la pressione 
dentro ad un pallone in cui 
luitrtofflano convinti che non 
e. sii altro di (ire. 

CGPi 

Vicini 
«Tutti quei 
gpì made 
in Italyw» 

3«JTf*NZt 
u 1 made In 

Il gol e 
ttaVjn S questo 

Vicbu « campionato e A M I » 
sempre più felice ieri non hi 
pei» I occasione per rianda
re, il suo pensiero sulla utilità 
dell'arrivo del terzo straniero 
«Non è ceitamente un caso 
che Mancini e Valli con Bag-

Elo e Borgonovo siano alla ri
atta Non a caso giocano In 

squadre che non schierano I 
M'Stranieri Ani, 1 questo 
pnposlio, Il litio che molli 
•Malori con passaporto sie
dano In panchina o non gio
chino e la prova che su que
sto Ironie molle aocieta hanno 

VatHglMito I toro calcoli' Suda 
Messa lunghezza d'onda Bos
kov <ln Italia - dice - tono ar> 

/Wall tanti stranieri, ma non 
tulli sono buoni giocatori I 
grand^ campioni 

ajlar maturare I giovani, I 
rneno grandi, Invece, non ser
vono a niente Tra «1 attac
canti italiani quella che seguo 
con pia attenzione è Saggio, 
che, -devo contessano, fino a, 
poco tempo la non Ari piace
vi per niente Ma in nazionale 
con Vietili deve giocare uno 
che lo conosce molto bene, 

Mancini» 

SPORT 

Il tecnico svedese 
conferma: andrà 
al Eterifica di Lisbona 
«È una scelta di vita» 

«Vado in una società 
che punta allo scudetto» 
Il presidente Righetti: 
«Per noi è una sconfitta» 

Eriksson l'emigrante 
soldato di avventura 
•Dal primo luglio lascio la Fiorentina, vado ad alle
nare il eterifica, una società di grande prestigio che 
punta molto in alto in Europa», Sven Goran Eriks
son ha annunciato la sua «scelta di vita» che ha la
sciato attonita Firenze, d'un colpo messa di Ironie 
alla pochezza dei suoi traguardi calcistici. «Per noi 
è stata una sconfitta» ha ammesso Righetti alla fine 
di una conferenza stampa piena di imbarazzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIANNIMVA 

•TI FIRENZE. Per la citta e l'o
pulento circo del pallone tri
colore vale uno schiaffo. Sven 
Enksion se ne va lasciandosi 
dietro molta stima e un gruz
zolo di milioni non irrilevante. 
Parla di «scelta di vita* e mette 
sullo stesso piano una casa in 
facci s all'Oceano e il posto 
sulla panchina di un club che 
ha fatto la stona del calcio eu
ropeo cercando di non-mette-
le alla berlina la Fiorentina e i 
tuoi programmi calcistici co
munque incapaci di compete
re con l'opzione Benfici che 
vale quasi 400 milioni In me
no I anno. 

•Ho (allo una scelta molto 
difficile, conosco i programmi 
della Fiorentina e nulla è 
cambialo In questi mesi: la so
cietà punta a fare una squa
dra sempre più forte, la mia 
decisione non « legala ad una 
caduta di fiducia verso I pro
grammi dalli società,.... Lo 
svedese Eriksson aveva Inizia
lo la sua conferenza slampa 

con molte prudenze, attentis
simo a non mettere nei guai la 
società, disposto a far credere 
che quella casa in costruzione 
«la pnma di cui la famiglia 
Eriksson è riuscita ad essere 
propnetana», abbia contato 
più della deludente prospetti
va di continuare a guidare 
una squadra che «al massimo 
può darsi come obiettivo la 
conquista di un posto in Ue
fa'. 

Era questo l'impegno preso 
con Righetti e con i Puntello e 
molto correttamente Eriksson 
ci ha provato anche a costo di 
apparire contraddittorio e po
co credibile. Comunque tutto 
è stato più chiaro quando 
Eriksson ha ammesso: • Vin
cere uno teudetto è una gran
de gioia, una gioia che ho fi
nora provato una volta, una 
gioia che voglio riprovare. Il 
Benflca è una società di gran
de prestigio che punta sempre 
a vincere lo scudetto». E poi 
ancora: «Ho cercato di unire 

la possibilità di avere una mia 
casa con quella di dirigere 
una squadra che punta molto 
allo in Europa». Eriksson ha 
quindi affermato con assoluta 
tranquilliti che la tua inten
zione è quella di •restare a Fi
renze fino al 25 luglio per 
continuare a fare bene con la 
squadra, lottando per la con
quista di un posto Uefa, an
che se sarà molto difficile". 

Alla line Eriksson ha usato 
parole che certamente non 
piaceranno a Firenze e alla 
sua voglia di sognare. Non 
piaceranno anche ai Pontello 
che questi sogni hanno sem
pre alimentato. «È pur vero 
che raggiungere un posto Ue
fa con la Fiorentina equivale a 
vincere uno scudetto. Fin da 
quando accettai due anni fa 
sapevo che questi erano i pro
grammi della Fiorentina. L'o
biettivo realistico per questa 
società è puntare ad un posto 
Uefa. Non si può pensare che 
possa competere'con il Milan 
per lo scudetto perché le po-
.tenzlallla. di Firenze non tono 
quelle di Milano. Comunque 
te volete sapere perché la Fio
rentina non può puntare allo 
scudetto chiedetelo al presi
dente Righetti, L'unico ele
mento che è cambiato in que
sti mesi é che e spuntata l'op-
portunità di una squadra con 
ambizioni più irte». 

Dunque questo significa 
che per vincete uno scudetto 
lei deve «ridare a Liibo-

na?«Non é questo il problema, 
fin dall'inizio sapevo queli 
erano i programmi di questa 
societài. Se Berlusconi le 
avesse offerto II Milan la «celta 
di vita l'avrebbe comunque 
portata a Lisbona? «La rispo
sta non é possibile perchè la 
proposta non c'è stata». Du
rante la conferenza stampa si 
è parlato molto della «scelta di 
vita ». Non c'è dubbio ci*e 
Eriksson abbia scelto. E non 
solo per la casa sull'Oceano. 
«Quella in, Italia è stata una 
grande espenenza, mi sono 
trovato bene a Roma e a Fi
renze. Da Roma me ne andai 
quando non arrivarono I risul
tati ed è stato meglio per tutti. 
Avevo vinto una coppa Italia, 
sono un romantico, voglio 
sempre vincere e ho cercato 
questa possibilità. Col Benfica 
(Irmelo un contratto in cui e 
•contato l'impegno di puntare 
allo scudetto». 

Ora la palla passi alla Fio
rentina. Righetti ha parlato di 
sconfitta, affermando che la 
socleti ti atterri ai regola
menti per quanto riguarda il 
sostituto di Eriksson. • Fino a 
giugno non si possono fare 
accordi». Ma se ne saprà qual
che cosa molto prima se è ve
ro che la decisione di annun
ciare l'iddio di Eriksson è sta
la obbligala dalla impossibili
ta «di tenere una cosa segreta 
a Firenze». E già si paria di ab
bandoni a catena, prima Ri
ghetti e poi anche i Pontello. 

Sfritti di mano In Eriksson ( a sinistra) e Monrjonto. Pur un 
tacitici) che lascia l'Italia, un altro fono vivrà una stagioni con 
molte novità: squadra nuovi e contratto nuovo? 

Mondonioo viola 
candidato a 1 

OAL NOSTRO INVIATO 

• FIRENZE Giornata parti
colare per Emiliano Mondoni
oo ieri in una Firenze dove tut
to, anche il cielo primaverile e 
i peschi in fiore, parevano 
amkxare con quello che vie
ne dato al 99% come il nuovo 
tecnico della Fiorentina. Gior
nata particolare anche per le 
molte coincidenze a partire 
dalle spiegazioni date da 
Eriksson nel pomeriggio di ieri 
sulle tue scelte. 

Mondonico ha resistito be
ne all'incalzare dei giornalisti 
trincerandosi dietro «al con
tratto di due anni firmato con 
l'Atalanta» e a saggi inviti a 
«non lavorare di fantasia ac
cendendo pericolose attese 

nel pubblico». Un Mondonico 
che ha finito per mostrare una 
tessera ad honorem inviatagli 
da un club viola che si tiene 
nel portafoglio e che ha rac
contato di quando ragazzo 
andava all'oratorio con la «po
lo» viola. 

Tutto deciso dunque, anche 
te quelle regole che nessuno 
rispetta impongono il silenzio? 
Pare proprio di si, visto che un 
bel «no» Mondonico non l'ha 
pronunciato mai e che, do
vendo scegliere un club in Di
te alle possibilità di fare la 
coppa Uefa ha risposto: «00 
divertente una squadra che 
l'Europa deve guadagnarsela». 

•Grt. 

All'Italia, con il 60%, il primato europeo di avvicendamenti sulle panchine 
Gli allenatori ne hanno parlato a Coverciano: gli stipendi valgono il rischio 

usa e 
Cacciare gli allenatori è poco nobile e spesso è 
una decisione senza motivazioni tecniche, ma il 
sistema calcio ha bisogno di questa valvola di si-

- curetta. I primi ad accettare il patto scellerato so
no proprio i tecnici. La consolazione sono i soldi 
-garantiti dèi contratti e la certezza che su questa 
-isterica giostra prima o poi tutti possono risalire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ZoH davanti » CWrJo SHa: anche li loto rispetti li gerarchla rj 
rAisjfjci por li squadre torinesi 

• I FIRENZE. C'erano tutti. 
questa volta/Sui banchi di le
gno dell'aula' CU ̂ Coverciano. 
Mister da •pole'position- e lor-

' iati della Salvézza con tante 
domeniche finite con la teoria 
del carabinieri. Il '«ma era ac
cattivante (pariaie del «trau
ma» 'del licenziamento con 
annessi e connessi) ma la 
partecipazione di massa era 
garantita dalla lettera di pre
cettazione Inviala.dalla Fede
razione. ,, 

Le cifre parlano chiaro: in 
Italia le panchine saltano'con 
percentuali crescenti passan
do dalla A alla serie C dove ti 
è arrivati al 60* di avvicenda
menti con una certa tendenza 
al calo dei «licenziamenti» ne

gli ultimi anni anche se in se
rie B in questa stagione siamo 
gjà al 40*. Un, primato tutto 
rostro, forse l'unico che l'Eu
ropa del pallone non ci Invi
dia anche se paesi immuniz
zati non ne slstono più. La 
spiegazione l'ha data Boskov 
con un intervento pieno di 
aneddoti e espressioni colori
le: «In nessun posto al mondo 
ti guadagna come in Italia fa
cendo Il tecnico e in nessun 
posto al mondo il risultato di 
una partita è una faccenda di 
vita e di morte come in Italia. I 
presidenti non hanno pazien
za, all'inizio della stagione tut
ti promettono lo scudetto. 
Non conta sapere se il lavoro 
di un tecnico vale, non inte

ressa verificarlo, due partite 
pene in casa e via... Ma gli sti
pendi valgono questo ricnio!». 

Boskov paria di stipendi da 
fjOOmila dollari netti, che sono 
tuttavia un parameiro che non 
vale per molti. Per il bucaniere 
che ha attraversato i campi di 
tutta Europa II vero scandalo è 
che dietro questa facciata mi
liardaria ci siano buchi neri 
come la mancanza di spazi 
per fare il riscaldamento pri
ma della gara. «Siamo costretti 
a prepararci nei sottoscala, in 
comdoi polverosi di cemento 
o di plastica. Dovremmo rutti 
pretendere strutture adegua
te». In realtà quella dei tecnici 
è una categoria con spirito 
collettivo assai scarso. La con
quista più importante è stata 
quella della validità dei con
tratti anche dopo il licenzia-
mento. La precarietà per tutti 
è una regola data per sconta
ta. Al più scellerata e stupida. 
Una soluzione buona per i 
presidenti che cosi possono 
nascondere problemi veri con 
un colpo ad effetto. In sei anni 
ci sono stati 434 avvicenda
menti In A e B Ma , come ha 
puntualizzato Radice, non è 

stato detto in quanti casi il «li
cenziamento» ha prodotto mi
glioramenti in classifica. A 
quanto sembra nel 901U dei 
casi, aecondo uno studio del
l'Associazione allenatori, chi 
giocava male continua a farlo. 

E allora? Una proposta pre
cisa l'ha fatta Catlagner. «In
novativa potrebbe essere una 
regola che garantiste almeno 
mezzo campionato al sicuro 
da licenziamenti per poter ve-
nficare il lavoro del tecnico e 
capire veramente che cosa 
non funziona». Una proposta 
che in realtà giace da una de
cina d'anni in Federazione e 
che a suo tempo Carraio defi
nì incompatibile. Quasi tem
pre dietro ad un licenziamen
to c'è un presidente che ha 
sbaglialo. L esonero è una 
valvola di sicurezza che ha 
costi pesanti per i bilanci, ma 
i presidenti sono ben contenti 
di pagare. Cosi si scopre che il 

flomo «nero» per le panchine 
la sesta giornata di campio

nato. Decisioni prese con l'a
nimo del tifoso più che del 
manager. I tecnici lo sanno 
bene ma stanno al gioco 

•G«. 

Il Pescara replica alle accuse 

«Un fello involontario 
Non siamo killer» 
• i PESCARA, «Cisperini non 
è un killer e tutta la squadra 
non può estere accusata di 
aver praticato un gioco pesali* 
te'Jè «corretto visto die anche 
quest'anno, dopo aver merita
to nel campionato 1987-88 la 
coppa disciplina, concorre 
per lo stesso premio proprio 
per la signorilità e Nntelllgcn» 
za che i slocatori dimostrano 
sul rettangolo di gioco*. Cosi, 
Ieri pomeriggio In una confe
renza stampa, il presidente 
del Pescara Calcio, Pietro So
billa, ha risposto alle polemi
che sull'incidente di ieri a Ma
radona sul presunto gioco du
ro del Pescara. «Strumentaliz
zazioni - dice Scibilia - (orse 
per coprire il bruito periodo 
che sta attraversando 11 Napo
li* 

«Le assurde dichiarazioni di 
vBianchi - ha detto il presiden

te dell'escara - mi hanno sin

ceramente contrariato, La ga
ra è stata invece giocala con 
estrema serietà e il fallo di Ga-
spenni e stato chiaramente 
casuale tante che nemmeno 
l'arbitro lo ha rilevato, pur es
sendo a pochi passi* Il vice
presidente della società bian-
coazzurra, l'avvocalo Alberto 
Di Lena, ha tenuto a precisare 
che la conferenza è stata con
vocata «non per alimentare 
polemiche che non giovano 
all'immagine del calcio ma 
per ufficializzare il pensiero 
della società su un caso che 
va comunque ridimensiona
to». 

Dispiaciuto dell'incidente si 
6 detto Gaspenni il quale ha 
Insistito sull'involontanctà del 
fallo sottolineando che nella 
sua camera è stato espulso 
una sola volta. «MI ha infasti
dito - ha detto il giocatore -
la dichiarazione di Bianchi 

quando ha affermato che io 
avrei colpito Maradona di 
spalle, nel! "ostacolarlo l'ho 
colpito involontariamente con 
il dorso della mano sinistra. 
Infine, anche nel Napoli c'è 
chi spula in faccia agli avver
sari, oltre a giocare pesante, e 
lo stesso Maradona non e 
nuovo agli insulti, come ha 
fatto anche nei miei confron
ti» 

Maradona, dal canto suo, è 
rimasto tutta la giornata a ca
sa a riposare La ferita a) lab
bro superiore, suturata con 
quattro punti, gli procura an
cora dolore II medico sociale 
sostiene che potrebbe restar
gli uno sfregio permanente II 
giocatore ha ribadito che il 
fallo di Gaspenni era intenzio
nale, ma ha affermato di non 
volerlo querelare, anche se la 
società glielo avrebbe consi
gliato. 

OMOftNNCHILI 

SINISTRO AL VOLO 

I comunisti 
cercano un TVap 

• • Settimana triste per tutti gli amanti 
del bel gioco: due teorici rigorosi e one
sti hanno deciso di abbandonarci. Sven 
Goran Enkssotì andrà al Benfica, Napo
leone Colajanni probabilmente al Rea! 
Madrid. Eriksson lascia una Fiorentina 
in piena lotta per la zona Uefa, Colajan
ni un Pei che con il cambio di allenato
re ha miglioralo it gioco ma non i risul
tati, come l'Ascoli. Per discutere la si
tuazione il 18 marzo a Roma si riunirà il 
Congresso L'Ascoli il giorno dopo va a 
Pescara e la Fiorentina a Bergamo. Tre 
trasferte difficilissime Se al congresso 
di Roma vince la zona, addio Europa 
Se invece prevalgono I Irapattomam il 
partito ha qualche chanche di fare te 
Coppe, Ma ci vuole umiltà* quando una 
squadra ha tanti brocchi non li devi far 
pensare, ma correre. Cosi Furino ha 
vinto dieci scudetti. Il disegno tattico del 
derby con Craxì può essere uno solo: 
tackles dun e anche qualche gomitata, 

falli a centrocampo e pressing asfissian
te. Il tutto sarà meno dialettico ma chi 
se ne frega, se l'obiettivo è muovere la 
classìfica e far tornare i tifosi allo stadio. 
E se ti annullano i gol validi bisogna in
vadere il campo, altro che protestare 
con i telegrammi. Farà schifo a dirlo ma 
non c'è dubbio che il comunismo asso
miglia molto più a Anconetani che a 
Berlusconi, 

Torino è una città che sta perdendo 
colpi Morto Firpo, non c'è neanche più 
il gusto della provocazione, sconfessata 
la Sindone neanche più un motivo per 
andare a vedere i musei, eccetto quello 
egizio che porta una sfiga rara (quasi 
come Claudio Sala che da quando è in 
panchina ne ha mandati all'ospedale 
già tre). 

La Juve, calcisticamente, non fa più 
notizia Che vinca o perda non ha più 
la prima pagina neppure da «Tulio-

sport.. Neanche le belle frasi studiate 
dall'Avvocato colpiscono più. Dopo la 
vittoria in Coppa sul Napoli, Agnelli ha 
sfoderato un «le vecchie signore sono 
più belle di notte». Nessuna reazione, 
tranne Bomperti che gli ha lanciato 
un'occhiata tutto contento. E chi ha 
detto che le donne manager non ci ten
gono ai complimenti7 

Il Torino. Dopo le pere in diretta, i 
bambini rapiti, le confessioni segrete, la 
spettacolarizzazione della sofferenza in 
tv ha conosciuto la sua apoteosi con le 
immagini della partita del Tonno. È ora 
di dire basta col calcio spazzatura. Se 
siete d'accordo con noi alzatevi in piedi 
e gndate coglione a Biscardi. Fatelo an
che se non siete d'accordo che comun
que lui non sente, è ancora a Saint Vin
cent Gli avevano detto: «Dopo il ftoces-
so mandiamolo a fare un paio di gin col 
chemtn de (et*. È ancora 11 alla stazione 
che aspetta. 

I colleghi in coro: 
«Perché tanta 
meraviglia se 
Eriksson 
se ne va?» 
Gli allenatori presenti (grande assente il tecnico del NapoM 
Bianchi) ieri al Centro tecnico di Coverciano interpretano 
la decisione di Eriksson come una «fuga dallo stress del cal
cio italiano». È una teoria che convince anche II commina* 
rio tecnico della nazionale Azeglio Vicini: «Noi allenatori 
italiani in questo stress ci viviamo fin dall'inizio della cante
ra e piano piano ci facciamo l'abitudine, diventa uno degli 
ingredienti del mestiere. Però mi rendo conto che per uno 
che viene da altri paesi e da altri modi di vivere il calcio aia 
alla lunga difficile sopportare tensioni che cominciano già 
d'estate, all'avvio della Coppa Italia. In questo senso capi
sco la scelta fatta da Eriksson». «Ognuno - ha detto Gian
carlo De Sisti (nella foto), tecnico dei giovani azzurri - hi II 
suo carattere e fa, in base a, questo, le sue scelte. Ed ogni 
scelta deve "ssere rispettata. Eriksson ha scelto il Portogal
lo, un paese che conosce bene, ed un calcio diverso dal 
nostro, meno asfissiante. Perché tanta meraviglia?». Secon
do Claudio Sala, allenatore del Torino, quella di Eriksson è 
stata «prima di tutto la scelta di un uomo, non di un tecni
co». «Quando un uomo sceglie va sempre rispettalo»* gli la 
ecoBigon. 

Ruttd GuUtt 
resta al Milan: 
sei miliardi 
fino al '93 

Sarebbe stato .__^ 
l'accordo fra Ruud Guitti • fi 
Milan. Il fuoriclasse •_ 
se dovrebbe restale 
nero'per altri tre anni, con 
un contratto che gli garanti
rà complessivamente Mi mi» 
liardi. l'operazione è ac
compagnala da riserbo, mi 

non dovrebbe tardare la conferma da parte della sodati, 
che peraltro ha anche altri ambiziosi piani. Se Van Oasten 
dovesse partire, infatti, il Milan potrebbe propone una co-
spicua «feria a Careca, l'asso del Napoli che da qualche 
tempo ha problemi economici con la socleti azzurra per II 
rinnovo del contratto, che scade al termine di questi sta
gione. 

Il «pericolo 
comincia da Verona e Boto-
§na, a 18 punti, e coinvolge 

lecl squadre che, per sai-

I tecnici: 
«Dalla Bei si 
» h » ««Mando ^ d J v r a n n o „ 
UlIOta ato» alla fine del campionato 

quota 28 punti. Questo II pa-
. ^ . H H H , . ^ H . ^ rere, quasi unanime, deijl 

allenatori delle squadre <s 
serie «A» impegnate nella lotta per non retrocedere che era
no al centro di Coverciano per partecipare all'Incontro pro
mosso dal settore tecnico della Federazione calcio. «Il cenv 
pionato - ha detto Brano Bolchi. allenatore del Pisa, penul
timo in classifica - 6 ancora lungo, per questo nel grappo 
delle squadre in lotta per salvarsi ci metto anche Bologna « 
Verona, cosi come dico che la quota salvezza' è a 28 punU, 
anche se all'inizio pensavo che ne potessero bastare Mk 
Secondo Bolchi «tutte e dieci le squadre possono ancori 
salvarsi» e, per quanto riguarda il Pisa, «il calendario preve
de otto partite in casa e sei in trasferta, tutte con squadri al
la nostra portata, quindi ce la possiamo lare». Per Claudia 
Sala «bisogna raggiungere 29 punti per essere proprio sicuri 
di farcela a battere la concorrenza delle altre novi r—1— 

che sono implicate nella lotta per la salvezza». 

alYe punti di vantaggio? 
vrelpreti 

Trapattoni: , 
«Il hntv-ln n 0 male' m* * ™ 
«Il DraCUO averne otto e non OHM 
di ferro e <luem ch.i •"! *' "t? fi* 
. ! _ n u.L.11 m e l l e r e Maradona e Oalde. 
COn i l N a p o l i » risi in faccia». Giovanni Tra

pattoni si presenta ali'lncon-
^^mmm^^^m^mmm tro degli allenatori organiz

zato al Centro di Covetclano 
dal settore tecnico della Federazione calcio con molla v» 
{(Ita di scherzare: E il'protagonisla della giornata, tuocliatt • 
ui H compilo di tenere la relazione introduttiva al v/BKtm* 

gno, ed e a fui che tulli i<:olleghi.rivolgono complimenti a 
qualche sguardo d'invidia. «L'ideale - ha detto ancora Tra
pattoni parlando della lotta per io scudetto - sarebbe airi-
vare alla partita con la Sampdoria, tra quindici giorni, con 
Eli stessi Ire punti di vantaggio sul Napoli Ma non saie fici-

i, domenica prossima, fare due punti a Roma». Lo scontro 
diretto con la Samp, secondo Trapattoni, è importante so
prattutto per i liguri «he da quella partita capiranno se pos
sono entrare, o meno, nel giro delle aspiranti allo scudetto», 
Per Trapattoni, comunque, -il braccio di lena i con II Nà
poli che, però, ha le partile di coppa che in questo periodo 
della Magione pesano più che mai». 
Tognoli 
presidente 
della Lega 
ciclismo? 

Il ministro per le aree urba
ne Carlo Tognoli (nella fe
to) ha reso noto con un co
municato di aver dichiarato 
la propria disponibilità ad 
accettare la candidatura alla presidenza della Lega dclistt-
ca professionista. La candidatura è stata offerta ieri • To
gnoli in occasione di un incontro con i rappresentanti balle 
componenti elettive del settore ciclistico «prò», con i grappi 
sportivi e gli enti organizzatori nel quale si è trattato dei l i 
mi della prossima assemblea generale della Lega. «Il mirti-
stro Tognoli • si legg nella nota - da sempre sensibile I I 
problemi dello sport e del ciclismo in partiocolare, ha di
chiarato la sua piena disponibilità alla candidatura». 

Scompare 
il Senigallia 
dalla mappa 
del calcio 

La Vigor Senigallia che 
taneltomeodi 
marchigiano di calcio, e «I» 
ta dichiarata ieri fallita dal 
tribunale civile di Ancona 
che ha accolto un'istanti 

Erasentata da sette creditori, 
a società, di cui è presi

dente da tre anni il i—•"* 
tore edile Saverio Sborlini, venne fondata nel 1922; la i 
dra ha partecipato per cinque anni - lino al 1986 • al i 
pionato di C2. giungendo a disputare nel 1985 lo « r r . _ 

K:r la promozione alla sene superiore che perse contro I I 
e&tnna. Nelle ultime due annate era retrocessa nel cam

pionato interregionale, che ha dovuto lasciare, semole per 
problemi economici, lo scomo anno per la serie inferiore. 
Attualmente occupa una posizione di centro classifica, mi 
la decisione del tribunale esclude, a meno di fatti nuovi, la 
prosecuzione del torneo. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 1S Oi 

Mancim-Camacho. 
Hall». 9 e 16 Sci, da Pampeago, Mondiali di polizia:i 

speciale; 15,30 Hockey su pista: Novara-Lodi; 16,20 Fieri di 
Primiero. Cross delle regioni. 

Tmc. 14 Sport News-Sportissimo, 23.15 Chrono, settimanale di 
motori; 23,45 Stasera sport. 
Cipodlatria. 13,40 Juke box (replica); 14,10 Basket Nbt To

day: Cleveland-Mitwakee; 16,10 Sport spettacolo; 19 Juke 
box (replica), 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Caldo. 
campionato spagnolo, Rcal Madrid-Oviedo; 22,30 Sportime 
Magazìne; 22,45 Mon-gol-liera, 23,15 Boxe di notte; 5») Julte 
box (replica). 

l'Uniti 
Martedì 

7 marzo 1989 



SPORT 

La Samp vola con i gol di Vialli: «Merito del collettivo» 

Il ragazzo del coro 
.Genova ai piedi di Gianluca Vialli, bomber irresi
stibile, macchina da gol della nazionale e del tor
neo che non s'inceppa mai. Dodici gol in cam-
{lionato (in venti partite), altrettanti in Coppa Ita-
ia, più. quattro in Coppa delle Coppe e uno con 

la maglia azzurra. Ventinove reti in 41 partite uffi
ciali, per una stagione che lo stesso Vialli defini
sce «magica». 

M U O I O COSTA 

••GENOVA Ber.tifosidoria-
ni ormai è «Rombo di tuono, 

'come il grande Gigi Riva Un 
gd|Ml«xi .giorni fa a Comò, 

jSrro, mercoledì scorse* a fliica-
j i t# , due reti domenica ài Pi-
ijM, Gianluca Vialli è sèmpre 
;piO Irresistibile, una autentica 
> mitraglia con prodezze a ripe
tizione, Nessuno fra i bomber 
In attività In Italia ha segnato 
quanto lui nemmeno Sprona 

che guida la classifica canno
nieri con 14 gol (due in più 
del Gianluca blucerchiato), 
macche, rispetto a Vialli, non 
ha le dodici reti In Coppa Ita
lia'e léjjuattro in Coppa delle 
Coppe Malli'sta macinando 
ogni record, dall'inizio della 
stagione in 41 partite ufficiali 
stagionali (12 di Coppa Italia, 
20 di campionato, 5 in Europa 
e 4 con la maglia azzurra) è 

andato a segno 29 volte, al
l'incredibile media di più di 
due gol ogni tre incontri «Sto 
attraversando un momento 
magico, spero solo che conti
nui, Perché la volontà da sola 
non basta, per un cannoniere 
ci vuole anche fortuna. Rispet
to agli anni scorsi vado più 
volte in gol, perché sono ma
turato È normale, quando hai 
vent'anm non puoi essere 
sempre lucido sotto porta, 
sbagli per troppa precipitazio
ne, per nervosismo Le qualità 
giuste si acquisiscono solo 
con gli anni* 

Non si è mai montato la te
sta, è rimasto un ragazzo sem
plice, che odia l'eccessiva po
polarità (il suo numero telefo
nico di casa è riservato a po
chi Intimi) e non sopporta il 
continuo stress da intervista. 
Sa di essere un idolo, perso

naggio a tutti gli effetti, ma ri
fiuta le etichette e i compli
menti esagerati «Il paragone -
con Riva7 Non credo di meri
tarlo ancora Lui ha segnato 
talmente tanto .*. E la Samp-
dona «Vialli-dipendente*7 "Au
tentica sciocchezza. La nostra 
squadra è matura per qualsia
si traguardo, può vincere in 
Italia e in Europa, le coppe e 
il campionato. Ma una squa
dra vincente non può avere 
un solo uomo. Vialli segna 
mollo, ma Mancini e Dossena 
Inventano, Cerezo costruisce, 
Mannmi e Vteichowod marca
no e Pagliuca para persino i 
rigori.. 

E anche onesto nell'ammet-
tere «che, forse, domenica ero 
in fuorigioco nell'azione del 
secondo gol». Ma più che altro 
vuole insistere sul collettivo. É 
convinto che per la sua squa

dra sia giunto il grande mo
mento. «Ho sempre detto no 
al Mitan e a qualsiasi altra 
squadra, perché sono convin
to che anche a Genova si po»-
sa vincere qualcosa di impor
tante. Adoro questa citta In 
campionato possiamo ancora 
riprendere l'Inter e ci gioche
remo tutto nello scontro diret
to del 19 marzo, in Coppa Ita
lia siamo pronti a sfidare il 
Napoli e in Coppa delle Cop
pe faremo fuon la Dinamo, 
anche se io a Cremona, nella 
mia patria, non ci sarò Quel 
Brumrnaier, ammonendomi'a 
Bucarest, l'ha proprio fatta 
grossa». 

E il futuro? *Ho un contratto 
fino al '92, sono pronto in 
qualsiasi momento ad allun
garlo. Mantovani lo sa' se lui è 
d'accordo, da qui non mi 
muovo più». 

Napoli senza serenità e con molti giocatori fuori condizione 

Maradona è in formato Merano 
mentre Careca pensa già al suo futuro 
Lo stop di Pescara e la sconfitta in coppa con la 
Juve ridimensionano il Napoli alle prese con il 
momento no dei suoi fuoriclasse Maradona e Ca
reca Un silenzio stampa che rischia di spaccare 
lo spogliatoio mentre la soderà esagera con le la
mentele sul gioco duro. Alerhao e Romano non 

rsono ancora pronti perdale una mano ai comoa-
rgnl più affaticati 

LOMTTAM.VI 

"18 
„ NAPOLI Anli-lnter sd
ito' M a n ha mostrato, ni

t idi ed Impietosa, la fotogra
fo del Napoli attuale Lento 

i ealJUHco, un pugile Monito 
e Aon K H O peMlpugno Che 

'• ha «pece*» il labbra «upe> 
note di Maradona Non due 
pestaggi «zeccati di Illa, un 
centrocampo senza testa, 

ss? Cernavi di Milano ptitKipa al 
are dota «meyiaiaTioleMa-
—'- per la mona dalla aia 

praticamente assenti gli uo
mini pia importanti, C.ireca 
ed appunto Maradona Sin 
qui In campo Fuori il Napoli 
e anche peggio Lagnoso e 
vittimista monta una spfupo-
«tata questione sul gioco 
•corretto degli avversari :he 
sa tanto di .pezza a colare. 
Ann-Inter addio, quindi! 

SSS&SE , - , i«aVw*»»inefi«i. 
«o eenjoM per la scomparsi dal 

FRANCA 
Traino I M I 

Nat 

a* con afiatlo al dotati dalla oro 
««•afa Paola Manacorda par la 
•ardila dada mamma 

FMNCA 
eaatMaeivMcondogUiiuiiM 
oitfeuatemlgs*. 
MMrW.Tmaraol»M 

T * o * « I n i alatacela Paola Ma-
rarMWMl riconta affettuoso e te-
~" o dee* sua ri 

Hat 

Mentre a questo ruolo si 
candida sfrontatamente la 
Sampdoria, al Napoli nma-
ne il beneficio del dubbio. 
La prima croce del Napoli 
attuale è anche la sua etema 
delizia Maradona. L'argenti
no si allena ormai sistemati
camente da tre settimane 
ma non è più riuscito a gio
care una partita vera. Mara
dona e gonfio, appesantito, 
se potesse volerebbe subito 
a Merano per disintossicarsi 
ma gli impegni si accavalla
no e lui, evidentemente, non 
riesce a recuperare la lorma 
con la velociti di una volta. 
Va verso i 29 anni, è un gio
catore generoso, l'argentino, 
è anche supersfruuato. Ma è 
anche uno che non vuole 
cambiare le sue abitudini, fi
dando esclusivamente su 

In memon^del compagno 
AtfrOlOWOlANI .,, . 

la molila, eompagnallni Cavata
ti, lo vuota ricordai», Mona alla 
tamlalla, a compagni • amid che lo 
conobbero e ttunaiono in vita. 
Ndl'occislone lottoicitvi SO mila 
lire per 1'WIK» 
Bmnl, 7 mano 1989 ' 

WUrOttCCHEltl 
la nMfkt Lutata a « nipoti Valerio 
la ricontano a sottoscrivono par 
l'Unita, 
f M o S a . 7 marea 1989 

liMCoraaidpiRaetaaaldoloradl 
Paola Manacorda par la scomputi 
delta madre 

nUUKACIACOIIELU 

Tanno IMS 

dal compagno 
ANTONIO ADAMO 

IfarnPIertmrlcordarnconlfnimita. u à — . , 
le Mieto a In aia memoria «otto- "* 
ecrivonoperfMo. ••mai 

J-DtoendenllCo. 
r r m di rfllam porga liptt mille 
cowIngHanai a Paola Manacorda 
per la padda dati mamma 

flbWCA 

Genève, 7 mano 1989 

aMcommeiHo cQflunoM pei le di 
enoattaiionldt affetto ehelcompa-
IPi a IN amici ci hanno inaurilo in 
«Mitrat i Itami la limitila Forimi 

ami 
ClUStm OEUA NOCE 

pstfnifRobaiio qotfracwoconi* 

SX°i 

> 1MB 

Sento tana 
» rimpianto il e 

GIUSEPPE OSSOLA 
a a) untato al dolora di Stellina e 
Enrico 

I 7 mano 1989 

Itnenpefiil detta Federinone pro-
mela!* di Varese ilunuconoafdo. 
*gg**ÌfflS*' <• WNMrJÉ, 

r i i i r r . H muxrri 
di cui ricorderanno sempre l'Inlelli-
lente « coraggioso livoro che pro
prio a Vernii» impegno per diver
si anni «al dopoaiiena da prima co-
me membro delta Kgmerii e vke. 
eegretsito provinciali del Pei e poi 
nel sindacato In vene di ««relitto 
provinciale della Camiti del Cro
io. Co.1 la acempirrse di Giuseppe 
Quota II Pel perde una nauti di 
stende pr««l|fo, un valoroso com-
Eamnw parla llbertietailustlilae 
un Iroadcabue dirigente politico. 

1,7 mano I9B9 

Giancarlo Mondi e Ivonne Trebbi 
partecipano al knto della filili Stel
l i » e w lamillari per la arampiraa 
dal cartaiimo compaino e amico 

GIUSEPPE OSSOU 
ricordandone l'Impegno politico e 
Pamlcliia penonafe nata durante le 

In ma memoria eohoacriwno per 
IWilto. 
Ohltti(V«),7n>ir»ol883 

Net manto annlvarairio della sconv 
panadl 

NEVIO CONIATO 
I Baranti lo ricordano con Immuti
lo dolor* e lottoocrivono per l'Uni-

una prodigiosa tecnica natu
rate per la quale, anche nel
le peggiori condizioni, pud 
risolvere una partita con due 
calci piazzati. Inoltre la posi
zione d'appòggio nella qua
le deve sopperire alla man
canza di un regista non ne 
esalta le doti migliori. 

Il secondo problema di 
Bianchi è invece quello che 
fino a qualche tempo fa era 
l'elemento pio in forma: Ca
reca. Dopo uno strepitoso 
girone di andata, Careca si è 
fermato: niente piti gol e 
non solo. Uh fantasma, irri
conoscibile,' "Impreciso an
che su palloni che sarebbe
ro stati sua facile preda, il 
brasiliano a Pescara è stato 
latto accomodale in panchi
na. Non era mal successo. 

Dieci anni fa moriva ad Alenano 8 

MARIANO BOTTO 
promotore e Mgraurio nel 1911, 
all'eia di l7aiuvrdeiarcotoakwa-
nlta studentesco loclalltta Karl Uè. 
bknecht di U Spaila, beri!» nel 
1924 al Partito eociallsta unitario, 
panò negli anni del lasctamo al Po 
a partecipò durante la clendeintilU 
alhitaeSumia i 
Ascoli Piceno:Àdleerànra^lta^ìtS»?! 
wecDmrtana,tamodtaDènfe»Ja sSfr 
•ertili Tareslu. taJSta Gabrieli, 
Raffaella e Franca coTiiapotlM ma-
in loto, Matteo, Eugenio a I rapo* 
Michele e MiraSTE ricordano! 
parenti, amid e compagni 

, 7 mano 1919 

8 O.S. 
I U M M I tutta la componente della 
Pi allevili CtaltaBca, al Bringono In 

' 'Hosolnlamc 

Sono gli penati due anni dalli per
dita del loro cero 

RICCARDO SISTJ 
La moglie Albertina, la Salta Anna, 
la nipote Barbara e Giordano Mon-
trasl lo ricordano agli amici e al 
compagni e sottoscrivono per tV~ 
olii. 1 Milano, 7 mano 19S9 

auleti inoiiento doloroso Tnlorno 
d e tentai • al caro Roberto con 
tept te i 5 3 7 -—• - - • 

» Iglò, ai nuora • ai «pad aruun. 
ctanola perdite di 

LUIGIA MAGNI 

lenenti mfornucMIe avranno 
hiofa oggi alla et* IS con partenli 
da vii VéTdi Ladra 29 

,Tmaraol989 

= = ^ .̂ _.la mlnnr Frajice-
àcò RbjoHtt aono vicini al compi. 

BPIennoMoniiniealsuolliinl. 
per le spampana della mamma 

LUIGIA MAGNI 
taciuta al Pd dal UMS, Sottoscrivo
no per rum». 

Traino 1989 

Rajoidl e vicino alla la-
miglia Monnni per l i ice 
cMta eira compagni 

LUIGIA MAGNI 
Sottoscrive per l'Unii» 

1)989 

COMUNE DI POGGIBONSI 
PROVINCIA 01 SIENA 

L'Amminiatrazion* comunale d Poooibonai, indir» quan
to prima una licitazione privata par l'apparto dai aeguantJ 
lavori: eoatruzlone di edificio par H Cantra par la 
formazione prehraatonale • I servizi tevnceofkrl alla 
Imprese da erigerai In Pooglbonel. tee. Saleeto - 1 ' 
stralcio funzionale. 
Progetto approvato con cWibarazione di consiglio comu
nale n. 78 del 21 marzo 198B esecutiva In data 30 aprile 
1988 dell'Importo compteeelvo di L. 1.080.000.000 
Id cui L. 910.022.000 per lavori a base d'asta e 
L. 139.978.000 per somme a disposizione). 
Per l'aggiudicazione dei lavori, si procederà con il meto
do di cui all'articolo 1, lettera ci delle legge 2 febbraio 
1973, n. 14, il cui Importo a base d'asta A di 
l_ 910.022.000. 
Le ditte Interessate, aventi riscrittone aU'Anc categoria 
2 par un Importo di L. 1.000.000.000, con domanda 
Indirizzata a questo ente, potranno chiedere di esaere 
Invitate elle gara entro 30 giorni della data di pubblicazio
ne del presente avviso. 
La richiesta di invito alla gara non vincola l'Amministra
zione comunale. 
Pogglbonsl, 21 febbraio 1989 

IL SINDACO 

Cab fisico o problemi con
trattuali' Careca ha sotto
scritto da tempo una opzio
ne che lo lega al Napoli per 
altn due anni e che la socie-
tè dice di aver gii depositato 
in Lega. Ma-i termini econo
mici non soddisfano il gio
catore (che ha intanto di
vorziato da Branchini) il cui 
rendimento è torse andato 
anche oltre le sue personali 
aspettative. In pia Careca sta 
perdendo altri quattrini a 
causa,del silenzio stampa e 
rischia insieme a Carnevale 
e Giuliani di dover pagare 
una pénale a Canale 34. Sul
la rete concorrente, Canale 
IO, intanto Maradona prose
gue indistuiUiro la sua ti> 
smisslone, Ce poi il tormen
tone del tre obiettivi: scudet
to, Coppa Uefa e Coppa Ila-

Vialli con ralhnalMà Boskov: fi Dracene la menta della Samp 

Il cammino delle tre 
INTER 34 

Roma (0-2) . 
Sampdoria (0-1) 
COMO (2-1) 
Cesena (0-1) 
PESCARA (24) 
MILAN (1-0) 
Juventus (1-1) 
LECCE(34) 
Bologna (0-1) 
NAPOLI (0-0) 
Lazio (0-1) 
ATAUNTA(l-t) 
Torino (0-2) 
FI0RENTINA'(34) 

NAPOLI 31 
CESENA (1-0) 
l a » (1-1) 
JUVENTUS (3-5) 
Mltan ( M ) 
Fiorentina (0-2) 
VERONA (1-0) 
Bologna (1-3) 
DOMA (0-1) 
TORINO (1-0) 
Inter ((MI) 
SAMPDORIA (0-0) 
ASCOll'(M) ' 
PISA (14) 
Canto (2-3) 

protagoniste 
SAMPDORIA 29 

Ascoli (0-1) 
INTER (0-1) 
Bologna (1-4) 
FIORENTINA (2-0) 
Roma (2-0) 
JUVENTUS (00) 
Lecce (0-3) 
MILAN (04) 
Atalanta(1-1) 
PESCARA (14) 
Napoli (04) 

' 'VERONA (1-1) 
Lazio (0-1) 
CESENA (04) 

N.B m nauseata a eartm'mowM patente* 1 

lia, Per ora di sicuro e ' * solo 
la liliale tricolore da, giocarsi 
con la Samp. AJemap e Ro
mano, che avrebbero dovu
ta date il cambio « qualche 
elemento-più affaticato, so
no ancora lontani da una 
tannar Affidabile, mentre 
Crippa e De Napoli rischia
no di far scadere in quantità 

la.qualita. Regge ancora di
scretamente la difesa (in 
fondo anche i due gol di To
rino furono casuali). In 
avanti si batte solo Rodo
monte-Carnevale ma spesso, 
stremato, sbaglia più dei 
consentita Insomma l'Inter 
è lontana, forse pia di tre 
punti. 

Diaz cambia pelle 
L'indio triste 
orafe allena > 
Dopo mesi di scetticismo, i tifosi dell'Inter,hanno 
cominciato ad apprezzare Ramon Diaz. Trent'anni 
in agosto, il centravanti argentino contro il Verona è 
stato uno dei migliori tra i nerazzurri. Trapattoni di
ce che è preziosissimo, ma intanto la società per 
l'anno prossimo ha già prenotato Klinsmann. «Ades
so il centravanti sono io -sottolinea Diaz - e.mi sem
bra di farlo bene>. là sua storia. 

DARIO CICCAMLLI "! 

gggg MILANO Difficile vederlo 
ndere, anche adesso che 
qualche motivo in più per far* 
lo ce l'avrebbe. Ramon Angel 
Diaz, trent'anni il prossimo 29 
agosto, bisogna prenderlo co
si: con la faccia triste e l'im
pressione che il mondo gli pe
si sempre un po' addosso. Do
menica, dopo mesi di tribola
zioni, è riuscito finalmente ad 
entrare net cuore dei tifosi ne-
razzum sempre avari nelle lo
ro manifestazioni d'affetto. 
Diaz, affiancato a un Serena 
meno pimpante del solito, li 
ha convinti estraendo dal sac
co dei suoi talenti, oltre allo 
splendido assist per Berti, una 
gran voglia di emèrgere e di 
darsi da fare. Proprio quelle 
caratteristiche che, in sette an* 
ni di campionato italiano, gli 
hanno sempre fatto difetto. 
Che sia rapido, raffinato e pre-
cito, nessuno l'ha mal messo 
in dubbio; qualche dubbio, 
invecei è-sempre rimasto sul 
suo temperamento, malinco
nico e poco incline, nei mo
menti difficili, a farsi largo con 
i gomiti.-E difatti, prima -nella 
naztqnaje argentina, i » i .qui 
in Italia nel Napoli, Avellino e 
Fiorentina non ha mai convin
to fino in tondo. Con la ma
glia viola arrivo anche, per 
due stagioni, a segnare dieci 
gol. 

Un buon numero per il no
stro campionato, ma ormai il 
giudizio su Diaz era gli archi
vialo. Cosi, quando quest'esta
te l'Inter lo recuperò (prestito 
gratuito e«S0 milioni sii gioca
tore) come:seconda scelta al 
posto di Madier, ben-pochi si 
scaldarono per questo argen
tino con la faccia da indio tri
ste. -Se ne tomi nella pampa», 

commentò qualche linguaccia 
al vetnolo, e lo stessq Trapat. 
toni utilizzandolo a rnezio 
servizio (lo lasciò fuor; anche 
col Bayem) avallò la, sfiducia 
generale. , , ' , ' , 

Nelle ultime partite, proprio 
mentre l'Inter si è messa sulle 
tracce di Jurgen Klinsmann, 
Diaz ha cambialo marcia. Re
cupera un sacco di palloni, 
toma indietro, smarca ì com
pagni con numen d'alta clas
se. Ogni tanto, poi, la anche 
gol: come a Pisa dove', cen
trando l'angolino sotto I incro
cio, ha realizzato una rete da 
cineteca. Diciannove panile, 
cinque gol* un bottino non ec
cezionale che pelò non va se
parato dal prezioso lavoro che 
svolge per Serena 

Adesso. all'Inter, non sanno 
bene cosa fare. Kllsmann, di
lani, è gli prenotata, pelousi 
trascina dietro ancora qual
che strano acciacco. Diaz In
vece mai come adesso ( . In 
sintonia con la squadra e con 
Serena. *So che girano queste 
voci su Kiismann > dica l'ar
gentino - però non nasi, la 
prendo più.di tanta Per II rnp-
menlo sono ancora lo centra
vanti dell'Inter, e.ml sembra di 
comportarmi bene, SI, aono 
soddisfatto' con -Serena ho 
raggiunto una Intesa" quasi 
perfetta. Lui gioca di forza,1 lo 
di rapidità, e Inlarito l'Inter 
continua ad andare avanti. 
Non ho mal vinto uno scudét
to, ne sarei davvero lèllce.'Co-
me sarei felice di restar^ ,in 
Italia ancora qualche anno. 
Non ho nmpianti per ^Argen
tina», conclude, Nessuna no
stalgia, nessun nmpi--nlo, for
se non è neanche roaLwalo 
triste. 

VUnllà. un grappa di e 
amid lo rfeonfa aetnpro con mono 
after» a tutu cokjro ette lo conob-
berae gU voliere bene e in sua me-
nxulintlOKrivoropu/Wrd. 
C W K M , 1 man» 1(89 

I ceraMo di arrantnMrarJone, I 
nwraglo dnrteralo. I sor I lutll noile 
SodejfjcdMoaMce di Mguarde al 
aaraclspoal dolonì'dol pforidonto 
PUrino M-oo-am par la perdila oil-
ta sui caia nva-omi,, 

LUrCHU 
I hneiaB al svotgenm» In ferma 
dvDe oggi 7 ina!*D alle ore iS e 

e^'aUtsaMedl>iaVa|dl 

Lp oe-eone del Pd .TogU-ao. di Se-
eteSuC-lovanNara-ialdehacaii-

MaMhXrOSBKrOMI 
t i operalo ceUra-eo^veixhlo mi-
litanie di tang>itiaglle dagg ado-
peri del IPfSy.efa tòlta oTTJbM-
alone fino al iitlMjto e costante la
voro nella iiaaln'o*uftone per N ne-
seramento 1889.1 funenllm forma 
cMWsls-rolapiivjoeer ~ 
daU'aMazim m i r a i 
100. arie om 10JO. 

.Tmartolsr» 

Dania 

Tu non sei una testa di legno. Testa di legno è chi 
chiede aiuto olla droga per superare le quotidia
ne contrarietà della vita. Tu sai contare su te stes
so e non aggiungi nuovi problemi a quelli che è 

assolutamente normale affrontare e superare ogni 
giorno. Da coli o con l'aiuto degli altri. Ecco per
ché non sei una testa di legno, ecco perché non re
citi il ruolo peggiore sul palcoscenico della vita.; 

CAMPAGNA S O n O IL PATROCINIO DELL'ASSESSORATO Al SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE DI ROMA; 
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Il pugile africano in coma 
Sotto accusa i manager. 
«Era inesperto, l'hanno 
mandato al macello» 

r M PARIGI. Il pugile David 
jThlo della Costa d'Avorio), 
i scof'i»o sabato se*a a Lione 
6 pò ko dallo statunitense Ter 
. «enee Alll, si trova sempre in 
.«orna grave. Thio 22 anni 

precisa II bollettino medico di-
* rama'o dalla direzione gene 
* rale degli ospedali civili di Lio

ne, è ricoveralo nel semaio di 
rianimazione dell Ospedale 
neurologico con una prognosi 
«stremamente grave* I medi
ci stanno cercando di ridurre 
una importante reazione ede-

' malota al cervello e per que-
' i lo hanno Isolato la massa ce 
^Rbralc per un periodo di 4B 
?ore dopodiché tenteranno di 
1 stimolarne nuovamente le atti

vità per tentare di far uscire il 
'pugile dallo stalo di co-ia 
'Th io aveva vinto lutti I 18 in-
'' contri disputati da professioni 

* sta, ma secondo i tecnici I in-
'contro con Allt decimo nella 

* sua categoria negli Stati Uniti 
~ era assolatamente prematuro 
"Ed irfatli mentre lecondizn-
' ni del peso leggero ivoriano 
" permangono gravissime si 
1 aprono le polemiche sulla re-

Ciclismo / 1 
; Parigi-Nizza 
:i Vittoria 
diDeWilde 

6 • MOUIJN II belga Etienne 
- De Wllde ha vinto in votala la 
* prima tappa della Pangi-Niz-
il aa GienS'Moulin di km 167 
ti battendo il connazionale Ed-
t, dw Hanckaert ed un plotone 
!. a ranghi ndolll II pnmo degli 
e Italiani è slato Baffi giunto se-
v sto II resto del gruppo al e 
,i spezzalo a due chitarnetn dal 
.. traguardo a cauta, di una ca-

^ dula nella quale sono rimasti 
„ coinvolti, tra gli altn '1 Irlande-
, se Stephen Roche e II neoùro-
. icsilonltta Laurent Bczault II 

''([(incese Thierry Marie ha 
1 Conservalo la maglia di leader 
' conquistata nel prologo'di do-
" menta 

sponsabilita, sulla base delle 
Immagini diffuse dalle diverse 
re1' televs've francesi La que
stione di cui si diballe e se il 
dramma potesse essere evita
to L obiettivo dell •entourage» 
di Thio era quello di (arto 
rientrare nei trenta pugili mi
gnon al mondo e la scorcia
toia poteva armare attraverso 
I incontro con lex sfidante 
per il titolo mondiale de la ca
tegoria leggeri Terrcnce Alti. 

Il match era slato equilibra
to (ino alla nona npresa, 
quando un potente montante 
al viso spediva T h » at tappe
to dove il pugile africano re
slava privo di sensi 

Il campione mondiale dei 
supervwlter (versione Wbc), 
il Irancese René Jacquot, ac
cusa apertamente il manager 
del pugile e I arbitro Irancese 
dell incontro Neil •entourage» 
di Thio e negli ambienti medi
ci si sottolinea che si tratta di 
un incidente dalle conseguen
ze drammatiche ma derivante 
direttamente dalia pratica di 
questo sport 

Ciclismo/2 

Campania 
Il ritorno 
di Bugno 
t a l NAPOLI Oggi si disputa il 
57 Giro della Campania I mo
tivi che tanno anche di questa 
edizione una gara attesa ed 
interessante non mancano: 
dal duello Ira una squadra in
teramente tonnata da corrido
ri sovietici ed una da america
ni. alla partecipazione alla 
corsa di Hamptten, il vincito
re, lo acorso anno del Giro 
d Italia al ritorno alle gare in 
Italia di Gianni Bugno, reduce 
da un periodo di preparazio
ne negli Stati Uniti, dove ha 

irtecipato recentemente al 
delle Americhe 

Basket Si delineano 
dopo l'ottava di ritorno 
le dodici squadre di Al 
e A2 per la fase finale 

La classifica rimane però 
«sub-judice» per i ricorsi 
presentati da molte 
società al giudice federale 

Play-off e carta bollata 
Primi bilanci in proiezione play-off ( e naturalmente 
play-out) d o p o la ventitreesima giornata delta sta
gione regolare. I giochi, malgrado i sette turni anco
ra d a disputare, sembrerebbero già fatti anche se la 
classifica r imane «sub-judice» per i numerosi ricorsi 
e controricorsi presentati dal le Riunite, dal la Philips 
e dal la San Benedetto per l 'omologazione delle par
tite contro Cantò, Knorr e Roberto.. 

pince 
t i ro d 

• ROMA 11 basket * fatto 
anche di curiosità ma quell'a
sterisco che accompagna I 
venticinque punti della Wiwa 
Vismard Cantù ad una prima 
lettura della classifica di Al è 
qualcosa di più di un sempli
ce codicillo statistico. È la pio
va che ormai la nostra palla
canestro, evidentemente in 
balia degli eventi, delega or
mai sempre più spesso ai giu
dici federali il potere di deci
dere sull'esito finale delle ga
re. Dopo il 2-0 assegnato a ta
volino alle Riunite Reggio 
Emilia con l'aggiunta di un 
punto di penalizzazione a ca
rico della Wiwa per l'impiego 
irregolare di Greg Stokes, si 
sono aggiunti i reclami della 
Philips per la posizione di Ri-
chardson (squalificato) nella 
semifinale di Coppa Italia per- , 
sa a Bologna e della San Be
nedetto Gonzia per l'omolo
gazione della partita con la 
Roberts, chiusa (secondo i 
friulani) quando mancava an
cora un secondo alla sirena fi
nale. 

Una classifica «sub judice» 
che comincia comincia già a 
deljneare tra l'altro il gruppo 
delle squadre, tra Al e A2, de
stinate ai play-off e ai play-out 
(Interventi federali a parte). 
Dopo l'ottava giornata di ritor
no sette punti raggruppano le 
prime dieci di A l che accedo

no dlrettameh,te alla fase fina
le, Al .momento non ci do
vrebbero essere dùbbi almeno 
sul nomi delle prime quattro 
che salterebbero jjl i ottavi del 
play-off pejr'passare diretta
mente al quarti' la Scavolir,} 
bifronte (32 punti) che ritrovd 
in campionato la verginità 
perduta in Coppa, la Benetton 
(30) del «Barone* della difesa 
Riccardo Sales e la coppia for
mata dalla Snaidero (28) , at
tesa la prossima settimana 
dalla finalissima di Coppa del
le Coppe di Atene contro il 
Real Madrid, e dall'Enichem 
Livorno. Alle loro spalle si e 
(ormato un gruppetto di ...sei 
squadre, includendo a quota 
26 anche la penalizzata e 
•asterucau.» Wiwa. Lo com
pongono le due «yuppie» d'as
salto Anmo e. Paini e tre nobili 
decadute come la.-K(iorr,.che 
ha confermato la piena fidu
cia a Bob Hill malgrado i risul
tati disastrosi delle ultime do
meniche e, cosa ancor più 
grave, il tracollo nel derby di 
domenica, la Philips che at
tende domani mattina un 
Boeing da New York su cui 
viaggerà Albert King, l'atteso 

'salvatore della patria che farà 
sedere in panchina' tre uomini 
in un colpo solo- Premier. Aldi 
e Pittisi e la DiVarése di Joe 
Isaac, un allenatore che qual
cuno reputa troppo «soft» per 
una piazza ^ t r o p p o nostal-

La fase finale 
PLAY-OFF 

(ottavi 16-19-23 aprile; 
quarti 26-30-2 maggio; 
semifinali 7-9-13; 
finali 16-20-23-25-27). 
Prime 10 squadre di A1 
Prime due di A2 

PLAY-OUT 
due gironi (Verde e Giallo) 
di 6 squadre con formula 
all'Italiana (dal 16 aprile al 
,21 maggio): 
Dall'11« alla 14* squadra di 
A1 
Dalla 3" alla 10" di A2 

RETROCESSIONI: le ultime 
due squadre di A1 retroce
dono in A2, le ultime due di 
A2 nella B d'eccellenza. 

Antonello Riva 
28 anni 
pilastro della 
Wiwa Cantù 

Pallavolo/l 

«Troppi due 
stranieri 
meglio uno» 
• a l ROMA .Dovremo al pia 
presto ridurre il numero dei 
giocatori stranieri fai Italia, 
passare da due a uno per 
squadra, sia in campo ma
schile sia In quello femminile. 
Vedremo di realizzale al più 
presto questo progetto, per* 
che gli stranieri stanno crean
do troppi problemi-. Manto 
Fidenza, neo presidente dell* 
Federazione italiana pallavolo 
(Fipav), non ha dubbi sulla li
nea da seguire. 

La dichiarazione di rfcten-
zlo e avvenuta al termine di 
un incontro con la stampa per 
la presentazione del nuovo al
lenatore della nazionale fem
minile, Sergio Guerra che in
tanto succede sulla panchina 
azzurra a uno straniero. Il ci
nese Quln Xia Bu„ Era stato 
proprio Guerra, 45 anni, cese
llale, da undici stagioni alle
natore della Teodora Raven
na, ad aprire la questione-
stranieri: -Per far crescere la 
pallavolo italiana, il fera nu
mero andrebbe ridotto - so
stiene Guerra - . Le società 
preferiscono acquistare stra
nieri che sviluppare U proprio 
vivaio*. 

Pallavolo/2 
Camst-Panini 
il giallo 
del Palasport 

L'anticipo della 
. giornata del cam
pionato di A l maschile di vol
ley, Carusi Bologna-Panini 
Modena (quest'ultima « im
pegnata sabato I I ad Alene 
nelh (Inetisslma di Coppa del 
Campioni con II Ceka Mosca), 
che si sarebbe donilo giocare 
oggi alle ore 20,30 e stalo an
nullalo Ieri aera e rinvialo a 
martedì 14. La motivazione 
del rinvio è dovuta al latto che 
feri sera si * tonino al Paja-
sport bolognese un concerto 
rock (Europe). Il Comuni dj 
Bologna faceva sapere di non 
poter garantire la pulizia dal-
lanplanto ki tempo, arrivava 
l'offerta del Comune modene
se * o c a i p a r s * n e a .abate 
proprie a con uomini peoM, 
ma non «e ne faceva, niente, n 
bello viene con la nuova data; 
martedì 14 sono prevale an
che la semifinale di Coppa 

percoppa a Parma tra II de
tentore della Coppa Coppa 
( la Matdcono appunto) e la 
vincitrice di CskaPanlnì. Se I 
modenesi ad Alene dovettero 
vincere dovranno lare un albo 
miracolo: l in i In Ire... 

gica 
Sei formazioni che, aggiun

te alle prime due classificate 
di A2, dovrebbero comporre il 
tabellone degli ottavi di finale 
secondo uno schema già defi
nito, la quinta di Al (che 
adesso è la Paini Napoli) con
tro la seconda di A2 (Urge 
Desio o la Roberts Firenze) ,ìa 
sesta di Al (la Knoir) contro 
la prima di A2 (Stand» Reggio 
Calabria) e, per finire, Pnilips-
Arimo <• rWarese-Wlwa Can
ta. La sene finale di maggio, 

che stando cosi le cose non 
potrebbe essere Scavolim-Phi-
ilps di fronte ipoteticamente 
nei quarti, si giocherà ancora 
una volta al meglio delle tre 
partite tu cinque'e*vra inizio 
il 16 maggio. La prima, la ter
za e la quinta„partita in casa 
della squadra meglio classifi-
cata,la seconda e l'eventuale 
quarta in casa dell'altra 

Giocherebbero 1 due giron-
cini dei playout per salvarsi 
dalla retrocessione l'Allibert 
Livorno, che conserva comun

que qualche Umida speranza 
per la decima posizione, la 
Phonola Roma, le Riunite Reg
gio Emilia e l'Ipifim Tonno. 
Sembrano invece già condan
nate Hitachi Venezia e Alno 
Fabriano. I due raggruppa
menti, Giallo e Verde, giocati 
in contemporanea ai play-off, 
saranno completati dalle 
squadre di A2 che si classifi
cheranno dalla 3- alla IO1 po
sizione e che cercheranno di 
guadagnarsi i quattro posti di
sponibili nella A l . 

BRavissma 
i. Alno Fabriano-Benetton Treviso, l'In

contro Ira l'ultima * la asconda squadra della classifica i l 
A/ I, sari la partita della nona giornata di ritorno del cam
pionato di A/1 anticipata al sabato per la consueta ripresa 
televisiva in diretta, 

Universiadi II cecoalovacco Peter Usfcan ha conquistato l'u
nica niedaglia d'oro mpalk> feri per feUnlveii4acUlnvamali, 
quella della 30 km dUondaHa preceduto i tuoi 
suoicmnazlonalllitaitlnJanu»s*eAle*Vaiiekrrientraal» 
classificato all'ottavo postò l'azzurro Danilo Detderi. 

AIUGraJUtarmMSabAralpafeS 
nrodlSanAiMoniobalW&Inlinate 
1,6-4 l'americana Ann Hanrictaon. 

La Bollegraf vtaca • OUtaasaaa. Maran Bollegraf ha Vinto a 
son?reiau.Ya^ Siali» di C4dahoiM 
ecmUpunte«gk>«M,MfeaovMk«Ulfelltan|ri 

Lopez t i « a t e a » • « « H i l * M r l W . L'ai 
Tony Lopez ha contava») Il Utotomonoiakidtli 
della (Ibi) battentenittamerdt al p a t u l l a 
le 12 riprese II oonniriMalaltoclv ,„. , 

Maialato aa]aj|fc Bpaaìawlaw èncJdaite 

rTnella treó^auwmòbltZadl M l a i r ^ . f f i e 2 S * ! l -
data dal pilota tWfano* uscita di piata achlaMantkiatoon-
trofln - - - - - -

fiilpeio dei 
«'!••# 

1i1 y i i¥i scopre 
campioni senza trucchi 

iJiueArfSTSacedaasse- Paul Brand,, Said Acuita, Javler Sotomayor. Sono sta- shenko,. a j i i t in» immenso 
lare un premio speciale per ti loro l grandi protagonisti de i Mondia l i indoor d i «sponentfefdella rotazione 
test, seconda .untone de. Budapest'conclustsi domenica sera a Budapest. È ^ n n i J d S S I t a d a r e m o t o 

stata la p n m a grassa manifestazione d o p o Seul, agii aspri jmpaiti coi terreno, 
l'occasione per tastare il polso a d un ambiente che 
r imane sotto choc per la vicenda Johnson e per le 
rivelazioni dell 'al lenatore Francis. Grandi imprese 
m a anche tanti dubb i sul passato e sul futuro. 

dizione 
Campionati mondiali indoor 

on ai pilo che. darlo al pub-
ungherese, corretto e in-

- Pensate, la, genie ha 
* con calore il lede-

gPlethurHaafche 
ì | n e l l ultimo tallo del 

aitato giù dal podio 
lima E quella del , 

HlktAnSIn «ingoerebbe sia-"-
^ Ikintaa' medaglia deli (Jn-
Jharja yogllo ncordare al tei-
lo t t i fischia Rosy Ackermann 

1 al CMUjipnah europei del 74 
! a rfepna/l'OBtnuKinismo acca. 
rnllo, tempre a Roma Unno 

dipo durante 1e Universiadi, a 
i Mite te mali di Sara Simeoni e 
' quel c h i hanno lana due anni 
• la al Cbnptonali del mondo 
I al poviro svizzero Werner 
lOucnlhòcr reo di esser pio 
I bravo di, Alessandro Andrei 
, Chiusa la doverosa parente 

ai paniamo alle vicende ago-
, rustiche che, nonostante le 
: notevoli assenze si sono rive 
I late di pnm ordine In vetta al 
i medagliere e e I Unione Sovie

tica con 13 medaglie 
| (4 + 5 + 4 1 davanti agli Stati 

1 Uniti (4 1-3 + 4) e alla Gema 
ma democratica ( 2 + 2 + 4 ) I 
sovietici hanno portato a Bu
dapest una squadra con pò 
t-he stelle preferendo dare 
spazio ai giovani o ad atleti 
che gli sarebbe difficile sele
zionare per i grdndi eventi al 
I apeno Anche gli americani 
aweiano poche stelle e tutta 
via 1 nsultatt ci hanno Lhianto 
quanto sia tne^-unbilc la vita 
Irla di questo sport mi raiiglio-
so Gli atleti hanno reagito alla 
crisi Innescala dal salto finto 
di Roma e dalle cupe vicende 
del rfo/wig rtgalamij ag'i ap 
passionati un impegno auolii 
lo e imprese che non saranno 
dimenticale L atletica per for 
luna e questa non que'l altra 

Il re di questi Campionati è 
il keniano Paul Ereng, non ci 
sono dubbi anche se Said 

, Acuita lo ha avvicinato con 
l una sontuosa esibizione sui 
l tremila metri. Ho già detto che 
[.bisognava esserci per assapo-
ì rare fino in (ondo la sensazio-
I naie corsa dello gazzella afri-
i cane. E difficile immaginare 
[ cosa possa riuscire al giovane 
i campione perché I suol limiti 
{sono insondabili. Il suo gesto 
I non é inquadrabile in una 

connotazione tecnica perché 

ai ruvidi amiti con le pedane, 
Il grande Volodia Yasnenko li 
pagò a caro prezzo. 

Della marcia' è da dire che 
si sono amm|rati quattro atleti 

DAL NOSTRO INVIATO 

è puro istinto Lui corre come 
altn suonano strumenti musi
cali senza aver bisogno di stu
diarne i meccanismi Atra for
v i bisogno di smaliziarsi, di 
razionalizzare I impegno, di 
perfezionare il modo di espri
mersi Ma niente di più. È de
stinato alla leggenda sportiva. 

Javier Sotomayor e il re del

l'alto. È mosso da una im
mensa carica agonistica che 
gli permette di dimenticare 
notevoli carenze tecniche Le 
.sue gare sono battaglie vinte 
col talento e con la (anca. Il 
suo gesto agonistico sembra 
molto dispendioso, un po' co
me lo fu quello dell'indlmentl-
cabile sovietico Vladimir Ya-

«Non era Stanozolol» 
L'allenatore di Johnson 
rilancia l'ipotesi del complotto 
taB TORONTO Neil imminenza delle Olimpiadi di Seul, Ben John
son *\ sottopose a un trattamento di Furazabol e non di Stanozo
lol come si disse dopo lo scoppio dello scandalo Lo ha precisalo 
ieri il suo allenatore Chorlie Francis, tornendo ulteriori retroscena 
in aggiunta a quelli svelati la settimana scorsa davanti alla coni-
muiirOTo di inchiesta canadese che sta cercando di accertare l'in
cidenza del ((.nomc.no doping hello sport nazionale Francis ave
va nveldto che Johnson aveva (atto un uso regolare di steroidi 
anabulizzanli dal 1981 A proposito dei giochi di Seul, Francis ha 
affermato LIIU ditflm %. onsiglia del dr George Astaphan, uno dei 

Srandi •imputati- dillo scandalo, dal 24 agosto al 2 settembre 
uhnson e alin qualiiu atleti canadesi di primo piano si sottopose

ro a un Litio di 1-urazabol Per impedire che gli esami antidoping 
potessero •.•udiMizian.1 tricce del farmaco proibito, venne prescnt-
lo I assunzione di un diuretico, ma il trucco non funzionò Com-
jMirendn per il quarto i|iomo davanti alla commissione di inchie
sta hrancii ha ricordalo che rimase «completamente choccato» 
quando seppe che il velocista di ongtne giamaicana era stalo tro
vato positivo al (.untmllo antidoping per uso di Stanozolol «Tra 
me e me pensai qualcosa deve essere andato completamente 
storto ha raitontai > Il >ecnico quarantenne ha ventilato la possi
bilità che Joinsnn VA rimasto «vittima* di un dispetto o di qualco
sa del genere, supposizione che quand'anche (osse vera non sca
gionerebbe certo «Big Ben* Si tratta dell'ipotesi già nota che qual
cuno abbia di proposito aggiunto lo Stanozolol alla birra consu
mata da Johnson prima delfesame antidoping Francis | ha l a n 
ciala, ricordando che Johnson raccontò di aver notalo un tipo so
spetto, un nero che gli parve americano, mentre era in attesa del 
suo turno L'allenatore ha ricordato anche che l'ultima volta che 
Johnson usò lo Stanozolol, sostanza che viene metanizzata rapi
damente, fu nella primavera dell'87. Prima delle Olimpiadi, sem
pre secondo la testimonianza di Francis, il velocista si sottopose a 
un altro trattamento a base di anabolizzantl mentre si trovava nel
l'isola caraibica di St. Kitts, dopo che era stato curato dal dr Asta
phan per to stiramento subito in maggio 

La commissione di inchiesta conta di ascoltare un'altra trenti
na di persone nelle prossime settimane nell'elenco figurano an
che i nominativi di Johnson e del dr, Astaphan 

capaci di uirgestò corretto e 
sgradevole' ilm/tenco Mikluit 

Ghennikov, laljèdesca dell'Est 
Beate Anderec i^nostn azzurri 
Giovanni i>Benedette ^Ilea
na Salvador* 11' resto è- da di
menticare'b Imeno da rive
dere. Magari modificando' le 
regole, del tutto' fuon dalla 
realtà. 

Elly Van Hulst, olandese co
lor del grano, ha" frantumato il 
limite mondiale' dei tremila 
abbassandolo' di. sei secondi. 
Ma non ceTayrebbe mai fatta 
se non fosse* stata trascinata 
dalla scozzese Liz Lynch, La 
bntanmea ha corso (remila e 
1 500 con un intervallo di ven
ti minuti tra uria prova e l'al
tra Per annotare cose simili 
bisogna frugare nelle vicende 
della preistoria. 

L'Italia ha frequentato il 
magnifico Sportcsamok con 
una pattuglia di undici unità 
Gli undici hanno raccolto tre 
medaglie di bronzo, una in 
più del bottino raccolto all'Aia 
con una pattuglia doppia E 
un buon bilancio. La Francia, 
per esempio, premiatissima in 
Olanda qui non ha raccolto 
mente È da dire anche che 
degli 11 ben nove sono ap
prodati in finale Hanno man
cato l'impegno soltanto la pe
sista Agnese Maffeis e il velo
cista Paolo Catalano 

Una annotazione sulla Ger
mania democratica 1 tedeschi 
dell'Est erano in dieci e hanno 
raccolto otto medaglie La 
squadra del piccolo grande 
paese sta cambiando, si sta 
rinnovando quasi at cento per 
cento. Eppure vince. 

Si può concludere dicendo 
che sono stati buoni campio
nati con un pomeriggio di ma
gia Gli ungheresi li hanno or
ganizzati con competenza e 
calore umano. Molto bravi, 1 
«Mondiali» indoor raramente 
esprimeranno valori assoluti. 
E tuttavia potranno sempre 
permettere ad atleti di secon
do piano o di non primissimo 
piano di esprimersi, E alle 
stelle che ne han voglia di 
brillare una volta di più. 

<&%$ 1p0i&&>'ìilF- SE LA TUA PELLE 
E'SENSIBILE... 

...ACCAREZZALA! 
MENNEN 
AFTER SHAVE E M U L S I 0 N 

emulsione dopobarba per pelli Sensibili Finalmente la tua pelle sensibile ha 
trovato II dopobarba ideale L'emulsione fluida Mennen attenua l'irritazione dopo la rasatura, 
Leggera e non grosso, si assorbe rapidamente lasciando una piacevole sensazione di freschezza. 

M E N N E N per uomini che hanno cura di sé I 

l'Unità 
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CON 

VERSO IL 18° CONGRESSO 

Riformismo forte 
democrazia valore Universale 

sistema politico rinnovato 
sinistra europea 

donne e liberazione umana 
contro l'antistato nel Sud 
servizio militare dimezzato 

uno Stato che gestisca meno 
- ,- Q. regoli. dUHM,, u 
il caso Fiat e i diritti di tutti 

battaglia di solidarietà 
contro la droga 
per l'autonomia 
del Mezzogiorno 

Interventi 
di Achille Occhetto 
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